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Si teme un attacco Usa contro la fabbrica sospettata di produrre armi chimiche 
ìar farnesina invita alla prudenza: «Non ci sono prove» 
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La tragedia di Rio de Janeiro 
Il racconto dei testimoni 


salire su 
quella nave» 


Quando la poderosa squadra navale americana, al, 

comando della portaerei-vRooseveltiìjWaggiungerà' A|]^fTnpì.;i 

la VI Flotta nelle acque prospicientrta Libia, la Siria tT* < ■ ' 



la VI Flotta nelle acque prospicientrta Libia, la Siria tT* 
e il Ubano,'in questa zona si sarà r^iunla una fOSSO 
concentrazione militare pari a quella dermomenli di ' 

, massima tensione. Reagan rivela;che;:.Bush ha, già TìegU SCcUl' 

approvato azioni militan. mentK l'agepzia libica ^_ 

na» denuncia un piano.Usa per uccidete'Gheddàli: 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTZ 





; TONI JOP • FABRIZIO RONOOUNO A 





Oggi l'assemblea c 
il ministro Fraì^ 




AkunFtnmlnl rccupcim II corpo di uh vittimi , 

~ CAIAFA; IBETn • IACCABÒA MOMA 4 


ide probabiintehte lo sciopero. Sotto accusa 
lascosto la decÉone di chiudere Io stabilimento 

' Il filili iimiHiiini ii" JB lii Bi sL.’ .lA Y H. 


Rabbia e tensione a Napoli'dòpo li decisione della 
Cee di procedere entro il30 giugno alla chiusura 
' dell'area a caldo dell'Impianto siderurgico di Ba- 


» 


prossimi giorni ed uoo'sciopéro geneialè^ del islà-^ t 
poletànb. Inlziativé in Parlamento dpi Pei. 5' 

• ,■? \ y ' nunclalo anche.‘^M;-.»octalIiiV’.. 

■ . . ' ' • ."V i V" - Biagio MilM' InvKei 

■BARIO Ripeto, iói, ,^v segretario della Firn Mijseltl.lai- 


segretario della Firn Musetdla 
notizia detia cMusura eranota 


• Hi Neirirtplanto slderurgl- dovrà chiudere l'area a caldo. 

'Co di Bagnoli ri respira un'al* Tremila lavoratori di Bagnoli 
mosfera di lenrionee di tab* resteranno senza lavoro; in at« « 

bia molto rimile a quella che. : tivltè rimarrà soltanto il lami* -Franco Ano, ay^amo^con*,..” 
la Korsa primavera ha portato natolo con:8S0 addetti. Ma sa* cordaio.,con il. 
airoccupazionedelmuniclplo ^' rà una situazione precaria, Ftacaniani la^déAniripnem ^ 
di Napoli da parte dei lavora* prodromo di una chiusura ge* una commlaslotre per lro!i^ 
tori. GU operai ri sentono tra* nerale. Ieri U.conriglio di lab* le soluzioni }ecnlchd.pl& cm*.i.. 
diti dopole molte assicuralo* brìca ha emesso comunipati venienti». Intanto ieri av^ubbe " 
ni avute in questi meri e che dai .tonì duriàriittLOpgi i lavo* ^ dovuto chiudere ITtalridef-'Jl .,;; 
parevano trovare conferma ratorì ri riuniscono in assem* CampiiiMa I fevqr 9 tori.sl.sqflo>:|^ 
nelle dichiarazioni rilasciate al blea per decidere le forme di presentali egualmènfe.iQ lay^, ' 
termine dell'accordo con la.!: lotta per difendere lo stabili* ro; maAcanaT^gf^anzIe^dl'OCv;: 
Cèe dal ministro delle Parteci* mento. E c'è già chi parta di cupazione , J ' * ' 

pazioni statali Fracanzaniv In* 


mosferadi lenrionee ditab* testeranno senza lavoro: in at* 
* bia molto slmile a quella che. .M itmerrS aoltanlo ll.laml- 


vece, e soltanto dalle pagine 
dei giornali, è filtrata una reai* 
tà opposta: entro il 30 giugno 


ROSSELiA MICHIENZIA MdWWk^i^' 





I Cariò FracanzM) 


La classifica Istat delle potenze mondiali 


Su 


Tàrito rumore per nulla; dopo tutto il battage pub- manda che hanno (atto «vita- 
.bllcitario sul «soipasso» dell’Inghilterra, l'Italia tor- « “«f*; 

na Indietro'al sesto posto nella classifica dei grandi «« '> **■ 
pàesi industrializzati. Lo ha comunicato ieri T’istat. 1 

Se Stati Uniti Germaina. Giappone e Francia »no “Jr^o^^Jo'fn cui c»- 

saldamenre al comanilo stavolta anche il paere di Camere (ra i merca- 

Mvgftfct Thflichcr si è confcrmBto nclld irBdizio* nazionali. Ed il rischio appa* 
nftto quinta posizione. re tutto a carico dei nostro 


Margaret i natcner si e confermato neiia irouiziu* ti nazionali, Ed il rischio appa* 
naie quinta posizione. re tutto a carico dei nostro 

paese. Infatti il risparmto, mpl* 
to Più elevalo che negli sltri 
RtNÌO BTf europei, si attesta in Ita* 

... Ila attorno ai 20% del reddito. 
■■ ROMA. L'Istal ha ricalco* meno I Inghilterra può gioire risorsa sinora utilizzata 
lato II reddito nazionale attrh più di tanto. Se infetti dietro il ^ 
difendo airinghlllerra 8P3,7 ^rpasso contabile si rileva notrebbe costituire una snlen* 
inliiartii di potére dfecdulstoXiha disoccupazione scesa in 

stàhdard contro gli 803i? del- Inghilterra al 10% mentre in S^Hi^rinSIlrirrrhl ii .2no 
l'hRllai quasi una bella per Italia rlmaneal 12*. tuttavia il nm r«S 

quanti lo acorso anno aveva* governo conservatore ha otte* dimostrati molto piu capaci 
no inneggiato al «sorpasso» nuto questo risultato grazie ad nella valonzz«ione dei n* 
da parte i^ll'ltalla ritenùta or* un evento non voluto: ii forte spaimi In termini di pure ren- 
maì saldairiénte al quinto po* aumento di alcuni tipi di do* dite finanziarie. 


mai saldamente al quinto po* 
sto nella classifica delle gran* 
di potenze industriali magari 
pronta a scalzare la Francia 
dal quarto gradino. Ma nem* 


A PAGINA 12 


H Anni fa usci un libro as¬ 
sai- ricco di-'contnbuth che 
aveva per titolo un'invettiva: 
Contro Roma. Gii autori erano 
per la maggior parte'uòrhini di 
lettere e di cultura, quàri tutti 
Impegnati a Roma per ragioni 
di lavoro artistico p ìntellet* 
tuale. Non c'era niente di nuo¬ 
vo, in quelle pagine: c'era no¬ 
stalgia, delusione, amarezza, 
tutto accompagnato da uh tie¬ 
pido sentimento elegiaco. La 
Róma dell'infanzia era scom¬ 
parsa, la confusione l'aveva 
cancellata, ed essi non sape¬ 
vano più dove posare gli oc¬ 
chi, Uno di loroi indicandomi 
le case ei le strade fuori dalla 
finestra, disse che la capitale 
d'itàlia altro non era che una 
piccòja città mediorientale. 
Cera del vero in quel libro e 
In questa ipKitetica collocazio¬ 
ne geografica, perchè la città 
era, ed è, violenta, disordina¬ 
ta, distratta, mai governata. 
Uno scrittore che visse l’ulti¬ 
ma parte delia sua esistenza a 
Roma, tanti anni fa, la definì 
bella e-situpida. Altri tempi. 

DI recente, il professor Lui¬ 
gi Firpo ha condotto anche luì 
il suo attacco alia capitale. 


«Roma ha sperimentato, quest'anno comportamen¬ 
ti non cqr(Qcrist| 9 p:,p^^ e rìfiuto nei confronti di 
emig^ti di colore,; di nomadi, di’senza casa, di 
giovani sieropositivi, di malati di Aids». Sono paio¬ 
le pronunciate dal Papa ;nel suo discorso di fine 
anno. Una denuncia severa contro Rorna. D<m le 
accuse!- dì segno oppiato -.derprofessor Ripo, 
Roma toma al centro di una jx>lémica^ 


OlTAViO CECCHI 


Non aveva tutti i torti, U pro¬ 
fessor Firpo. Ma quel vecchio 
libro Contro Rwnas gii attac¬ 
chi di Firpo ri mettevano nel 
vicolo cieco dell'elegia e del 
disgusto e cori mancavano il 
bersaglio. U ^rità è che Ro* 
ma è arrivata tardi alla gran 
festa metropolitana. Non è 
Parigi, non è ta capitale de) 
XIX secolo, e i suoi nàneurs, 
non più vagabondi sfaccenda¬ 
ti ma nuo^ piccoli borghesi 
miracolati daH'espansione 
economica, sono stati colpiti 
solo pochi anni fa dali'im* 
prowisa e crescente abbon¬ 
danza delie merci. Dei vaga¬ 
bondi parigini dei tempi di 
Baudeirire, a Roma non v'è 


traccia. I) visitatore, ilpellégri* 
no, l'emigrato attento notmb, 
se mai, questa assenza, questo 
vuoto, come se^a un-librò di 
storia mancassero proprio le 
pagine In cui la civiltà metro* 
politana è narrata e spiegata. 

1) Papa, parlando il 31 di¬ 
cembre e il 1^ dell’anno, ha 
spostato gii accenti. Non c'è 
stala elegia, nelle parole di 
Giovanni Paolo II. Quando 
egli ha detto che Roma è po¬ 
co cristiana ha puntato U dito 
su una realtà che è sotto gli 
occhi di tutti e che l'abitudine 
spesso ci nasconde. Sui mar¬ 
ciapiedi ti camminano accan¬ 
to gli emigrali di colore, le ra¬ 
gazze filippine e gli arabi. La 


LaPravda 
attacca Ugsclov 
«liPcus'resbi 
qudio di Stàlin» 


U .Pnvda. apre, in anticipo, la campagna congrc ,.>ualai o 
lo la con un implicito attacco a LIgaciov (nella I lio), ex 
responaabile per l'ideologia nel Pcus. Nel partito, »oatleno 
in un'intervista un funzionario del dipartimento prirpagan- 
da del Comitato centrale, la democrazia In questi tre anni 
è ilmasta felina al tempi di Stalin e di Breznev. In pliL 
l'intervistalo ricorda che il centralismo democrallco t ala¬ 
lo, anch;es»,.Inventato. daSialin. 

A PAGINA O 

«l'arMiA A Per altri due mesi l’ecqua 

, Pl«™ <“ ‘II**"'* 

31 PCShCMm iqmtabile.; L'otdinariu dei; 

iHs kmiSdléla ministro della Sanità DOMI, « 

ma pC-CnSM Caulnà stara Inlaili pubbli-, 

lo stesso* cala ieri aulla Gazzetta uflI- ì 

clale e 4 milioni di Italiani 1 
saranno cosi coitretti a be- 

i re acqua altamente nociva per la aaluta. Il Pei ha chiatto al ; ; 
governo le revoco riell'otdinanzamentre II greppo perle- i. 
menlan verde ha denuncieto alla Procura di Roma Oonal t 
Crt“n- A PAGINA 6' 


I 


rhiiicfi Èstatàdiwerobreve favilli 

''•JL»®*' di .fnlamd G lulddio. ne- - 

a FlICnZe gazÌa:darii<dl'Flrenze. Solo . 

MnAvIn due;ietlliMnd.'liiimotivG-!. 

TOW™* zlotwudlelaledeHeehluw-i 

Qjllk' i. ra:Oidlnaln'dil.Cemune à. 

.iiragolarilàiNt.documenlld:; 

dlllcenia.,ln,reàltàaefflbn 

che II negozio ki cufltubboM e caliellonleiino eipoari he 1 
bare e croceilid’aMaaeieejlezIonatoiln pòehi'gloml jina • 
lerie di denunceMrjmllaH alla iallglone..;40aywro«ln- ; 
no. dice il |)idi^tmWnegc4'M àeh^ wha ellrt 
cinquevatdperrHilll. APMira'7' 


Gioet de •ofi'tiel còltile di. 
casi, mentre è In treeinu 
In un plaWlo.iMM premo - 
Divieto; fnmedievtichia- > 
maria per ii ptinao, ma lo 
bimba. CeolUnGoilbaliMa, : 
2 anni, à ipàii)tA|(lt quel -, 
fflomeMo nqn il la pM' 


rtm:fUPMitor 


«MnoiodoontbifeqpvinfeiiiàrsSi AIWAMA 


[ Se è vero è 'un mirinolo. 17 operal; e ope?«ie 4l uii 
[ mulino o depositò di oefeali di Spjtw iimÒbpRi 
stati trovati vivi» sabato Korso, in uno 
Sarebbero sopravvisaUtI 24 giorni hqtrenòo^ 4 \ 
grano e bèvenido acqua piovanae neve $eÌòltaohe ' 
Filtrava f.ra le macerie. U sconvolgeh^q.:80l^^ 
dopo che una ruspa aveva sollevato l'uli^tpo'grovi¬ 
glio dì Uqyi di cemento armato. ^ 

DAI MOSTRO eqwUSPOWBEWTS \_ 


■I MOSCA. Unotizfeàltàfe. 
dato ieri’ rialto ' ataalohe radio ' 
fnitceae «Europe One» 8, in 
UM intorvfito teiefonlca con 
uno dei a oc co tritori;del.grup? 
po «Mededna du inonde»/Ma 
; ria t'agerate snnene ;«Aiine^ 

I presa», ria un pqitivoce òri 
i: gruppo;nggIunto teleforicv 
I mente a Erevan- U medico' 

I Patrick ParMUan -, non han¬ 
no potuto confermare la noti- 
ito; Del resto te fonti aovfeti- 
che anche stamani non'tace- ' 
vano alcun cenno al ritrova* 

I mento. ParseMan ha aggiunto: 
«Abbiamo sentito questo noti- 


aia di ter» o quarta mana 2' 


auU; Ma le comunimoni t»*; : 
lefoniche con Spitok aono an¬ 
core Intonotto. Aipettiemo 
per avere contornMs. U dhri- 
nicato delle ^ofomlnfone 
del PQlUbura» cito d^ 
operailonidiaoceoiao‘-pub¬ 
blicato dal: giornali di storna¬ 
ne, martedì - non riporta la 
notizia del ritrovamento arila- 


continuano a tovorara 848 
spectollsti stranieri, prova- 
menti de 14 dlverri peaet. 


domenica fanno lo stnisdo 
LSulconortreptozzedriiPopo -1 
foeSen.Geilo, Il glomodilfr I 
voro fenno.l serrilori nelle CO' i 
se e nel ristoranti. Questi emi -1 
granti^vfvono in comunità se* 
parete; Ainnfoori del ra{^^ 

. to di lavoro non C'è relMfone 
tra loro e i cittadini. Quando 
gli zingari ri sono avridnati un 
pò* Uoppo allemUndeito cit¬ 
tà; la gente ha «luto paura e 
ha reagito allarmato. E a Villa 
Glori? Gli ammalati di Aids so¬ 
no stati considerati come de¬ 
gli appestati dai quali guarda^ 
ri. 

Si può dire che l'efegto e il 
disgusto servono a po^. Ser¬ 
ve Invece denunciare 1 mali 
che affliggono la óipìtale dT* 
lalia. Ha ràgiOrie due volte, il 
Papa. Ha ragióne quando U 
denuncia e quando li inqua¬ 
dra nel gran màlessere che af¬ 
fligge un mondo poco rirori- 
toso delle minoranze e poco 
solidale con chi soffre, Ùas- 
senza di diritti e la scarsezza 
di sòiidriietà sono misure ne¬ 
gative con cui ri può calcolare 
il degrado di una città e di ima 
civiltà. 


llOliiiure di leva 

siuodde 

con una fiidlala 


■■ ROMA. . Si è ucelM con 
un colpo di lucile nell* ^lli 
dovemonteve Q himo dTguiK 
die. 

Annando Laurenzi, 19 en- 
ni, non riusciva più a soppon 
tare la vita militare a aveva il 
terrore di rimanere disoccu¬ 
pato. Da tempo pensava al 
suicidiai In mattinata aveva 
regalato tutta la roba al suoi 
compagni, come fanno I ra¬ 
gazzi che si congedano. Ac¬ 
canto al corpo un biglietto; 
•Non vi preoccupale, pano 
par un lungo yl^gio.. 

Vanerdt scoisb lo avevano 
punito: tre giorni di consegna 
perchè non si era svegliato In 
tempo. Riseivato, taciturno, 
Annando Laurenza, romano. 


si è chiuso ancore più In aa 
stesso. Nella sua mente una 
soia idea: liniriacon la vita mi¬ 
litare che non potava aiutario 
a quaUncarsi per trovare un la¬ 
vato, Aliare ha prepaiaiG II 
.plano, della sua morte con 
lucidità. Ha aspettato il turno 
di guardia per poter avere un 
lUcile, è entrato nelle lairitt* 
della «batteria NoiMmtanas 
ha poggiato aulii nteiMa la 
leUera indlriziata whmillait * 
si è ucciso. Loiha travato alla 
22,30 il compagno che ere an¬ 
dato per daiglill cambia. Nes¬ 
suno In csseimiienaccoRQ 
dello sparo. Avevano conMso 
il cólpo con i pètanU ché ven¬ 
gono ancora esplosi per le- 
siegglare l'eirivo-del JiubvG 
énno. 


AUBMOINE 7 * 1B 
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Ciórnale del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


QcaséB^oli 


AMTOailP BASSPLINO 

a storia di Bagnoli sembra proprio una sto¬ 
ria inllnitai Anni di Intense risliulturazlonl, 
di grandi invéslimentì tecnologici e am¬ 
bientali, di enormi sacrifici occupazionali 
da parte del lavoratori e della città di Na¬ 
poli, Eppure ogni volta, con ciclici interval¬ 
li di tempo, si ritorna allo stesso punto, 
riemergono il pericolo e la pervicace vo¬ 
lontà di chiudere la fabbrica. L'Insipienza 
dei governanti, che tante prove disastrose 
ha già offerto in passalo proprio nel settore 
della siderurgia, si esprime ora nel modo 
pio assurdo e Irresponsabile. Contro Ba¬ 
gnoli e la città di Napoli è stalo consumato 
Un vero e proprio Inganno. Prima, per gior¬ 
ni e giorni, mentre a Bruxelles sono in cor¬ 
so le trattative sul futuro della siderurgia 
italiana, circola una «velina» nelle redazio¬ 
ni di molli giornali. Il tono è distensivo e 
rassicurante. Il messaggio è chiaro: si, é 
vero. Il paese, la siderurgia, i lavoratori pa- ' 
gheranno prezzi pesanti, ma almeno Ba¬ 
gnoli è salva. Qualcuno, forte dell’espe» 
nenia del passalo, come il consiglio di 
fabbrica di Bagnoli, mette in guardia. Invita 
alla cautela e alla vigilanza, ^a la propa¬ 
ganda ufficiale à intensa e martellante. Poi, 
airimprowlso, Il colpo di scena. Lacom- 
• HtlssIone Cee stabilisce la chiusura, entro il 
prossimo mese di giugno, dell'alea a caldo 
dallo stabilimento partenopeo e il taglio di 
altrl Bmlla posti di lavoro. Protagonista di 
questo autentico Imbroglio è lo sconcer- 
ilante ministro delle ParlecipazIonI statali, 
l'on, Carlo Fracanzani. E del tutto evidente 
: thè questo ministro della Repubblica sa 
'poco 0 niente di Napoli, di una città cosi 
. delleala e decisiva, e già qui vi à un proble- 

- ma serlo. Dispersa la classe operaia, su chi 
.' fllgljvSU quali concrete forse sociali, oltre 
. alle migliori energie intellettuali e,sdentili- 
-CM, al pensa di poter fare affidamento per 

. bloccare l'ulteriore disgregazione del tes- 
lUlo-soeiale e civile e per innescare un 
«processo di rinascila e di sviluppo? Sq 
' qualche famelico nuovo ceto sociale sorto 

- aoreselulo aU'ombra del terremoto q della 
'ricoitnlzione? Ma ciò che i soprattutto. 
grave è che II ministro Fracanzani dimostra 
dlconoKerepoco e male i problemi reali 

V detlaslderurgia Italiana: Come àmal possi- 
: bile altrimenti sostenere con esplicita sod- 
dlsfailone che è un «successoli aver salva» 
«giiardalo 11 treno di lamlnszlone7<Ben,al- 
m, Infatti, è il merito della questione, 

' Chiudere l'allolorno significa deeretarei';ill ' 
latto, la line di Bagnoli. Le dllilcollA.he), 
f,|*perire I semllevdrati neceàsati petrgeie, 
hwttlonere II treno ed I prezzi renderebbe^; 
to l'Operazione scarsamente conveniente, 
e cemunque meno competitiva del mante¬ 
nimento dell'area a caldo; sullaquale aono 
possibili Invece Interventi di razionellzza» 
sione. Sopprimere l'area a caldo emante- 
nere Ce Illudere di mantenere) Il treno di 
laminazione è,come lasciare il grande cor¬ 
po di Bagnoli senza anima e senza vera 
, v|lat Bagnoli è Invece un cardine essenzia¬ 
le per portare avanti un nuovo e realistico 
pl^o siderurgico in grado di risanare le 
> pendile e di contenere e di ridurre le Im- 
poriHiotii. 

roprio quesllanno i tedeschi hanno au¬ 
mentalo di più di un milione di tonnellate 
la loro produzione di colls. Anche se non a 
quesll livelli di quantità, anche i irancesi 
Hanno aumentalo la loro produzione, E 
noi dovremmo chiudere Bagnoli, diminui¬ 
re la produzione nostra ed aumentare le 
Importazioni dall'estero di colls? E allora 
chiaro che dilendeie il futuro di Bagnoli i 
doveroso non solo o tsnio per ragioni so¬ 
dali e democratiche, per le ragioni di Na¬ 
poli, ma sopraimtlo per ragioni produttive 
e nazionali. La delibera della Cee è Inac-, 
cettablle. Il comporlamenio di Fracanzani 
i m contrasto aperto con gli impegni as¬ 
sunti con II sindacato e con il Parlamento e 
con le opinioni più volte espresse dal vlee- 
piesldente del Consiglio De Michells. ^1- 
la al governo Inlervenl'é subito, Un dàlia 
prossima riunione del Consiglio del mini¬ 
stri, dando mandalo alla presidenza, del 
Consiglio, a De Mila è à De MIchàlis. di 
ricorrere'contro la delibera Cée e di rine- 
gallare le decisione su Bagnoli. 


Commenti 


-Finisce Pera del «grande illusionista» 


E per Bush si apre quella delle decisioni 
mentre gli Usa vivono nuove mquietudini 




M NEW YORK. Il I9as al è 
chiuso per gli americsni senza 
rtmpitnil. Alla Ime di un de¬ 
cennio segnalo vistosamente 
delle pitsidenia di Ronald 
Resgan, e alle viglile dell'iiue- 
dlemento del etto successale, 
l'euipicio pid dllfuio nelle ite- 
rione sembie quello formule- 
io pochi giorni fa dal profes¬ 
sor Arthur Levine sul Afeui 
HmR ntiKs: ette II 30 gennaio 
1989 ria l'inirio der primo, 
mandalo di George Bush inve¬ 
ce di essere II terzo mandato 
«di Rugen, E un londagglo del 
nminVWnDrIo conieima vi- 
: Meeementa quando l'gOX de¬ 
gli Uitenogati dichiara di non 
-volete abrogeie II 23* emen¬ 
damento delle Costituzione 
che Impedisce al pieildenle 
In esitce diesseie nclello per 
la leru.volla. 

GII emerlcaig,-ri'dlcei'lum-, 
no le mem'oria botta, ri nuira- 
no comcgll Rttri #ll| nerica, 
dql passato ma guardano al' 
presenta e ri preoccupano lo- 
pìatiuno del nilutor Se il com- 
menietoie David Eroder inler- 
prete coneilameme U loto 
stato d'animo ettuslo «gli 
emertcani aono In buona par¬ 
te eoddlsfaiU di come .vjtniio 
le coie, a par questa ragione 
George Bush lerà lUoro pros¬ 
sime prsridente;-ffle sono an¬ 
che mollo preoccupati delle 
direzione m cui sta andando il 
loro paese... sono In ansie per 
U futuro delle loro comunllà e 
ri chiedono se i loro Agli e i 
loro nipoti avranno le stesie 
oppanunlià di cui essi hanno 
beneficlelo). 

Non ri celebra, dunque, e 
non ri rimpiange. Come ecce¬ 
de spesso ci si guarda piulto- 
alo allo specchio e quella che 
ri vede à una nazione dmsa e 
Inquiete come quella emersa 
dalle cifre delle elezioni di no¬ 
vembre. Il comitato per lo stu¬ 
dio dell'elettoreto americano 
ha appena pubblicato I deli 
deHniNvI del volo présidenzla- 
le ldai quali risulta che qua- 
at'annosolo II SOX degli aven¬ 
ti dirillo.sl è presentalo alle 
umé. Novantuno milioni e 
eoOmlla americani hanno vo¬ 
lato e altrettanti sono rimasti a 
casa, Ma dei primi II 26X ha 
scelto Bush e II 23X ha prefe¬ 
rito Dukakls. Secondo Ri¬ 
chard Nlxon I democratici 
hanno sfiorato la vittoria e in 


Finita Vera Reagan, a Bush venà chie¬ 
sto di trasformare in decisioniuna mas-' 
sa di promesse e di illusioni lasciate in 
erediti all'America e al nuovo presi¬ 
dente Iddi «Grande comunicatores. 
Non sari facile, anche perché la vitto¬ 
ria elettorale di Bush é stata di misura e 
i democratici » annota Richard Nixon * 


«sono.in otUma posizione per mettere 
In atto una strategia potenzialmente 
vittoriosa per-il '92s. Dovri fare i conti 
con il deficit, pubblico, cori spese per 
gli annaineriti. giudicate «eccessìves. e 
.con gli ametìcani che.barino scoperto 
di-avantaies la più alta percentuale di 
poverti di tarilo il mondo industriale. 


aiANFRANCO COmmH 


gioiti StBd Importanti il maigi- 
m del lepubMleànlésiuo in- 
hiion alBX,:CÌqrign|iica, se- 



scniaiètió. o ag'iiittBl. delle 
conaeguehàe-wlla detnpila- 
... tlonlnvasUeettoridipubblieo 
condo VettoNwlerile, che >1 Inleresse.compresoquelloai- 
deniocieticfjSKmD:-edesao In f tualmenle calao dei Itssportl 
unepttlqMenl{get»petmet-. ;.*erel..Se; l'sppri|o.<plù pns-, 
lera InopetcuneXMleglt po». > sante del eonuollore generale 
-lensMnwnte jgllariDfm per U ' è stato ri-.-'io elle questtoni 
'IsiET s àdcls» e 'émWémell.che ri- 

_, 

ìe::.eM«{^%;nviri&'«* - 

liicM:ppge-ftrie'''«sl- 
l'èihnerilò aèrisa necèderill 
delletsp^niiUtàrirm tèmpo 
di;p^«;i)iòniosso.dsl Penu- 

•tioidtiartiebntffloflwi eaifl- foodaggl>i 
^ i»li Qikmi ,, 
r^unavoH» 
viti 

M «SmtoniSiSlfi 

eh» M9iip YtonaAt « lun- 
o illu- 

.' i All» fine di novembre, con 
.un gesto senu precedenti nel* 
vie scorie degli ultimi 67 anni, il 
«conbollote generelet del Qe* 
neril Accounting OKlce <un 
'^orgeigimo che corrisponde 
alla nostra Corte dei contO. 
nominato da Reagan nel 1981 
per qtm^dici anni, ha deciso di 
indicare ufficialmente al nuo¬ 
vo presidente quui sono tutti i 
problemi che gli stanno di 
fronte, in parte creati ed in 
parte Kutizsatl dall'ammini- 
sirazione di Reagan. Charles 
A; Bowshen amministratore al 
di sopra delle parti, ha chiesto 
al nuovo governo di affrontare 
subito alcune delle Questióni 
più importanti, dal riesame 
delle alleanze militari e delle 
eccessive spese per gli arma¬ 
menti che esse comportano 
fino airassistenza medica per 
coloro che non ce ('hanno, al¬ 
la soluzione de! problèma dei 



conféfiriatdit , 

U raccolti 
Gallup le 
minanttio 
deficit, n 

prbgramniiJileimill ' di-^dssi*-. 
sténza alleilaiiraHih^^tériore 
riduzióne juro^nenti 
d'accordo>)à^l!!Ì[t^Oóe$So- 
viética. e ’ uóa^iniì|0oié:^Ó!^ 
zione dèlUainMeiUiii^ii^Mne 
ad una mMglbnia^vaiiiardfB 
dei posti 4niivó^;inì^iié^ 
dalla concbnenta /^ttri^era. 
Ma U dato 

se, è quellói^.afói^^^^ un 
altró sondag^iput^^ito il 
giorno di Natite.;dM:qualó ri- 
sulu che il^d^liMrica- 
ni rìtienésÌa«flidoveiè^ go¬ 
verno «avólg^miuicÀOTatti- 
vo dèlia 
giustizia sOcialé*! 

^ Dopo tanti necrc^gi tfel li- 
beralisnvo. contro U qu^ 1 le- 
pubbljcani lumno inq>o^ato 
gran parte deUa loro campa¬ 
gna elettorale, riemerge al- 
l'improv^so nei sond^gi, ne¬ 
gli editoriali, e in h^te le pro¬ 
poste che vengono fatte pub¬ 


blicamente alla nuova amml- 
ntotiazione, uno dei principi 
cardinali dellalllosófia libera¬ 
le che 11 reaganismo riteneva 
di avere, definitivamente se¬ 
polto: il ruolo^ dog,' dei goverv 
no nella realizzazione di quéi: 
principi di giustizia aociale 
che nè . tt libero mercatO:,nè i 
(nmUle punti JumtniosivfdiiRush 
poasofM» conseguire. 

viRieiMrdatelfpiùfbisognosi» 
'è tradUtioiMliriente li tema na; 
talùdo dd New Yorè Times 
che dedica qualche orticolo al 
casi più pietosi dell» grande 
città, ma queot’anpo & 
stione del crescente e alla^ 
mante-divario tra'rìcchi e po¬ 
veri à diventala anche il lei! 
motiv dei bilanci sull’era di 
Reagan e dei programmi per il 
nuovo governo, J1 Washiit' 
glon Post ha dedicato una se¬ 
rie di editoriali alle più urgenti 
e irrisolte questioni sociali per 
giungere alla conclusióne 
che, accanto ai deficit del bi¬ 
lancio e del commercio este¬ 
ro, ce n’è un terzo di ancóra 
maggioR rilievo: il «deficit ab- 
ciale>. È difficile ignorare i'è- 
videnza della disintegrazióne 
sodale, ha scrino il i^sr se si 
considera che «il divario tra 
ricchi e imri è il più 

S UuItimi óùaranVvmi, ménti» 
40% delle iamiglie ricche ha 
il reddito ^ù alto e il 40% di 
quelle povere ha ll reddito.mù 
basso del dopoguena». Per 

S uale ragione, gli ha fatio eco 
New York Times del 18 di¬ 
cembre, gli Stati Uniti hanno 
la percentu.iie più alta di po- 
véM di tutto il mondo indu¬ 
striale? 

Economisti,, conservatori e 
liberali, secondo il TTmes, 
concordano nei ritènere che 
la politica economica e socia¬ 
le di Reagan abbia avuto un 
ruolo importante in questo 


deterioramento, ma I mimeri 
non bastano più a spiegare 
quello che accade siila società 
nei suo insieme;. All'lnstltute 
for Innovation in Social Poli- 
cy, della Pordham University, 
è stato elaborato un nuovo 
meccanismo di anal^ com¬ 
plessiva del dati per mtsunre 
quella che viene definita la 
•salute sociale» della narione 
e di ogni socleià ini generale. 
Andando al di là della sempli¬ 
ce valutazione dei redditi o 
-degU'lndid economici I riceh 
calori dèUa Pordham hanno 
constatato che prendendo in 
considerazióne anche altri nu¬ 
merosi faiiori sodali si giunge 
alla conclusione che dal pe¬ 
riodo di Carter fino alla con¬ 
clusione del mandato di Rea? 
gan la «salute sociale*'degli 
^Stàti biniti ha cóntinuato'a 
^gglòlrarerVrivelando scóm- 
' pémNménon possono più ès¬ 
sere Ignorati e che. la prèsi- 
denta di Bush dovrà affronta¬ 
re cómpiendo scelte dramma- 
etiche. 

. La maggioranza degli ame¬ 
ricani lo sa; più della metà lo 
sa per esperienza diretta, o. Itx 
teme, mentre sì chiedè con ir 
professor levine , sé il nuovo 
presidente sarà un iMariin 
Van Bush», 

Centocinquant'anni fa. in¬ 
fatti, Mejtln Van Buien hi U 
primo vicepresidente in cari¬ 
ca chìamatoB prendere il po¬ 
sto del presidente uscente. 
L'eredità lasciatali dal popo¬ 
lare Andrew Jacl^n era rnol- 
tO'rimile a quella lasciata da 
Reagan e in unópoca di gran¬ 
di trasformazióni Van Bui^n si 
dimóslrólncapàpe di pn^mde- 
re coscienza del mutamento e 
di rovere .iprobleml .accu¬ 
mulatisi neirera di Jackson. 

quattro anni fu clamo- 
losairiente sconfitto e ci volle¬ 
ro vent'anni di altre sette.pre- 
carie presidenze prima che 
■Lincoln potesse ridare un sen¬ 
so e una direzione al paese. 

Oggi l'America non può 
Spettare. Metà della nazione 
ha preferito tacere a novem¬ 
bre ma nel prossimi t^ttro 
anni si preparerà a giudicare 
George Bush, nel 1992, sulla 
base, delle rispc^te che avrà 
saputo dare agli interrogativi 
sollevati dall'eredità di Ro¬ 
nald Reagan. 


Intervento 

Quelle 18 brigate 
a Nord-Est 
non servono a nulla 

: iàU>0 OtAlsi^SIO 


S u) piano politi¬ 
co. Cicchetto 
propone due 
cose; nù pare. 
aaÌBHpB Rinunciare airi- 
idea che la (tife- 
sa debba èssere peiseguita 
mediante forze àrinaie già 
mobilitate o schierale, fin 
dal tèmpo di pace (come è 
attualmente nella visione 
cònfiilluaie dei rapporti Est-^ 
Ovest) per procedere, quin- v 
di, alla edificazione di un di-. ' 
verso sistema di sicurezza; 
cominciare a riconvertire le 
stesse forze armale rom¬ 
pendo - con la riduzione 
dèlia ferma di: leva a soli 6 
me^ - quell’insieme di 
componenti che fanno del- 
reserciio lo strumento che 
è ora eleva, più volontariato, 
più professionisti in servizio 
permanente). E una prop<h 
sta infondata? Strategica¬ 
mente parlando direi asso¬ 
lutamente di no. Anche le 
maxime potenze conven¬ 
gono adesso che all’epoca 
nucleare la dialetlica della 
fona, applicata alla regola¬ 
zióne delie relazioni lnte^ 
nazionali, non à più pratica¬ 
bile. pena la distruzione re¬ 
ciproca. Forse allora è una 
proposta intempestiva? 
Neanche-quekto è vero: Alti 
politici concreti, numerosi e 
rilevanti, indicano che il 
mondo sta prendendo co¬ 
scienza di òuesto e slrin- 
cammma sulla via del ditaiv 
mo. Perciò, per quanto ci ' 
riguarda, la domanda òs che 
cl fanno, tuttora, sulle fron->;: 
tlere di Nord-Est 18 delie 24 
brigate dell’armata italiana^ 
in pieno assetto di guerra, 
se quelle trontieie, oluèchè 
pacifiche, sono anche ga¬ 
rantite? Nulla che non poa? 
sa essere fatto tenendo: a. 
casa 1 soldati e moMlltando- 
Il (una volta addestrati) in 
caso di neceadtà. 

Dunque, il segnale che il 
Pel lancia va molto al di là ^ 
della pure nievante questio¬ 
ne della leva; in realtà, allo 
scopo-dt coturibitire alla ini- 
àlativà dèlie'pace e deltU-:: 
sarmo,^pfopnniamo 
ta,l,ia mantièsh ctuaramenie 
l'intenzióne,di nnuRcjare al¬ 
la forza come strumento di 
deterrenza dissuasiva. IM- 
sarmo iunilaterale, allora? 
Non direi. Non il: disoono- > 
scimento delle esigenze di¬ 
fensive del paese; anzi, 
l'ampliamento e l'innova¬ 
zione dei concetto stesso di 
difesa assumendo, come 
pubblici e statali, anche I 
nuovi e preminenti valori 
della protezione e della tu¬ 
tela (delle popolazioni e 
dell'ambiente) nonché del¬ 
la cooperazioné paaHca 
con il Terzo mondo. Certo, 
non sarà solo con un corpo 
di volontari professionuti 
che lo Stato e la comunità, 
non più separali o contrap¬ 
posti, potranno -- anche let¬ 
teralmente > dare forza ad 
un tale sistema. Ma questo, 
Intanto, non risulta che Oc- 
cheilo rabbia proposto, E 
non già perche continuia¬ 
mo a diffidare della compra 
nenie dì mestiere .delle foh 
ze armate. *. 

' in reallà io cre<lo che, 8u 
questo puritOi.il Pei non ab¬ 
bia iiulla^ da rimproverarsi. 
ÌM>ich6 mai abbiamo ritenu¬ 
to che, come tali, queste 
ione (comprese quelle di 
polizia) dovessero ritenersi 
geneticainènle golpioìe. .\l 
contrario, ci siai.àO mossi 
partendo d^. concetto op 
posto. Che cioè era operan¬ 
te un impulso politico, pro¬ 


veniente dalia De e dalla 
destra, per asservire i corpi 
armati dello Stalo (tulli, e 
non soltanto le forze anna¬ 
te) ad un disegno reaziona¬ 
rio; ma che era possibije 
opporvisi, con «iceeiae. 
L'esperienza, come è nolo, 
cl ha dato ragione; sono 
cambiati, non solo il quadro 
legislativo, ma la sosUnia 
morale e politica degli ap¬ 
parati, anche se le soneclia* 
lioni reazionarie, pur scon¬ 
fitte, contlnuanoad operaie 
nel profondo; Questo, e 
non dispute astratte aul tap 
so di democraticità del copi 
pi dello Stato, è tuttora H 
problema di fronte a) quale 
ci troviamo. Dimezzale la 
leva non slgnifica rimpias- 
zsk I soldatimancanti con 
militari di mestière. 

Forse non occoner'^hie* 
tarlo, ma a nostro paieie l|’ 
riduzione della durata detifr 
ferma è contestualmeitie 
una decurtazione del SO peif 
cento della forza piesenti" 
ai lepaiti. E per ragioni iMi 
to precise, anzi inop|w|p#> 
bili che, naturalmente,'11^ 
guardano la leva La prifna' 
attiene alia ingiustizia Ó alla' 
iniquità della sua appKee? 
alone; la seconda inóMe 1 
riferita alla sua sopraWeteit» 
ta inutlUtà rispetto 
modello di difesa chcMln.>hP 
turo dovrà basarli sullq teq- 
bilitazione. Ma nemtheno 
significa che 11 ridiitwnti»' 
namento delle fóne annate 
verso i) quale, non pRalte 
soltanto, ma U mondo IndK 
IO pioeede, debba sledM 
- come pure è stato adom¬ 
brato • in un nuovo ptofeji 
itenimo tegate aHa «oIM» 
caikme tecnoteilca e qiMH 
di ad ut» tolte di inm Au¬ 
litali .iphotinato. Sota;^ln 
malafede li può attribuirtaì : 
Pel rintendone dlqccellait 
la rincoisaana messa M In» 

• lione di nuove: annL'>iut|i> 
teme nello spazio. Il K 
ma di sicurezza a cu| 
mino-potrà aneimanl -òr' 

voIonwliUca della cónfll^ 
tà nszionafe e di fonp ar» 
mate riconveitite a dSmii 
minima ed a stiuttura di sdà 
destramento» All'ocóonmi^: 
za. anche di concorMFjtim 
oretezlone delle popólimm 
ni o alla tutela deiramhieit- ' ■ 
te. 

w a stiuttura : d|: 

■ queste fÓneT^A 

■ fianco deile'lo^ 

J^f se annate,^'idi 

mmmm nuovo èehteia 

Civile, volente^ 
rio, aperto alfe ragazze, of- 
femonuD del aeivtzip imiti** 
li, Addestrato ceifiraldMnH 
le, impiegato In base àd qnif * 
itiamficasione regioiHilè'^; 
locale. Quanto alfecoriW' 
slzlone di queste fone,?*!! 
Pel non ha mai soztenqio 
che èsse debbano dteèm;ll' ‘ 
100 per cento di voiotìtarL-: 
in attività permanente. Oefix 
nito il quadro dei pnfessioiii. 
nisti necessui per 11 hinzkK 
namento delle strutture, Ifo» 
pzione a cui si può pehsaii 
ò quella della isiiturione del : 
volontariato di levaabreria- - 
sima ferma (un annó):te.A 
retribuzione piena. ;Ue^ 
rienza poritiva lana In que¬ 
sti esatti termini da CarabK 
nien e Politia nel^ieclul»- 
mento dei propri 20«00O tlP' 
ca agenti ausiliari, pUÒ esse*. 
re ripetuta e sperimentata ^ 
su scala più generale. , ^ 
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■■ Oggi pervoi è martedì, 3 
gennaio. Ma per me. che sto 
scrivendo, è domenica 1, cioè 
Capodanno. Impossibile tra¬ 
smettere messaggi significanti 
in un giorno come questo, 
quando è d'obbligo ripartire 
da zero e sgombrare la me¬ 
moria dai ricordi del passato. 
Difficile anche guardare al fu¬ 
turo, se non si è astrologhi o 
cartomanti. MI resta dunque 
solo una manciata di ore da 
sgranare senza impegno. Co¬ 
minciando dai mattino, che 
era soleggiato e non tanto 
freddo C^ca brina sui tetti e 
sul prato), parto per la con¬ 
sueta passeggiata con il cane, 
ansioso di godersi una mez¬ 
z'ora di libertà nei giardini 
pubblici sottocasa. Quasi 
niente automobili, molti gli in¬ 
volucri vuoti dei botti notturni, 
scarsi anche 1 cani e padroni 
soliti, che sono fuori città o 
hanno tirato in lungo dopo la 
notte insonne. Cl sono invece, 
wl bordo de) prato, due si¬ 
gnori sulla cinquantina che dl- 
KUtono a voce alta, mentre ie 


loro bestie annusano punti¬ 
gliosamente fra i ciuffi d'erba, 
•lo non ce Vho con le donne», 
dice uno (e io subito aguzzo 
le orécchie). «Ma come si fa a 
rnetterle nella polizia? Prenda 
una che pesa sessanta o set¬ 
tanta chiti: può bloccare un 
Uomo di un metro e ottanta? 
Finché non arrivano i rinfor¬ 
zi...». Non potevo onestamen¬ 
te fermarmi ad ascoltare il se¬ 
guito, e non me la sentivo dì 
intervenire; per dire cosa, 
poi? Che ci sono anche poli¬ 
ziotti che pesano sessanta o 
settanta chili, e se si trovano 
di fronte un energumeno di 
uno e ottanta, come se la ca¬ 
vano? Magari sparano. E le pi¬ 
stole ce Te hanno anche ie 
donne. Certo, se dovessero 
fare a botte... Però, pensavo; 
guarda II'Caso, questo qui è 
preoccupato dell’emancipa¬ 
zione femminile, ne parla al 
giardini con un altro, e che 
còsa gli capita? Che gli passa 
vicino una giornalista femmi¬ 
nista. «taci, il nemico ti ascol¬ 
ta», dicevano i manifesti sui 
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muri, durante ia guerra. 

E suli’onda dèÙ'emancipa* 
zione mi torna in mente ta fac¬ 
cenda ‘delie quote di donne 
nelle liste elettorali e negli ap¬ 
parati di partito. In particolare 
(a proposta di Uria Tòrco per 
il Pei. Ho letto ciò che ne han¬ 
no scritto quelle che sono a 
favore, e quelle che sono con¬ 
tro, e non so decidermi dove 
stare. Mi sembra giusta ia ri¬ 
chiesta delle quote perché; 1) 
finché le donne saranno fuori 
(o troppo poche) nei pubblici 
apparati, i loro diritti non en¬ 
treranno mai fra quelli social¬ 
mente legUlimati; 2) finché si 
iascerà al «merito» l'efe^ìbiii- 



tà di ciascuna, i meriti prescel¬ 
ti saranno sempre dii marca 
maschile, e quindi verranno 
elette solo donne, diciamo 
cosi, grintose (per non usare 
le parolacce correnti), poco 
rappresentative dei reali biso¬ 
gni femminili; 3)56 una donna 
non sa sgomitare, e nemmeno 
lo vuole, come può entrare là 
dove si decide, per sé e per le 
altre? 

D'altra parte penso allo 
sgomento delle tante donne 
valide, ma del tutto imprepa¬ 
rate ad affrontare gii apparati 
politici e burocratici: non è un 
gioco al massacrò quello di 
piazzarle in prima fila, del tut¬ 


to disarmate? E poi. quante 
saranno disposte a sconvolge¬ 
re la propria vita (familiare, af¬ 
fettiva, culturale), per buttar» 
nel funzionariato politico? i 
tempi, lo stile, il ritmo dei la¬ 
voro sono quanto di più ma¬ 
schile $1 possa immaginare: 
buono per chi ha una moglie 
paziente (molto paziente e 
devota), a casa. Bisognereb¬ 
be, prima, femminiiizzare, ap¬ 
punto, tempi e stile del mon¬ 
do politico: ma solo nel Pei? 
0 non, piuttosto, anche negli 
altri apparati? 

L’emancipazione è una tap¬ 
pa necessaria, ma pericolosa, 
E così per oggi mi dedico alla 


cucina; lenticchie e zampone, 
com'è di regola a Capodanno. 
Al miei tempi si metteva a ba¬ 
gno tutto, il giorno primarie 
lenticchie, accuratamente 
mondate da eventuali sassoH- 
ni, e lo zampone (o il cotechi¬ 
no) punzecchiato qua là 
perché la pelle non si laceras¬ 
se nella cottura. Invece leggo, 
suil'iiivolucro che le lentic¬ 
chie .ri possono cuòcere cosi 
come sono, e basta un'orètta, 
e lo zampone non lo vedo 
nemmeno, perché è avvolto 
in un sacchetto color allumi¬ 
nio, e va cotto così com'è. 
«Devono cuocere adagiò ada¬ 
gio». diceva ia zia Candida, 
«se no ie lenticchie si disfano 
e il cotechino anche». 

Mentre i due pentoloni sob¬ 
bollono lentamente sul fornel¬ 
lo, seguo la Messa in tv, e poi 
il concerto trasmesso dalla sa¬ 
la grande degli amici delia 
musica di Vienna, i canti gre¬ 
goriani sono sempre beM- 
mi, e 1 valzer di Strauss anche. 
Sono appena uscita dalla pro¬ 


fonda emozione che nti co* 
munica il Vèn/te qckMó|!^^ 
vengo trascinate) 
spumeggiante di Vbcf «fi prf 
movera. Davvero il mondo è 
diventato un paese. Anche 
grazie alte te. E, sempre dal 
teleschermo, giungono 1 me»- 
saggi di Giovanni Paolo 11, e 
peri da Vienna quello tetto dal¬ 
la gentile annunciatrice, Ws- 
s^gera dell’augurio ulfictele 
austriaco', per entrambi ti Be¬ 
bé sommo è la Pace; che,va 
cércate e attuate con te buona 
volorità di lutti. .1 
Mai come oggMa Pace è vi- 
cinik Quélia che sembrava te 
grande utopia si sta realizzan¬ 
do nel mondo, E i Potenti ne 
parlano autorevolmente. Ma 
quanto tempo fa erano in po¬ 
chi a marciare per |e pianeta 
presidiare le basi missilistiche, 
a dire «fate l'amore é non te 
guerra»? Era solamente ieri: 
eppure te forza dei movimenti 
pacifisti è state grande ed effi¬ 
cace. Non sì deve dbiperire 
dei movimenti. 
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La marina militare americana 
definisce «missione di routine» 
l’invio di 13 navi da guerra 
nel mare Mediterraneo 


Ma cresce il timore 
di una rappresaglia indirizzata 
contro la Libia sospettata 
per la strage del jumbo 


Bti^ prepara azioni 
contro i terroristi 


«Routine, l’invio di queste navi era stato program¬ 
mato molti mesi fa», dice il Pentagono Ma Reagan 
rivela che Bush ha dà approvato azioni militan e 
che questo «dovrehce far perdere il sonno a qual¬ 
cuno». E la Federai Aviation Administration avver¬ 
te Che altri attentati sarebbero in preparazione 
contro l'aeroporto di Atene e altre città del Medi¬ 
terraneo 


BAI. NOSTRO CORRISPONDENTI 

■maMUND amnERO 


4 NEW YORK >D|sp|eg>- 
niento di routine», dice il por¬ 
tavoce della Ua Navy, quando 
rii chiedono ae I Invio nel Me¬ 
diterraneo della «quadra con 
la poliaerei «Theodore Roo. 
•evelt» aia da considerarsi In 
rappono con l'altemaìo al 
Jumbo Pan Am. le rappresa¬ 
glie che Reagan e Bush hanno 
giurato verso i responsabili e I 
Plani che II Pentagono ha già 
approntalo per bombardare la 
mégalabbrlca chimica di 
QMddan 

Ma quando la borrfe group 
di 13 unità da guerra della 
•Rqoaeyell», salpala dalla ba¬ 
sa di Norfolk In Virginia vener¬ 
dì scorso, raggiungerà la VI 
nona (composta attualmente 
da un'a{tra portaerei e da una 

r 


dozzina di navi di scorta), nel* 
le acque prospicenii Sina. Li* 
bano e Ubia ci sarà una con* 
centrazioqe di potenza di fuo* 
co pari a quella del Colio Per* 
sico nei momenti di massima 
tensione 

■Si trpt.ta di un dispiega* 
mento di routine», regolare, 
préprogrammato. era stato gii 
deciso molti mesi fati, ha insi* 
stilo il comandante Mei Sun* 
din, portavoce del Pentago¬ 
no E alla domanda sul perché 
il dispiegamento avvenga al¬ 
l'insaputa di molti governi al¬ 
leati della Nato, ha risposto 
che di norma non viene data 
qu^ta notizia quando le unité 
americane vengono assegna¬ 
te ad attiviti in acque interna 
zionali Ma si è rifiutato di for¬ 


nire ultenori particolan sulla 
missione di queste navi e in 
quale area del Mediterraneo 
opereranno trincerandosi 
dietro li segreto militato. 

Sta di fatto che tra qualche 
giorno alia vigilia del passag 
gio di consegne alla Casa 
Bianca Washington] disporrà 
in quest area di forze sufli 
cienti a condurre qualsiasi 
rappresaglia E lo stesso Rea¬ 
gan ha rivelato, in un discorso 
radio che il suo successore 
Bush nelle vesti di capo della 
commissione speciale antiter¬ 
rorismo, «ha già approvato un 
rapporto che contiene la più 
forte affermazione finora fatta 
sulla necessità di azioni forti, 
comprese, qualora fossero 
necessarie azioni militari 
contro I terroristi» «Quel rap¬ 
porto - ha detto ancora Rea¬ 
gan - dovrebbe da ora in poi 
non far dormire di notte certa 
gente» 

La consegna che Reagan 
passa a Bush è di colpire e 
colpire duro «Se, come sem¬ 
bra, 1 nostn terroristi sono 
usciti dalla fogna per minac¬ 
ciare \ite americane, posso 
promettergli questo I impe¬ 
gno che abbiamo solenne¬ 
mente assunto di trovare la 


verità e punire i colpevoli è 
sacro, ed è condiviso da 
Bush» 

Washmgton sembra quindi 
partita tanto in quarta che per¬ 
sino la lady di ferro signora 
Thatcher ha da Londra invita¬ 
to ad andarci piano, dichia¬ 
rando di non ritenere che sia 
valida la legge dell'occhio per 
occhio dente per dente e av¬ 
vertendo che la vendetta indi¬ 
scriminata rischia di «colpire 
gente Innbcente» 

in un intervista sulla rete tv 
Nbc il direttore dell'Fbi Wil¬ 
liam ^esslons ha dato rim* 
pressione che gli inquirenti 
siano più convinti del giorni 
scorsi di giungere in temfH 
brevi all'indiviouzione del re¬ 
sponsabili della strage sul 
Jumbo Pan Am e ha accolto 
positivamente l'offerta di col¬ 
laborazione delle indimi ve¬ 
nuta da Arafat Una secondo 
incontro diretto Ira rappre- 
sent<mti di Washington e del- 
rOlp sarebbe in progr^ma 
già alla fine di questa settima¬ 
na a *ninisi «Sono sicuro che 
ha un sacco, una miniera di 
informazioni da darci», ha 
detto Sessions Anche se ha 
espresso riserve sull'idea di un 
commando istituito dallOtp 


Per ora nessuna conferma alle accuse Usa contro la fabbrica tedesca 

Bonn; «Stiamo indagando 
sulle nostre aziende chimiche» 


«1^011 Siamo stati noi**» a quella fabbrica libica che i 
s^rvial statunitensi accusano di produrre armi chi¬ 
miche la Irnhausen-Chemie di Lahr (Germania oc¬ 
cidentale), giura la proprietà, non ha lavorato» E il 
governo feoerale ammette che sebbene sulla que¬ 
stione sia in corso una indagine amministrativa, fin 
qui nessun elemento sembrerebbe avvalorare il 
«l^ecouse» della Cia 


TONI 40P 


Ni ROMA U risposta euro¬ 
pea alla lesi statunitense della 
«tela qel ragnoRi- ia compies- 
•a «connection» intemaziona¬ 
le che avrebbe consegnato a 
Oheddafi uno del più grandi 
Impianti per la fabbricazione 


fiMi, senza precisare ia fonte 
delle informazioni aveva pun¬ 
tato il dito contro 1 iqienda 
che viene riteniuaja maggiore 
responsabile della operazio¬ 
ne, la Imhausen-Chemie una 
ditta della Germania federale 
che, secondo le rivelazioni, 
avrebbe romito al libici pro¬ 
dotti chimici, assistenza tecni¬ 
ca e installazioni Poche ore 
più tardi, Juergen Hipperritiel 
Imhausen, direttore della 
azienda tedesca sotto accusa, 
intervistato dalla emittente 


statale Deutschlandfunk. re¬ 
spingeva di fronte alla opinio¬ 
ne pubblica tedeKa ogni ad¬ 
debita «Slamo una impresa 
sena * ha detto * Non abbia¬ 
mo nulla a che fare con que¬ 
sta storia» ed ha aggiunto che 
la fabbrica non disporrebbe 
neppure delle conoscenze 
per collaborare alCimpianto 
chimico libico In preceden¬ 
za,. lo stesso orgoglioso im¬ 
prenditore aveva v.nato. per 
difendersi, parole ben piu 
«forti», sostenendo che «i libi¬ 
ci sono troppo stupidi per far 
funzionare una fabbrica del 
genere» e che, più in generale, 
«gli arabi sono tutti lazzaroni» 
Ma una salda patente razzista 
non è necessariamente un ali¬ 
bi in una questione di affari 
Tanto è vero che il governo 
federale ha aperto da tempo 
»una Inchiesta, se ne è avuta 


conferma ufficiale, per con¬ 
trollare i libri contabili della 
azienda allo scopo di verifi¬ 
care eventuali collegamenti 
tra Lahr e la Libia Fin i^i. ha 
precisata il governo di Bonn, 
nessun elemento avrebbe 
confermato questi rapporti 
anche se - ha riferito il porqit 
voce governativo, Norbert 
Schaeter - un primo rapporto 
delia cornmisNone verrà con¬ 
segnato il 10 gennaio L'inter¬ 
vento del governo federale 
aveva comunque avuto il me¬ 
nto di chiarire un equivoco 
che aveva messo un po' tutti 
in difficoltà un portavoce del 
ministero degli Esteri tedesco 
aveva infatti nferito della inda¬ 
gine ma pare senza precisate 
che si trattava di una «pista» 
ammmlstrativa La magistratu¬ 
ra di Offenburg, sotto la quale 
ricade l'impresa di Lahr, si era 
affrettata a dire che «nessun 
sospetto sufficiente» autoriz¬ 
zava I apertura di una indizi¬ 
ne nei confronti delia Imhau- 
sen-Chemie smentendo in 
pratica il ministero degli Este- 
n Ma da quanto tempo e per¬ 
ché le aulontà federali tede¬ 
sche tenevano sotto controllo 
l'azienda di Lahr e - lo si è 
saputo - non solo quella? Pa¬ 
re che delta «tela dei ragno» si 
sia parlato a Kohl nel corso 
dei suo viaggio nel novembre 
scorso, negli Usa «I tedeschi 


- ha riferito il portavoce del 
ministero d^li Esteri di Bonn 

- hanno preso sul serio questi 
sospetti» anche se «vaghi* e 
relativi • ha precisato più tardi 
Norbert Schaefer - a tre im¬ 
prese, e da allora i funzionar) 
degli uffici delle finanze ro\i- 
stano riégli archivi contabili di 
un buon numero di «riende 
•L'obiettivo ^ ha spiegato Q 
parlamentare democratico 
cristiano del paden-Wùrttem- 
be», Helmut Ohnewald • è 
verificare che; società tede¬ 
sche non ricavino profitti dal¬ 
la costruzione di fabbriche 
della morte nel paesi del Ter¬ 
zo mondo» Ma il proprietario 
della Imhausen-Cnemie è si¬ 
curo dèi fatto suo e attende, 
sostiene, serenamente la con¬ 
clusione di questo controllo al 
quale stanno lavorando i fun¬ 
zionari delle Finanze di Fri¬ 
burgo Tedesco • indica la Cia 
che tuttavia non è nusclta a 
ripercorrere i tortuosi tracciati 
delle commesse libiche e dei 
relativi pagamenti - Il cuore 
della operazior \ ma nei 
grande gioco sarebbero inter 
venute anche imprese appar¬ 
tenenti ad altri paesi europei 
(francesi e italiani) e al Gtap- 
TOne La De Dietrich francese 
ha già liquidato 1 accusa senza 
smentire i sospetti nbattendo 
che non chiedono mal ai loro 
clienti cosa intendano (are 



per trpvw e mmire I terrori¬ 
sti «Noi crediamo in un siste¬ 
ma in cui la gente vtene porta¬ 
ta in tnbunale a rispondere di 
CIÒ d| cui è accusata» 

Il che, si potrebbe osserva¬ 
re non sarebbe pienamente 
garantito da un blitz miiilareT 
Usa, e fa emergere, in seno 
alla stessa amministrazione 
americana, voci di maggiore 
prudenza rispetto al «giura- 
mepte» bellicoso di Reagan e 
Bush La differenza di sfuma* 


tura si nflette anche nei media 
e nell opinione pubblica In 
un popolare programma che il 
cronista sta seguendo mentre 
senve, lo stesso In cui all'epo¬ 
ca deirabbattimenio dell'Air- 
bus iraniano nel Golfo, ia gen¬ 
te telefonava per dire che il 
comandante della «Vincen- 
nes» aveva fallo benissimo a 
sparare i missili la maggioran¬ 
za di quelli che chiamano Io 
fanno per dire che preferisco¬ 


no di gran lunga punizioni ver¬ 
so gli individui lesponsabill 
anziché avventure militari di 
stato contro stato 
Ne) fratleqtpo continuano 
ad essere aitiate eccezionali 
misure di sicurezza m tutti I 
voli intemazionali geliti da 
compagnie americane. In pa^ 
ticolare la Federai Aviation 
Administration ha avvertito 
del pencolo di un nuovo at¬ 
tentato M'aerq)orto di Atene 
o di altre città medilenanee. 



La sede dell'Industria tedesa messa sotto accusa dalla Cia 


delie loro forniture Da Tokio, 
mvece, ia risposta è stata più 
prudente e vagamente nan i 
leemei giapponesi che hanno 
lavorato aua installazione libi 
ca - SI sono giustificati - sono 
sempre stati o^nvinti di parte, 
cipare alla costruzicme di un 
impianto pèr la produzione di 
fertilizzanti ^Ma non è questo 
il punto, replicano dagli Stati 
Uniti li problema sta nella 
agevole convertibilità della 
produzione di un sinftile im 
pianto che potrebbe passare 
con disinvoltura dalia sintesi 
di'feitihzzanU a quella di gas 
nervino Questo ii motivo che 
avrebbe convinto i) governo 
degli Stati Uniti a nfiutve I in¬ 


vito di Gheddafi a venfìcare 
direttamente gli impianti di 
Rabta questo, ancora l’invali¬ 
cabile limite posto alle con¬ 
clusioni CUI potrebbe appro¬ 
dare la Conferenza sulla inler 
dizione delle armi chimiche 
convocata dal 7 all 11 gen¬ 
naio a Parigi TVa t circa 140 

E aesi presenti attorno al lavo- 
I pangino (aperto da Mitter¬ 
rand su invito di Ronald Rea- 
san) ci saranno anche Iran, 
irak e Ubia Cosi sullo sfondo 
del conflitto nel Golfo obietti¬ 
vo realistico della Conferenza 
Sara ia nconferma solenne del 
nspetto de, protocollo di Gi¬ 
nevra del 19z5 che vieta l'im¬ 


piego delle armi chjmiche ma 
non la loro fabbricazione, 
promuovendo nuove adesioni 
ad un documento che per ora 
porta la firma di 113 pa^ A 
Parigi SI cercherà anche di da¬ 
re nuovo impulso al negoziato 
di Ginevra per la messa al ban¬ 
do della produzione e dello 
stoccaggio delle armi chimi¬ 
che, obiettivi che potrebbero 
essere vanincab nel caso la 
Conferenza ti trasformasse in 
una occarione per rivisitare 
accuse e responsabilità rim¬ 
balzate in que^ anni attorno 
alla guerra del Golfo la «rissa» 
potrebbe («tacolare l'allarga- 
menlo del consenso ai riRuto 
deile armi chimiche 



Il carico postale 
dei jumbo 
non fu esaminato 
a Ftancoforte 


La magistratura tedesca ha confermato che il Jumbo (nel 
disegno) esploso il 21 dicembre scorso aveva preso a 
bordo posta e pacchi provenienti da Francoforte il cui 
contenuto non era stato controllatojinma dellimbarco 
sull’aereo che II ha portati a Londra ^ trattava di quattro 
sacchi di posta deue Forze Armate amencane e di un 
contenitore per documenti di una banca statunitense Per 
il resto, secondo i tedeschi omtai in aperta polemica con 
Londra, non c è nessuna prova concreta cne 1 esplosivo 
che ha provocato la strage sia stato imbarcato a Prancofor- 


...E in Israele 
una nuova 
ricostruzione 
delia strage 


Il quotidiano di Tel Aviv 
«The Nailon» accusa la Ger¬ 
mania occidentale di esser¬ 
si arresa ad un ricatto siria¬ 
no e del gruppo palestinese 
di Jibril In una noostruzio- 
ne della strage de] Jumbo, il 
quotidiano afferma che vi 
' . —sono responsabilità lede¬ 

re nella sua genesi visto che i terroristi del gruppo di 
Jibnl furono nlasciati qualche settimana dopo I arresto, 
avvenuto in ottobre in Germania per timore di ritorsioni 
Le autorità tedesche sostennero, invece che il rilascio del 
palestinesi arrestati era motivato dal proposito di seguire ì 
loro spostamenti 


In Messico 
evasione 
in massa 
di detenuti 


Una evasione in massa è av*. 
venuta dalla pnglone stata* ’ 
le di massima sicurezza nel¬ 
la città mes^cana di Tor- 
reon, a 320 chilometri a sud 
della frontiera con gli Stati 
Uniti. 34 detenuti sono fug* 

f illi dopo aver scavalo un 
unnel lungo 30 metri che li 
ha portati fuori dei muro di cinta La mar ’ "^ " ■* “*’ 


evùi scontava pene per traffico di stupefacentr la fuga è 
avvenuta tra' ia mezzanotte e le tre del mattino di ieri (ora 
locale) senza che le guardie del carcere si acoorg&ùèro di 
nulla. » ^ 


Bush 
cambierà 
la politica Usa 
in Nicaragua? 


_,_Da- 

nlei Ortega (nella foto) che 
in una intervista alla agen¬ 
zia americana Associated 
Press ha auspicalo un nuo¬ 
vo corso dell’amministra¬ 



zione mencana nella sua politica verso i) Nicaragua e In 
tutta i area centroamqricana» Nell’inlervista il presidente 
Ortega ha indicatoJ essere sopravvi$uta.a]la politica di 
guerra reu^iana dòme i| principale obiettivo raggiunto 
palla rivoluzione sandinista che il pròssimo luglio iesTeggia 
1 suoi primi dieci anni 


Olanda, 
danneggiati 
due caccia 


Due militanti paclllsti han¬ 
no danneggiato, colpendoli 
con un maglio, due jet del- 
I aeronautica olandese L'e¬ 
pisodio è avvenuto la notte 
di Capodanno nella base 
militate dt Woenróiecht de 
dove I due cacclabomben 


il displegamento del miaili Ciulse InH^uopa 


Birmania, 
in migliaia 
di nuovo 
in piazza 


Decine di migliala di peno- 
ne hanno paitecipalo ai he 
neralt della vedova delie -1 
roe delilndipendeiua ' 
Auitg San. moda martedì 
scorso dopo una lunga ma¬ 
ialila SI é Irattato del pift 
grande raduno di lolla da 
quando, nel settembre 
scorso, venne yleteto qualsiasi assembramento dopo iin- 
serllamento del governo militare che pose fine alla rivolta 
popolate di queste estate Una delle figlie di Aung San, Su 
Kyl,è tra i principali dirigenti deU’opposlsione derooWali- , 
cà filma del funerale i militan avevano avvertilo l'opposi- ; 
zione che non avrebbero tollerato qualsiasi tentativo di ' 
trasformare la cerimonia funebre in una manifestazione 
poliUca. 


L'esercito israeliano ha «< 
molilo ieri le case di aué 
palestinesi sospettati di 
aver lanciato ordigni Incen¬ 
diari e di aver dlsmbuUo vo¬ 
lantini che incitavano ali'in- 
tifada Le demolizioni sono 
state eseguite nel campo 

^ ^ ^ --- profughi di Batata -in Ci- 

sgiordanla Sempre ieri è stato proclamato uno sciopero 
Onerale spontaneo a Gaza Di questa citta sono onginari 
wi dei tredici palestinesi espulsi in Ubano dall esercito 
israeliano ^ 


Territori, 
gli israeliani 
demoliscono case 
palestinesi 


vmamiA lori 



La Farnesina invita alla moderazione 
«Evitare inutili rappresaglie» 


Mentre una squadra navale americana si avvicina mi¬ 
nacciosa al Mediteranneo, e mentre la Libia denun¬ 
cia un piano per uccidere Qheddafi. il governo italia¬ 
no ribadisce una linea di moderazione e invita a non 
drammatizzare gli eventi di questi giorni E importan¬ 
te, SI dice al ministero degli Esteri, creare un clima di 
fiducia alla Conferenza sulle armi chimiche che si 
apre sabato a Pangi (presente anche la Ubia) 


FABRIZIO RONDOUNO 


■i ROMA A palazzo Chigi la 
presenza della nuova flotta 
americana non suscita com 
meptl «Non é abitudine del 
governo italiano > si fa sapere 
- commentare j movimenti di 
truppe di paesi alleati» Ma 
dietro il no comment suiia 
flotta traspare una certa in¬ 
quietudine gli americani insi¬ 
stono nel dire che a sud di 
Trìpoli c è una fabbrica di ar¬ 
mi chimiche (secondo quanto 
riferisce I /nlemationd He^ 
ratd TViòune foto delt’implan 
io sarebbero state trasmesse 


agli alleati europei) dopo 
aver respinto la proposta libi 
ca (avanzata agli amencani da 
Andreottl) di un ispezione 
Una eventuale rappresaglia 
amencana si aggiunge dalla 
presidenza del Consiglio sa¬ 
rebbe comunque preavvertita, 
anche se di poche ore ma 
almeno per ora dietro I esibi¬ 
zione di muscoli da parte 
americana non sembrano es¬ 
serci minacce concrete 
A palazzo Chigi si fa co¬ 
munque sapere che la posizio 
ne Italiana resta quella espres 


sa da Andreottl ad Algeri an¬ 
che se, come ha detto De Mita 
al numero due libico Jallud, 
non è possibile che la Libia 
abbia buoni rapporti con I Ita¬ 
lia e pessimi con i suoi alleati 
primi fra tutti g'j Usa Se la cn- 
51 dovesse precipitare la posi¬ 
zione Italiana verrebbe in ogni 
caso concordata a livello eu 
ropeo E dopo la Germania 
anche la Gran Bretagna si é 
espressa contro un eventuale 
rapp esagita 

Al ministero degli Esten al 
meno per ora non sono per 
venute prove decisive sull esi¬ 
stenza della fabbnea di armi 
chimiche Ma soprattutto sUn- 
siste su due punti m pnmo 
luogo te «azioni di coercizio 
ne» hanno un efficacia molto 
relativa di per sé, ma in questo 
caso nsulterebbero probabil¬ 
mente del tutto inutili le armi 
chimiche si fa notare richie¬ 
dono una tecnologia relativa¬ 
mente elementare, e una fab¬ 
brica distrutta può essere age¬ 
volmente ncostruita in un 


tempo non lungo In secondo 
luogo, la massima cautela e 
d obbligo m un momento in 
CUI I intero scacchiere medio 
nentale vede 1 apertura di spi¬ 
ragli nuovi una raj^esaglia 
potrebbe avere pesanti con¬ 
traccolpi sul processo di pace 
faiicosamente avviato e rida¬ 
rebbe fiato alle posizioni più 
oltranziste 

Nasce da qui I importanza 
che li governo lUUiano attn 
buisce alla Conferenza mter 
nazionale suite armi chimiche 
che Si apre sabato prossimo a 
Pangi Già alla vigilia di Natale 
Andreottl senvendo a] segre 
lario di Stato amencano 
Shultz dopo 1 colloqui avuti 
con Jallud aveva nchiamato 
I attenzione degli amencani 
sulla dichiarata volontà libica 
di partecipare alla Conferen 
za La progressiva distruzione 
delle armi chimiche 0n»eme 
alia riduzione delie anni con 
venzlonali) è considerata un 
punto qualificante dal gover 


no Italiano e un azione amen 
cana contro la Libia nschte 
rebbe di far fallire in partenza 
la Conferenza di Pangi L Ita¬ 
lia per parte sua hacontnbui 
to alta preparazione della 
Conferenza organizzando nel 
maggio scorso a Roma un 
Forum internazionale di 
scienziati E nei giorni scorsi 
scienziati di vari paesi (tra cui 
Usa e Urss) si sono nuova 
mente nuniti nel nostro paese 
•Del resto - si dice alla Farne 
sina - il problema non nguar 
da tanto 1 esistenza o meno di 
una fabbnea di armi chimi 
che ammesso che realmente 
esista e sia operante quanto 
piuttosto la necessita di stipu 
lare un accordo a livello inter 
nazionale che proceda alla di¬ 
struzione degli stock esistenti, 
al blocco della produzione e 
deli esportazione e che stabi 
lisca parametn nconosciuli da 
tutti» Insomma creare un cli¬ 
ma di fiducia reciproco appa¬ 
re oggi al governo italiano I u- 
nica strada percombile 


Giorgio Bocca, Ugo Intini, Gianni Letta, 
Francesco Alberoni, Gaspare Barbiellini 
Amidei, Lucio Colletti, Giuliano Ferrara, 
Valerio Riva, Marta Marzotto, Roberto 
Gervaso, Antonio Ghirelli, Aldo Biscardi, 
Bruno Vespa, Lilli Gruber, Onofrio 
Pirrotta, da lunedi 16 gennaio su 
“CUORE” sicuramente non ci saranno. 



Settimanale gratuito diretto da 

MICHELE SERRA 

DAL 16 GEN^AIO, TUrtl I LUNEDI DENTRO 

rUnìtà 
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NEL Mondo 



Le autorità ricercano i noleggiatori del battello della morte 
e gli equipaggi della Capitaneria che hanno dato 
il via libera a un’imbarcazione evidentemente sovraccarica 
Sono cinquantaquattro le salme fino a ieri recuperate 

Rio, caccia ai colpevoli del naufragio 


Le ricerche delle vittime del naufragio nella baia 
di Rio sono state sospese il mare agitato le rende 
impossibili Finora sono 54 le salme recuperate, 
di CUI 44 identificate, ma in fondo al mare ce ne 
dovrebbero essere altrettante fra cui il corpo del 
tonnese Paolo Mantegazza Le autorità brasiliane 
stanno ricercando i noleggiatori del battello deh 
la morte. 


ANTONEUA CAIAFA 


B Al la^o di Rio De Janei* 
IO U mue dalla mezzanotte 
deirulUmo dell anno continua 
ad essere agitatissimo 1 soc> 
conitori sono stati costretti a 
sospendere le ricerche degli 
oltre quaranta passeggeri del 
•Bateau Mouche> ufliclalmen* 
te dati ancora per dispersi ma 
per i quali non si nutre più nes* 
suna speranza Per le ricerche 
bisognerà aspettare che il ma* 
re tomi calmo Intanto isom* 
mozzatori tentano di entrare 
nella cabina inferiore del bat* 
teilo, forzarido la porta bloc¬ 
cata dalie suppellettili cadute 
durante il naufragio, per libe¬ 
rare le salme dei passeggeri 
rimasti intrappolati 
li relitto del Stello che a 
pochi minuti dal brindisi per il 
nuovo aqno si è trasformato In 


una trappola mortale per un 
centin^o di tunsti brasiliani e 
stranien giace a venti metri di 
profondità Non è ancora pos¬ 
sibile azzardare un bilancio 
delle vittime Di sicuro a bor¬ 
do della nave c'erano almeno 
131 persone se II numero è 
solo quello dei passeggeri che 
avevano prenotato il cenone 
di fine d'anno presso il risto¬ 
rante «Sol e mar> che aveva 
organizzato la gita a 270mila 
lire a testa Ma sul battello po¬ 
tevano esserci anche un nu¬ 
mero maggiore di tunsti E 
questo è stata la rovina II «Ba¬ 
teau Mouche» poteva traspor¬ 
tare massimo cento persone 
Ne trasportava almeno 30 di 
piu ancne se le autorità por¬ 
tuali negano che l'Imbarcsdo* 
ne fosse sovraccanca 


11 portavoce dei nstorante 
che ha org^izzato la gita Imi¬ 
ta in tragedia. Gufavo Bian¬ 
co ha ricordato che 1 imbar¬ 
cazione incriminata era stata 
sottoposta ad una revisione 
generale appena la settimana 
prima e smentendo le affer¬ 
mazioni di numerosi testimoni 
dichiara che il man era calmo 
a sufflcienza per consentire la 
minicrociera di San Silvestro 
Cosi gli organizzatori se la ca¬ 
vano con un pilateseo «Non 
Ubiamo propno idea di cosa 
abbia potuto causare II dlsa- 
strot 

Ma intanto mentre II co¬ 
mandante del «Bateau Mou¬ 
che IV« risulta fra I dispersi in¬ 
sieme al Mo uliiciale In se¬ 
conda (ma la polizia ritiene 
che si siqno dati alla fuga per 
sfuggire-^ mandato di cattura 
spiccato dai giudice istrutto¬ 
re) emergono con chiarezza 
le responsabilità degli armato¬ 
ri e delle stesse autorità por¬ 
tuali il battello era trc^po ca¬ 
nee, gii stessi responsabili 
dello scalo di Rio se ne erano 
resi conto tanto da la; rientra¬ 
re in porto per ben due volte Q 
battello delia morte Ma poi 
hanno rinunciato a fare con¬ 
trolli rilasciando U t?a libera, 


«convinti* forse da’ una ncca 
bustarella 1 giubboni di salva¬ 
taggio poi erano assolutamen¬ 
te insufficienti Racconta un 
turista danese, Hans Miha) 
scampato al naufragio insie 
me alla moglie, «Ce 1 abbiamo 
fatta perché eravamo forti e 
sappiamo nuotare U se non 
en lolle monvi È stata una 
pazzia salire su quella nave» 
«Abbiamo salvato una trentina 
di persone - ricorda Valenti¬ 
no Ribeiro, comandante di 
una nave, la "Casablanca" 
che si trovava nelle vicinanze 
è stalo tembile, da tutte le 
(ràrti c’era gente che gridava e 
invocava aiuto» 

Le autorità brasiliane stan¬ 
no intanto ricercando I re¬ 
sponsabili dell’impre^che ha 
noleggiato il battello * gli im- 
prenditon spagnoli Ramon 
Rodriguez, Pedro Conzalez e 
Avelino Rivera > che hanno 
o^anizzato la gita insieme al¬ 
la compagnia di tunsmo 
«Itaiaia» Sono sotto inchiesta 
anche gli equipaggi delle due 
lance della capiianena di por¬ 
to che hanno fermato i) battel¬ 
lo, consentendogli poi di n- 
partire, forse dietro pagamen¬ 
to di una tangente 
^salvare la vita del sei ita¬ 


liani superstiti è stalo il fatto 
che 1 tavoli ai quali erano se¬ 
duti per il cenone si trovavano 
dal lato sinistro del ponte sur 
penore cioè quello opposto 
al lato che si è inclinato incli¬ 
nato provocando la tragedia 
La sfortuna ha voluto invece 
che Paolo Mantegazza, ton¬ 
nese di 28 anni (attualmente 
disperso) si sia recato subito 
dopo cena nella parte inferio¬ 
re del battello Anche Silvio 
Chiravalll. 63 anni, di Monza è 
pento perché ha lascialo il ta¬ 
volo al quale aveva cenato 
con due amici, Salvatore Rus¬ 
so e suo figlio Massimo (che si 
sono salvato, per recarsi nella 
parte inferiore del «Bateau 
Mouche» Soffriva per il mare 
mosso 

L'ambasciatore d’Italia a 
Brasilia, Antonio Qiarrapico, 
ha già compiuto i pnmi passi 
presso le autonlà brasiliane 
per avere notizie suiraccadu- 
to con la massima sollecitudi¬ 
ne ed è prevista una nchiesta 
formale di un indagine severa 
per accertare le responsabilità 
della tragedia Dal canto suo il 
console a Rio De Janeiro Pa¬ 
squale Terracciano, come già 
nelle pnme ore della sciagura, 
sta prestando la massima assi¬ 
stenza ai superstiti italiani 


La mo^e di Ernesto Chiamvalli: 
«Non riesco ancora a crederd» 


Un Capodanno d'angoKla a Cavana nel Varesotto 
dove vive la lamiglia di Ernesto Chiaravalll, 63 an¬ 
ni. una delle due vitllme Italiane nel naufragio di 
Blo. U moglie Carla si attacca alla e«ile speranza 
di un errore neiridentilicazione in mancanza di 
comunicazioni ufficiali. Torneranno a casa invece 
domenica gli altri turisti lombardi sopi'awissuti alla 
tragedia, Salvatore Russo e il figlio Massimo. 


DAIU fiosnt* alDAZIONC 
OiaVANtn LACCMIÒ~ 


■i MIUNO Un Capodanno 
di angoscia In casa Chiaraval¬ 
ll. a Cavarla nsl Varasoiio 
Unataleinnata nella none, da 
Rio, ta voce conosciuta di un 
amico di famiglia Carla Chia¬ 
ravalll i rimaara sola a casa, il 
tiglio Carlo di 3S arpl con la 
•M famiglia, la figlia Anna In 
Thailandia J| marito Emeaio, 
gSannI, aRtodetwIro Ma 
era Tamino di lamiglla parla di 
eualla dligraila, Il .Bateau 
Mouche IV» che allonda, la 
dlaparaalone, le grida di aiuto, 
I aocGotal concllati e Inutili. 
MaKetevI il cuora In pace, sul 
battello c'era anche Emealo, 
Emetto a mono, dico remico 


Per Carla Chiaravalll Inisla la 
lotta contro I angoscia, un Ilio 
esile esile di speranaa, tutta la 
notte a sperare iHo sperato 
tutta la notte Spero ancora 
che sla uno sbaglio,, dice 
Mancano ancora conferme 
definitive, per ora solo prean¬ 
nunci ufficiosi. >Con l’aiuto di 
un Interprela ho chiamato 
■'hotel dove alloggiava mio 
marito • dice la signora Carla 
-, Il mi hanno confermato che 
anche lui era sulla barca, ed 
anche lamino che era con 
mio marito mi ha detto Carla 
è meglio che parti subito, che 
vieni cui Ma da parie delle 


autorità niente, nessuna con¬ 
ferma Eppure abbiamo tra- 
acorao tutta la notte a spedire 
telex, dalla ditta, per chiedere 
notizie» In casa Chiaravalll 
una lunga, angosciosa attesa 
Anna, l'altra figlia, ha Inlanot- 
to la vacaiua In Thailandia, g 
gig sulla strada del ritorno La 
famiglia Chiaravalll possiede 
una ofilcjna meccanica, citp 
esporta parte della produzlo, 
ne anche In Brasile L Impren¬ 
ditore era partito II 27 dicem¬ 
bre per trascorrere il Capo¬ 
danno a Rio 

la notte acoraa la capitane¬ 
ria di porto he recuperato 54 
corpi, 44 del quali Identificali 
Dai soprawlssuli g giunta la ri- 
cosliuzlone della tragedia 
provocata, sembra, dal so- 
vraccanco, come hanno detto 
tra gli alrrl tunsh Hans Leul 
ner, tedesco, 56 anni, e la mo 
glie Ingeborg Secondo le in 
formazioni ottenute dal con¬ 
sole Irallano Pasquale Terrac- 
clano, i suprerslill Italiani so¬ 
no sei IVa questi Salvatore 
Russo e il figlio Massimo, di 



Monza, che ieri sono eteri 
ospiti in casa di amici d| Rio. 

Lo hanno comunicato loto 
stessi alla famiglia a Monza, 
la moglie di Russo, Loretu 
Brada, era aH'oacuio di quan¬ 
to era accaduto in Brasile Pa¬ 
dre e figlio erano partiti cin¬ 
que giorni, fa. Rientreranno 
doroehice maKIna alle 9.3Q él¬ 
la Malpenaa Salvatore Ruaso, 

So anni, g tilojare di una Atta 
di depuratoti Da poco al era 
separata dalla moglie Assie¬ 
me a Massimo, che frequenta 
l'ultimo anno del liceo acienli- 
fico, dov, va parilre anche la 
sorella Barbara di 3| anni e U 
fidanzato, ma i due giovani 
avevano rinunciato al viaggio. 

Stanchi di aspettare l'Inizio 
dei fuochi aiURcloU, padre e 
figlio erano salili sul ponte su¬ 
periore del battello, e questa 
circostanza li ha salvati per¬ 
chè - sono stali gli stessi su¬ 
perstiti a spiegarlo - si sono 
tuffati In acqua nqn appena 

Qui sopra Icoipldlduedellevlttimadelnaufraglodl Copaabana. In alto, alcuni paranti (arcano di 

SSL“un '»'»'• 



Pani» 
MaMcgasia 
liSlWMM 
«spenb 
iella KiagUn 
dTRIe 
dilanaii» 


n padre di Paolo: 
«Consavo un filo 
di speranza» 


DàlLA nostra rioazione 


PIEROtORGIO BETTI 


■1 TORINO Lb speranza che 
Paolo Mantegazza. il giovane 
torinese disperso nej naufra¬ 
gio del battello al largo di Rio 
de Janeiro, fosse in qualche 
modo scampato al dUutro. ai 
è fatta sempre più flebile col 
trascorrere delle ore Da) Bra¬ 
sile non sono giunte notizie 
precise e la disperazione é en* 
trela nella casa dei genitori, 
Ida ed Efrem Mantegazza. 
Ventottenne, laureato in eco¬ 
nomia e impiegato alia Fiat, 
Paolo era il toro unico RgliOi 
viveva con loro neU’apparta- 
mento al nono piano di corso 
'Rirati 12. 

E stato terribile anche U 
modo in cui I coniugi Mante- 
gazza hanno saputo quale 
sciagura li aveva colpiti Avvi¬ 
cinato ieri mattina dsJ cronisti^ 
il signor Efrem, trattenendo a 
stento le lacnme, ha racconta¬ 
to. «Ut abblamQssenUlo a) te¬ 
legiornale domenica sera, 
hanno detto che i Paolo era 
morto annegato Poi da'Rio 
ha telefonato Alessandro $an- 
drucci, uno degli amici che 
erano con nostro figlio DI uf¬ 
ficiale però non appiamo nul¬ 
la, nessuno ci ha qhiaipatj, 
neppure dal consolato italia¬ 
no» I signori Mantegazza Cui 
è titolare dell'agenzia di no¬ 
leggio film «Mv» che ha sede 
|n via Nino Costa) si trovavano 
m vacanzq sulla Riviera ligure 
Sono nentrati nella notte a To¬ 
rino. aggrappati a quel bran¬ 
dello di speranza «Il corpo di 
Paolo a quanto, sembra non è 
stato ritrovalo ancora non é 
certo che sia morto » 

Paolo Mantegazza era parti¬ 
to Il 20 dicembre scorso, pm* 
ceduto di qualche ^omo dia 


tre amici Alessandro e Paola 
SandruccI, di 26 e 20 anid, fi¬ 
gli deiring Ungi, dirigenti 
della Philips In BrasHA i An¬ 
drea Rasetti, anche M yeniol- 
tenne, tutti torinesi. Oli ria 
qualche anno i tratefli San- 
dniccl erano soliti IrascòRtra 
le feste di fine anno col pariti 
a) di là rieirÀllantlco. Ma qna- 
sta volte avevano propoalo rii 
accompagnarli a riua tacint- 
pagni di scuola rii 
Paolo Mantegazza n li Raaapi, 
un ingegnere ela|lionico lìti- 
piegato alla Meiaiteain. n 
rientro era previsto per U 10 
gennaio 

t stato il Raaetti, In unptela- 
fonata ai paranti, a (omln la 
ricostnjzlone dei latti' «Abbia¬ 
mo cenato tulli Insieme, com¬ 
preso l'ing Sandiuccl,iii)lia|- 
tello, restando a tavola per lyi 
paio d'ore pochi istanti prima 
del disastro. Paolo al 
tanato, non sanriamq pfrahe. 
Nessuno dei resto cl ha tetto 
caso anche perchè U 
piuttosto agitalo e avevamo 11 
nostro da fare a trattenefe 
piatti e bicchieri». La tragerite 
si è svolte in pochi ae^nrih 
■Quando c) slamò Kcoiti che 
la barca stava per andare aòl- 
t’acqua - ha ancora detto il 
Rasetti •* ci riamo buttati In 
mare Ero con AlesmMiO. 
abbiamo nuotato verno alcun) 
pescherecci che verrivano )n 
nostro soccorso, e qupnrio et 
hanno sbarcato ridia spiàggia 
abbiamo ritrovato t'teg, San- 
drucci e sua figlia» E Itato « 
quel punto die d riamo rari 
conto che Paolo non era l>u 
con noi ». 

Ida e Efrem étanfegaBa to¬ 
no paitiu led pomeifEgio |ier 
Rio de Janeuo. 


Sciariiira in Guatemala 

Affonda un traghetto 
carico dì turisti 
59 morti e sei dispersi 

Ancora una sciagura nelle acque sudamericane' un 
piroscafo carico di turisti è affondato ieri nelle acque 
guatemalteche, 59 persone sono morte e sei passeg¬ 
geri risultano dispersi Non chiarite le cause della 
tragedia' il traghetto, rimasto senza carburante, veni¬ 
va trainato verso il porto da un rimorchiatore A 
bordo, troppa gente e sistemi di sicurezza del tutto 
Insufficienti Mancavano addirittura i salvagenti 


■■ PUERTO BARRIOS Ilju- 
ato Rufino Barrios U si slava 
avvicinando a Puerto Bar- 
Hos Qualche ora prii 
rimasto «in panne» pej 
carburante • n (mi 
chiesto aiuto al vicir, 
to, veniva rimorchiate 
go la costa caraibica del 
Guatemala Nessuno#per 
ora In grado di dire cosa sia 
accaduto meiJlS II Aisto 
Rufino atirayeìSva la baia 
di Amallquei„ll piroscafo 
che traspotiai KO passea- 

metà deiMpipiti è «usci¬ 
to gt salvarsi I morti sono 
59,61 dispersi, questo II bi¬ 
lancio della tragedia reso 
noto dal portavoce dellaj 
base navale di Puerto Bar- 
rlos 

Il battello era carico di tu¬ 
risti ben oltre, pare, I limiti 
di sicurezza Era partito da 
Uvlngston dove aveva Im¬ 


barcalo lunsti gualemalte- 
chi e di altre nazionalità di¬ 
retti alla zona del Rio Dulce 
ed era diretto a Puerto Bar¬ 
nes una località 300 chilo 
metri a nord est di Citta del 
Guatemala la capitale Si e 
intanto appurato che a bor¬ 
do mancavano persino i sai- 
vagenti 

Nelle operazioni di soc 
corso sono impegnate unità 
della Manna, pescherecci e 
imbarcazioni private lo ha 
riferilo ieri un giornalista di 
Radio Protena aggiungendo 
che (ino a quel momento 
erano stati identificati solo 
3 corpi (I consolato spa- 
' lOlo ha reso noto che tra 

vittime figura un funzio¬ 
nano delle cooperazlone 
tecnica Vincente Daudi di 
40 anni, inviato da Madrid 
m Guatemala Nel naufragio 
sono scomparse anche le 
sue due figlie 


Le fiabe moderne di 
Marcello Arullll 
STORIE Di CinA 
VERE O chissà 

MMIniloni <11 Quia» Jonptt 
Il l«no volume di un antologia del 
Untaallcabile del noelri giorni un 
Immaginario fortemente 
GondUlonafo del mass media 
(.Ire 25 000 
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Horacio Quiroga 
RACCONTI DELLA 
FORESTA 

Illustrazioni di 
Oerìisa Barion 
a cura di 
Francesca Lazzaraio 
Ur«t8 000 
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LA CAROVANA 

adattamento di Olannl Rodar! 

Illustrazioni a colori di Jlrl rrnàia 

Un classico della letteratura 
giovanile 1 fantastici racconti di 

Hauti tradotti e adattati da 

Gianni Rodarl Una riproposta dai 


Lire 22000 

Pier Mario Fasanotti 

IL COMMISSARIO BUNQA 

E IL DRAGO ROSSO 

Illustrazioni a cotor/ di 

Ro Marcenruo 

Nella città degli orsi un giallo par 
ragazzi con uq lieto fine 
impravedibiia e dlverterrte 

Lire 23 000 
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In ricordo dell Indimenticabile ami 
ca e compagna 

TERESA PORRECA 
i compagni Albpilo e Elsa Cocchi 
•oiloscnvono per )a stampa comu¬ 
nista. 

Roma, 3 gennaio 1989 

U Sezione ' Antonio Gramsci ' del 
Pei di Viterbo partecipa all immen 
so dolore dei conuwgni Gemma 
Ptacenlim e Quarto irabacchini per 
la scomparsa della loro cara 

IOLE TOMASSINi 
vedova PIACENTINI 
Viterbo 3 gennaio 1989 

A tre anni dalia sua morte la mo* 
glie, la figlia la nipote e li genero 
ricordano con alletto e rimpianto 
GAETANO ViVIANI 
attuanti lo conobbero e bU vollero 
bene sottoscrivendo lOo 000 lire 
per I Uniti. 

Roma. 3 gennaio 1969 

Nel ranniversariodeilascompatsa 
(Iella cara sorella 

TERESA PORREa 
i Iraielli Giuseppe Sergio Glanca^ 
lo e lutti i nipoti che Ta icordano 
COR amore ed inliniio rimpianto 
sottoscrivono per I Unità 
Ancona 3 gennaio l989 _ 

Ave e Samuele Menasce Silvio e 
Camitla Stizzi Piero Fenoli ncorda 
no a due anni dalla scomparsa 
ALBERTO SOURI 

I amico il compagno fraterno Sol 
tosenvono per I Onità 
Milano 3 gennaio 1989 

Net nono anniversario della scom 
parsa di 

LtSEnA COCCIA 
Alberto Lucia e Anna la ricordano 
a parenti e amici 
Milano 3 gennaio 1989 


Meddalene, Luciano Stefano He- 
ITO. Antonella. Marina, RoasellB. 
Stefano. Antonio. Gianni Piero, 
Antonella e Grasia sono affettuosa¬ 
mente vicini a Roberto colpito dal 
la morte della sua cara nonna 
IOLE TOMASSINI 
vedova Piacentini 
Roma, 3 gennaio 1989 


Hel secondo annwersarlo della 
morte del compagno 

GOLFANO FREDIANI 
di Sovigliana CVinci) la moglie e i 
Agli ne) ricordarlo con lo stesso al 
tetto a quanti ebbero modo dt co- 
Tvoscerlo e stimarlo sottoscrivono 
per I Uniti 

Empoli 3 gennrio 1988 

A un anno dalia scomparsa del 
c<»npagno 

EDDOPAOLIN) 

i compagni delia federazione del 
Pd di Liràrno lo ricordano con Im 
mutata stima e affetto a quanti lo 
hanno conosciuto 
Llvomo, 3 gennaio 1988 

Ad appena 34 anni di età à morta 
SILVANA DA ROIT 
di Portoferraio U giovane donna é 
stata stroncata da una malattia dal 
decorso tulntir^nte manifestatasi 
solo poche ore prima AI manto 
Massimo Scelza consigliere comu 
nate e dlngente del Pei elbano 
vanno le condoglianze della roda 
zione dell Unità 

Portolenaio (Li) 3 gennaio 1988 

A un mese dalla scomparsa di 
FELICE RiCCÒ 

i familiari lo ricordano a quanti 
I hanno conosciuto e stimato un 
uomo giusto e onesto che si è im 
pennato nel mondo del lavoro e 
defla cooperazione con costanza 
ed abnegazione In sua memoria 
sottosenvono prò Unìid 
Mirandola CMO) 3gennEtio]989 


Net trigesimo della scompaiM de) 
la compagna 

PIERINA BOSS) 
(wd.LKca) 

l figli II genero la nuora, U nipote, 
le sorelle e i fratelli la ricordano 
con dolore e immutato affetto 4 tei 
ti coloro che le vollero bene e in 
sua memoria sottoscrivono per f T/* 
nità 

Genova 3 gemalo 1989 


Lasezione«A Vili*»(US,Mirtinoà 
vicina alla compagna Spancino Mi 
suo immenso dolore per laperditi 
della cara 

MAMMA 

In sua memoria sottoscrive par ITA 
nità 

Genova. 3 gennaio 1988 


I deceduto W compsgi» 

PIETRO BRUZZONE 
(diMnl#3| 

Iscritto ri Partito dà 1943, Ite àà^ 
tedpato alla guerre di Ijbaiaiiotw 
nella 334* Brigata S.AB. perài^ 
anni segretano di serione « fre, 
consigliere di Circoacririone e sue 
cesrivamente preridente Un’ltttdre 
vita dedicata al Pei e alla claaM 
oirerala, nella più assoluta umiltà « 
modestia. U sua scomparsa ImcIz 
un vuoto grande tra la popotaziom 
della delegatone 1 funerei avran¬ 
no luogo questa mattina alle ore 

II dalm sezione del III Mei- 
di» Alia famiglia colpita dri grave 
lutto giungano leoftettuose rando- 
glianze della Federazione, deU iàtf- 
tà e di tutti I comunisti genoveri, 
Cef^a 3 gennaio 1989 


Nel 6* anniversario della scompaiM 
del compagno 

MARIO TURCHETTl 

(Furia) 

la moglie nei ricordarlo a tutti i 
com|i^ri^ sottoacrìvo U 30000 

Udine 3 gennaio 1989 
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Vorontsov a Teheran 
per incontrare i capì 
della resistenza 
contro il regime di Kabul 

Scontri armati 
tra guerri^eri 
in Afghanistan 


Sulla «Pravda» implicito attacco a Ligaciov 

«Niente glasnost airintemo del Pcus» 
Messa in discussione anche 
la pratica del centralismo democratico 

«Democrazia nel partito? 
Siamo fermi a St^» 



La tregua proposta in Afghanistan dal presidente 
Najibullah non è accettata dalla guemgliai Sin dal 
primo giorno, Capodanno, combattimenti in molte 
province mentre te fazioni armate,si affrontano 
anche tra loro. |1 presidente afgano àlia tv «Pronti 
ad incontrarci con tutti gli oppositon». ^ambascia- 
tore sovietico Vorbntsov a Teheran per colloqui 
con i guernglien che hanno basi in Iran, 


DAI. NOSTRO CORRISPONOENTf 


m MOSCA La guerriglia 
afgana dei mujahedin non 
ha accolto il «ce$sate il fuo> 
co» proposto alla vigìlia del 
nuovo anno dal presidente 
Najibullah e sostenuto dai 
so^etici Nelle province già 
il giorno di Capodanno sì è 
sparato, particolarmente in 


^ta dove «gli estremisti del 
partito islamico» * come di* 
ce la «Tass» da Kabul * han* 
no attaccalo con artiglieria 
pesante numerose località 
abitate e assaltato postazip- 
fU d) sicurezza^ 1 soldati del* 
l'bsercKo regolare sf sono 
dovuti difendere e avrebbe* 
ro respinto gli assalitori In* 
fuggendo serie perdite Ma, 
nelle ultime 24 ore, ci sono 
stati scontri violenti anche 
tra la stesse formulbrii dei 
ribelli. Secondo la «Tass», I 
combiUimentl hanno doin* 
Volto i gruppi di Rabbani, 
BkhamatlSr e di Khàles che 
si éono affrontati nelle prò* 
vince di Habul, Parwan, Le* 
goisn, Zabui e Kandahar, 
aperimentando primi tenia* 
Ifvi di conquistare maggior 
temno e plb rappresentati¬ 
vità In vista di fiaure trattati¬ 
ve. Negl) seontrì inteatlnlxi 
senbbero stati tienis morti 
éim. 

Mentre In Afghanistan si 
continua a sparare, l'amba* 
Iqlitbre sovTetlcd a Kabul, 
Julì Vorontsov, ha continua¬ 
to la sua missione diploma¬ 
tica recandosi ieri a Tehe¬ 
ran «Sono qui - ha dichtà* 

R ito airarrivo allo scalo di 
ehfabad « uno scambio di 
vedute con funzionari ira* 
nlani e rappresentanti dei 
gruppi Islamici afgani per ri¬ 
cercare le y\e di una solU- 
sione del problema» Vo* 
rontsbv, che ricopre anche 
la cirica di primo vlcemini- 
itio degli Esteri deirUns, 
ha aggiunto di sperare che 
(Tran voglia contribuire M 
fucceaso dei colloqui Da 

C e toro, fonti iraniane 
no fatto aapere di aver 
incoraggiato gli incontri 
giudicandoli una vittoria dei 
rtbeiU che combattono tt 


governo di Kabul sostenuto 
dai sovietici L'ambasciato¬ 
re sovietico - secondo fonti 
dell'agenzia ufficiale irania¬ 
na «Ima» - aveva rivolto 
l'Invito peri colloqui ai lea¬ 
der delie otto formazioni 
guerrigliere che hanno del¬ 
le basi in Iran. Mohammad 
Karim Khalili, il quale era 
ancora Incerto se accettare 
Khalili, del resto, aveva rice¬ 
vuto la visita la scorsa setti¬ 
mana del leader delle sette 
formazioni ribelli che han¬ 
no base in Pakistan, Burba- 
nuddin Rabbani il quale a 
sua volta, rientrato in Paki¬ 
stani aveva invitato a sten¬ 
dere una piattaforma comu¬ 
ne per 1 colloqui Da ricor¬ 
dare che lo stesso Rabbani 
si era incontrato, a dicem¬ 
bre, in Arabia Saudita con 
i'ambasciatore Vorontsov 
Come si vede una trian¬ 
golazione diplomatica dai 
foni intensi, nonostante gli 
iparig Kabul e dintorni Do¬ 
ve il presidente Najibullah è 
apparso In televisione per 
denunciare 4a violazione 
degli accordi di Ginevra 
(due note di prcMesta tono 
state prerentate Ieri alla rap- 
presentaQu dell'Onu) ma 
al tempo stesso per ram* 
mentale che il suo governo 
è pronto «ad incontrare tutti 
I suol oppositori, per un’as- 
somblea di pace» 
h(a)ibuit^ ha proseguito 
affermando che 1 colloqui si 
possono svolgere sulla base 
di «ogni reali^ca proposta, 
dove ai voglia e ad ogni b- 
vello» e che Pallone diplo¬ 
matica messa In atto da Vo¬ 
rontsov «è stata assunta sul¬ 
la base di un mutuo accor¬ 
do tra Afghanistan e Unione 
Sovietica 11 presidente 
afgano ha, inoltre, riaffer¬ 
mato che, in ogni caso, il 
ristabilimento della pace 
nel paese non è possibile 
escludendo Panuate diri¬ 
gènza. E Vorontsov da Te¬ 
heran gli ha fatto eco «Noi 
vogliamo che tutti 1 gruppi, 
partiti e fazioni afgane par¬ 
tecipino ad un incontro co¬ 
mune per risolvere iproble- 
mi del paese» □ SsSer 


La «Pravda» apre all’improvviso, con due anni 
d’anticipo, il dibattito per il XXVIIl Congresso Du- 
nssima cntica contro chi ha gestito l'ideologia nei 
tre anni passati La democrazia del partito è rima¬ 
sta quella dei tempi di Stalin e di Breznev, che 
«hanno gravemente distorto le concezioni lenini¬ 
ste». Per la pnma volta l'organo dei Pcus mette in 
discussione il «centralismo democratico» 

DAL NOSTRO CORRlSpONO|NTE 

OIULfETTO CHIESA 


M MOSCA «Stalin ha defor¬ 
mato gravemente la conce¬ 
zione leninista del partito», 
annullando le norme leniniste 
«alPihsaputa delio stesso par¬ 
tito» Breznev ha fatto, se pos¬ 
sibile. di peggio, «praticamen¬ 
te riducendo a zero, trasfor¬ 
mandola in vuota formalità, 
l'elezione alle cariche dirigen¬ 
ti del partito! «F^atlcamente 
in tutte le organizzazioni è «li* 
ventala regola che nessun 
candidato dovesse avere an¬ 


che un solo voto contrarioB 
Ma, sebbene Gorbaciov aves¬ 
se aperto la questione delia 
democratizzazione della vita 
interna di partito fin da prima 
deli aprile 1985 (anno della 
sua elezione a segretario ge¬ 
nere'a). «inspiegabili ntardi» 
hanno Impedito che le «ne¬ 
cessarie garanzie detta gla- 
snost» vetUsrèro applicate an¬ 
che al partito E la «Pravda» 
che scatena, nel suo secondo 
numero del 1989, un violen¬ 


tissimo attacco contro le «re¬ 
sistenze» alla democratizza¬ 
zione che hanno impedito dì 
«fare luce» sulla vita interna 
del Pcus Ed è subito evidente 
che il bemaglio - non nomina¬ 
to • è colui che ha gestito m 
questi tre anni il lavoro ideolo¬ 
gico E^orDgaciov 
Chi concedei intervisui allo 
«sbalordito» intervistatore del¬ 
la «Pravda» («N<m caschi dalie 
nuvole, non sto mica strapan 
landol») è un funzionarlo del 
dipartimento propaganda del 
Comitato centrale, Leon Oni- 
kov, che non è neanche mem¬ 
bro del Comitato centrale Ma 
se può permetter di dire ie 
cose che dice non c è alcun 
dubbio che Tintervisla è stata 
«ispirata» da molto in alto So¬ 
lo questo può spiegare I inim- 
ffl^nabile la espilcita messa 
In discussione del «centrali¬ 
smo democrattó)» Formula- 
dice Onikov al sempre più 
sbr^ordito intervistatore - che 


«forse non tutti sanno essere 
stata Inventata personalmente 
da Stalin, oltre 50 anni fa e 
che sopravvive nello statuto 
del partito, con una sola ag¬ 
giunta. fino ai giorni nosin 
Come se la vita interna del 
partito SI fosse fermata al 
1934» Si doveva affrontare 
questo nodo Era senno e det¬ 
to fin dall inizio della pere- 
strojka E^;>pure qualcuno ha 
impedito che lo si facesse 
Nello statuto approvato al 
XXVII Congresso «non c’è una 
sola idea di quelle avanzale 
dal plenum di apnle del 1985 
Tutto il «nuovo» che v) è entra¬ 
to e che ha carattere normati¬ 
vo fu elaborato prima del 
Congresso, con Breznev-Cer- 
nenko» 

Non è un caso, dunque, se 
«si registra una percettibile ar¬ 
retratezza della democratizza¬ 
zione del partitoli Non è frut¬ 
to del fato se «la perestrojka 
nei comitati di partito è rima¬ 


sta indietro rispetto al dinami¬ 
smo dei progressi che si regi¬ 
stra nella società» Insomma 
«la questione per il momento 
nmane allo stesso livello in 
CUI era negli anni della stagna¬ 
zione» «Residui del passato, 
molto pericolosi per un nor¬ 
male s^Iuppo della perestro- 
)ka>, ^e continuano a domi¬ 
nare la vita del partito Dovete 
nunioni delle segreterie, «co¬ 
me fu stabilito da Stalin», con¬ 
tinuano a essere segrete Do¬ 
ve gli Iscritti al partito «non 
hanno diritto, come invece 
aiweniva al tempi di Lenin, di 
conoscere i documenti, i dati 
che sono a disposizione dei 
Comitati di partilo e dei loro 
apparati» Non è stato spezza¬ 
to lo schema staliniano in cui 
«il molo del burò e dell appa¬ 
rato è assoluto, mentre gli altri 
membri degli organismi eletti¬ 
vi hanno un potere formale, 
spesso nessun potere» Come 


stupirsi se la grande massa dei 
membri del partito si trova ora 
tagliai^ fuon dal processo po¬ 
litico impreparata, Indifféren- 
te. apatica? li fatto è che «le 
norme ut vigore fmo ad og^> 
riducono i dmtti politici a uno 
«stnminzito vertice» della 
ramide del partito Tutto ciò 
mentre la società sovietica è 
investita da formidabili pro¬ 
cessi di democratizzazione 
Anch'essi promossi dal parti¬ 
to paradosso tra I tanti 
Nel suo discorso di fine 
d’anno Gorbaciov aveva an- 
nunaato «maggior decisone 
sulla linea della perestrojka» 
L intervista a Leon Orakov 
conferma intenzioni di batta¬ 
glia Ma il trasparente attacco 
contro Ligaciov conferma an¬ 
che che I conservatori • come 
molti segni lasciano intuire - 
sono sul piede di guerra. Ntm 
è una sorpresa Che il nuovo 
«ideologo» del partito non 


piacesse a molti lo si era capi¬ 
to fin dal momento che la 
stessa «Pravda» aveva pubbli¬ 
cato, 18 novembre ecorso, la 
foto del politburo sul mausi> 
leo di Lenin, tagliando fuori 
solo Vadim Medùedev Oli lo 
scossone, teorico e politico, 
che la «Pravda» impriiriQ al di¬ 
battilo interno significa Che il 
controllo sull ideologia è Irre* 
versibilmente passato dì nre 
no e i riformatori non Intender 
no cederlo E OnUrav annun¬ 
cia di fatto I apertura del dl- 
batUto perilW^IlCongiea- 
so «Non è un po’ presto pa^ 
lare già oggi del ConarréiCN 
dello statuto?», chiede w «Pia» 
vda» Risposta. «Se si misura 
col metro della stagnazione, 
allora si Indicadoni non ce 
ne sono Ma se al misura col 
metro della perestrojka. alkra 
non è presto allatto La demo- 
Grazia non è come una com¬ 
pressa di aspirina, che la prore 
di e ti passa il mal di lesta*. 


La stampa sovietica ha paragonato la dieta negli Usa e quella seguita a Mosca 

In Urss scarseggiano carne e pesce, rari gli ortaggi, merci costose e spesso di cattiva qualità 


Amerìcsdii e sovi^d, menù a confronto 


A confronto sui giornali sovietici i consumi alimen¬ 
tari In Usa e Urss. Quanta carne, quanto pesce, 
quante patate si mangiano neirono e nell'altro 
paese? Impietosa critica alla qualità delie merci, e 
alla loro frequente inaccessibilità. Potemica sulle 
rilevazioni statistiche di epoca zarista. 1 prezzi di 
iKarpe, Vestiti e automobili, quasfuitlmo un bene 
assai raro. 

_ DAL NOSTRO CORRISRONDIWTg 

^ «iiMHOtifiar 7“ 

I MOSCA Qutnra carne, é ^qtnia è le poHtica degli 


di che queiltà. mangia un ao- 
vtetico rispetto ad un america¬ 
no? E quanto deve spendere 
per acquistarne un chilo? 
Com'è, in generale, ralimen- 
untone degli abhanti del- 
rUiH? Un giornale della aera 
delia capitale «Vecemja Mo¬ 
lina» guarda dentro )a bonn 
deha spesa e provoca una po¬ 
lemica che coinvolge l'agen- 
aia «Novosti» e un altro quoti- 
diwo di Mosca, la «Mosko- 
vakala Pravda», ma lè cifrò Ali¬ 
le chilocalorie e la qualità de- 
alimenti sono, a volte, più 
m di qualunque obiezione 
Vediamo, allora, come stanno 
le cose seguendo le «rivela¬ 
zioni» di A S Zaicenko, autore 
deil’ardcolo Inctìminato ap¬ 
parso is scorsa settimana, a 
cura della «Novosti», ma già 
pubblicato un mese addietro 
in una rirista che analizza l e- 


a 3. 

E stato calcolato anche 
quanto deve lavorare un so- 
mtlco per acquistare alcuni 
generi alimentari di più fre¬ 
quente consumò rispetto ad 
un antericano Quante volte in 
più lavora? Vediamo nella 
scheda. _ 

Acquisto di loaltk 

«f - 


Stati vaniti. 

Il raffronto Uise-Uia prende 
come punto di riferimento 
una famiglia tipo composta di 
quattro persone (padre, ma¬ 
dre e due figli minorennO. che 
vive in città e che può contare 
su due stipendi medi (circa 
190 rubli iVno, secondo una 
stima del 1985) tn questa fa¬ 
miglia il consumo della carne 
è stato, tre unni fa, di 62 dilli 
oro capite Nello stesso tipo di 
famiglia statunitense li consu¬ 
mo e stato di 120 chili a per¬ 
sona in un anno «Vecemja 
Moskra» commenta senza pe¬ 
li sulla lingua. «Ed è da tenere 
presente che la qualità ideila 
carne che viene venduta nel 
nostri negozi è di gran lunga 
peggiore» e che «in Usa il pol¬ 
lame viene messo in vendita 
sventrato ■ Insomma. alla fi¬ 
ne sì arriva ad un rapporto dii 


cpme 10 volte F 

G slIZnìe 1$ 20 volte 
Ite 3 volte 
burro ? wlte 
uova 10-15 volte 
arance, banane 18-25 vdte 
pvie 2-8 volte 
votUra 18 volte 


Come si può notare, si trat¬ 
ta di un divario rensibiìe che è 
presente anche all'intemo 
della stessa società sorietica, 
raffrontando i redditi di due 
distinte famiglie Seccmdo i 
dati del «Comitato della stati¬ 
stica», in Urss net 1966 una 
famiglia di quattro persone, 
con un reddito di 260 rubli al 
mese, ha consumato carne 
quasi tre volte di meno rispet¬ 
to ad una famiglia con eguai 
numero di componenti ma 
con un reddito di mO rubli Co 
stipendio mimmo di un acca¬ 
demico) 

H giornale «Vecemja-Mo- 


skva» ha osato ancor di più e 
ha tirato fuori 1 dmt telativi al 
consumo di carne negli anni 
precedenti la Rivoluzione 
d’Ottobre. ancora In piena 
noca zarista. Sono l dati chè 
alcuni hanno considerato co¬ 
me un pugno nello stomaco 
Si apprende. Infatti, che nel 
1913 In Russia il consumo di 
carne era mediamente di 68 
chili a persona ^7 a Mosca, 
94.1 a netroburgo. 107,5 a 
Vladimr e Vologda, addirittu¬ 
ra 147.7 a Voronesh, quantità 
ancora superìon in Siben^ 
«Da notare - ri aggiunge - che 
a Varsavia nello stesso anno U 
consumo era di 55,2 chili, 
mentre aqesso in Polonia è 
notevolmente superiore a 
quello dell’Urss» 

È li nferinwnto agli anni za¬ 
risti ^ chili di carne a perso¬ 
na contro 162 chili del 198^ 
ad aver suscitato la replica eli 
■Moskovskaja Pravda» «Ma 
dove ha preso quei numeri 
Zaicenko? Non sono affatto 
dati reali perché si riferiscono 
al consumo di carne esclusi¬ 
vamente della popolazione 
aduha. E. a qum tempi le 
inchieste si svolgevano soltan¬ 
to in alcune zone e per giunta 
dove vigeva il più alto tenore 
dì vita » E, allora, quanta 
carne si mangiava in un anno 
nella Russia ai Nicola II? Se¬ 
condo «Moskovskaja Pravda» 
sdo 29 chili E la poieroica 


non si ferma qui perché inve¬ 
ste altri aspetti dell inchiesta, 
soprattutto quando vengono a 
confronto le diete di america¬ 
ni e sovietici 

> L'inchiesta evidenzia r«ain‘ 
pio dnrano» che esiste tra Usa 
e Urss in altri generi alimenta¬ 
ri Un «grave ntardo» ri regi¬ 
stra nel consumo di grassi, or¬ 
taggi e fmtta benché la media 
calortca giornaliera sia pres¬ 
soché identica nei due paesi 
Gn Uiss 3 300, in Usa 3 380) 
Òli ortaggi e la frutta sono pe¬ 
raltro. come ri sottolinea nel¬ 
l'inchiesta. «Inaccesribili per 
la maggioranza dei nostro po¬ 
polo. eccetto li breve perìodo 
della raccolta». Una delie ra¬ 
gioni. più volte denunciate, n- 
riede nell insufficiente rete in¬ 
dustriale di conservazione e 
trasformazione dei prodotti 
che è causa della perdita tra il 
30 e il SO per cento del raccol¬ 
to 

Vediamo quanto incidono. 
In percentuale, nelle rispettive 
diete quattro alimenti 


Urea Usa 
come-pesce 8 20 

pane ^tate 46 22 


li confronto è arricchito 
dall analisi della struttura ali¬ 
mentare americana dal 1913 


al 1985 In questi anni II con¬ 
sumo di carne di manzo è cre¬ 
sciuto del 22 per cento, del 
pesce deli 11 per cento, del 
pollame di quasi cinque volte, 
invece al sono ridotti I consu¬ 
mi di latte (11 per cento), uo¬ 
va (19 per cento), patate (43 
per cento) e farina OO per 
cento) Su questi calcoli inte^ 
viene nuovamente la «Mosko- 
vskaja Pravda» che sottcriinea, 

E tr esempio, li latto che in 
rss il consumo di latte e latti¬ 
cini sia molto superiore (ri¬ 
spettivamente 325 é 269 chili 
a persona) Ma ecCo altri inte¬ 
ressanti comparazioni 



Un* 

Un 

uova 

260 

247 

zucchero 

42 

kg 

29 k« 

patate 

IU4 

kg 

58Ìi« 

ortaggi 102 

frotta Dacché 48 

kg 

127 kg 
95 14 

oli vegetali 

9. 

rkg_ 

22 kg 


L'inchiesta di «Vecemje 
Moskva» viene completata da 
una panoramica su vestiti, 
scarpe ed elettrodomestici 
La voce «abiti» indica che II 
consumo dei sovietici è U 
trenta per cento tbp^ a 
quello degli americani mentre 
la voce «calzature» mostra un 
capovolgimento notevole con 
un consumo di scarpe del so¬ 


vietici pari ri 97,6 perxwto 
dovuto pdnciprimeiito rito 
dure condizioni climatiche. 
All inizio degli anni Ottanta In 
Unione Sovietica ri vendeva* 
no 32 pria di acarpe l’anno 
mentre negli Usa 1,9 pria. P 
■commento-verità» del gkre 
naie «Da noi I prezzi rimoriti 
ed è bassa la quatità, ecco 
perché i) volume delle rtpart- 
zionl è superiora di cinque 
volte a quello degli anterióre 
ni» Al consumatori aovtottcl 
■vengono offerii modelli eia* 
gli j^ri moda», ri qontnuiq to 
merci Importate sono «mollo 
oue» c la loro vendita è uri 
fatti «insignificante» QuestSti- 
hmo caso riguarda i prodotti 
definiti di «grianteria», doè t 
prodotti di bellezza. «S(q)rat- 
tutto maschili», si precisa. In 
ogni caso i prez.*1 di questibre 
ni «sono tra l più riti del mòre 
do» In generrié in Um Pare 
cesstbillìa dei consumatori ad 
elettrodomestici, vestiti è eal* 
sature è di 10-20 volte Merire 
re agli Usa se a> prende In aire 
me II Apporto ratriburiori- 
prezzi ri minuto lltilwdo vie¬ 
ne conrideraio «particolar* 
mente notevole» nel beiti d|l- 
revoliO114 per cento dei core 
sumi Usa), con Picchi riti nel 
settore automobilistiCD, Molto 
meglio va con frigoriferi eia* 
vatnei. che si trovano senn 
fatica, ma m quanto A «qiteUtl 
e stile » 


«Cessate 9 fiioco» a Beirut 

Dopo giorni di scontri 
mediazione siriana 
fra Amai e Hezbollah 


■■ BEIRirr Un M:essat« Il 
hKKOi generale è elate rag- 
glunlo Ieri « ntenoglomo Ira 
Mmal., il movimento icllla li- 
loiiriano, e «Heabollah», il 
•partilo di Dio* illosiriano, 
Milla periferia Sud di Beirut 
dow nel giorni scorsi e lino 
idralba di Ieri si sono svolti 
gravi scontri armati 

le fonte siriane schierale a 
gelnil OVesI sono Intervenute 
convocando gli esponenti del 
due partili all Hotel BCauriva- 
ge per un incontro amldtevo- 
le, eflinchb si possa raggiun¬ 
gere la fine del combatlimenu 
e pemieuere alla popolailone 
civile di tornare nelle abitazio¬ 
ni semidistmtte Bulldozer so¬ 
no entrati In azione per rimuo¬ 
vete le barricale di sabbie che 
(ormavano II rliuglo del mili¬ 
ziani durante la ballaglla 

«1 miei vicini di casa, una 
donna e due suol figli sono 
rimasii carbonizzati da una 
cannonata che ha colpito la 
loro casa Anche la mia casa è 
stata dlsltulla», racconta Abu 
Ahmab, un abllanle di 
Schaah. 

•Amai» ha annunciato la 
morte di due suol miliziani e 
alut cinque cMII Secondo 


•Amai», diciannove miliziani 
di .Heabollah. sono morti o 
fenb Da parte sua .Hezbol- 
lah. ha riferito la motte di uno 
^del suoi miliziani, e di nova 
uomini di «Amai» Secondo la 
polizia Iniine almeno quindici 
penone sono rimaste uccise e 
venti ferite 

Anche nel Sud i scoppiala 
la battaglia Ira «Amai* e il 
•Partito di Dlo>, si è combattu¬ 
to nelle zone GlabaI, Ba¬ 
li Lwalze, GiabaI, Rlhan, Ain 
Bubwar, Giargivo, Gibaa e 
Klatmelke D<^ Il icessate il 
fuoco» raggiuntola mezzo¬ 
giorno, il movimento sciita ha 
annunciato che i suoi miliziani 
controllano tutta la regione 

Lo sceicco CughI Iballi di 
•Hebollah» ha accusato 
•Amai» di aver Intenzione di 
formate un'altra «zona di sicu¬ 
rezza» nel aud del Ubano per 
•regalarla a Israele» 

Il movimento sciita ha rife¬ 
rito che i suoi miliziani hanno 
attaccato una postazione del- 
I «Ale», le milizie hlolsraelie- 
ne, sulle colline di Barabhit, 
causando la morie o II ferl- 
menlo di cinque miliziani 
Israele ha sorvolato con gli 
ellcolteri la zona attaccala alla 
ricerca dei miliziani 



FMel promette 
altri 100 anni 
di rivoiuzione 


M «Coloro che sognano la 
fine della rìvoluzione cubana 
si ingannano» perché questa è 
destinata a durare «quaranta, 


cinquanta sessanta, cento an¬ 
ni» Con queste parole Fidel 
Castro (nella foto) ha ricorda¬ 
to li 30* anniversario della n- 
voluzione 

Alia fine di un discorso di 
un ora e quaranta minuti Ca¬ 
stro ha concluso, «lo diciamo 
con forza maggiore che mai 
socialismo o morte marxi¬ 
smo leninismo o morte, patria 
o morie» 

Un messaggio del Comitato 
centrale de) ftoi è stato conse¬ 


gnato all'Avana al Partito co¬ 
munista cubano da Fabio 
Mussi della Segreterìa dei Pei 
«Questo anniversano - sì af 
ferma nel messaggio * cade in 
un momento di grande spe 
ranza per il mondo intero I 
progress] compiuti nel campo 
del disarmo nucleare tra Usa e 
Urss, i avvio di importanti ne¬ 
goziati per la soluzione potili 
ca dei più gravi conflitti regio¬ 
nali rappresentano unocca 
sione senza precedenti» 


Armenia 

Minacce 
di stragi 
di massa 

M MOSCA «Far«no ricorso 
a) terrore di massa» ia minac¬ 
cia viene da un gruppo di pre¬ 
sunti militanti armeni, che 
hanno inviato una lettera a) 
«Kommunist». organo del Par¬ 
tito comunista dell'Armenia 
Nella lettera l presunti terrori¬ 
sti affermano di avere nei loro 
arsenali «missili Stinger fomiti 
dal nosm arniq!», e di essere 
pronti ad usarti se i membri 
del comitato per il Karabakh 
arrestati nelle settimane scor¬ 
se non verranno scarcerati 
Ma 1 attivista armeno Rafael 
Popc^an ha definito la lettera 
■un falso assoluto», il cui 
obiettivo sarebbe quello di 
screditare la lotta degli armeni 
per i annessione dei Nagomo- 
Karabakh 

Intanto, nella tormentata 
Repubblica sconvolta dai ter¬ 
remoto, la tensione resta altis¬ 
sima La «Pravda» ha dato ien 
notizia che un soldato è stato 
UCCISO da una coltellata a Spi- 
tak. ia citta armena rasa 
suolo dai sisma II giornale n- 
corda altri episodi che testi¬ 
moniano il malanimo della 
popolazione nei confronti 
deile truppe mandate da Mo¬ 
sca per aiutare i terremotati 


«Aiutiamo rAnnetiìa» 


Continuano a pervenne i contnbuti di nostri 
lettori e di organizzazioni del Pei alla sotto- 
scnzlone per f Armenia lanciata da tre quoti¬ 
diani europei - «la Repubblica», «El Pois» e «Le 
Monde» - a cui «i Unità» ha adento racco- 


Versamenti ntirati dalla 
cassa dell Unità il 2 gennaio 
89 Uo Riccardo, SO 000, 
Urselli Pasquale, 50 000, 
Sanvito Carlo, 20 000, Anjti 
(Monza), 100000, compa¬ 
gni Ped Po Cbieli, 550 000, 
famiglia di Firenze, 300 000, 
anonimo di Genova, 
100 000, gruppo di amici di 
Gaggio Montano (Bo), 
20o 000. Luciano innocenti, 
Empoli 100 000 Leonicni 
Gino, Empoli 100 000 Bei- 
lucci Rina, Empoli 40000, 
Zazzen Giuseppe Empoli 
20 000, sez Pel, «Casa dei 
Popolo», società sportiva 
PA Elsa. 1200000 Taddei 
emetta, 50 000, Frediani Ta¬ 
nia, 50 000, Giunti Silvano, 
30 000 

Vaglia postali Grezzo Ma¬ 
ria di Riso Bocchino Stri 
celli Cardinal] Lido-Vene- 
zia, 80 000. Cecere Semera¬ 
ro di Carovigno 50000, 
Gloraetti Ivano di Mercato 
S (Fo) 50000 De Gerola 
mo Umberto di Mola di Ban 
30 000 Fnlli Lons di Barbe¬ 
rino Mugello 70 000 Dano 
Russo di Salerno 50000, 
Pieretti Alfonso, di Bologna 
100 000 Mancini Marta e 
Giuseppe, di Volterra 


giiendo a tutt'oggi la somma di tire 
154 515 000 llettort che mtondono sottoscri¬ 
vere possono farlo inviando i loro contributi « 
mezzo vaglia o direttamente a «l Unità» Pub¬ 
blichiamo un nuovo elenco di sottoscrittoti 


50 000, Quercl Giancarlo e 
Landoni Paolo, di Donorati- 
co SO OQO, Amanuni Umber¬ 
to. di Napoli 100 000, De 
Vincentis Mano, di Guagna- 
no 50 000, sez Pei «A Sac¬ 
co», di Sena^retta (Cz) 
200 000, Vem Roberta (di 
11 anno, di Caprarica Lecce 
15000, Quinto Bonazzola, 
Milano so 000, Vera Leona^ 
di, Milano 100 OOO, Francae 
'nillio Bernni, di Milano 
2 000 000, Antonio Di Tom¬ 
maso. di Gnjgliasco (Tori¬ 
no) 100000; Ernesto Ruva, 
di Milwo 50000, Andrea 
Aloi di Milano 50 000, i fer¬ 
rovieri della Stazione Fa di 
Monza, 200000, Giuseppe 
Meazzi, di Granarolo 
30 OQO, Alessandro Padova¬ 
ni di Sesto S Giovanni 
20 000, Paola Boccardo, di 
Milano 100 000, Rosarìa e 
Giuseppe Celia, di Milano 
50 000, i frequentatori del 
Centro anziani Villa Flnzi di 
Milano 400 000, NN di Bol¬ 
zano, 20 000, Antonio Basi¬ 
lico di Milano 10 OQO, Ser¬ 
gio RobbianI, Pietra de Gior¬ 
gi (Pv) 30 000 Mario Vai¬ 
secchi, Milano 10 000, Cesa- 


bu uuo imptegati uga Cc 
perative di Aleraand 
lo 000. Pei Cellula Hont 
welldiS Giuliano Milane 
120000, sezione Bordo 
Bologna 500 OQQ, Mar 
CantaiupiAj Car. Botog 
100000. Centro anziani 
Beriasi, Bologna 700 0( 
Casa del Popolo, aez.DC 
nato-Calcio, Bolog 
1000000 LC. Bolog 
50 000, sez MingardiCer 
Bologna 1000 QOQ*, sezio 
Bentivogli, Bolofl 
500 000, Giuseppe Cresci 
beni, Bologna 200 000, ( 
feo Maiaguti, Bolog 
50 000, Claudio Sambni.l 


S amoli, Bologna 50 000, 
rìzio Generali, Boloj 
50 000, sez Pci «R^i 
Bologna 1000 OQO, 
Maccaferri di Botoi 
10000 sig Brunetti Fìàr 
SCO di Bologna 10 000, 
nazzi Enrico e Bettini Eli 
di Bologna 200 000, 
Franco Fabbri, Medir 
(Bo) 100 000. sin Marco 
sdelii Mediana ( 
70 000 fam Bezzi, Caste 
Pietro Terme (Bo) 200 0 


runilà ^ 
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IN ITALIA 


Dati Istat 

Inquinamento 


Il Pd chiede la revoca 
del provvedimento 
pubblicato ieri 
sulla Gazzetta ufficiale 


I parlamentari verdi 
denunciano Donat Cattin 
Accuse dal presidente 
della Regione Emilia 


vi*l|ì«riodol*tprlMI99Mt 
irai») 1987. UcMflci del¬ 
la «Mneeiiirulane di alcuni 
Inquinami nell'aria per alcune 
Staelsnu asaegna II prime pe¬ 
ate a via della Consolata del 
capoluogo piemontese con 
IDI micregrammi per metro 
cubo, come l'anno presente. 
La via Marche dt Milano, che 
nell'iArinuaria 87> tallonava 
via della Consolata con 87 mi- 
erogramml, registra una ceda 
diminualona deirinqulnamen- 
I», sceso a 71 mlcrogrammi- li 
tnlglloramento del capoluogo 
lofflhardo a molto pio appres- 
labile nella gradgatorla del 
bjoMblo di loRo In peicentua- 
le, Seconde questa gràdualo- 
rfa, l'Indica di inquinamento o 
pasaaip de SIS - registrato 
nell'BS-86 a corso Semplone 
- a lidi ed a via Marche da 
àsl a aoi, Roma, come tori- 
nOi rivela percentuali di inqui- 
namenle dell'atla Invariate 
per I due ludceaslvl periodi di 


«Potabile» Tacqua al pesticida 
per ordinanza del governo 


L'aeriuo non può diventare potabile per decreto. Il 
Pei ha chiesto che ti governo revochi l'ordinanza 
del ministro della Sanità, che per altri 2 mesi co¬ 
stringerà 4 milioni di persone a bere «acqua al 
disemantea, mentre n gmppo parlamentare verde 
hà denunciato Donat Cattin. Contro il decreto in- 
teivento anche del presidente della Regione Emi¬ 
lia Romagna, Luciano Guerzoni. 


■■ ROMA. Con la pubblica* 
ziona ttairprdinanza sulla 
«QazzeUa ulliclala» di l«n, il 
ministro della 9anltà ha com* 
piuto per la Quarta volta il «mi* 
racQlo*. 4 milioni di italiani sa* 
fanno costretti a bere acqua 
piena di pesticidi nocivi alla 
salute. Per altri due mesi, lino 
ai 28 febbraio, si continuerà a 
dichiarare potabile acqua che 
contiene atrazina. molinaio e 
bentuone. Mr un vàiore su* 
perlore a 165 volte 1 limiti fis* 
satl dalia Cee e dalla legge. 
Contro le proroga deirordi* 

nanza sono intervenuti i grup* 
pi parlamentari del Pel e i ver* 
di. ^ ^ 

ZanghVl) ha presentato un'in* 
terpeilanza al governo per 
chiedere esatta informazione 
tulli potabituà delle acque 
nelle regioni aetientrlonall e 


per sapere quali misure ipien* 
de prendere «al fine di evitare 
pericoli gravis^mi per la sahj* 
te dei cittadini, non certo tute* 
lati dalia proroga deirordi- 
nanza». Renato ^gheri chie* 
de infine che i ministri della 
sanità e deIrAmbiente si pre* 
tentino urgentemente alle Ca* 
mere per riferire sulla situazlo* 
ne. t deputati comunisti che 
fanno pane detta commissto* 
ne Affari sociali hanno chiesto 
che II governo revochi Cordi* 
nanza e intervenga concreta* 
mente per tutelare la salute 
delta popolazione. Secondo f 
parlamentari pel l'Intera ritua* 
zione dovrà comunque al più 
presto essere esaminata prò* 
prio dalla commissione Affari 
sociali. 

il gruppo parlamentare ver* 
de, come aveva già annuncia* 
to, ha Ieri denunciato II mini¬ 


stro della Sanità Donat Cattin. 
Al Procuratore della Repub* 
blica dtRoma si chiede di pro¬ 
cedere nei confronti dei mini* 
stro per i reati., di avvelena¬ 
mento delie, acque destinate 
airalimenuaione. distribuzio¬ 
ne di sostanze avvelenate e 
mancalo Impedimento di 
evento dannoso. «1 quattro 
milioni di italiani che bevono 

n ua a rischio ** ha affermato 
Sputato verde Sergio An- 
drels • non possono continua¬ 
re a bere erbicidi per colpa 
dell'Inettitudine degli ammini¬ 
stratori pubblici' nel corso del 
dibattito parlamentare di gen¬ 
naio sulta situazione detrae* 
qua potabile ne) nostro paese, 
chiederemo conto a) minisiii 
Donat Cattin q Mancino del* 
rirresponsabip con cui han¬ 
no gestito li settore delle ac¬ 
que destinate al consumo 
umano in questi anni» I parla¬ 
mentari verdi hanno Inoltre 
annunciato che se le giunte 
regionali interessate proro¬ 
gheranno anche loro la ordi¬ 
nanze, denuncieranno 1 presi¬ 
denti delle Regioni alta magi¬ 
stratura. 

Dalle Regiorii la prima ri¬ 
sposta viene dall'&nilia Ro- 
magqa che ha deciso di non 
seguire l'ordinanza Donat 


Cattin $1 riduce l'uso di atrazi* 
na e di altri erbicidi, mentre 
per la quantità di moiinate e 
bentazone presente nell'ac¬ 
qua ci SI allinea ai limiti fissati 
dalla Cee. mentre per l'atrazi- 
na, per ta sola provincia di 
Ferrara, si porta la deroga a 
0,5 microgrammi per litn>'(Ia 
Cee ne prevede 0,1 mg/1) in¬ 
vece del microgrammo per li¬ 
tro consentito da Donat Cat- 
tln. E 11 presidente delia Re¬ 
gione Luciano Gérzòni, repli¬ 
ca duramente a Donàt Caiun e 
a Ruffolo, che Avevano dritto 
alle Regioni Lombardia, fon¬ 
ila Romagna. Riemonte, Friuli- 
Venezia Giulia, Veneto e Mar¬ 
che, rimproverando loro che i 
piani presentati per U risana¬ 
mento idrico erùo inadegua* 
Il Per Guerzoni «è necessario 
che del risanamento delle ac¬ 
que i ministri se ne occupino 
in continuità e non solo una 
volta all'anno o magan, come 
è accaduto nei giorni scorsi, 
solo per seccare suite Regio* 
ni, mettendoie tutte In un fa¬ 
scio. responsabilità che Inve¬ 
ce coinvolgono, e non poco, 
anche Stato e governo» 

Aita riunione che si terrà il 
IO gennaio a Roma fra gover¬ 
no e Regioni, rEmitIa Roma¬ 


gna si presenterà con un pac¬ 
chetto di proposte preciso, 
chiedendo che l'Italia abban¬ 
doni il regime delle deroghe e 
81 allinei atte direttive Cee. In 
particolare si chiede al gover¬ 
no di dotare rutti gli acquedot¬ 
ti interessati alle acque del Po 
delle misure tecnologiche 
adeguate a garanzia anche di 
isolau episodi di Inquinamen¬ 
to Ce il governo , t^r essere 
credibile, deve finanziare, co¬ 
me si era Impegnato a fare, 
l'onere a carico della prote¬ 
zione civile), programmare 
l'uso degli erbtctdi m agricol¬ 
tura, Istituire un servizio di as¬ 
sistenza tecnica ai produtton 
ora in balta solo del suggeri¬ 
menti delle Industrie, impe¬ 
gnarsi per la ncerca scientifi¬ 
ca affinchè si Individuino pro¬ 
dotti meno tossici di quelli ora 
In uso; adeguare II fondo na* 
^nale sanitario per potenzia¬ 
re In personale e tecnologie I 
presidi e i servizi di igiene ad¬ 
detti al controllo delle acque. 
•Sa il governo II 10 gennaio 
assumerà questi impegni * 
conclude Guerzoni - in rac¬ 
cordo con tutte le Regioni In¬ 
teressate. rEmilia Romagna al 
allineerà del tutto alle diretti¬ 
ve Cee. E questo deve valeta 
per tutto il pqase». 


Un anno fa 
moriva 
Teresa 
Porreca 


• 14 mesi di proroga non saranno sufficienti a prendere alcuna 

misura organica per superare la grave crisi delle abitazioni 

Il decreto si^ sfratti è legge 


K OgglrtwMlipriffiow 
iMm4|lgmon«illT<re- 
igRqrMe«,wnT«i¥»»,qeqil 
•u» Itverq, eóq I tuoi geiittil, 
cen H.ilItnilqM e ra^le 
bgltigll* i«g*ll cht i« vu«v«- 
M praMg&iiiRt, viviamo talli i 
giorni ntilo aiuolo oh* l'àa vi- 

I li par anni «MKliare la pio. 
IMIOM loranap, , 
waiiraorgoglioMàita- 
aort dònna, comuniiia «4 av> 
votalo. Coma donna, a ooina 
tofnunlai* ara aoManiamante 
Impagnala In ogni movimailta 
ad In ogni lolla di atAanelpa- 
alonoi di glwtlal» aciaiala, qi 
pwa a Ubarli. 

t lo ara alala, riaoprando 
Inaarlahl w dlrlgania, aoprai- 
lune nagliann) WcMi quan¬ 
do l’aaatra oOmuniiia aignill- 
«ava alliomara «liierlininaBia. 
ni a Vaanaaloni a I'mhiì don- 
^a^ragiudlil a dlliieoita ulta- 

li alauraaaa di aoAbwtare 
baiiaglla gluale, aaalema alla 
medaaila ad alla grandiuima 
capaalli di lavoro a di aiudio 
la paridlaaro di auperare con 
^l|n|ii f larmauaogni awar 

Anche nel moviraento co- 
muhiiia, eul ha dadicaie la 

'"ilglf'uilfml anni Tara» 
i\on ricopriva più Incarichi di 
rilievo. Ma oonllnutva ad aa- 
aara punto di tllatlmanlo par 
mi contpagnl. par lan- 

S peraonc cha avevano 

InqUeato Teteaa era davve¬ 
ro una dlHaenle comunista e 
non atlenoeva di sedere In 
qualohrt organiamo di partito. 
Mr prOionaeié tutta aa ateaSa 
«on passione a dlaintamase, 
ralla cosa a nella idea In cm 
etèdava. 

La proleiilona loiensa ara 
u vani» di 'rtreia. 

La lamlglla non aveva poiu- 
lo manianarla agli studi, a per 
anni Teresa aveva lavorata, 
toma semplice Impiegala e 
segmiarla. Ma oontempora- 
niAmanie studiava, ad «same-, 
dopo esame al era dlptpmaiB,vH 
«onte privatista, al era isèrltia 
all'univeisllà ed aveva eonqul- 
slaio una durissima laurft In 

*1S)ilupored| tanti 
che vedevano una.ianHp 
saitaiana liureaffii in l«ip « 
passare I lerrlolll estrai da 
procuralore, era gluaimcalo. 
Machl la conolceva bene non 
poteva stupirai più d| lantp, 
per le qualità profonde della 

**ì?!e!a se n'b andata con IV 
suo siile di vita aOIIrendo In 
illenilo. evitando la compo¬ 
stone degli eliti, consolando 
lei stessa durante la malattia j 
perenli e le sue Inseparabili 

'"'SootSarta 4 naturale per 
eh! l'na conosciuta e stimata. 

Reglra, Ornella, 
Dolorei e Caaiaiidra 


Con la pubblloatlone sulla Gaazotta uRlclale, da 
Ieri i logge il decreto che sospende per 4 mesi gli 
sfratuidilw «blttitionl nelle «aree calde» e,per un 


sono girinteréssati alla proroga. Per il Pei, 4 mesi 
non sono sumcientl a prendere alcuna misura or- 
ganlea per la casa. Le Inlalative in Parlamento. 


CLAÙbid 

•■i ROMA. Pubblicalo sulla 
.Qaaselia., 4 entralo In visore 
il OtcrelO sulle «misure urgen¬ 
ti per Iraniegjlere l'ecceilo- 
naie carenza di dlsponibilllù 
abllallva. che he prorogalo, li¬ 
na al 90 aprile, gli strani nelle 
undici grandi ciìts a in poco 
più di einquanla capolueghi di 
provindia. Ma il rinvio rTguar- 
da solo le sanianze di rilascia 
per Unita locazione. Oli InquI- 


NOTARI 

Uni eolio strallo hanno appe¬ 
na 118 giorni senza l'incubo 
dell'Intervento della (orza 
pubblica, salvo poi le decisio¬ 
ni delle commlalanl provln- 
cisti di graduazione che. in li¬ 
nea teorica potrebbero rinvia¬ 
re lo siratlo, 48 mesi dopo il I' 
gennaio '90.1 qualità mesi di 
sospensione sono stali portati 
a un anno, lino a lutto l'89. 
per I comuni terremotati della 


Campania t della Baglllcsia e 
per le tocelliS colpite de cala- 
fflilt nalpnle dlij^Cfilt^ 
grovlll, tsiptraM:pea oidinan- 
a' dtl minp^W lì ’ 

Il deerstòriMevéde anche 
una proroga di un anno, lino 
al 81 dicembre '89, per I loceli 
adibiti ad uso carnmetclale. 
arllglansH!, alperlhieto e turi¬ 
stico. Durante (I periodo di lo. 
iptnilom dello iiraiio, l'aiiii- 
10 4 uguale al doppio dell'ulti¬ 
mo canone eoirlapoiio. 

Tòmlamo egli usi abitativi. 
Con l'alt. 2 del dacnio al sia- 
blllace che la aospenslone 
dell'esecuzione non si applica 
quando l'Inquilino abbia ab- 
oandonalo I Immobile, abbia 
a dIapoalaloM un altro allog¬ 
gio «non piecarTo., oppure 
•vani in awie di Inadampi- 
manto., ei04 ala moroao ver¬ 
te Il proprietario di una lom- 
ira (compreso le spese con¬ 


dominiali) superiore a due 
mensilità deli'allltto. Dopo il 
,.^0 aprile, al lini deii'egeoutlo- 
ne, l'assisiéiza- dana^' tana 
pubblica aweiri sceiihda cn- 
,terì delle commiailonLìll gra¬ 
duazione. Terminàta la so¬ 
spensione! avranno prionta gli 
siraili richiesti dal locatore 
che. con dichiarazione, affer¬ 
mi dt avere ntcezsita dalla ca¬ 
sa per se, I coniugi, genitori e 
ligli 

Che cosa ne pensa il Rei è 
stato nassunto dal sen. Lucio 
Llbcnlnl. .91 sta pensando ed 
un altro decreto di proroga, 
visto cha 14 mesi non saranno 
sufficienti a prendere alcuna 
misura organica. Il Parlamen¬ 
to non ha ancora ricevuto 
neawn disegno di legge di n- 
iorma dell'equo canon» da 
parte del governo, e anche se 
dovesse icCtttsre la proposta 
comunista di discutere i dise¬ 
gni di iniziativa parlamentare, 


Andreotti da Biagi 

«La diarchia non esiste» 
Poi difende Salvo Lima: 
anche Kennedy lo stimava 


Sanità e «decretone» 

Medicinali senza ticket 
per alcune categorie 
Ricette col codice fiscale 


MB ROMA C’è davvero una 
diarchia al governo de) paese? 
Molti lo sostengono, ma Ah- 
dreotti non crede che quella 
tanto in voga sia «una formula 
valida'». Ih una lunga intervista 
per «Ètica e potére» Oà tra¬ 
smissione di fiiagi» in onda 
domani Mie 22,50 su Rai3) 
AndréùUi afférma. infatti, che 
nel sono molte forze che, for¬ 
se, a livello parlamentare non 
contano ma che, invece, nei 
cibtri economici e finanziari 
ojtiano più della Do e del Psi 
tmi1nsiame>i. inoltre gli aitn 
oàrtiti memori del governo 
iriOn stanno l) per far scena», 
d miy si puO proprio dire che 
ir Pn e lo stesso Pii non conti- 
nob. basta ricordare, aggiunge 
Àndrèotti, che è stato un mini¬ 
stro p^f a mettere limiti 
(«motu proprio») alla circola¬ 
zione degli (tàllani 
Confermata la sua opposi¬ 
zione al «doppio incarico» di 
De Mita, J^reotli ha parole 
di appreiftenio sia per II se¬ 
gretario dlpe per Craxi Del 
primo dice, «Ha molta volon¬ 
tà», possiede «una formazione 
intellettuale notevole» e svol¬ 
ge Il suo »ro «con molto 
{mpegnot ^anto al secon¬ 
do, alferina. «Ha certamente 
una grossa volontà! ha cam- 
biatcwPsi che era diviso in 
correnti l'un contro raltra ar¬ 
mate. Oli ha dato unità e disci¬ 
plina e b ha portato alla presi¬ 
denza toI governo, non a 
quella della Repubblica in 


quanto Pertlni non era il can¬ 
didato del socialisti» 

Nell'intervista a Blagi, fi mi¬ 
nistro degli Esten pvla a lun¬ 
go anche del Pci «E difficile 
dire che 11 partito comunista 
non Conti più. Ha una sua po¬ 
sizione di minoranza attenta e 
atimòiante. CI soncT almeno 
due regioni, la Calabria e la 
Sardegna, con governi vera¬ 
mente anomali, dove - cioè - 
la De e airopposlziotte pur 
avendo un terzo de) voti; e ci 
sono Città come Milano e Ve¬ 
nezia dove I comunisti conta¬ 
no» Su Ocehetio, Andreotti 
preferisce non esprimere giu- 
Bizi! appartiene, di^e,j «gene¬ 
razioni nuove che conosco 
poco»i Mentre confessa quali 
sono i dirigenti che stima di 
più nella De «Cito due perso¬ 
ne non perchè gli altri non mi 
piacciano, me perché sono la 
testimonianza che quando si 
dice incompatibilità dì carica 
non è un fatto personale. Cito 
ZaocagninI e Forlani, che era¬ 
no segretari della De quando 
io ero presidente del Consi¬ 
glio». 

Foco brillante, in verità, la 
conclusione deirintervista, 
con la difesa d'ufficio degli 
amici Sindona e Lima Di que- 
sVuUlmo. In particolare, dice 
•E stato un sindaco di Paler¬ 
mo motto stimato, anche da 
Kennedy il giorno in cui qual¬ 
cuno mi dimostrerà che non 

S ierita la mia stima, lo non gli 
arò stima Ma questo modo 
di fare politica in Sicilia è 
estremamente scorretto» 



■i ROMA. L'ahno nuovo ha 
portalo buone novità per le 
categone a basso reddito, gli 
indigenti, i grandi mutilati e in- 
validu non pagàno il ticket 
neppure per quei farmaci sot* 
lo|x>sti a una quota del 40% a 
cui in precedenza erano tenu¬ 
ti Con questa norma, conte¬ 
nuta nel decreto di fine anno 
pubblicato il 31 dicembre col 
n. 546. queste categorie ven- 

! ;onQ «esentate» da ogni ticket 
•rmaceutico, compreso quel¬ 
lo di 2000 lire per ncetta La 
disposizione è in vigore e 1 far¬ 
macisti l'hanno adottate già 
nella giornata di Capodanno, 
còme informa la Federfarma. 
Le specialità medicinali sulle 
quali grava la quota del 40% a 
canco del cittadino, definite 
di conforto e talvolta perfino 
«superflue» o addirittura «inu¬ 
tili». saranno individuate entro 
febbraio ed escluse dal pron¬ 
tuario del l* luglio 1980. E un 
capitolo sul quale da ten^O 
sono accese polemiche Col 
1* gennaio il codice fiscale è 
anche numero distintivo dei 
cittadini nei rapporti col servi¬ 
zio sanitario nazionale (Ssn) 
Lo stabilisce il decreto all artì¬ 
colo 12. Al medici generici e 
agli specialisti bisogna pre¬ 
sentarsi col tesserino plastifi¬ 
cato che sarà presto fornito a 
chi non I ha I medie) per ora 
trascriveranno il numero ma¬ 
nualmente. A fine giugno 
avranno una stampigliamce 
Per tutto il 1935 fé medici¬ 
ne non aumenteranno II de¬ 
creto conferma disposizioni 


rUnltà 

Martedì 

3 gennaio 1988 


già adottate e poi slittate per 
confezionare i farmaci in (un¬ 
zione delctoh) di térapiae per 
revisionare il prontuario Nuo¬ 
ve scadenze Intermedie sono 
fissate a febbraio e a giugno. 
Entro giugno deve scattare la 
lettura automatica delie ricet¬ 
te e allora non ci sarà più, il 
limite di due pèzzi per ricetta 
per gli affetti da patologie cro¬ 
niche Le prestaziorU presso 
gli specialisti esterni non pos¬ 
sono superare determinate 
quote, pena l'adozione di ti¬ 
cket regionali Vincoli anche 
per accedere al ncosvro 
Infine contro l'epatite Bt di 
CUI sano stati denunziati nello 
scorso anno ben 7^ casi, 
senza coniare le evasioni, 
mentre 1800 sono 1 portatori 
cronici, il ministro della Sanità 
Donat Cattin ha disposto, con 
decreto, un'«offerta gratuita» 
alle «categorie a rlKhlo», ma 
gli esMili Insistono per la vac¬ 
cinazione obbligatoria da pra¬ 
ticare a tutti I nuovi nati ne) 
primo anno di vita. L'epatite B 
e un autentico flagello, soprat¬ 
tutto in zone endemiche della 
Campania Colpisce nati da 
madre positiva, emofiliaci, 
emodiallzzati. tossicodipen¬ 
denti omosessuali, prostitute. 

£ un terreno comune a quello 
detl’Alds. Con ia differenza 
che per t epatite B esistono 
due vaccini piasma-denvate e ; 
due vaccini prodotti con la 
tecnica del Dna-ncomblnan 
te Questi ultimi sono a minor 
costo, più sicuri e facilmente 
, maneggevoli. 


il dibattito $1 inizierebbe sol¬ 
tanto a febbano in quello tteà* 
50 clima di lacerazione-Mon* 
tro che ha portato ad una pa¬ 
ralisi che dura da sei anni. Né 
le cose si presentano migliori 
per altre due leggi importanti 
(regime del suoli ed edllllzia 
pubblica), dove la situazione 
e poco più confonanie per¬ 
chè il mmiiiro Farri a il gover¬ 
no hanno annunciato di rinun¬ 
ciare a metteM la mani, affi¬ 
dandosi alte imase ua i putiti, 
compreso il Fd. la situazio¬ 
ne, dunque, si presenta airin- 
segna del fallimento governa¬ 
tivo è nella massima incertez¬ 
ze. Fer questi motivi, il Pei n- 
tiene del tutto inadeguata la 
copertura temperale deil'at- 
iuBle decreto a agirà con la 
massima aneigia per rendere 
possibili nelle commissioni 
parlamentari decisioni per 
uscire dalla paralisi». 


Radicali 

i 

Il congresso 
slitta 

a nuova data 


m IRieSTE. «A 48 ore di di¬ 
stanza dalla data fissata ci so-, 
no ragioni Incontroveniblii d) 
ordine tecnico per considera¬ 
re che li partito non possa n- 
speitare 1) dettato statutario», 
è cosi che Stanzanl, segreta¬ 
rio radicale, ha di fatto annun¬ 
ciato al Consiglio federale de) 
suo partito - riunito da ieri a 
Irieste - il rinvio del XXXV 
Congresso dei Pr, previsto dal 
4 airs gennaio a Zagabria. 
Stanzani ha perO replicato 
con asprezza alla «ipotesi ma¬ 
liziosa» avanzata da alcuni 
giornali secondo ta quale ta 
segreteria radicale sap^a be¬ 
ne che il congresso non si sa¬ 
rebbe potuto tenere a Zaga¬ 
bria alla data fisMta' «Non 
vorrei che anche dall'mtemo 
dei partito ai alimentasse un 
dubbio di questo genere Se 
avessi avuto la convinzione 
del contrano, non avrei mal 
avallato ia decisione di tenere 
il congresso a Zagabna». 

Comunque stiano le cose, è 
adesso ufficiale quello che or¬ 
mai da settimane si ipotizzava' 
U congresso radicale slitta a 
data da destinarsi Quando si 
farà^ Sarà propno il Consiglio 
federale in corso a Trieste a 
decidere dove e quando con¬ 
vocare i'assise Secondo le 
previsioni, comunque, non ol¬ 
tre la fine di gennaio 


! è mancato 

CIANNI MERCANDINO 
Lo piangono la moglie il figlio la 
nuora la mamma, i fratelli e i pa¬ 
renti tutti Un particolare nngrazia- 
mento aldo» Oscar Bertetto per le 
cure prestate con affettuosa umani¬ 
tà e al personale del reparto onco¬ 
logico dell Ospedale S Giovanni 
Vecchio Grazie anche a tutti i com¬ 
pagni che gli sono stati vicini du¬ 
rante la malattia Funerali martedì 3 
c m alte ore 14 30 paitendo dalla 
Federazione del Pei Piazza Castel¬ 
lo, 9 Tonno 
Torino, 3 gennaio 1989 


La Federazione comunista di Ton¬ 
no, i suo) organismi dirigenti e tulli 
{ comunisti torinesi ptangono t( 
compagno 

«ANNI MERCANDINO 

dolorosamenle strappato alla fami¬ 
glia e al partito da un male incurabi¬ 
le che ha combattuto con dignità 
esemplare Di famiglia operaia, 
emigmta come aniitaacista in Fran¬ 
cia, operaio egli stesso, (Scritto al 
Pei dal 1946 appena sedicenne, 
dai (957 Svolse ruoli di dirigente 
regionale e provinciale del partito. 
Àtiualmente era presidente del Co¬ 
mitato federale di Tonno Fu asses¬ 
sore provinciale a) lavoro e al lavori 
pubblici, vicepresidente della Pro¬ 
vincia, presidente del Comprenso¬ 
rio di Torino e dal 1985 consigliere 
comunate della città. Ricordiamo 
di lui ta passione politica, unita ad 
una razionalità lucida e critica, la 
sua dedizipne a) partito vissuta co¬ 
me aspirazione costante a rappreA 
aentare I bisogni di giustizia • 1 dirit¬ 
ti dei lavoratori e deila gente Era 
dirigente stimato ed amato da tulli, 
n suo rigore interiore e la sua urna* 
nità schiva e profondamente sensi¬ 
bile ai valpri umani rappresentano 
per l'intero partito un riferiniento o 
un esempio Indimenticabili. 

Torino, 3 gennaio 1969 

Il Comitato reglonafe (riemontese 
del Pei annuncia, con profondo do¬ 
lere. l'Immatura leompana del 
compagno 

GIANNI MERUNDINO 
che per molti anni ha ricoperto In- 
caritnl di lèsponubllUà nel vmVm 
e nell'amminUtraziorie pubblica, 
Provincia e Comune C stato un'e¬ 
semplare figura di dirìgente comu- 
nlsla, dolalo di Brande sensibilità 
verso i problemi del lavoratori, per 
la cui soluzione ha dedicalo la sua 
litiem vile. Ancora in qiieatl ultimi 
anni non ha voluto riimAoiaie a) 
suo impegno politico, cémhalien- 
do con grande loiu d'animo an¬ 
che contro U male che gli consuma¬ 
va lentamente ed inesorabilmente 
ogni energia. 1 comunisti plemonte- 
b ne serberanno a lungo il ricordo 
e l’«aemBio, e rorgono alta moglie 
Olga, al Aglio Claudio, redattore de 
Vlhità, a ai familiari nttil la.tspres- 
sionl profonda del loro eordofllib I 
compagnie le aatloni sono hwUati 
a partec^ani alle aaaqule con la 
bandiere. I àinerall ri svolgono oggi 
alle ore 14.30 parianóo odia saoe 
dalla Fedanaiona comunlBia tori¬ 
nese, in piazza Castello 9, dove è 
allestita la camera ardente. 

Torino, 3 gennaio 1989 

Mariarosa, Marco. Rinaldo e 1 non¬ 
ni Manoni piangono addolàziU la 
aoempanadl- 

GIANNI 

Tbimo, à gannito 1989 

U dOMpigna 4M} I compagni della 
Cg8 Funzione pUbbKca, comptcìv- 
aerio di Torino e rejionila jpicmon- 
leae, esprìmono alia famigfia la olà 
latitile eondogitann par là rierdna 


latitile eondogitanza parli rierdna 
pnònahtra del Caro compagno 
GIANNI MERCÀNDINO 
in sua mimoha sotioicrivono per 
IVnitò 

Ibrino. 3 gennaio 1989 

I compagni della 67* sezione «Me¬ 
rio Alleata» del Pel dì Torino eaprì- 
mono profMido cordoglio per II 
icompaizà dèi compagno 
CIANNI MERCANDINO 

Sotteeerivono m sua lAemoria per 
rumiti 

Torino, 3 gennilo 1989 

I giovani comunisti dì Torino parte¬ 
cipano ai dolore della famiglia e 
sono In particolare vicini al figlio 
ClMidlo, per l'imitiàtura scomperaa 
dii coniano 

GIANNI MERaNDiNO 
la cui grande sensibilità ed li pro¬ 
fondo coraggio politico c culturale 
rimarranno costante punto di riferi¬ 
mento par la nostra cmrienu ed 
aziorie politica quòifdiani Sotto- 
icrivono In suo ricordo par Wniià 
Tbrino, 3 gennaio 1989 

I cemijnbU della Pirelli, addolorali 
per la icompana di 

GIANNI MERCANDINO 
ne ricordano le grandi doti umane 
ed il suo coniributò alla lotte par 
i'afflincipailone delle classi lavora¬ 
trici Sonosciivopo in suo ricordo 
per rum, 

settimo Torinese, $ gennaio (989 


t compagni e gli amici della Zona 
Ovest del Pci partecipano al dolore 
della famiglia per ta scomparsa di 

GIANNI MERCANDINO 
e sottoscrìvono In sua memoria per 
f C/nito 

Coliegno O'o ), 3 gennaio 1989 

Alberto, Anna. Carlo, Maunrio, 
Maurella ed Oigher sono fraterna¬ 
mente vicini all'amico Claudio e al¬ 
la sua famiglia nel doloroso mo¬ 
mento della scomparsa del caro 
papà, compagno 

GIOVANNI MERUNDINO 
stimato dingenie comunista dM 
quale ricordano capacità, onestà 
^litica ed immense doli umane 
Sottascrivono in sua memoita per 
I Unità 

Torino. 3 gennaio 1989 

La Filt-CgiI regionale partecipa al 
dolore per la morte di 

GIOVANNI MERCANDINO 
e sottoscrive In sua memoria per 
riMiid 

Tonno, 3 genntfo 1989 

L'Ard Torino, unitamente alM asso- 
claiiont confederate « dfj clicoll 
lerrìtonali, ricorda l'amico 
GIOVANNI MERUNDINO 
le sue doli umane, la sua mlllunza 
politica, e porge alla famigtiee al 
Fci torinese le più eenlHe condo¬ 
glianze. SotioeCrive in sua memoria 
per Wmlà 

Torino. 3 gennaio 1969 

Pier Giorgio fielH, Michele Coita, 
Nino Ferrerò, Antemio Monticelli. 
Andrei Liberatori, Ezio Rotidolini, 
Battista Camioncini. Massimo Ma- 
varscchio, Ugo Ibba ed Alberto 
Belli partecipano all'immmao do¬ 
lo» di Oidio per la perditi dal 
PADRE 

Tarino. 8 gennaio 1919 

Ulva e Beppe piangono con Olga, 
Rinata e Claudio l'amico • oompa- 

GIANNI MERUNDINO 
Tbrìno, 3 gennaio 1989 

1 compagni della l-SezIonadalFcl 
di Torino jplahgòno l'amico e com¬ 
pagno Indlmbnlicablle e partactpa- 
no al dolo» dàlia famltfla per là 
•companadi 

GIANNI MERCANDINO 
Sottoacrivono in ma mamerià per 
l'WifrA 

TbrinotàginriiiQ IM8' 


I éomuniad delle aeHoM del Rei 
dei dlpàhdwd degù End tesi si 

CIANNI MER^DINO 
di Ciri non-. dlmcnticbeanM tot 
tfraòrdinirlo MèfflÉtoItt smMIkà 
mNi^-dl rMon tMalNMato « 
nrie idi iMMiginw feluca. Sottoa 

iaffra»,biw , 

li g i i iTi i a(V|fiì|P| 

P pnridante depa hqrindi dt.Tsri- 
no. Nieelatta Catoighl, ItnllS^hte 
il membri delia Gitici* e Dal Cel^ 
gito ptovihClltoi pféMe VM e 

c(miinosaapai»Miudodel|l>lsini- 
gita per la ipempana del ligrier 
GIOVANNI MERUNDINO 
già eohiigUe», sàiÉiiaw o vice- 
prcridente detla Provincie e r» ri¬ 
cordino la oiemptari doti dt Inte¬ 
grità morale « pWitlea e reps» àp- 
ptìHomk di ammlnlitrtton iim 
coaa pubblicai 
Tarino, 3 gennaio 1989 

ì\ aegnlario generale dtHe Provin¬ 
cia, uniiàmen» al penerdi MUó, 
asp^ to «widòglìWiB 

CIOVANNI MCRCAKBINS 
Ibrine. 3 genhato 1989 

Ciovirtni Fam». bram» Meniee- 
•I, Angela Craaao, Serafino Namie , 
e Mra 'Cnd.itèoMiiMotlSa- ' 
gnamenio e i'esem|rio dell'amico e 
conmiBno 

GIANNI MERUNDINO 

parteclbano con vìvo dolo» al lut¬ 
to della famiglia e del. partito par la 
sua premitura scomparsa. 

Torino. 3 gennaio 1989 

U compagne e l compagni del pa* " 
ironsto Incs-CglI di Torino narteci- 
pano al dolo» della famig .«i ^ - 
scomparsa del compagn'' 

CIANNI MERCANDINO 
e ih sua memoria soltoscrivone per 
l'Unità 

Tonno, 3 gennaio 1989 


Il gruppo comunisia alla Regione 
Piemonte ri unisce al dolore di Ol¬ 
ga e Claudio nel ricordo del com- 
pigno 

CIANNI MERUNDINO 
Torino, 3 genntfo 1989 

I comunisti della S* municipalità 
Bo^o Vittoria, Madonna di Cam¬ 
pagna, esprimono profondo cordo¬ 
glio alla famiglia Mercandino per le 
perdite del caro 

GIANNI 

compagno esempla» attento e tut¬ 
te le pmblcmatlche sociali e culto- 
nli dàlia nostra cliià Un «serriplo 
per tutti I compagni che lo conob¬ 
bero 

Torine,, 3 gennirio 1989 

I comunisti della 4* munlelpdllà 
San Donalo, Campidoglio. FamUa 
si uniscono al dolo» della taml^ia 
Mereandino per la prematura 
acomparMdl 


GIANNI 

eàemptan figura attenta ai proble¬ 
mi politici e sociali Sottoscrìvono 


ptr runità 

Torino, 3 gennaio 1989 

n Onippo coniillan Pcf deifa Fro- 
vincla di Torino partàcìpa commoa- 
so al lutto delia famiglia per la 
scompanadì 

«lANNlMCRUNOmO 

Hoffm.ggwiuioissg 

I «Mpainl dtna 92< hiIoM M li 
onlKOno al dolora dalla laiiiigila 
pula dipanila di 

GIANNI 

a HUaocdvono por l'Unità. 

Torino, 3 gennaio 1889. 

SiMlniQlotilqraaagllail,iinlMo- 
rw al do.lora dilla luilglla, In pani* 
cOM A Olge, p«> la pnMiùra d, 

CIANNI ' 
Sonoaorlvoinperl'ffWlù. 
Todnmgguawio iggg 

U C N‘A iQiinoM esprima ella la* 


m praiondo oomogllo par la 
•cdoipaieadl 

CIANNI 

g M ifcdira la limpida, itgoma 
«nmangura ~ 

lUno, • gemalo IW8 ’ ' 

. .».. 

Caputila a Culo Tornila pam!- 
rara •( Aplon di Olgi r CMo 
parlaacodipaiudl 
CIANNI MCRaNDINO 
gopoacilvoPopat/'Uira 
THpMi^gMmelo IWg 

U aempagm a l.oompagm della 
na, miISImi 11 miKon? Dl'ìtn- 
.màaa dplon di Diga, tbiMio e 
«mal, con li ooowmoìiliìa dia 
Tw IM Mrwa la KMipwtt di 
CIANNI MtRCANDINO 

Anna delle pugravl perdila di Intel* 
o^Se, Soueg^i^ 


putiMlà 

ttotoo,*3 gennaio 1989 


GIANNI MERUNDINO 
M ricorda to sinordlnirio imi»- 
IMI di dMiitoto comuhka 8 di 
pUbbiko imminuirato», coatinte- 
menie teeo ed ellerms» Il valore 
delle deìnecracia. della trasparen- 
Adatto ioildarieti M governo 
48111 MMapubbilce. s 
TM,M».||«rthalol88» 


mtttiaià di Mea «pueto nm 
dàlia àcofflpMa dàfcOmtMlito 

CANNI MERONUNO' 


amminiitratòn pubblico tl- 


meniicabiìe 
hrae, 8 gemiate 1989 


La Fiom-CglI dal Flemon», colle^ 
nata, pianga la Komparsa del com¬ 
pagno 

CIANNI MERUNDINO 

dirigente de) Pei e riferimento dàl 
movimento operaio piemontese 
Sottoscrive in sua memoria per f 
nitò 

Torino, 8 gannite 1989 

là compagne e I compagni di Zona 
San Paolo si uniscono al dolo» di 
Olga Claudio e Renala per la 
scomparsa deH’amato compagno 
CIANNI MERUNDINO 
Nell'occasione sottoscrivono In 
sua mamona per / Unità 
Tonno, 3 gennaio 1989 


La Filcea CgiI - ragionale de) Pie¬ 
monte e comprensorio torinese - 
partecipa con sincero dolore ia 
prematura scomparsa di 

GIANNI MERUNDINO 
In suo ncordo sottoscrive par I Urie 
là 

Torino, 3 gennaio 1989 


U càlluli dal Pel à I lavoratori della 
lite di Moncalieri ai uniscono d lut¬ 
to che ha colpito l'intero Pei per la 
scomparsa del compagno 

ClANNt MERUNDINO 

c in sua memona sottoscrivono per 
l'Unità 

Moncslied CTb), 3 gemiate 1989 

Giancarlo Perciaccanta è vicino al¬ 
ta iamigtia per la dolorosa scom¬ 
parsa dT 

CIANNI MERUNDINO 
Bologna, à gennaio 1989 

I coseni dalla radailonà dell’U¬ 
nità Emula Romagna d stringono 
attorno alla moglie Olga e al figlio 
Claudio, nostro compagno di lavo¬ 
ro, per la icompana di 
CIANNI MERUNDINO 

Bologna, 3 gennaio 1989 

I compagni dàlia Fiord Cgll S* Lega 
Fiat Mirafiori addolorati per la 
scomparu del compagno 

GIANNI MERUNDINO 
ricordano con stima ì! suo intelli¬ 
gente e onesto contributo nella co¬ 
struzione e direzione de) movimen¬ 
to operalo torinese 
Torino. 3 gennaio 1989 


miglia per t'immatu» scomparsa 
def compagno 

CIANNI MERUNDINO 
e ricordandolo sonoscrWono per 
I Unità 

Torino, 3 gennsdo 1919 

Gianfranco. Edio a la famlflllà Can¬ 
gi aono vicini • Claudio a Olgà in 
q'jeSto momento cU dtrioie per la 
perdita del compagno 

CIANNI MERUNDINO 
Ricordandolo «Mtosnrivono per 
l'Unità 

Torino, 3 gennaio 1989 ^ 


luminoso esemplo di coerenza e di 
foru Rimarrai nella nostra memo¬ 
ria Ugo e Raffaella, che In tuo ri¬ 
cordo sottoKnvonoper 1 Unità 
Torino, 3 gennaio 1989 

I compagni della sezione SIp lo¬ 
gorio la scomparsa di 

GIANNI MERUNDINO 
àd àsprimono n familiari (l toro 
cordoglio Sottoscrivono In sua 
memoria per l'UmtÒ 
Torino, 3 gennaio (969 

I compagni de) Comitato cittadino 
tonnesa del Pel apprm la triste 
notizia, sono vicini alla lamlglla 
Meraandino per la perdita dal caro 
GIANNI 

compagno esemplare Ntì riM^ 
darlo co]j^ujuo affetto sottoscrivo- 

TÌMlno, 3 gennaio 1989 






























IN ITALIA 


Fgd 

«Dimezziamo 
subito 
la leva» 


■■ ROMA «Occorre dimez- 
lare al più presto il servizio di 
leva obbligatorio, reglonallz- 
zarlOj andare oltre l'Idea otto¬ 
centesca dell'esercito di ca¬ 
serma separato e contrappo¬ 
sta alla società! Gianni Cu- 
perlo, segrelano nazionale 
della Feci, ribadisce In una di¬ 
chiarazione le proposte dei 
glpvanlcomunisti all mddma 
ni del suicidio del I Penne Ar¬ 
mando Laurenza militare di 
leva in una caserma della ca 
pitale 

«Conosciamo ormai - rileva 
Cuperlo - Il livello di disagio 
personale, la jrustrazione a 
cui sono costretti ogni anno 
ggOmlla giovani per dodici 
mesi della loro esistenza. In 
condizioni al margini della so¬ 
cietà civile, come cittadini di 
seconda o terza categoria, 
con meno democrazia e me 
no diritti». La Fgcì sottolinea 
la necessità di una sindacaliz 
zazIonC del mllitan di leva co 
me torma di tutela democrati¬ 
ca efhcace dei loro diritti 
«Occorre integrare alladde- 
stramertto militare quello - 
ben più importante ed utile - 
della Protezione civile Ai la¬ 
minari del givoane Armando 
Laurenza vanno le condo¬ 
glianze delle ragazze e dei ra- 
gazàl della FgcT, ma non vo¬ 
gliamo che ad esse ne segua¬ 
no altre nel corso del 1989» 

Secondo Falco Accame di 
Democrazia proletaria 4 ne¬ 
cessario Il «controllo perla- 
meniare sulle caserme» Per 
Giorgio Gepsa, coordinatore 
della Federazipne delle liste 
verdi, «occorre rivedere I inte¬ 
ro Impegno e servizio del cit- 
ladini npr |a patria, occorre 
osare la strida di una difesa 
non armala, popolare e non 
vlo|enia«. ^ 


Un militare di leva di 19 anni 
sì è sparato un colpo di «Garand» 
a Roma mentre montava la guardia 
Aveva subito 3 giorni di consegna 


Ha lasciato un biglietto per i suoi 
«Parto per un lungo viaggio» 

Era terrorizzato dalla «naja» 
voleva fare il vigile del fuoco 


E’ punito, si uccide in caserma 


Solo nella garrvtta dove montava la guardia, ha 
appoggiato il mento alla canna del fucile e ha fatto 
fuoco Armando Laurenza, 19 anni, in forza alla 
«Batteria Nomentana». è morto sul colpo Accanto 
al corpo, un foglio scritto a macchina «Parto per 
un lungo viaggio» Nella mattinata aveva regalato la 
sua roba agli altri militari Aveva deciso si sarebbe 
«congedato» dalla vita la sera stessa 


OIANNICIPRIANI 


M ROMA L'ha trovato il ra¬ 
gazzo di leva che era salilo 
per dargli li cambio Armando 
Laurenza era riverso per terra, 
con la gola squarciata da un 
colpo del «Garand* che aveva 
in dotazione Morto da alme¬ 
no un'ora 11 servizio di leva 
era diventato per lui un tor¬ 
mento e lo ossessionava l'idea 
di non nuscire a trovare un 
lavoro Si è ucciso nella garrii 
la dove era appena montato 
di guardia Un unico colpo 
che si è confuso con |a molti¬ 
tudine di petardi sparati per 
salutare l'amvo del nuovo an¬ 
no Nessuno ci ha fatto caso 
Da molti giorni aveva prepara¬ 
to la sua morte Con cura me¬ 
lodica Ieri rhattina in caserma 
aveva regalato tutta la sua ro¬ 
ba agli altri ragazzi come fan¬ 
no i rpllltan che si congedano 
Nessuno aveva compreso |a 
Stranezza d«l S^sto Venerdì 
Scorso Armando era stato pu¬ 
nito tre giorni di consegna 
por non essersi svegliato in 
tefn^ 


Armando Laurenza 19 an¬ 
ni, romano, da circa venti 
giorni era stato assegnato al 
Decimo autogruppo manovre 
Salano una grossa autorimes¬ 
sa a disposizione degli uffici 
centrali del ministero della Di 
fesa che si trova in via Nomen 
tana Frequentava il corso per 
autisti Una «camera» militare. 
)a sua, senza apparenti pro¬ 
blemi il 3 novembre la par¬ 
tenza per il Car destinazione 
Ascoli Piceno e poi a inizio 
dicembre il trasferimento a 
Roma nella sua stessa città 
Una sistemazione ideale per 
poter trascorrere la leva in 
maniera accettabile Ma per 
Armando questo periodo si è 
trasformato poco alla volta In 
un dramma La vita sire^nte 
delia caserma con la mansio¬ 
ne da autista e in più i lunghi 
turni di guardia, l'ossessione 
di nmanere disoccupalo 
Avrebbe voluto fare il militare 
nei Vigili del fuoco «Finita la 
leva - aveva detto - firmo co¬ 
me discontinuo e con un po' 


di fortuna rimango definitiva¬ 
mente» Ma non c era riuscito 
E allora entrato nell esercito, 
I angoscia di perdere un anno 
senza poter cercare una siste 
mazione è diventata per lui in¬ 
sopportabile 

Timido, taciturno dopo la 
punizione si è chiuso ancora 
di piu in se stesso e 1 idea di 
farla finita ha cominciato a di 
ventare un pensiero (isso Ai- 
lora. quasi con freddezza, ha 
inizialo a fantasticare la sua li¬ 
ne, come farlo, quando, dove 
E ha completamente «vuotato 
tl suo armadietto, ha np *tato 
I suoi vestiti a casa «Devo, r- 
tire per un lungo viaggio» 
detto alla madre Una frase si¬ 
billina il CUI vero significato i 
familiari lo avrebbero cono¬ 
sciuto solo alcuni giorni dopo, 
quando alla porta ha bussato 
un colonnello accompagnato 
da un cappellano militare per 
dire «È accaduta una disgra¬ 
zia» Il 31 dicembre, secondo 
giorno di consegna, Arman¬ 
do, chiuso in caserma, non ha 
atteso l amvo della meuanot- 
le per bnndare con gli altn ra 

g azzl Si è raggomitolato sulla 
randa pensando al giorno 
seguente, quando sarebbe 
montato di guardia. 

(I mattino seguente aveva 
già pensato a tutto si sarebbe 
ucciso la sera, con il Kiclle Ga¬ 
rand della guardia Allora ha 
regalato tutta la sua roba, co¬ 
me si usa al momento del 
congedo ed è andato a casa a 
pranzare con 1 suoi familiari 







L’ingresso della caserma romana dove si è suicidato il giovane militare dl ieva 


Poche ore e poi alle 15,30 Ar¬ 
mando Laurenza è tornalo in 
caserma In tasca, battuto a 
macchina, la lettera di^addio 
indinzzata ai familiari Non ha 
detto una sola parola Ha atte¬ 
so le 20 . ha proso il fucile ed è 
andato nella garntta U> han¬ 
no trovato due ore dopo, 
morto II militare die gii dove¬ 
va dare il cambio io na visto 
pei terra ed ha creduto die 


dormisse «Che fai, svegliati» 
ha detto Armando non si 
muoveva, Allora i'ha scosso, 
ha visto le sue mani insangui¬ 
nate, è scappato Inomdito e 
ha dato rallamie- Appoggiata 
con cura sulla meiisoia’' 1 a let¬ 
tera Poche parole ^Non vi 
preoccupate e tu mamma di¬ 
vertiti, non strapazzarti di la¬ 
voro lo farò un lungo viag- 


. Al Laurentino, negli enormi 
palazzoni tutU uguali e grigi, 
dove vive U padre di Arman¬ 
do. con la moglie e gli altri 
cinque figli, la noliziaA arriva¬ 
ta alle due di notte «È venuto 
un colonnello con il c^ipella- 
no militare è successa una di¬ 
sgrazia, mi hanno detto Non 
riesco a credere che si sla uc¬ 
ciso. era un ragazzo tranquil¬ 
lo» 


' ' ■ Indagano magistratura bolognese e ministero 

Masraemto di botte in carcere 






Per il momento dal carcere^ ha uvdlo solo droga e 
botte. Daniele, il giovane arrestato tre anni fa su 
denuncia della madre, che sperava-così dt strap- 
parlo ail'eroina, è stato malmenato da sei agenti di 
custodia e ora è all’ospedale per sospette lesioni al 
pancreas. La magistratura bolognese ha aperto 
un'Inchiesta e altrettanto ha fatto il ministero Pic¬ 
chiato anche un altro detenuto. 

OMA NOSTRA WEDAZtOWC _ 

^ 0101 MAHCUCa 



Maria Reggi, la dgnna che ha denunciato il figlio per salvarto dalla droga 


bMllN Vinluri pl«chi«te In career* da sei agenti di custodia 


■I BOLOGNA Un rapporto 
della direzione del eveere ò 
già finito sul tavolo del magi- 
strito e probabilmente con¬ 
tiene 1 nomi dei sei agenti di 
custodia die hanno selvaggia- 
mente picchiato Daniele Ven- 
ludi un giovane che la madre 
aveva fatto arrestare tre anni 
fa sperando così di strapparlo 
ajla droga Nella notte di mar¬ 
tedì Daniele, 26 anni, da dodi¬ 
ci tossicodipendente, era sta¬ 
to ncoverato d’urgènza all'o- 
s^dale Magc^ore Dopo 24 
ore trascorse m astanteria, era 
stato trasferito al reparto di 
chirurgia per sospette lesioni 
al pancreas Solo ieri si è sa¬ 
puto che il ncovero era la 
conseguenza di un feroce pe¬ 
staggio subito da Daniele in 


carcere, subito dopo essere 
stato al colloquio con la ma¬ 
dre 

Erano le dieci del mattino e 
Maria Reggi, pensionata, ma¬ 
dre di quattro figli, era andata 
a trovare il più giovane jn car¬ 
cere Quando le guardie glielo 
avevavo portato, la donna si 
era messa a urlare Daniele 
era pallido e gelalo, non dava 
segni di vita, mostrava il bian¬ 
co degli occhi Uscita dal car¬ 
cere. la donna telefona¬ 
to all’ Umtà raccontando tra le 
lacrime la sua sua ultima scon¬ 
fitta «Speravo che almeno in 
carcere la droga non entrasse, 
oggi ho visto che Daniele sta 
morendo di eroina» Mana 
Reggi ancora non sapeva ciò 
che era appena successo al fi¬ 


glio e che solo in queste ore 
comincia a trapelare nono 
stante il massimo riserbo degli 
Inquirenti Dopo un battibec¬ 
co con la madre, gli agenti di 
custodia avevano portato Da¬ 
niele in cella, sostando pnma 
alla sezione «Smistamento» E 
qui Ut situazione era degene¬ 
rata, secondo la denuncia che 
lo stesso Daniele V^tun ha 
presentato al magistrato «Mi 
sono sveglialo sotto una gra- 
gnuola di colpi, un bngadiere 
à accaniva contro di me con 
calci alla bocca delio stoma¬ 
co» 

Propno mentre picchiava¬ 
no Damele, G]usepi;K Patania, 
un altro detenuto che assiste¬ 
va alla scena dallo spioncino 
della sua cella, ha cominciato 
a urlare «Smettetela ammali, 
non vedete che sta male» Po¬ 


co dopo l’uomo veniva neo- 
verato all’ospedale con nume¬ 
rose ecchimosi al torace e ai 
volto Daniele, che aveva co¬ 
minciato a vanitale, veniva 
invece portato m Infermeria e 
poco dopo messo in cella di 
isolamento Alle due di notte 
Si svegliava con fortissimi do¬ 
lori allo stomaco e veniva rlt 
coverato d’urgenza Sulla sua 
cartella clinica 1 medici hanno 
annotato «pancreatite acuta 
postlraumattca», conferman¬ 
do in sostanza ti racconto che 
il giovane ha fatto alla madre 
e à suo avvocato 
Ma perché tanta latenza? 
Che bisogno c'era di accanirsi 
su un giovane che chiaramen¬ 
te stava male? A queste do¬ 
mande dovrà rispondere an¬ 
che un'inchiesta disciplinare 
aperta dal ministero, che len 


ha inviato a Bologna un suo 
ispettore Secondo una ve^ 
sione ufficiosa della direzione 
uel carcere, » saidrbe trattato 
di una «scaramuccia» tra il de¬ 
tenuto e gli agenti di custodia. 
La madre di Daniele, durante 
il colloquio, avrebbe aocusafo 
le guardie di fare entrare la 
droga in carcere e questo 
avrebbe scatenato la loro^ea- 
zione Se le cose davvero so¬ 
no andate cosi, però, più tìs» 
di «scaramukcia» bisognerà 
be parlare di una vera e prò 
pria rappresaglia. Senza dire 
che Daniele a malapena d 
reggeva in piedi, non era in 
grado di provocare le Qiardie, 
né tanto meno di atlaccvfe. 
Ai di là di queste considera¬ 
zioni, il feroce pestaggio di 
quei due detenuti ha ^ che 
altro il sapore dell’mtimida- 
zione 



E morto 
Tarmatore 
napoletano 
Agostino tauro 


É morta improvvisamente a Pisa per un infarto l’armatore 
ischitano Agostino Lauro (nella foto) il più importante 
degli armaton pnvati che operano nel golfo di Napoli 
Lauro ch<‘ aveva 71 anni, si stava recando a Genova per 
visionare una nave da aggiungere alla sua fiotta, che conta 
attualmente 20 aliscafi e 15 navi-traghetto impiegati nei 
golfi di Napoli e Salerno per 1 collegamenti con la Sarde¬ 
gna L armatore - che non aveva alcun rapporto dt paren¬ 
tela con Achille Lauro ~ aveva inizialo net 1946 il collega¬ 
mento manttimo tra l’isola d Ischia e Napoli con una pic¬ 
cola ma veloce motonave, «La freccia del golfo» Dodici 
anni dopo il pnmo collegamento, Lauro realizzò un nuovo 
collegamentoplungiomaliero con Napoli con la motona¬ 
ve «Angelina Lauro» capace dì trasportare 15 auto e di 
viaggiare a 18 miglia all ora Nei 1968 fece il suo ingresso 
nelsettore del couegamento veloce acquistando aliscafi di 
fabbricazione sovietica 

È morto \en a Roma, poco 
pnma delle 14, all età di 65 
anni, il prof Francesco 
Pocchlari, direttore dell'I¬ 
stituto superiore di sanità 
Sposato, Ire tigli, Pocchìari 
era nato a Melfi, in provin¬ 
cia di Potenza, il 25 (riugno 
1924 I funerali si volge¬ 
ranno oggi a Roma, alle ore 15, nella chiesa di San Roberto 
Bellarmino, di piazza Ungheria Laureato in chimlcainel 
1948, Pocchiarisi laureò in seguito in farmacia nel 1954« 
ottenne due anni dopo il suo pnmo Incanco univeraltario 
con la libera docenza in biochimica applicata all'Unlver^* 
tà di Bologna. Stesso incarico ottenne In seguilo àil'Unl- 
versità di Napoli Entrato come ncercatore nel 1949 all'I¬ 
stituto supenore di sanità ne percorse tutta la carriera 
come direttore di laboraton fino a diventarne direttore nel 
1972 Fra le tante cariche che Pocchian ncopnva quella di 
membro del Comitato europeo per la ricerca medica a 
Strasburgo di vicepresidente della Fondazione europea 
—.---I. e.—•—“^ 0 , à{ delegato Magano 


Si è spento 
il direttore 
dell’Istituto 
di sanità 


per le scienze, sempre di Strasburgo, di delegato itaùan 
per la sanità pressala Comunità europea a Bruxelles Poc¬ 
chian era inoltre membro del comitato esecutivo deli' 0 ^ 
ganizzazione mondiale della sarotò con sede a Glnevrai 


Precipita 
daSOjn^ 
e resta 
illeso 


Un turista milanese, Cario 
Plsati, di 72 anni, da alcuni 
giorni in vacanza a Sa^ria, 
una delie sette isole deirap 
apelago delle Eolie, èpre- 
cipit^o da un'altezza di 
trenta metri restando Dieso. 
PlsatlF- che è aonasslortato 
di alpinismo, rajira sera sla¬ 
va passeggiando lungo una strada che costeggia l'isola 
quando ha messo un piede in (allo ed è caduto in un 
burrone, nei pressi della discarica pubblica A dare l'aliar- 


Assisi, due 
tori felctatr' 
dai carabinieri 
sulla superstrada 


una corda, hanno trailo In salvo l'antlano ìuiisla ancora In 
stato di choc 

Due tori, lugglll da un alle- 
vamenio della aona di Asd- 
sl. sono stali falciali dagli 
M 12 dei carablntetl per 
evitare probabili gravi Inci¬ 
denti stradali | due ton, in- 
latti, avevano attraversalo 

_ la superstrada Itoligno-Pe- 

nigia. dove 11 trallko scoti» 
veloce, fortunatamente senu causare Incidenti- Ldue ani¬ 
mali si erano poi direni verno la sponda del fiume Cbiascio, 
dove i militali li hanno abbattuU a colpi di mipa 

Il pnmo omicidio dell'anno 
in Campania, e probabll- 
mgilejn lidia, èdalo cpb- 
tuHiato’nel' pomeriggio a 
Sant Anastasia, comune 
f dell'entrolerrà napoletano- 
Quattro killer a bordo di 
una Rumo hanno alfronia- 
lo, all esterno del campo 
container nel quale risiedeva, Il 52enne Sulplce Gifunl, 
Arandogli contro numerosi colpi di pistola calibro 7,6S e 
P39 11 Cifuni, che aveva piccoli precedenti per reati fmah- 
zian, SI i accascialo al suolo privo di vita Compiuto il 
delitto i quattro sican sisono allontanati con la vettura Con 
la quale elanq giunti sul posto 


Ucciso 

arevolwiate 
da 4 killer 
del Na|)oletano 


É deceduto la vigilia di Nà¬ 
tale ad Ostrava In Ceroslo- 
vacchia dove nsiedeva. il 
^mpagno Beniamino Ros* 


Beniamino 
Rossetto 
deceduto in* 

Cecoslovacchia 

contro la ilranniae nàzi'fa- 
scista Valoroso gwlbalriìno 
di Spagna, al suo rientro m patna. a Padova» veniva incar¬ 
cerato e condannato a 5 anni di confino politico dal tribu¬ 
nale speciale Partecipava successivamente alla guerra di 
liberazione nàzionalq, nelle file della divisione TtanneUi 
distinguendosi ripetutamente per II suo grande coraggio. 
Ricercato anche nel dopoguerra, nel penodo sceiblwo, 

E er presunte atdvftà eversive, riparava volontanamente In 
ecoslovacchia lavorando come minatore nelle miniere di 
Ostrava fino all’età pensionabile Pur nconosciuto Inno¬ 
cente ed estrar^eo ai tetti dài tribunali italiani nbutava 11 
nentro neir«tngrata» patna» rimanendo nel suo volontario 
esilio Aita e generosa figura di inflessibile rigpto morale e 
civile 

QHISEFPC VITTORI ^ 


Scontro 

4 morti 
nel 

Casertano 


■i CREATA. Qudltro perso¬ 
ne aonp morte in un incidente 
.tfadàle nvvenulo nel pome¬ 
riggio tu una strada provincia 
le, tra i centri abitali di San 
Matoelllno e Casapesenna In 
provincia di Caserta Due au- 
tomablll, che a quanto pare 
procedevano ad alta velocità, 
per cauH non ancora accerta¬ 
le, al sono scontrate Tre degli 
occupanll delle due aulovet- 
tui» anno moni all'istanle,^una 
quarta pereona à stata Invece 
apccoraa e portata nell’ospe¬ 
dale civile di Caserta, dove è 
morta poco dopo II ricovero 
Nell iitcldenle stradale so¬ 
no morti padre e due (Iglie, 
nonché un altro automobili- 
ila SI tratta di Domenico Pic¬ 
colo, dt S9 anni, delle liglle 
Anna, dlJ 8 , e Natalina, dj,\ù. 
nonché di Amimo Zara, di 24 
anni, lutti originari di centri 
dell'Agro aversano Nell'Inci¬ 
dente é rimasta gravemente 
biita un'altra llglla di Piccolo, 
Siena, di 21 anni,‘^ricoverata 
iteli'ospedale «Cardarelli» di 
N^ll 


Incendio a Milano 

L’albergo va a fuoco, 

padre e figlia 

giù dal secondo piano 


wm MILANO Un incendio di 
vaste proporzioni si è svilup 
pato al minihotel «Tiziano» di 
via Tiziano 6 nella zona della 
Fiera di Milano 1 vigili de) fuo 
co, chiamati poco dopo le 11 
sono riusciti a clrcoscnvere la 
fiamme Due i feriti, padre e 
figlia lanciatisi dal ballatoio 
deila loro camera, al secondo 
piano si tratta di Elio Pirrone 
di 53 anni, di Palermo e di 
Antonina Silvana di 20 
Secondo i vigili del fuoco, 
che hanno impiegato relatiia- 
mente poco tempo a spegne¬ 
re l’Incendio, poi nsuitato di 
ìieve entità, i fatti avrebbero 
avuto il seguente svolgimento 
Padre e figlia si trovavano nel 
la loro stanza la 306. quando, 
intorno alle 10 30 di ieri matti 
na, hanno sentito un forte 
odore di fumo provenire dal 
corridoio Si sono affacciati e 
hanno visto il locale invaso 
dal fumo, mentre stavano bru¬ 
ciando gli stipiti, le porte di 
altre stanze, e la moquette dei 


corridoio Presi dal panico, 
Pirrone e sua figlia hanno af 
ferrato il materasso del letto 
della loro stanza sono usciti 
sui balcone che da sul retro 
dell albergo e dopo aver get¬ 
tato il materasso sul sottostar 
te terrazzo del pnmo piano vi 
si sono gettati sopra pnma il 
padre, poi la ragazza un salto 
di 4-S metri in conseguenza 
dei quale hanno riportato se 
ne ferite 

Sono infatti nspettivamente 
di 45 e di 60 giorni le prognosi 
date dal sanitari del reparto di 
traumatologia dell ospedale 
«San Cario» di Milano a Elio 
Pirrone e a sua figlia Al) uo 
moi medici hanno .nscontrato 
la frattura di entrambi i calca 
gni oltre ad una lussazione al 
ia spalla sinistra Più gravi le 
condizioni della ragazza oltre 
alla frattura dei bacino le è 
stalo nscontrato lo sposta¬ 
mento delle ultime due verte¬ 
bre 

A causare i incendio, forse 
un corto circuito 


Chiuso dopo 14 giorni negozio dark 


Ai fiorentini non piace 
il crdbdno neDa barn 


«Inferno e suicidio», il pnmo negozio dark a Firenze, 
è stato chiuso con un ordinanza del Comune dopo 
due settimane di apertura per «irregolarità nei docu¬ 
menti di licenza» Ma aveva già collezionato denunce 
per «offese alla religione» magliette e giubbotti espo¬ 
sti m bare, fra cancellate cimiteriali e sotto una croce 
Roba da horror di sene C, Ma ai fiorentini non è 
piaciuta, e forse neanche agli altn commercianti 
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M FIRENZE Davanti alla ve- 
inna era tutto un movimento 
frettoloso di coma e di scon¬ 
giuri Dentro, uno scenario da 
•Caro estinto» una fila di ba¬ 
re, una croce mastodontica, 
una cancellata da cimitero 
monumentale Ma «Inferno e 
suicidio», il sesto di una cale 
na di negozi dark sparsi per 
l'Italia, a Firenze ha avuto vita 
breve Aperto poco prima di 
Natale e chiuso entro la fine 
del’anno Dopo appena due 
settimane l'assessore al com¬ 


mercio Adalberto Scariino lo 
ha chiuso per irregoianta nei 
documenti di licenza «'HitU 
cavilli tutte scuse», dice il 
proprietano II tonnese Gio 
vanni Taranto 32 anni ammi 
nistratore unico della < Inferno 
e suicidio International srl» se 
vorrà napnre ia sua filiale fio 
reatina di bracciali e magliette 
da ultrà del dark (tutte di% 
gnate da un altra tonnese Or 
sola Busca, e prodotte dalla 
stessa società} dovrà presu 
mibilmente sudare a lungo 


contro quei -cavili] burocrati¬ 
ci» L ordinanza di chiusura 
«immediatamente eseguibile» 
e amvata venerdì insieme ai 
vigili urbani che hanno riscon¬ 
trato «alcune irregoianta nella 
documentazione degli atti re¬ 
lativi alle licenze per la gestio 
ne» 

Taranto non nesce a farse 
ne una ragione ha altn cinque 
negozi sparsi per ) Italia (a Mi¬ 
lano Bologna Genova, e due 
a Tonno} e tulli che filano li 
sc\ da piu di dieci anni Ma ai 
fiorentini quel negozio non è 
andato giu dal pnmo giorno di 
apertura Anche adesso a 
porta chiusa la gente conti 
nua a fare ressa davanti alla 
vetrina squadrando te bare 
che espongono calzettoni e 
giubbotti e quella specie di m 
ginocchlatoio in similrovere 
vicino alla cassa (per pagare) 

«Vendiamo molto, ma so¬ 
prattutto ai giovanissimi e ai 
turisti giapponesi che vengo¬ 
no dentro per farsi fotografare 



di fronte agli scheietn - dice 
Taranto > A chi si fa il segno 
della croce passando davanti, 
ci siamo abituati E anche agli 
sputi alle coma e a ogni tipo 
di scongiun Ma sapete per 
che ci fanno chiudere? Pe^ 
ché abbiamo dato noia a qual¬ 
cuno, ecco lutto Faccio prez¬ 
zi mollo bassi E potrei elen¬ 
care una lista chilometnca dei 
mieis ‘'pettati» 

Se il proprietano parla di 
«invidie commerciali», a Fi¬ 
renze mormorano volentien 


anche d’altro Per esempio, di 
una pioggia di denunce e let¬ 
tere anonime, collezionate da 
•Inferno e suicidio» già nella 
pnma settimana di apertura, 
che protestavano contro il ne¬ 
gozio non tanto per offese al 
buon gusto quanto per «Im¬ 
moralità nei confronti della 
chiesa e della religione» Si 
mormora di messe nere e pra¬ 
tiche occulte Nei capoluogo 
toscano, città santa dei negozi 
di lusso e con una certa ten¬ 
denza a grandeggiare nelle 


ipotesi, in moiri avev'ano già 
gridato allo scandalo richia¬ 
mandosi anche a recenti epi¬ 
sodi di messe nere e oggetti 
cabalistici ntrovari nei cimiteri 
dei dintorni A pochi chilome- 
In di qui è nata e prosperata 
Mamma Ebe Intanto te altra 
filiali della catena di negozi 
daric con tutto il toro appara¬ 
to da horror di serie C, nel 
resto dell’Italia conrinuapo a 
vendere Ma a Firenze il «Pitti 
Inferno» devono ancora in¬ 
ventario 
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IN Italia 


Da febbraio 
sacchetti 
a 


■■tROMA. DAI ptoUim6 1* 
lebbrtlo chiproduceucchet- 
Il djpMict aPVfAì^S>ra 100 
Uri pAir ógni uóchótto. Lo sta- 
bilHdc iin deereib IméMiinb 
•l«iial« llrmilo Ieri del ministri 
delle FInanie Colombo e del- 
l'AMblente Rullalo, che rende 
óperanle la norme conlenula 
nella legge 470 del novembre 
scorso. ■ i-. ■ 

Non sersnno soggelli el- 
Timpostd - specìlica una nota 
dgl minisiero dell'emblenle - 
sblianlo I saccheiil di plastica 
-biodegradabile e.quelli, non 
UHIIliablll come Involucri per 
l'asporto delle merci, secon¬ 
do apposlla dlchlarailone 
stampata sul saccheria. 

Il labbricante aara tenuto a 
presentare, entro II giorno IO 
di ogni mese, una dlchiaratlo- 
ne contenente gli elementi 
necessari per raccertamenio 
del debito di Imposta relativo . 
al mese precedente. Entro lo 
stesso termine l'Imposta .do¬ 
vuta dovrà essere versala alle 
sesioni provinciali di lesore- 
rla.- 

Pienamente soddlslalio di 
questo decreto II deputalo - 
verde Michele Boato, che di 

g uelia lassa hi l'Ideaiora alla ' 
smera. «A novembrCi quan- 
do ll govemo ha chiesto tea -1 
Santa giorni per rendere ese¬ 
cutiva la lasu - ha detto Boa- 
Io • temevamo che tosse l'Inl- 
clo di un rinvio sino die a cui 
slamo siali troppo spesso abl- 
lualli Invece una volte tanto 
Soqoslall rispeilall I temph. . 

, sOra, questi InvadcnIIssIml 
' uso e getta" - ha osservato 
ancora Boato » dovranno co-1 
siale al pubblico almeno cen- 
loplnquanla lira a perciò ne. 
verranno prodoill di meno. 
Naiuralmenle, cosi non è ri¬ 
sono il problema del rllluti 
che solo In minime pane si sa 
oojne smaltirei ma questo; e 
un primo passo sulla strada 

S uaiai ridurne, la produslone.. 

re e ha concluso Boato • 
lacca alle Inutili lattine e alle.. 
r bottiglie di plutica*. 

Riscaldametito 

Uccisi 

clall‘Ossi4o 

^ ' 3 f- • • 

■g ROVIOO. Due parsorie 
sono morte a una tersa è lima- 
sta gravamaiiM Inioasicaia.a 
caitaS dallMsalaslenI di ossi- 
.doidUamqnM/imcvpci»;^^ , 
.fuosionaiMnio diNtiiosodi uiir 
mpianw dbrtacaidamgnid-a 
Valleria di Adria.ln penvlncla 
diRr^go. 

.io Vittima sono MarM Cn-- 
baldi, 60 anni, a Luigi Ravani, 
61 aqril, mentra oiovanna 
Grepaldl, Bg armi, è alata dea- 
varala con prognosi riservata 
àirpsbadaie di Pieve di Sacco 
in prilMac à di Padova. , ' 

v,fóMrir«‘'i'^- 



Davide Fomaroli è stato 
sotto i ferri per 2 ore 
Dovrà sottoporsi presto 
ad un nuovo intervento 


Il capostazione ha preso 
le targhe degli autori 
deiragguato al treno 
dei tifosi della Cremonese 


DavMifQrniroli 


il ragazzo cremonése massacrato in stazione, do¬ 
po un folle agguato a) treno, dagli ultrà dei Brescia 
ha subito una delicata operazióne alla testa e sta 
meglio. U prògnosi resta riservata e ilgiovane avrà 
bisogno di un^Itra operazione di Mricbstrvizione» 
deila frontè. DUè teppisti Iòno stati già arrestati 
domenica e ieri >8110 11 * tra cui due minorenni ^ 
sono stati ferniatì e interrogati dal magistrato. 


MARIA AUGI PRI8TI 


H BRESCIA. Davide Forna- 
ioli, il ragazzo cremonese 
massacrato dagl) ultrS de) Bre¬ 
scia alla stazione di Robecco 
d'OgIto sta meglio. L'opera¬ 
zione di due ore airospedale 
di Brescia gli ha salvato la vita, 
ma la progrios) dello studente 
resta riservata. Dopo l due ar¬ 
resti etfettuati già domenica in 
serata Ieri i earab||iisri di Cre¬ 
mona hanno tarmato altri un¬ 
dici teppisti che hanno parte^ 
pipato. atDagguato.. 

£ ricostruiamo, lo scenario 
di quest’ultlma tragedia da 
stadio; Partiti tranquilla quella 
di domenica scorsa tra Ore- 
scia e Cremona, 1 tifosi del 
Brescia erano decisamente 
abbattuti per le scadenli pre¬ 
stazioni della squadra e la vit: 
torli della Cremonese erapar- 
$a ineccepibile, e fuori dello 
stadio che Katia la molla del-, 
la violenta cpminale> Una ve¬ 
ra e prppriavtMnda di-hooli- 
gans sale irì^aùto c prepara un 
agguato a) treno che riporta a 


casa I circa 200 tifosi della 
squadra avversaria. 

Alla prima slaziohcinaj 
quella di Bagnolo Mélia, la 
quadracela cl provi, liia 
scappi non appena ai accòlse 
delta presenza del Carabinie¬ 
ri. A Bòbeccod'OgHo slacatè- 
na In una aorta di «vendetta*: 
sono una ventina e comincia¬ 
no a bersagliare il treno di sas¬ 
si e.pesanti oggetti di legno. 
Un bastone pesante, quasi 
una mazza da cricjcel, prende 
in piena Ironie Davide Fornav 
ròil, 16 anni, che si era affac¬ 
ciato aUinostrino. - 

«Viviamo In un incubo ^ di-^^ 
ce la madre dol ragazzo - è'"’ 
assurdo quello che è capitalo 
a mio figlio perché ha seguito 
la sua quadra in trasferia. Ba¬ 
sta non mi sento di dire altro». 

II . primario Giovanni Marini^, 
direttore della clinica neuro- 
cHiru^ica dell'Università di 
Brescia rassicura sul buon.ési- 
to della complessa operazio¬ 
ne «E durata due ore - dice -> 


si è conclusa alla 16 circa. Da¬ 
vide aveva subito lo sfonda- 
mente deii'osso frontale sini¬ 
stro. La prognosi resta riserva¬ 
ta. 11 giovane avrà corriunque 
bisogno di un ulteriore Inter¬ 
vento di cranioplastica, dato 
che abbiamo dovuto asporta¬ 
re pane dell'osao frontale. Se 
tutto va bene potrà uscirà tra 
8-Ìó gibR)i. Certo, ci sono ri¬ 
schi dr conseguenze ad un 
trauma di questo tipo. Mi au¬ 
guro òvviamente che tutto va¬ 
da per ilmégliò*. 

Tutti giovani - due sono mi¬ 
norenni v- di Veroianuova; Ro¬ 
becco d'Ógllo e Manerbio gli 
arrestati (interrogati ieri dal 
sostituto procuratore' della 
Repubblica Antonella Nuòvo) 
ed i fermati, che sono stati rin¬ 
tracciati grazie àirintcìvcnto 
del capostazione che ha pre¬ 
so nota delle targhe di alcune 
auto. Agli arresti sono Mario 
Gaetano.Vcnturini, 20 anni, e 
Dayldè Mpjlhà'ri,,21 cn- 
tràmbl drVéróìariùova. 1 fcr- 
matlsòno Pierangelo Bornati, 
18 anni, imblànchlno di Vero- 
ianuòva, dluilano Bucceiii, 20 
anni, àrtlglahò di Manerbiò; 
Mauro’FjancèschctU,: 18 arìnl. 
operaio di Manébió,'Stefano > 
Cremona, 22 anni, operaio di 
Manerbio, D.G.I., Ì7 anni, 
oj^raio di li|1anerbio, Frarice- 
$caMta, 24 anni, òpeVaió di 
pbntevico; Maurizio Viadana, 
26 anni, operalo di Pònte^co, 
Massimo Segantini, 26 anni. 


operaio di Pontevko. F.G.. 17 
anni, operaio di Pootevicò, 
Gouseppe Peitègrìni. 23 anni, 
operaio di Pontevtco e Piérari- 
gelo CamisanI, 21 anni, mar¬ 
mista di Pontevko. 

•E stiamo ancora indagan¬ 
do - dice il comandarne del 
gruppo dei carabinieri di Cre¬ 
mona • vogliamo arrivare ad 
identiflcareitutti gii autori dd- 
l'agguato. Ai ftorm siano arri¬ 
vati ricostruendo Lyari gruppi 
di ultrà ed inienDgìmdoTi. Co¬ 
sì abbiamo “allargato la qsa'' 
del presunti respons^ilt ché 
vengono ora tmerrbgari dai 
magistrato^ 

i carabinieri di Brescia bén 
conoscano il poténziaie di 
violenza degli uitii delia curva 
nord, 200 gióvani accanati 
con rnamia e aciàrpe bianco-. 
celesti. state predispo- ^ 
ste particolari misumói caute¬ 
la fuori dello stadio: per que¬ 
sto i teppisti si tengemo 1 ba¬ 
stoni, le maue ed i sassi «al 
sicuro>.oentrQ,.i4)é-,)orb auto, 
pronti per essere uùtizzali do¬ 
po la partita.. 

«Sono sgomento e sconvol¬ 
to - dice Pietro Tornèi, diret¬ 
tore sportivo deréfescia Cal¬ 
cio -, quel giovane ferito ha 
l'età di mio ngiìO, ^che a no¬ 
me della società gli auguro di 
ristabilirsi al friù presto. Quan¬ 
to .è accaduto è fpité, Non d 
sono giustiflc^bni, Putroppo 
iatli di questo genem c<mti- 
nuano aa accadere « non In¬ 
segnano nulla*. 



m 


rt'eo. 

itruilpnegdelllMcidulò,'Luigi 
v#no ec 



dft una, «stira 


Tre persone morte e una quarta è molto gràvè 

«te ntiiiiaia 

ir»S' 



U'morte è giui 


liuntavda'una stufa difettosa che In 
poco tempow'bmelato tutto l'ossigeno nell'ap¬ 
partaménto.'Per una coppia di pensionati e per II 

'—. .. ■' ""ller' ■ ■ 


nIppM t(eple.nDe non e'é siétò niente da fare, men¬ 
tre un'altra nl^W è ricoverata In fin di vita àll'd. 
mdale. E'iaràdutorl’altra nòtte In un'abitazione 
del centro dl%ag||ari. A scoprire la tragedia è stato 
Il figlio dei imnsTonati, il musicista Franco Oppo. 

-BAILA NOSTRA aiOAZlONa _ 

' - ''PAÓLo ■RANCA 


NR CAOUARI. - Far dlvane 
ora è italo un .jjlallo. in piena 
f« 10 li.Tra eadivert In un ap- 
MrtéltMSto, una quarta patao- 
‘hUn.!|n di viti, lenza'una 
HKladaeblinùiare Awele- 
l^haaiaMq, Unm auhito itabi-, 
1.11,0.1 lanUan, Muda ohe ca«7 
I .Qùàndolapollzla ha tallo Inu- 
iiwno nella eada twn c'ara al- 

iiÉitno'% ipufliato fuori solo 
dopo un lungo sopralluogo 
ÒBl lccnici dèlia società d( di-, 
'StribUilOM riel'gu: una vec- 
l'iehtliàtUfà à gas con la retina 
' riUSfleia che - ha lentamente 
' bruciato lutto l'ossigeno delia 
gasà, laaeiaBdo i suoi occu- 
^ntj sihia via di scampo. 

^ U tragedia si è consumata 
Tàttra nòtte in un appartamen- 
mlr 


to della via Manzoni, nel cen- qte le 23) li telefono qui 


ùo di Cagliari. Le vittime sono 
un'anziana coppia di pensio¬ 
nati, Cèrio Oppo Villàsahita e 
.^Olimpia Umana, rispettiva¬ 
mente di 81 e 60 anni, e un 
nipote venténne.Andrea Pie* ' 
tragostinl, La sorella di que¬ 
st’ultimo, Giuseppina, di 22 
anni, è ricoverata in gravissi¬ 
me condizioni all'ospedale cl- 
' vile di Cagliari, dóve viene soi« 
topòita ad ìpètventilazione 
polmonare. Ancora pochi mi* 
riutl nell appartamento senza 
còsÌMito e non cl sarebbe sta¬ 
to più flulla da fare nemmeno 
pèr lei. A salvare (a ragazza è 
stato ('intervento di uno zio, 
figlio .della coppia di pensio¬ 
nati, il noto, musicista e com¬ 
positore Franco Oppo: preoc¬ 
cupato dal fatto che nono¬ 
stante la tarda ora (erano pas- 
‘ ' liìlas- 


ae a vuoto, si è rivolto agli - 
agenti della squadra mobile e 
insieme sono entrati in, casa, 
(ino weitacolo' ag|hiaccian-. 
tet Carlo e Olmplà Oppo era¬ 
no privi di vita sui loro Iettò, 
matrimoniale, li nipote Am . 
-drea nverso per terra vicino al ‘ 
tàvolo di cucina, la ragazza in 
preda a convulsioni nella sua 
stanza da letto, Una disperata 
còrsa airospedale. ma per i 
primi tre 1 sanitari non hanno 
potuto fare altro ché constata¬ 
re il decesso. Nei polmoni di 
tutti e quattro sono state rinve¬ 
nute tracce di monossido di 
carbonio. : : v 
Secondo la/ricostiuzlone 
fatta ieri a tarda mattina in 
Questura, solo Andrea Pietra- 
goslini ha fallo in tempo ad 
accorgersi di cosa stava acca-, 
dendo. Mentre f nonni e la so- 
reliaeranoiglà andgti^ dormi- ' 
re, il giovane è rimasto in cuci¬ 
na a lare un sol,rado con le 
carte da gioco; Forse ri è sen¬ 
tito soffocare e ha^cereato di 
raggiungere unà.flnestràf'ma 8 
esdiito privo di coscienia ad 
una ventina di centimetri dalla 
salvezza. Per I due^nonnt, in¬ 
vece, la morte à sopraggiunta 
nel sonno. 

; Se a uccidere è stata mate¬ 
rialmente la stufa difettosa, la 
tragedia è stata'resa possibile 
anche da alcune' Circostanze 


stortUMtea Come l'influenza 
«dniHèà^che il giorno Mece- 
dentirgma cotpilo la righora 
OUmmlUmana. Nella matti¬ 


nata'dT domenica. l'anziana 
penriònaia era stata visitata 
da tini-éanitario delta guardia 
mèdica che aveva laccoman-,. 
dato frà l'altro di è^tare ie 
correnti d'aria. ^ infisri 
ded'abitazionè sonò rimasti 
perciò chiusi per l'intera gior¬ 
nata e ciò ha reto più facile la 
lenta distruzione dell'oscè¬ 
no. 

Per tutta la mattinata di ieri 
tietl'appartamento di Via Man¬ 
zoni c'è stato, un via vai di 
agenti e di tecnici alla ricerca 
di una traccia che potesse 
spiegare la strage. iVitto face¬ 
va pensare ad una fuga di gas, 
tranne che l'assoluta mancan¬ 
za dì odori. Il sopr^MOgo dei 
teenid dellaBàraagagévriiiii)- 
tati della perizia necroscopica 
sul corpi dette'vittime hanno 
chiarito inrine u mistero: la 
morte è giunta non dalie bom^ 
bolette di gas, parfttttamanw 
funzionanti, ma dalia relirta 
difettosa della «stufa Mlier*. t 
funerali delle ire vtttime ri 
svolgeranno oggi. Ai musici-: 
sta Franco Oppo e ai sud la¬ 
miliari; sonò ^unti numerosi 
messàggi di cordoglio da 
esponenti del mondo polìtico 
e dèlia cultura. r. 



('liberà', 
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Davide Fomaroli subito dopo l'Iatiiyemo ehrnirglso 


«Gifiàtisljàto» 


M NUORO. Iniziò d'anno 
tra'gico nel Nuorese. popo l'o¬ 
micidio della ribua di Capo¬ 
danno ad OrgMoÌo,:Un altro 
giovane é stato ucciso nella 
campagne dl Mamoiada. il 
cenlK> barbarkino teatro di 
una sanguinosa faida chò ri 
trascina dagli Ultimi anni SO 
con oltre trenià-viiUme. Fortu¬ 
nato Balia, 24 anni, pastore di 
Mamoìadà, è stato trovato ca¬ 
davere ieri mattina nelle canr' 
pagne del paese dove era sòli¬ 
to accudire il bestiame. La tq- 
sta maciullata da colpi d'anna 
da fuoco, esplori da distanza . • 
ravvicinata, non tsscjano dub- ^ 
bi sul movente déinomiddio.e 
sul tipo di agguato leso ai.gio¬ 
vane^ Oli investigatori hanno 
iniziato le indagini lenendo 
jrresentftia lungi^aciatdl'Calir 
della (alda^amoiadlna 
che il 14 dicembre scorso 
aveva raggiunto anche II capo¬ 
luogo nuorese; Era ritto infat¬ 
ti ucciso in un agguato il penr 
stonato AntoniorMele, 61 an» - 
ni. che ebbe un ruolo (fu pri¬ 
ma condannato ril'ergariolo. 
e poi assolto) nella strage di 
«Sa Cosimo* che avvenne, nel : 
1955. La strage, commessa 
per un tragico errore, diede 
vita alla faida che negli anni 
ha condotto alla diUiuzk>ne 


di intere famlglto'. 

Anche If bi^ni per Men- 
tificaiggU autori dell omicidio 
di fortunato Ballasi presenta¬ 
no pariicolarméme difflcilL 11 
dellitb non ha avuto Mibbni 
e gli assassini.noh hanno la- 
Kiaiò tracce. 

li cadavere del giovane ^ 
stato trovato con le mani giun¬ 
te ed il viso sfiguralo dai colpi. 
La perizia necroscopica ha 
accèitato.che il colpo moriate 
è :>taio ri>arato con uni frislola 
alla tempia dèstra. U delitto è 
stato compiuto 'nelle prime 
ore della mattinata a poco più 
: di un chilometro di distanza 
dalla perlteiia dietrabitaio. 
Trascorsa la gtemafa di (tepo- 
danno in paese con gli ariucl, 
Fortunato Balia, pioprtelariO 
di un piccolo giMge di ovini, 
èMdàto aUialM uTcampagna 
pèf'àeàidirio..ÓU asusàbirb 
attendévano c o nosce n do le 
sue abliudirri. Il giovane, ind¬ 
ino amico di Raffeete Mete, 
fratello.dl Arihirte Tex primula 
rossa di Mamoiatia protagoni¬ 
sta, di un fungo periodo alla 
macchia, èliriavi nette condu¬ 
zione del bestiame gli tU che 
nel passato lo avevano aiuta- 
tOi U famiriia Balia, inrieme a 
quelle dei Qungui, dei Deiso- 
lis.è dei Mete, è Ira le più imo- 
vate dalla faida mameriadina. 


Ritrovà^ Ja, madre dèlia bimba di Cesate 

ìa si salverà 



■■ 


In 



Ut piccola Silvia, la tuonata abbandonata in un 
sacchetto di plastica la notte di Capodanno a Mon¬ 
za e salvata da<^: coppia e da due rolizlotti, sta 
riprendendo lanie e si salverà. Migliorano le 
condizioni anfflfraeiraltra bimba di sei mesi trova¬ 
ta sul pavimenti'di una chiesa di Cesate. Sua ma- 
dra è stata idenlilloata ma ha fatto perdere ogni 
traccia e l 'jiìjJ^merl la cercano ovunque. 


"'"'''■'■‘"'"‘■diiWiuiWil 

■(* MILANO, lari pOr tutta la 
■tornala I eanlrallnl Cai cara- 

blnM, «Iella pollila « déll'O- t 
ipadala di Mania aono alali 
lartaaoatl di lalalonata. IVitl 
TOgllonO aNWta coma ala w ' 
Secoli Silvia, miJlil al apingo-,i 
no a chiadara Intormoilonl r 
aulla madatllà da seguire paia, 
adatiarta, o almeno avana In 


aim. Uno slancio collettivo 
di generosità, o l'altra faccia 
dì un inquietante senso di col¬ 
pa di rimuoversi U bimba sta 
meglio, neH'incubatrlce del¬ 
i-ospedale San Gerardo. Non 

É ^tneote fuori pericolo, i me¬ 
le! témono: complicazioni. 
Quando e arrivata all'cspeda- 
le là témpefatura còrporea era 


troppo bassa, colpa del fred¬ 
do,. èra rimasta chissà per 
quante ore nel sacchetto di 
plastica sul marciapiede di via 
Annone, alcuni ragazzi aveva¬ 
no visto il fagotto Che si agita¬ 
va ed avevano fermato uni 
coppia di coniugi che stava 
per salire in auto e raggiunge¬ 
re gli amici per festeggiare 11 
Capodanno. La signora Irene 
Rosai e II marito avevano chia¬ 
mato la polizia. «Ho aperto 11 
fagotto, dentro c'era ia bam¬ 
bina ancora legata al cordone 
Ombelicale, dentro un tappe¬ 
tino a righe rosse e viola. Era 
rigida, non piangeva». Intiriz¬ 
zita, quasi cianotica. Salvata 
per un soffio, t) commissariato 
di Monza, che dirige te indagi¬ 
ni, non dispera d) riuscire a 
individuare ia madre. La pic¬ 
cola Silvia era nata da poche 


ore, la madre può aver fatto 
ricorso alle cuiéVóSpèdaliére. 
0 forse sarà costretta a ricor¬ 
rervi nel pretesimi giorni. 

Invece si è in parte risolto il 
«mistero* dell'alua'; bambina 
che la madre ha abbandonato 
in una chiesa di Cesate, nel- 
l'hinterland, tra mezzogiorno 
e le 14 dell'altro ieri. La bam¬ 
bina si chiama Marta, ha sei 
mesi, è figlia di Maria Silvia 
Isella, 24 anni, che abita a Co- 
rezzana, un piccolo centro vi¬ 
cino a Monza. Ha un altro 
bambino, ricoverato in un isti¬ 
tuto di piazzale Brescia. I ca¬ 
rabinieri di Gariiagnate sono 
riusciti a identificare la madre 
di Marta grazie al numero tele¬ 
fonico deirassistente sociale 
che la ragazza^ prima di ab¬ 
bandonare la bimba, aveva 
scritto su un bigliétto; poi fis- 


U neonata neirincubatrict dell'ospedale 5. Cerardò di Monza 


sato con una s^Ha sulla tutina 
azzurra della bambina. Quindi 
Maria Isella può avere agito 
per attuare una forma di pro¬ 
testa. 

In passato la ragazza ha sof¬ 
ferto crisi depressive soprat¬ 
tutto dopo che il trìtKiqaie le 
aveva tolto il primo figlio per 
affidarlo ad un Istituto. Ora la 
donna temeva che stessero 


per sottarie anche la piccola 
Marta, e per questo l'ha «ab¬ 
bandonata» in una chiesa. Fi¬ 
nora il magistrato nòn ha pre¬ 
so provvedimenti, I carabinie¬ 
ri hanno diramalo la segnala¬ 
zione sulla scomparsa della 
ragazza, ì cui dati ahagrafld 
sono ora nel bollettino delle 
ricerche. 


•Nonostante il freddo, la 
bambina era ben nutrita. £ra 
bén coperta, vicino a tei è sta¬ 
to trovato un sacchetto con gli 
omogeneizzati ed atcuni indu¬ 
ménti», dice il panòcò di Ce¬ 
sate. don Umberto Sanvlto. il 
parròco li dice aorprcso per il > 
tatto che là bambina sia stata i 
portata proprio nella sua chic -1 


Vicino ad Orvieto 

Giocava in giardino 
sparita bimba di 2 anni 
Forse è un rapimento 

LORENZO PAZZAGITÀ 


■i PERUGIA. Giocava da so¬ 
la nel giardino, mentre In casa 
te madre^siavapr^raindo, il 
pranzo. Cecnià, Colabattìsta, 
una bambina di due anni figlia 
di un ingegnere romano, è 
scomparsa da jeri mattine, e 
ogni ora .che passa si fa-più 
concreta e inquietante Tipòte- 
si di un rapimento. La famiglia 
di Cecilia si trovaya-ln questi 
giorni a Porano, un .piccolo 
paese di 2000 abitanti a pochi 
chilometri da Orvieto, per 
passare le fèste assieme ai pa¬ 
renti della madre. Maria Vitto¬ 
ria Corbo, che a Poranàabita'^ 
no in una grandq casa coloOh 
ca, in urte zonafilata, a quài- 
che centindo di metri dal 
centro abitato. 

Il padre, Glovannii . lavora 
come ingegnere progèitista a 
Pescara. Le loro vacanze in 
Umbria erano trascorse tran- 
quiltamente finò a ieri matti¬ 
na: alte una menò un quaiiò, 
quando Maria Vittoria Corbo 
si è affacciatarsul giardinetto 
per chiamare a tàvola la barn* 
bina. Cecilia era scomparsa, 
dissoltasi nel nuiia. La donna; 
assalila dàlia disjterazlòne. hi 
chiamato siibitò il 113, esòno 
scattate cosi le operazióni di 
ricerca, 

L'ipòtesi immediata era che 
la piccola Cecilia sFfòsse ài- 
lontànàia nella ‘tamagni àt^ 
tomo al casoiaref magari insè- 
guendO per giòco' qualche 
animale. Un'Ipotesi che, però, 
il trascorrere del tempo ha re¬ 
so sempreipiù improbabile. A 
mano a mano che. le ore di 
ricerca si sono susseguite sen¬ 
za alcun èsito, l'ombra del ra¬ 
pimento si è fatta sempre {riù 
consistente. 

La famiglia di Cecilia viene 
definita agiata, ma non possi¬ 
dente. Non si qaita comun- 


Genova 

Stuprata 
da un amico 


M*CEN0VA Un episodio di 
violenza-aessuale, che sareb¬ 
be accaduto a Genova la notte 
di Capodanno, è stato dsnun- 
clàto alte polizia. A) termine di 
una festa in «asaidi amici; un 
giovane-dir SS anni avrebbe 
stuprato una coetanea, Nadia 
C.( in auto tu uno spiazzo iso¬ 
lato. I) giovane, Roberto Ca* 
gnazio, genovese, è stato fer¬ 
mato t attende ora di essere 
Interrogato dal magistrato cui 
è Stata affidata rinchièsui. Na¬ 
dia e Roberto, secondo quan¬ 
to ha raccontato la vittima alla 
polizia, avevano convissuto 
alcuni anni fa per un breve pe¬ 
riodo. Conclusa la-relutenei 
erano però rlmaiU tmici d te 
notte del 31 dicembre II sono 
ritrovati a fosteggiare il Capo¬ 
danno instema con II nuovo 

na dalla aerala, Roberto .Ga- 
(niao II è ollarte di accom- 
pafnita a caia Ktiya dopo 
avaria corttggittain manlan 
inawanM duranto tutta la h> 
Ita. U tadaiu; , Intimorita 
avrebbe chiealo aH'amlcaNa. 
dia di andate con loro. L'alto 
di violenaa sarebbe avvenuto 
sulla strada del tilomo .Italia 
casa di Katya Nadia C. saieb. 
be poi riuielta; ad tpiie <la 
portiera e a fuggire sccjza.u 
con gli abiti strappati. . : 


qua nessuna Ipoteal. compre* 
sa quella del'linieivenlo di no¬ 
madi. anche sei caiablniert di 
Orvieto, che •, àssiemé alla 
pollila di Temi - eOotdlnano 
le Indagini, lino a Ieri sOM non 
erano in grado di sciòglierò 
rangosóloso ehtgnia aulla 
scomparsa dèlio bambina. 

L'allarme, coir» :éeil 0 |, 0 
scattata quasi sublloi sul po^ 
sto sono soprsgglunie à parti¬ 
re dalie 14 di Ieri squadre clel- 
la quesiura di Temi, dI Fliense 
e di Roma, LO ricerche ved» 
no Impegnati circa SO agénll 
della polizia 0 30 Oarablnlert: 
con II supposto di Un «IkollO- ; 
tOe df2UhllSdli0lilO:8ul|K>. 
sto si sono partali oiKhO II 
preletto di Temi CidlucclO e II 
queilotevloelo.'' 

A complicare meggioiinen- 
te il lavoro di ricarca di polizia 
e caràblrilort, Il larritorto patti- 
colarmenie vasto a yaiwgato 
nel quale Inveallgarat un am¬ 
pio (tallo di campagna che al 
estende su brevi e Irequenll 
cOlllneile, Un quasi al conltiw 
con il Lazio. A svantaggio dal- 
Tlpolesl di un rapimento pra- 
mOdllàto l'aaaenu, nella to¬ 
na, di Irolte o tniraitljcoal co- 
tnOòruna lina boscaglia. - 

Ma è'O anche chi ricorda: 
come, gii In paaaato: qiwllt 
zone dell'Umbria ilano alata 
scelte da bande di rapitori co- 
meluogo pattlcoltrmenlo la. 
vorevole da usare coma na¬ 
scondiglio per le loro vlHImo, 
LO battute a lappeto. comun¬ 
que,, aono continuate anche 
durante l'Intera notiate: 

La speranza di lulU è ovvio- 
rhen|e che quesik bnillo av¬ 
ventura di Inizio !89 al riaoNa 
nel migliore dei modi a che 
Cecilia possa tomai*'nn dalle 
prossime ore a divertirsi con I 
glocaltoll avuti In legalo per 


Seqiuesttù 
Comitiva : : 
rapinata 
in una villa' 


m MONOPOLI (Baro. -Far eh- 
ca tre ore, venti giovani, jdM' 
18 al 25 ahnl.'SOholWI ihiS- 
sotio sequeslrO e rmfiMli # 
scorsa none In unO WlliiMÓ*' 
nopoli, da tre persone anriaMl ' 
con pistole e con il XrilO Op- ' 
peno, che sono 'Poli:lu|im 
cooTautomOblle in uno « 00- 
gl. E accàdùlo Aeirahltàzlong 
di Anionlo La Dogin#, UiOlt, 
abitualmente In estate, Ih con¬ 
trada «La Manttnollllàì, 

Al momento dOU'Irnitlona, 
nella villa erano clnqua-wi 
giovani intenU a gloiitit a can 
le In atteu che airivtsaera I 
loto amici, con i quaU aveva- 
ho In programma d| iiiaeone- 
la Inileme la notte di Capo¬ 
danno, minacciando I pieim- 
Il con te piatole, t imllanort 
hanno atteso che atrivaiaeie 


gnsre II denaro In loro poMes- 
so (circa quattro mlltoni di li¬ 
re), orologi e monili, I Ite w- 

«Moicòoa iw*, ui propfltM 
di uno dei repinàd. 

Le indagini sono ivoire dal 
carabinten della compagnia v 
di Monopoli, I militan non 
escludono che la laplna porea ; 
essere stala otganlzttta con te 

•collaborazione» di qualche 
giovane dello stesso groppo; 


Bambino 
carbonizzato 
dallo scoppio 


EdenV 
Interrogato 
il comandante 
del mercantile 


MI-ARONA (Novara). Un 
bambino di sei ànni;- Luca 
Rossetti, è morto carbonizza¬ 
to neii’incendjo provocato 
dallo scoppio di una bombola 
di gascoilegata allo scaldaba- 

« no. E accaduto in frazióne 
èhtreggla dèi comune di Pel- 
te, nella villette di Giampiero 
Rosselli, di 35 anni. 

L'uomo, che stava sosti¬ 
tuendo la bonibòta, è stato 
scaraventato fuori dsJ bagno e 
ha avuto un braccio amputa¬ 
to, Luca Rossetti erà entrato 
nella stanza per osservare 
quanto stava facendo il padre 
e non è riuscito a sfuggire àlie 
namme, 

Incolumi Invece sono rima-, 
ale le altre pisraone che In quel 
momento al trovavano In, ca¬ 
ro: la .moglie di Giampiero 
Roaaetti, Laura tavanello, è la 
hglia jes8lM,,wajnv«e hs 
sente I altrangOa, Fedènèa. 


■■ LESlNA-(Fòg|ia}. é aihto • 
interrogato ieri; dS «ialini 
procuratore dell» tètmhbUe» 
di Lucerà (Frrggia) fiugentO 
Viilente il «imandwitei oM 
mercantile. «Eden V.^. 6 Uba- 
ne5e;Amahd Jouesèl BWJtgn, 
84fini -.alenatosilo«sqi» 
16,(teembresu un basaolOh- 
dalftidi auibla ad una décina 
di metridallaaplaggiadl Lesi- 
na. 

Laiiave.coniTpanonadl 
equipaggio, battfva ^lera 
mal esa ma e autorilà maritti- 
meJtaJUme, inalèn» con quel- 
e delle Valletti, accertaÙMto 
ineàullochelVEden «ri. nOn 
araldi qiKlDMae. 

Il rnercamilè, che «aaià do 
ca tremila iqnnellaie. secon¬ 
do quanto dichiarò Uepmin- 
dMtte te aoccorriiOrt w io- 

!?& BSlIM^WrStllj 

Fono Slavo di Hoeè '*'* 
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Saniremo Consumi vistosi e prezzi 
Capodanno da nababbi, per molti 
«in rosso» si chiama Italia 
per il Casinò il nuovo paese di Bengodi 


L’auto da 100 milioni 
ma anche vini da 
250mila la bottiglia 
Feste da mezzo miliardo 


■■ SANREMO Le previsioni 
di Van Wood ospite con Re 
nato Carosone al veglione di 
Capodanno al Casinò munici¬ 
pale di Sanremo (prezao 
Sdamila lire a peraona) e cioè 
che 1|ld89 sari un annp lortu- 
nato noi) sono stale smentite 
Inlaltl la dasa da gioco sanie 
mese il primo dell anno ha 
perduto 344 milioni dt lire, se 
gno ^ 1 glocaton sono stati 
fortunati La notte precedente 
aveva registrato invece un 
guadagnodi3l6mlllom Sfor¬ 
tunati quindi coloro che han- 
np avuto (retta, che nonhan 
no atteso per puntare al tavoli 
verdi la nascita del I3g9 II 
I9$3 al i chiuso con un incas 
So di 68 miliardi e 3T3 milioni 
1 3 miliardi e 273 milioni in più 
dell’anno Omcedente E au 
meptalo anche il numero dei 
gl&aTorl Sm 448mìla presen¬ 
te CMllajiel 1987) Xe slot 
mamWhs, le cMldpelle mac 
chlTOÌte mangftoldi, aveva 
no reso bene fino al momento 
in Cui vanne declpo ll divieto 
d Ingresso alle sale al ciyadini 
residenti a Sanremo In segui 
lo II 4 ISgWrato un calo (Spo 
milioni In mano neisolo mese 
d| novembre) ed ll dato an 
nuale di 26 miliardi è inferiore 
di 26 milioni dspetto all anno 
pmcedente Ad ottobre era 
sfatopreveiulvato di superare 
176 miliardi A rtradire* la ca¬ 
ia da gioco è stato il mese di 
dicembre, segnato da uno 
scanoalfluaso di giocatori nel 
periodo di Nàtale Comunque 
■Idin presenia di una aalenda 
dal làltnòito allenante, che è 
in grado di oonseniire al Co- 
mbne di Sanremo dlsiantlare 
olile quatll;o mfflardl all anno 
per mvlleataslpnl, che pqò 
dmbuire contributi al vari 
comuni dalla provincia di Jm- 
perla e di parte di quella pi 
Savona Ma, liranamente, 
l'arnmiidsiiarnone quadriparti¬ 
ta di panremo è mtentronata 
ad afildama la gafpona (ora 
dirada da un eomihiaaarlo del 
mlniatero agli Inlarni. mentnl 
comuniati oyOndlcÓno la ae^ 
attona iqtalmante pubblica) e 
•a dpglIjuiUlsad: 

unamoclela a capitale misto 
pubblico (70*) e prlVaW 
(30*) Conseguenaa I privati 
tTOtleodp afMeme un mlllar- 
dOdl lire benellcerabberi) de¬ 
glutii) di una aalenda a l^en- 
aà^pubbilca, con itrulture 
pubbliche, che nell anno ap¬ 
pena Concluso ha dato un get¬ 
tilo di Oltre 68 mlllardt di lire 
QGL 


Vo^o Éur Famerìcano 
oira mi fecdo la Cadillac 


Si può spendere 80 milioni per un'auto, lo stipen¬ 
dio di quasi un anno per un cappotto firmato, un 
miliardo e rotti per una barca, ma anche^250mila 
lire per Una bottiglia di vino d'annata e 30 milioni 
per ui^rologtOi In pieno dispiegamento, nei giorni 
della Grande Festa, il rito consueto della corsa al 
lusso e a quello che il Censis ha definito il «consu¬ 
mo dell’eccesso^ 


MARIA R. CALDERONI 


Mi ROI^L Come in una per 
fette pagina de| Censis anche 
In queste f$sie - il periodo piu 
sla'riliante dell anno • hanno 
trionfato i «consumi dellec- 
cessoi, Jl'edbizione felice an 
corchi smodala di avere ol¬ 
tre che di essere E d altra 
parte aempre più spesso si 
legge nel saggi sociologici 
più «in» come negli interventi 
degli opinioii maker che og 
gigiomo la penalizzazione dei 
luàso, con relativo senso di 
colpaa ^ ormai up concetto 
fuori rnoda« sa non decisa¬ 
mente riprovato, addirittura 
Kon c è che da elencare 
Propno in tempo, ecco sbar¬ 
care tn Italia la Cadillac, gem¬ 
ma delle auto hollywoodiane. 


sbarcare in due distinti model¬ 
li da 72 e 78 milioni, con tutti 
i suoi «lussi immaginabili», 
quel «lunotto tagliato di netto 
cosi caro agli amencanU 
quella verniciatura Firemlst 
che fa tanto «scultura di cri¬ 
stallo» dando inizio a una ga¬ 
ra spasmodica con la Merce¬ 
des da 100 milioni e la Jaguar 
da 79 E propno in tempo, 
nell arco di queste settimane, 
è uscita dai cantieri Diano di 
Riva IVigoso (Genova) la «ai¬ 
gnora dei mari» cioè il Sea 
Une 18, «indubbiamente una 
raffinata casa galleggiante», 
dalla navigazione «dolce ed 
equilibrata! e dall arredamen¬ 
to in radica di erable e pelle, 


costo l nutiardo e 200 milioni 
Forti e bellissimi, i qua;ri 
d obbligo regalare o regalarsi 
la galeotta, propedeutica va¬ 
sca per 1 idromassaggio a due 
(Miiàe, ciKa 5 milioni, come 
d obbligo 11 viaggio «al ritmo 
incalzante delle marimbas fra 
Meàicp e Guatemala sulle or¬ 
me dei maya», sui 10 milioni 
o 11 Blue Traln esclusivo con¬ 
voglio che unisce Pretona a 
Città del Capo percorrendo 
1600 km In 26 ore e costa solo 
1 milione è 24Qmlla lire, be¬ 
ninteso in «suite di due como¬ 
di letti affiancati, salotto a 
quattro post) e fgcility con va 
aca da bagno fuU size» 

II lusso viene incontro a ca¬ 
scate, luminoso e sfrontato, 
felice di affermare senza ri 
morsi la sua legiittmaia pre 
senza Rosse nere e argentee, 
le vetrine di Valentino sono 
bellis^me e seccamente pe¬ 
rentorie, il cartellino dei prez¬ 
zi non di adito a dubbi di sor¬ 
ta cappotto 3 milioni e 
200mila. giacca e^Omila, ca 
micia 410mi|a È tutto oro e 
nero, spruzzato di tenui lucci¬ 
canti stelline il lode Sorelle 





Fontana, non meno dt 3 mllio 
ni e mezzo è intessuta di fih 
d oro la candida tovaglia nata 
llzia mezzo milione e ricama¬ 
to di nidi d amore d oro il set 
da bagno mezzo milione è 
spumeggiante di tnne tl serico 
negligé da seducenti abban¬ 
doni 2 milioni e mezzo 

Regole del gioco che non 
fanno una gnnza perfetta 
mente magnificamente n 
spettate Diffuso bagliore di 
via Condotti costa quasi 
600mila hre il picedo portalo 
gli Cucci di coccodrillo e 
490mila costano gii scandalo 
SI guanti dalla gnffe altisonan¬ 
te splende di smeraldi la pan 
tera di Cutter dietro te vetnne 
di cnstdio super protetto, 
mentre seriche tende color 
panna schermano le proibite 
vetrine di Bulgari, nverben az¬ 
zurrini e rosati splendono sul 
velluti chimi, quella doccia 
collana in oro e rdiini è in 
vendita a 45 milioni a sette 
I anello di oro e tormaline dal 
taglio carré 

I cibi super e le prelibatezze 
di ogni parie del mtmdo, paté 
di fegato cari come bnllantl. 




Eletta giusto a Capodanno la prima bellezza Italiana, appunto 
«Miss 1989» Alessandra Margarltelll, ventenne, incoronata a 
Fregane da una giuria di fotografi 


hanno il loro posto d onore 
filetto di salmone pretagtiato a 
tocchetti a 270mila il chilo 
champagne Bollinger a 
250ml\a la bothgha caviale 
Beluga a \ 2 milioni al mezzo 
chilo (si compra da Peck a 
Milano, informano), Chateau 
Pétius «d rosso pvù osannato 
dai sommelier» a 250mila la 
bottiglia, whisl^ lite Custo- 
mes a non più di 2 milioni e 
200mila ogni 12 bottiglie (e 
guai a non conoscere una per 
una tutte le ricette del «Pranzo 
di Babette») 

•Dai 20 dicembre a metà 
gennaio - dice un esperta dèi 
ramo. Gigliola Faenza, titolare 
del catering Champagne for 


two - a Roma e dintorni c*è 
almeno una grande festa 
sera» Feste con almeno 150 
invitati costo medio da 250 a 
350mila a testa a seconda che 
I evento ti svolga In casa o in 
una villa affittata, ivi incluso 
tuttavia il prezzo della troupe 
appositamente ingioiata per 
il videoclip onnai d obbligo 
E furori di orologi Uno 
Chopard costa 19 milioni, un 
Movado, sla pure design Andy 
Warhol, 30 ma consoliamoci. 
I ultimo grido 1989, con rego¬ 
lamentare stella rossa e scritta 
cinllica, è «^orologio ufficiale 
in dotazione del vendu¬ 
to in tutti i negozi vip, per for¬ 
tuna, a sole 265mila llró 


Firenze 
Allo Stato 
l’eredità 
Bardini 


H FIRENZE E stata Stimata 
del valore di oltre 20 miliardi 
(di cui 12 e mezzo per i 
65 381 «pezzi mobili») I eredi 
tà che Ugo ed Emma Bardini, 
una nota famiglia di antiquari 
fiorentini scomparsa nel 
1965 hanqo lasciato allo 
to italiano Proprio tt 30 di¬ 
cembre scorso con la pubbli¬ 
cazione sulla Gazzetta Ufficia¬ 
te è stato reso pubblico U de¬ 
creto dei cap» delloMo che 
autonzza alt accettazione 
questo immenso patnn^io 
già nfiutato anni la per motivi 
fiscali, dalla Conìedeiazione 
elvetica. Leredttà consiste in¬ 
fatti in numerosissimi pezzi di 
antiquanato e in iminoUli di 
grande valore uchitettonlco e 
paesaggistico ira cui alcuni 
edifici con relalM parchi nql 
centro fiorentino 
•Un patrimònio interessan¬ 
tissimo - ha dichiarato il so- 
pnntendente ai beni artistfcl 
Antonio Paolucci • che fin dal 
1975 è stato toialmenle sche¬ 
dato e catalogato e Jippre- 
senia uno scorcio delle stona 
di Firenze che non deve asso¬ 
lutamente essere disperso» 
Secondo il volere tetia- 
mentario tutta l'eredità dove¬ 
va essere vénduta per destina¬ 
re li ricavato aH'acquIsto sul 
mercato mondiale di una o al 
mastimo due opere d'arte di 
eccezionale importanza da 
collocare peimanenteménie 
In un museo statale florenUno 
Lo Stato Intende rispettare 
pienamente I propri oMlighl 
stanziando una cifra cc^- 
spendente al valcvetiel tieni 
per procedere neirstcqulMo di 
un'opera 


A68anni 

È morto 
lo scrittore 
Troisi 

MROMA Nella sua casa di 
Roma è morto a 68 anni lo 
scriiioK Dante Ttoisl Naio a 
Itilo, In pnwtncia di Avallino. 
Dal 1947 alno al 1974 fu In 
magisiratura un'eapeitensl 
che lo aveva prelondamente 
segnato e dw coallluitce l'a^ 
gomenio principale del auol 
libri, a cominciate da quel 
«Diario di un giudicet, uacHO 
nel I9S5 prima lu «il Mondo* 
di Pannunzio e poi nel «Oatlo- 
Qla di Einaudi, chesuscil6lan< 
lo acandalo e gli valse, nono* 
slante la diiau aitpaalonaia 
di Galante Canone, una cen* 
aura disciplinare perolleia al* 
la magIMraiUra 11 ai» dabuno 
ara avvenuto quaiwo anni pd* 
ma con «L'ulivo nella aahlÀ», 
più legalo al mondo contadi* 
ne delle aue origini Iteial i 
alalo due volte vinctiow del 
Premio Seleilane Campiello, 
con ,1 bianchi eiwri»(l96l9e 
con II auo ultimo romanio 
«L'inqulaitoie deirinlen» 16. 
(1987) Ita gli aiin suoi libllal 
ricontano «L'odore del catto- 
Ucl« (1963), «Voci di Vallaaii 
(1969), e alcuni testi leainli 
pubblicati nel '72 Sla «Diario 
di un giudice, che «L'Inqi#- 
loiedelt'lnieim I6«aonoaw> 
tradotti In sceileggiad lelctiM- 
vi ll primo dled anni la con 
Seigio Pantani e llaria Occhi¬ 
ni, R|na di MarcaUo DatdL A 
aecondo In laae di leallBaMe- 
ne In quelli meal perRabiitO, 





n conento «fiorisce» ad A^r^ento 


A-' 


Una sentenza dichiara nullo 
41 piano’iegolatore ’ 

^ In Città riaprono cantieri 
e (notorio sopraelevazioni 
Joma«la minaccia del sacco 




U Véilf Mi Tetnìifi M Agripeflto 



AGRIGENTO Coslrullon e 
proprietari di aree ti sono 
d incanto risvegliati e hanno 
ritorto cantieri, allestito Im 
pskature, ripreso a sopraele¬ 
vare cotrtnizioni che il piano 
regolatore generale limitava a 
aoii quattro plani. Una senten¬ 
za del Coniglio di giustizia 
amrolnbhidva di Palermo 


(sezione de) Consiglio di Sta 
to) ha Infatti dichiarato nullo 
latto di approvazione finale 
del piano regolatore di Agn 
genio, da parte dell assesso¬ 
rato regionale all'Ambiente 
Nella tormentata storia del¬ 
la città priva di plano regolato¬ 
re, un artfne al «sacco» lu po¬ 
sto dal limiti di salvaguardia 


previsti dalla relazione Grap 
pelli e poi dal decreto Cui- 
Mancini Successivamente il 
consiglio comunale approvò 
un piano regolatore che rece¬ 
piva e in parte modificava 
quei vincoli Secondo l'asses¬ 
sorato regionale a) Territorio e 
all Ambiente, i vincoli di sal¬ 
vaguardia non potevano esse¬ 
re modificati con uq atto am-^ 
ministralivo, giacché erano 
stati apposHcon un decreto il 
piano veniva perciò approva 

10 senza le modifiche ai vinco 

11 

Scatta qui U primo ncorso 
del costrutton, che impugna 
no li piano regolatore davanti 
al Ihr II tribunale amministra¬ 
tivo però conferma la validità 
dell'atto di approvazione del 


piano Ora però la sentenza 
definitiva del Consiglio di glu- 
suzia amministrativa rovescia 
la situazione t la città rischia 
di tornare indietro di vent an«^ 
ni senza piano e con vincoli 
incerti 

1 costruttori, Infatti, ritengo¬ 
no che la sentenza faccia de¬ 
cadere anche i vincoli, e con- 
^si^«ano^percfò))top4-va]ide le 
timinzioni allO'Vé^le licen¬ 
ze cosi, palazzi che ti erano 
dovuti fennare al quarto piano 
cominciano già a crescere, 
giacché le vecchie licenze 
prevedevaito ohe salissero fi 
no al settimo E mentre |l co¬ 
mune toHere e tace, i cantieri 
hanno ricominciato a fiorire e 
già si pensa di sventrare lacci- 
’ e di edificare al di sono 


de) viale della Vntoria, roden¬ 
do le poche aree libero attor¬ 
no ai Templi e al testi tkl 
quartiere ellenistico 
E urgente, insomma, blec* 
care la ripresa del saccheggio. 

Il Consilio comunale ha ap¬ 
pena eletto un tindaco, li 
mocristiano Angelo Scifo, iqa 
jiron e!è OMCtf a un gittiN.^ 
ì(riaggwn|i^lO|M é|M|^ 
messaSniFtritde^ dwima 
interno per ben due volte i 
franchi tiraton hanno affonda¬ 
to il varo della nuova giunta E 
mentre repubblicani e social¬ 
democratici sperano-nel falli¬ 
mento dell'accordo De-Fti 
per nentrare nel gioco politi¬ 
co, il gruppo comunista ha 
presentato bì^nogaiionl 


contro il comportamento «di* 
linvolto» dei ilndeeotha hifet* 
ti assegnato adJteimeqooga- 
rative la pulizia dlparajdalM 
città senza fan fsro ri^APPfl* 
IO, con alti rii amd^ntol* 
dudàiio 

\ temp^, tottmia, non ipn» 
più quellTe nonaarl mSim 
digerire alla città, ma OMho 
nlie auipiM «r Apielp^ lì 
Mnib'tiw. lila.lQpflntim* 
danza, alla tnaglitraturi * ut 
nuovo saccheggio Laspequ* 
teurione non può più avere fa* 
cilmente certa bianca^ hitiip 
via, a un mere rittiUt eenteiwà» 
e mentte i cosinrttori paiiiiiiiio 
alle vie dL,fatto, aconcefli il 
alleluio che circonda queìMa 
annunciata nuova temphetl 
lùAa Vane del Demph. 


G E N N A I iO, FIAT 
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Gennaio. La vita riparte a pieni giri. Fino al 31 infatti 126, Panda e Uno offrono un risparmio fino al 35% sull’ammontare de¬ 
gli interessi rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa 
in strada. Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 321.000 caduna, risparmiando L. 1.991.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzio¬ 
ne interessi) il risparmio è di L. 1.259.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di nduzione mteressi) è di L. 690.000. Niente male come primo affare 
dell’anno! Preferite Panda e Uno diesel? Perfetto; il superbollo è compreso nel prezzo. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat . 

L'offerta e valida su tutte le 126, Panda e Uno dispombdi per pronta consegna e non cumulabde con altre iniziative in corso. £' valida "ino al 
31/1/89 m base ai prezzi e ai tassi in vigore al 2/1/89. Per te formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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LETTtHÉ E Opinioni 


Questa nostra 
cooperativa 
di «informati» 

ALESSANDRO CARRI 


C IA che sia avve¬ 
nendo nel 
Campo dell'e¬ 
ditoria Oe con- 
cenirazioni, ad 
esempjo, o l'inlroduaione 
deU'lVB decisa dal gover¬ 
no) o episodi come quel¬ 
lo della censura a Monta¬ 
nelli da parte della Rai 
debbono (arci rilleliere 
non solo sul tuluro e le 
prMpetlive delllnlorma- 
ilone, ma anche sopral- 
tulio sui diritti dei destina- 
lati dei messaggi, Stando 
conte stanno Te cose gli 
utenti della radiotelevisio¬ 
ne, I lettori dei giornali, I 
destinatari dei vari mes¬ 
saggi, sono sottoposti a 
continui bombardamenti 
che tendono a condisio- 
narli e a orientarli verso 
scelte in certo qual modo 
obbligate. Da questi attac¬ 
chi ci si può dilendere 
chiamando in campo pri¬ 
ma di tutto i cittadini stes¬ 
si, i •consumatori*, invi¬ 
tandoli ad organiszarsi 
per potere. In concreto, 
esercitare la loro funalone 
di controllo sulle Imprese 
èdiloiMI pubbliche e pri¬ 
vate. Controllo che deve 
servire ad assicurare al- 
rinformuione libertà e 
pluralismo (pluralismo 
non lilllzio com'è nel ca¬ 
so di spartizione fra po¬ 
tenti che perseguono lo 
Stesso obiettivo) e, quin¬ 
di, uno sviluppo della vita 
democratica 
La Cooperativa soci de 
•l'Unità» i probabilmente 
l'unica realtà esistente 
che opera In dliesa dell'u¬ 
tente dell'lnlormailone 
Là sua peculiare originali¬ 
tà sta nel latto di essere 
espressione del lettori di 
un quotidiano, nel-caso 
speelllco •l'Unità», che 
sono ad un tempo desti¬ 
natari del ipessagglo e 
spidpriatàri» dqt giornale 
La Cottperatlvarion ha an¬ 
cora Ite anni di vita, conta 
gdmila soci che hannq 
versato quote sociali per 
oltre due miliardi di lire 
Venlltremlla lettori che 
sotto «proprietari», al mo¬ 
mento, del 12 per cento 
del pacchetto azionario 
della società editrice •l'U¬ 
nità», di una quota rag- 

S uardevole della rete ra- 
Monica del Pei «Italia 
radio», del 40 per cento 
delle azioni della società 
•Unità vacanze» CIA che 
mi preme, però, sottoli¬ 
neare è la presenza della 
Cooperativa neiredltorta 
Issa attraverso l suo^ap- 
prtienianli nel consigli di 
imiiilnlstrasloni pelle 
due «testate» agisce, .po¬ 
me loggetm autonomo, a 
tutela del; (Gonsumalori- 
padroni» di quésti mtnsi 
di Ittiormaslone, don una- 
permanente wilone critice 
|G^t|^tUva di conirollp e 

ie Cmiperative d Ìlà 
entrate, ae coai ai puAidi- 
M, nella aua lese adulta e 
al avvia a qompiareun aal- 
lo notevole di qualità, ad 
Mtandaretl suo vema|l|o 
ffltoereMiedllnisiaiive 
Fra t auol impegni primari 
c'à l’obiettivo di operare a 
aoslagno e in dliesa della 
editoria debole, prevaleni 
temente di carailem loca¬ 


le, che è espressione sla 
pure minontaria, di quel 
pluralismo nell'mlorma- 
zlone che i grandi grappi 
economici eilnanziari do¬ 
minanti del settore cerca¬ 
no di eliminare Con que 
sto la Cooperativa soci 
vuol diventate ogni gior¬ 
no di più espressione e or¬ 
ganismo di dliesa degli in¬ 
teressi dei consumatori di 
iniormazione Ciò, natu¬ 
ralmente, non signiiica 
che Intende essere la sola, 
semmai un esemplo e uno 
stimolo per gli «utenti» 
che Vedono nella forma 
associativa uno efficace 
strumento di difesa, pro¬ 
ponendosi come nuovo 
vitale soggetto, oltre alla 
proprietà e agli operatori 
giornalistici 

La nostra Cooperativa 
SI sta già conqretafnente 
muovendo m questa dire¬ 
zione, Nel giorni scorsi ha 
dato mandalo ai parla¬ 
mentari membri del con¬ 
siglio di amministrazione 
di pmsentare una propo¬ 
sta di modifica della legge 
sull'editdria e di quella 
sulla radiotelevisione che 
valorizzi le partecipazione 
dei «consumatori» asso¬ 
ciali alle imprese editoria¬ 
li e radio tv garantendo 
anche provvidenze a favo¬ 
re delle cooperative di 
utenti D'altra parte riten¬ 
go che anche I Aita autori¬ 
tà che s( pensa di latituire 
e alla quale dovrebbe es¬ 
sere demandato il compi¬ 
to di controllo sulle attivi¬ 
tà editoriali dovrebbe es¬ 
sere pure espressione del¬ 
la volontà dei consumato¬ 
ri organizzali 


L a Coop soci ha 
Intanto mobili¬ 
talo le sue se¬ 
zioni e I suol 
aderenti con 
Pna Iniziativa politica ben 
definita una petizione a 
sostegno della proposta 
di legge del Rei e della Si¬ 
nistra indipendente per 
l'abolizione delle interru¬ 
zioni pubbllciiane duran¬ 
te la proiezione di film In 
televisione. E uno del 
mezzi a disposizione degli 
utenti di far sentire la loro 
volontà e al legislatore e 
al produttori di messaggi 
E non ha mancato di far 
sentire la sua protesta per 
l'aumento dell'lva e la 
censura a Montanelli II 
problema comunque è 
appeno Impostato Inten- 
,diamo apptofanriirlo 

chiamando nbn solo I so¬ 
ci, ma quanti ad esso sono 
Interessali, a dare II loro 
contributo Fin dal ptossl- 
mMgloml le sezioni della 
icbop Inizieranno un di- 
.ballilo sulle questioni del- 
Fittformazlone In genera¬ 
le, lui diriill « le garanzie 
del «consumatori» In par 

siitote, T cittadini Un di¬ 
battito I cui risullati-sotlo- 
porremo anche all'atten¬ 
zione del congressi pro- 
vlncisil e tmaiohale del 
Pel (dove pensiamo deb< 
bàno essere nostri delega¬ 
ti ad illustrarli) pe^he di¬ 
ventino pairlmonlo del 
partito 

pp CHE TEMPO fa 


s 
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■ Dedichiamo questa pagina alle 

lettere di lavoratori e dirigaiti 
sindacali che - do^ il «caso Molinaroh - denunciano 
gli arbitri nei posti di lavoro 

Lotta per i diritti in febbrica 


B Caro direttore, sono un dipen* 
dente dell Alfa Lancia che te scrive 
per poter espnmere una testimonian¬ 
za e aJcune considerazioni su quanto 
da voi denunciato a proposito del di¬ 
ritti negati nelle fabbnche Fiat 
La testimonianza confesso con 
vergogna, sono uno di quei lavorato¬ 
ri che non ha saputo respingere li 
ricatto della Fiat Dal mese di ottobre 
delio scorso anno ho dovuto dare la 
disdetta della tessera sindacale 
Non sto a descrivere la lacerazio¬ 
ne che ho dovuto subire con questo 
mio «Ito Vi basti pensare che la mia 
iMitzione al ^ndacato è datata da) 
mio primo giorno di lavoro, che si 
colloca a circa trenta anni fa Trai al¬ 
tro sono un compagno comunista 


emigrato In Lombardia dall età di se 
dici anni 11 ncatto che ho subito è 
uno dei più subdoli infatti il baratto 
Impostomi non 4 la tessera a fronte 
di un aumento salariale Sono dipen¬ 
dente Alfa da oltre venti anni, ho 
sempre lavorato In un settore non 
produttivo, alla qualità Per mia sfor- 
turia ho uno stato di salute cagione¬ 
vole Lor signori hanno giocato su 
questa fnla condizione e ù premio 
offertomi per la disdetta della te^ra 
4 stato quello di farmi continuare a 
lavorare nel posto di lavoro che ho 
da venti anni (generico di 4* llveilo 
c<Hi un diploma di perito elettrotec¬ 
nico da circa 10 anni) L'alternativa 
sarebbe stata il trasfenmento in cate¬ 


na di montaggio 

Considerazioni Caro direttore, io 
chiedo a lei come deve essere dell 
nlto vm Paese dove ancora oggi all'al¬ 
ba dei 2000 è consentito umiliare in 
t^ modo un uomo? Considerando 
che ciò succede non nella fabbrica 
■Brambilla e C •. ma atta Fiat la pri¬ 
ma potenza industriale ed economi 
ca de! nostro Paese Quanto di tutto 
ciò era stato determinato dalla esal 
fazione del tiberlsmo più sfrenato di 
questi anni 80 e quanto dalla politica 
dei meriti, che ha determinato la rot¬ 
tura della aoltdarietà, caposaldo su 
etti si tosa la stessa natura del sinda¬ 
calismo italiano? 

Auspico non solo che chi è prepo 


sto SI adopen affinché anche nelle 
fabbriche Fiat sia ripnstinato lo stato 
di dintto, ma che il ritorno alle regole 
sia (rutto anche di una campagna di 
mobilitazione più vasta, che oltre ai 
lavoratori e all insieme del sindaca¬ 
to, vede impegnati i partiti democra¬ 
tici e le forze intellettuali del nostro 
Paese 

Caro direttore nel nngraziarla per 
lo spazio che vorrà concedermi sul 
suo giornale» la saluto cordialmente 
scusandomi se sono costretto a chie¬ 
derle di mettere solo le iniziaii. ma 
non nesco a vince’c la paura di ntor- 
sione, - vista 1 aria che tira - che 
senz altro mi colpirebbe 

P.P.M. Operaio 

dell Alfa Lancia di Arese (Milano) 


Gli episodi 
«Molinaro» 
anche qui 
alla Miraflori 


HCara Unità, la denuncia 
pubblicata da alcuni quotidia¬ 
ni e poi ripresa dal telegiornali 
sulla tdolatione dei diritti sin¬ 
dacali e individuali compiuta 
dalia direzione aziendale dei- 
l'Alfa-Fiat nei confronti del 
compagno Walter Molinaro e 
di altri ISO tecnici e quadri di 
qtiello stabilimento, ha ripor¬ 
tato alla luce In modo chiaro e 
inequivocabile il vero volto 
del gruppo dingente di corso 
MaiconI 

Tale vicenda non può esse¬ 
re considerate un fatto apiso¬ 
dico, un incidante di percorso 
o una scelta unilaterale di un 
capo zelante, bensì la fi$o|of(a 
portante di un'azienda come 
ia Fiat che si dice moderna 
efficiente, disponibile a paro 
le a realizzare rufove e più, 
adeguate leN^i sindacali 
Però nel (etti non ^aitaifvn^r 
me di un profitto aziendale'^a 
violare e calpestare i più ele¬ 
mentari diritti individuali e sin¬ 
dacali dei lavoratori tecnici, 
quadri od operai che siano 

Usituuione che si 4 verifi¬ 
cata all'Alfa non 4 diversa da 
quella che si verifica da anni 
negli stabilimenti di Mlrafiori e 
di Rivalla Episodi come quel¬ 
lo di Walter Molinaro, a Mira- 
fiori. sono frequenti e non so 
lo fra i tecnici o i quadri Da 
tempo e in circostanze diver 
se abitiamo fatto queste de» 
nunce Lo abbiamo fatto dalle 
pagine de| nostro giornale, in 
conferenze stampa, in occa 
alone degli Kioperi sui cont 
tratto nazionale e su quello In¬ 
tegrativo e in altre diverse oc¬ 
eani La Rom 4 Intervenuta 
con un convegno pubblico in¬ 
titolato «L'altra faccia della 
Rat» a cui hanno partecipato 
•nchq i compagni dell Alfa 

Lo abbiamo fatto •> attraver¬ 
so l'art 28 dello Statuto dei 
lavoratori - per il comprano 
Maiorano, un tornitore specia¬ 
lizzato che al rientro dalla cas¬ 
sa integrazione era stato man¬ 
dato in un reparto isolato a 
(are un lavoro dequalificato, 
abbiamo avanzato esposti alla 
magistratura quando si è trat 
tato di salvaguardare l'incolu- 
mità dei lavoratori s^ti temi 
della salute e della sicurezza 
Molti degli interventi fatlliian- 
no avuto esito positivo, altri 


meno perche il potere che !a 
Fiat esercita riesce a condizlo 
nare anche strutture esterne 
alla fabbrica e il risultato non 
sempre è quello sperato o vo¬ 
luto Lo stiamo facendo con la 
documentazione che stiamo 
preparando («libro bianco») 
sulle condizioni di lavoro al 
reparto invalidi di via Bltcaret- 
ti 

La lotta dei lavoraton del¬ 
l'Alfa è da tempo la lotta dei 
lavoratori d< Mirafiori Al com 
pagno Mollntfo e ai 150 tee 
nia dell Alfa va tutta la nostra 
solidarietà e il merito di aver 
nportato con la denuncia in 
primo piano un problema che 
negli stabilimenti Fiat di Mira- 
fiori t Rivalla 4 presente da 
anni il problema non 4 solo 
politico ma 4 una grande que¬ 
stione democratica, di rispet 
to delle leggi dello Stato come 
ha scritto 11 compagno Basao- 
lino suWUnitò del 27 dicem¬ 
bre Quello che occorre è non 
fermai alla denuncia politica 
che pure va fatta, ma darq 
gambe a quelle itiiiiative L’a¬ 
zienda Fiat «he percepisce 
sotto varie foime migliala di 
miliardi di denaro pubblico, 
aenza neiabn dbnbibllb. hqn 
PUÒ continuare ad esseretuné.; 
Siàtòi delki Staiò ^ove li de¬ 
mocrazia si ferma davanti ai 
cancelli Questa 4 una que- 
rttjone che non riguarda solo il 
Pel, come rileva Bassollno. 
ma riguarda gli organi di infor 
mazlone, gli intellettuali, le 
forze politiche demobratlche. 
le istituzioni dello Stato e In 
primo luogo tutto II movimen¬ 
to sindacale 

Dino Orrò. Segretario 
sez Pef Presse Fucine 
Miraflori Torino 


ELLEKAPPA 


ha certo, caca, 

« HC ROMITI UH 
fCZtO OR0«O, 

amehe sé -w*** ^9 ^^ I 

dirti »* ì J 


L’assunzione 
nominativa, che 
non ha alcuna 
giustificazione 


■I Cara Unità ho letto il ser¬ 
vizio di Stefano Bocconetti n- 
guardante l'Ipotesi di accordo 
tra la Confindustria e ie tre 
Confederazioni itindacaiì «iti 
contratti di formeidone lavo¬ 
ro Devo dire che sono rima¬ 
sto molto deluso éi quanto s) 
4 sottoscritto vuol dire che 
delle pesanti critiche emerse 
nel luoghi di lavoro relative 
aU'applicazione di questa leg¬ 
ge si sono colti solo alcuni 
aspetti, tra l'aitro marginali n- 


spetto al contesto generale 

li sistem-' ^ carattere «no¬ 
minativo» deli assunzióne non 
viene me^ in discussione; è 
Lquesto un fatto molto grave 
' per un sindacato e tm pattilo, 
che vogiiono difendere ti dirit¬ 
to fondamentaie all'accesso 
al lavoro per te fasce di citta¬ 
dini più indifesi e itiù dlscrimt 
nati È assai noto come 1 as¬ 
sunzione nominativa non ha 
alcuna giustificazione ed è di 
per sé ducrezionale e seletti¬ 
va Per non parlare dei sistemi 
(questi H moderni) di ricatto e 
di condizionunento che tale 
metodo consente NuUaache 
vedere con quella democrazia 
economica che da più parti sa 
va ventilando 

Infine, cosa succederà a 
quel giovani (e sono tanti) che 
hanno aiuto ti torto di supera? 
re ventinove anni? Cosa do¬ 
vrebbe spingere un datore di 
lavoro M assumerli sia pure 
con contrito a termine (altra 
imperdonabile beffa)? 

lo n<Mi parlo mec che ho 
già superaci 2b anqi, ina nel¬ 
la fabbrica dow lavoro, li Se 
vel di Val di Sangro, un'agen¬ 
da dei gruppo F»t con più di 
3000 addetti, sono stati assun¬ 
ti più di 500 glovtfii (ma di 
donne solo qualche decina) 
con questi contratti Questi 
voratori, impiegati nelia stra¬ 
grande maùloranza sulle h- 
nee di produzione, vengono 
continuamente ncattati e mi¬ 
nacciati Costretti a inorare a 
testa busa senza conoscere i 
propri diritti e a fare molte ore 
di lavoro siraordinano, spesso 
fino a mezzanotte, li sabato e 


qualche volta anche la dome 
nica 

Io credo che dobbiamo tut¬ 
ti fare una riflessione, se cre¬ 
diamo veramente a quello che 
diciamo v 

Antonio LnncL Operaio 
alla SeveI (gruppo Rat) 

di Val di Bangio (ChIetO 


Dalla Fiat 
Non vogliamo 
più che esistano 
reparti «ghetto» 


■i Cara Unta, le lavoratrici 
e 1 iavorgtori deli’Upa (Unità 
produttiva accesioitstici) di 
Miraflori vogliono denunciare 
le loro condizioni di lavoro 
airintemo di questa unità pro^ 
duttiva. La Fiat ha scelto di co¬ 
struire un reparto «ghetto» nel 
quale còllocara 1 lavoratori 
con problemi di invalidi^ « 
inidoneità psko-fisica 

La Fiat che (a miliardi di 
profitti, che si pone all’avan- 
guardia da) punto di vista dei- 
l Innovazione tecnologica, 
che SI è costntita un’immaftine 
di Azienda moderna e poriitri- 
ce di progresso non può con- 
linuarè a mantenere al suo In¬ 
terno realtà come l’Upa di MI- 
rafion 

Noi lavoratori vogliamo 
uscire da questa situazione, 
vogliamo che fimsca la discri¬ 


minazione del reparti «ghetto» 
per Invalidi handicappati la 
voratori con problemi sociali 
noi crediamo che non si pos¬ 
sa continuare a considerare 
un fatto «normale» o «moder¬ 
no» che coloro che non corri¬ 
spondono a criten di forza la¬ 
voro forte, sana e robusta e 
«compatibile alle esigenr» 
produttive», vengano emargi¬ 
nati 

Pensiamo sìa necessano 
che su questo non solo U sin¬ 
dacato. ma anche le forze po¬ 
litiche, sociali, gli intellettuali 
siano coinvolti è un problema 
di civiltà dare battaglia per 
modificare questa situazione 
La nostra non è una sterile 
denuncia, pensiamo che oggi 
progresso voglia anche dire 
non essere considerati solo 
«numeri» e «macchine produtr 
live», ma soprattutto penone 
con problemi, eaigenae. biso¬ 
gni e necessità di migliora¬ 
mento delle proprie condizio¬ 
ni di vita e di lavoro 

GIovmbI Meaela e altra 
79 filine di Isvoralofl Fiat 
Clhitno) 


MaxMara, 
Ulta fabbrica 
di sogno 
(o di incubo) 


■iCaro direttore, sono una 
•ex» operaia di Max Mara 
adesso lavoro alla Manifattura 
di San Maurizio, che é comun- 
qi e una delle aziende del Ca¬ 
valiere del lavoro (!) Achille 
MaramottJ Nelle febbriche 
reggiane di Max Mara e San 
Maunzio le condizioni di lavo¬ 
ro sono le stesse L'ultimo 
contratto coDettivo nazionale 
di lavoro applicato risaie al 
1973 Consiglio di fabbrica e 
sindacato non sono ricono- 
Kiutl Per assicurare al lavora¬ 
tori 1 diritti garantiti dalla leg¬ 
ge 300 Oo «Statuto»), abbia¬ 
mo sperao dovuto ricorrere 
alle vertenze legali 
Max Mara ù conosciuta so¬ 
prattutto per i suiti eleganti ca¬ 
pi di abbigliamento, vero 
esempio tipico del successo 
de) «made in Itab'». Forse pe¬ 
rò non tutti sanno che oiti i 
lavoratori (donne afl'BOlà; la¬ 
vorano a cottimo un cottimo 
non contrattato, ma stabilito 
in modo unilaterale dall'a¬ 
zienda che fissa i ritmi di la¬ 
voro e un livello «minimo» di 
produttività che le lavoratrici 


Hi TilHIPO IN ITALIA: le perturbazioni provenienti de Occidente compiono un prende arco che 
va dtli'Atiantico centrale, alla Gran Bretagna, alla peniaola acandinava. all'Europa ^ntro- 
oriantala, alla reglonj balcanicha e al Maiditwranao oriantala Al di aotto di quatto granda arco 
é cHtlocata una vaata a ewiaiataote area di aita preaaiona che, a diffaranza dal giorrti acorM. 
quando ara eataaa aecondo I merldiini. ai allunga ora aecondo 1 paralMi ed ha H tuo mattimo 
valore localizzato aul Balcani cantrall In quatta posiziona convoglia aria fredda verte le ragioni 
mariblonall a marginalmante varao quelle centreli adrietiche 
TSNIHO PREVISTO: tulle regioni aettentnonali, tu quello dell alto Adriatico e lungo la fatela 
tirrenica centrala cwnpreaa la Sardegna condizioni pravalanti di tempo buono oarett^zzate da 
cialo aoaraamanta nuvoloso o aarano la nebbia sulla pianura padana è meno fitta giorni 
scorai e tenda gradualmente ad attenuarti Sulla reglonj meridionali e tu qutlla adritticht 
centiall nuvolosità irregolarmtntt diatribuita e alternata a zona di tarano Temparetura in 
graduala dlmlnuziona ^ 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti orlantaii, 

MARI: ganaralmenta poco motel, con moto ondoso in aumento l'Adriatico a lo tonto 
DOMANI: intansifloazione dalla nuvolosità aulla regioni meridionali e sulla feaeie orientale della 
peniaote Poaslbiiità di precipitazioni isolata, di tipo nevoso sulle zone appenniniche Tempo 
buono tulle rimanenti regioni italiane Temperature in ulteriora diminuzione 
OlOVED) E VENERDÌ: inaiatono condizioni mataorologicho carattarizzate da prevalenza di cMo 
nuvoloso sulle regioni meridionali e au quelle adrietiche e ioniche Sono possibili precipitazioni, 
i carattere nevoso sulla zona appenniniche e localmente a quote Inferion Sulle regioni 
meridionali e Sulla fascia tirrenica centrale alternanza di annuvolamenti e achiaiite 
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devono raggiungere, pena 
chiami verbali e scritti (come 
è successo anche a me) e 
pressioni di ogni genere 1 ren¬ 
dimenti individiài vengono 
resi noti attraverso tabulati 
esposti nei reparti per favori* 
re la competitività tra di noi 
In questa fabbrica di sogno (o 
di incubo) il 70% di (se¬ 
condo un indagine realizzata 
in collaborazione con la Me« 
dicina del lavoro) soffre di di¬ 
sturbi psicosomatici e fa laigo 
uso di psicofarmaci 
Tra l’altro a Max Mara e din¬ 
torni tutto il salario Viene ero¬ 
gato sulle cure di cottimo, 
compresi gli aumenti, gli scatti 
di anzianità i premi presenza 
Cosi \\ s^anoTion è garantito 
ed è differente fra operaie che 
svolgono le smesse mansioni 
Abbiamo una vertenza aperta 
che CI è già costata circa 300 
ore di sciopero che ita coin¬ 
volto tutta la città, il Consiglio 
comunale, il sindaco, il prefet¬ 
to e perfino il vescovo oggi 
siamo più che mai Gopvinie^ 
che selva Uh intervieni del 
ministero del Lavoro, anche 
perché non è possibile che a 
questa azienda venga ncono- 
sciuta la fiscalizzazione degli 
oneri sociali Onsieme ad altre 
agevolazioni previste dalla 
legge) quando il contrattq na¬ 
zionale non Viene applicato 
Dopo alcuni mesi di distacco 
sindacale rientrerò fra qual¬ 
che giorno in fabbnea conti 
nuo a chiedermi se è propno 
vero che a Reggio Emilia pos¬ 
sa continuare a esistere una 
condizione come quella che 
sto ntomando a vivere 
Alda lamiMiili Reggio Emilia 


Anche a Bergamo 
è maestra 
l’arrogana 
di Romiti 


BCaro direttore, la denun¬ 
cia de) compagno Molinaro 
dell'Alfa di Arese ha messo 
clamorosamente in evidenza 
quale sia ancora oggi negl) 
stabilimenti Rat te conoeb^ 
ne delle iiberià sindacali ohe 
vengono poste in secca alter¬ 
nativa al riconoscimento della 
professionalità dei lavoratori 

Nella realtà bergamasca 
non mancano certamente epi¬ 
sodi odiosi di di*crtminatk)ne 
consumati 1 danno di attivisti 
e delegati sindacali iscritti alla 
Cgil Anche reCèntemente è 
successo che in un'azienda 
commerciate sia stata chiesta 
ad un impiegato, come condi¬ 
zione per il pauaggio ad un 
livello professionsTe superio¬ 
re, la rinuncio airatUvltà di de¬ 
legato e di Componente dei 
direttivo Rlcams-Cgll lemto- 
riaie 

Questo episodio non è che 
te conterma esplicita di un 
comportamento padronale 
che nella realtà bergamasca 
ha accompagnato la crescita 
dell industna, che ancora og¬ 
gi occupa 500 lavoratori su 
100 occupati, ma andie il dd* 
fondersi del terziario per lo 
più tradizionale o di settori a 
bassa qiiaiificaziorra come 
quello delle imprese di j»ult-> 
zia. Ma é proprio in questa va¬ 
sta area che si 4 diffusa te pra¬ 
tica ilei non rispetto dei con¬ 
tratti e detta legislazione Su) 
lavoro di cu: sono vittime mi¬ 
gliaia di lavoratori In questo 
senso riveste un particolare R? 
gnlficato fe battaglia sindaca¬ 
le. politica e culturale contro i 
soprusi della Rat ma ad essa 
si dovrebbe collegare un'lni- 
zlativa permanente del sinda¬ 
cato ma anche delle forze pp- 
ittiche e del fcl perché aasu? 
ma tono nazionale e si diffon¬ 
da in ogni realtà territoriale 
) indagine della comm isionc. 
parlamentare sul favo*-,^ non 
tutelato facendola diventare 
occasione per una mobilita¬ 


zione di massa 
A questo scopo assumereb¬ 
bero significato le segnalazio¬ 
ni che nguardano anche a 
Beiamo numerosi casi dì 
comportamenti padronali, so¬ 
prattutto in piccole imprese, 
che ledono i diritti elementari 
dei lavoratore, «aggiornati» 
solo a una pratica spregiudi¬ 
cata CUI I arroganza delia Rat 
può essere maestra Casi co¬ 
me quello della lavoratrice 
che è costretta a firmare suite 
busta paga un salano più o 
meno doppio di quel che ef¬ 
fettivamente riceve, penali li¬ 
cenziamento, dei giovani as¬ 
sunti alla condizione che rila¬ 
scino all «uenda imalettM|.d| 
dimissioni già firmata aehu ^ 
data, delle lavoratrici di una 
piccola Impresa chimica ob¬ 
bligate a svolgere, con inte^ 
mediazione di manodopera, 
lavori chiaramente nocivi alte 
salute e che dopo aver segna¬ 
lato il fatto atta RIeea Cgil so¬ 
no state intimorite dali'aden- 
da fino al punto di ritirare„«on 
una vera e propria lettera di 
ritrattazione, la delega ài ain- 
dacato, che voleva procedere 
con denuncia alla procura 
della Repubblicare infine del¬ 
le centinaia di denunce che II 
solo ufficio vertenze della Ca-^ 
mera de) lavofo rivtttge 
anno all Ispettorato del lavoro 
per evasione contribiiliva 
Gteelnto BifgheiiiL Segretario 
Camera del lavoro di Bergamo 


Pure alla Pirelli 
col sindacato 
tira adesso 
un’aria diversa 


Caro direttore, la campa' 
gna che II giornale ala aoUS' 
nendo Ip questi giorni relativa 
al dltltU negati nelle aziende 
Flatmispingeaduna dflesalo* 
ne riguardo alla mia labbrica, 
una labbrica, la nielli Bkoc» 
ca, In cui le lelaaloni ilndacall 
sono siete per anni Indicate, 
giusiemente come avtnnale.' 
Anche da noi il clima à cam¬ 
biato, c'è come una dIvIsioM 
che porta da Mnà parte a con¬ 
tinuare nel rispetto dei recI- > 
proci ruoli e lunrioni eddI'àP « 
tro a restringere i nbslri rAkI, 
come sindecato La Bicocca 
come ItibbtIcB not) ealstà'#''» 
tnai quasi pU, làptodualdnèè ' 
stata Ireslertta in uno stillili- 
mento tuno nuovo dovè not 
del consiglio di fabbrica aifO- 
ra non abbiamo Ulta pralbn»- 
lissa 

Ora, (pomi la In (fuella lab¬ 
brica è nero uno sciopero 
spontaneo per una mtesliotte 
di turni di levoro Alla prima 
traiiativa con I responsabili 
dellazlendamlserrtodlrache 
in quella labbrica io non cl de¬ 
vo andare perchè ci vado «so¬ 
lo per lare casino». Fochi gior¬ 
ni dopo mi presento alleporil- 
nena dello slabilimenlo come 
il delegato del consiglio di 
fabbnea che è incaricato a se¬ 
guite la veriensa « mi tanno 
entrare dopo unlbra di aptlci- 
mera e solo dopo le prie pro¬ 
teste Anche nel giorni suc¬ 
cessivi (ni tanno un mucchio 
di slorìe Poca cosa, si dira, 
ma Intanto alla Pirelli spesso 
dobbiamo intervenire perchè 
I delegati vengano messi li, 
cassa Integrazione con troppa 
lacilllà, perchèfla cesia Inte¬ 
grazione e usata sema criteri 
comprensibili e questo genera 
divisione, timori II tutto, dice¬ 
va, in uno stabilimento dove 
si è sempre tentato di mante¬ 
nere l rapporti nel massimo 
della correttezza 

PMslMCaflioal, 
Delegalo del Cdl, 
della Pirelli Bicocca Milano 
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Nellilitl ogni man era daSa a 30 alle 13,00 a (Me 1S,00 tSa 
18 30 

Ore? OO raMugna stampa con Daniele Pretti, Orsa 30 «irarvi- 
sta al seereiario eaiwala aggiunte dalla Cgil Onauiana Dal Tlv- 
ce Ora 10 00 chi lare S Pertamantn nall 89 In teidio qtgHe 
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FREQUENZE IN MHi Tarine 104, rtanew 88 55/94 350: U 
fpiala 97 500/105 200, Esilili» 91, Novara 91350, Geme 
87 600/87 750/96 700, Iacee87 900, Padeve 107 7S0i Itovtge 
96850, Reggia Emilie 962S0j Imele 109 350/107. M a è aS 

94 500, Bologna 87 500/94 500 Para» 92 PMe,Liieae.Ltvar- 
na Empoli 105 800 AroBe 99 800, alane, llroaane 104 500; 
FIranaa 96 600/105 700, SSaaaa Carrara 102 550, PenigM 
100 700/98900/93 700, TaiM 107 600 Ancom 105 S»; 
Aneli 95 250/9$ 600, Msaaieta ioa 800; Peaeie 91IQO; 
Rome 94 900/97/t05 550, Reme O) 95800; Pcmie. 

Chicli 104 300 Vetu 96 500. Negali 88 Selenie 
103 SOQ/102 850 Feggla 94 600 Ceeee 105 300, Rari 87 600. 
Ferrara 105 700 Latina 105 550 Froalnene 105 550, Viterbo 
96 80Q/97 050, Pavli, Fleeinit, Cremane 90 9S0. FMala 

95 800/97 400 


l’Unità 

Martedì 

3 gennaio 1988 


■V 


















Borsa 

+0,57 
Indice 
Mib 1226 
(prima seduta 
deU’anno) 


AÀ 


Lira 

In marginale 
flessione 
tra le 
monete 
dello Sme 





Dollaro 

Lieve calo 
sui mercati 
addormentati 
(in Italia 
1304,65 Kre) 



&UVVORO 


Siderurgia 

Iniziative 
parlamentari 
del Pd 


■■ ROMA. «Non si (KMSono 
ItKlW ctrcolsre per settimane 
«qtllvoded lilusipnisuuiipra' 
biania scottante come queiio 
di Bagnoif e poi pietetidete di 
cavanola con una nota ulti 
eloà>' dura crilica di Giorgio 
Napolitano, membro della Di- 
lenone e lesponiablie della 
lenone esteri del Pei, al com- 


Dure reazioni dei delegati 
alla notizia che 3.000 operai 
perderanno il lavoro 
Oggi assemblea dei lavoratori 





PatMelpasloni statali Fracan- 
(ani, fine ha tenuto nascosto II 
varo andamento delle trattali 
ve Cee sulla sidemrgla Se¬ 
condo Napolitano, •lì presu 
nente del Consiglio deve ri 
spondere In parlamenfo sulle 
ambiguttt e reiicenae del mi¬ 
nistro delle PartecipulonI sta¬ 
tali e SU delicate questioni di 
rapporti con la Comunità eu- 
lopes che ancora vengono In 
luce Sollecitiamo, dice anqoi 
ra Napolitano, Fon De Mita e 
Fon pe Michells a dare al la-1 
vomtori e all'opinione pubbli¬ 
ca nspoleiana garansie preci¬ 
se sia passi cr|e intendono 
compiere In sede comunita¬ 
ria» I 

Sempre nel campo della 
batliglls nollllu contro la 
cMlìùra oell'area a caldo di 
Mtioll va segnalala una lnl< 
liaUUa del gruppo parlamen¬ 
tare del Pdlcampano che ha 
concordato per I prossimi 
Ijoinl un incontra con |l con- 
Niiio di labbrica dell'lialsider 
•per stabilire Inlslàtlve da as¬ 
sumere al vari livelli politici Cd 
Istitialonale» 

Intanto I pariamentari co- 

r unisti Napolitano, Bassolino 
Qaiemlcca hanno presenta¬ 
lo al presidente del Consiglio 
una Itilerrbgasiane nella quale 
si «wims che da decisione di 
chiudere, l’gItqJomo Kompor-., 
lerèbM In yla Immediata i e- 
spuslone dalla produslone di 
urea Sudo lavoratori su un 
Olganico di 3 800 unità e a 
medio termine la chiusura del¬ 
la labbrica dal momento che 
U suo destino è strettamente 
eollegalo alla permanena « 
alla qilallllcasione di un Im- 
plaiiio a ciclo Integrale di fu¬ 
sione e laminaalone» Secon¬ 
do 1 limiatari delFlnterroga- 
alone l'atteggiamento di Fra- 
cmaani •appare tanto pia gra¬ 
ve in quanto ja vicenda di h- 
gnoll « inquadra in una potiti- 
ca delle PattecIpailonI statali 
di abbandono di diverse-ed 
Importanti presense e possibi¬ 
lità Indusirfall nell'area napo¬ 
letana e meridionale a Ironie 
di una crisi produttiva ed oc- 
cUi^nala crescente e di 
Ciaacenll tensioni soclalla. 

Le dimissioni dlFracanunl 
vengono invece chiesie da 
Detnocraila proletaria mentre 
H ministro trova un alleato ne) 
aegretarlo naiionale del me- 
lalnreccanicl Cisl per il qutae 
la chiusura dell'area a caldo 
era arcinota a tutti gli addetti 
a|lavorij^^di P^rio in I^a 

pi dovrebbe approvare giove¬ 
dì 1OW mllludlpet la reindu- 
strtalinulone dell'area napo- 


Gli operai dell’Ilalsider di Bagnoli sono pronti a scen¬ 
dere ancora una volta in piazza per difendere la so¬ 
pravvivenza della labbnca Questa mattina si terrà 
un'assemblea generale durante la quale saranno de¬ 
cise le forme di lotta da adottare contro i tagli previsti 
dalla Cee, ma anche contro «un governo inesponsa- 
bile e imbroglione». Non è escluso che si possa giun¬ 
gere a uno sciopero generale provinciale 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


ore NAFOU Solila vento di 
tempesta all'llalsider di Ba¬ 
gnoli I lavoratori dall Indu¬ 
stria siderurgica hanno reagi¬ 
to con rabbia alle notizie se¬ 
condo cui ria fabbrica ha or¬ 
mai 1 giorni contati», 

L'Intera giornata di Ieri è 
traacoiaa ita Ireheliche as- 
aemblee e riunioni del consi¬ 
glio di ìsbbrICA II coordlna- 
mcnlo tindacsie detl'ltalslder 
hs emesso un comunicsio 
dai Ioni durissimi, che rical¬ 
cano quelli precedenti alle 
clamorose manlleatszioni 
delle primavera seoiaa, quan¬ 


do migliaia di icaschi gialli» 
occuparono il palazzo della 
Regione Campania e 11 Muni¬ 
cipio 

•Ancora una volta II gover¬ 
no Italiano manilesta la sua 
Irresponsabilità sulla questio¬ 
ne sldcnirgica di Bagnoli - è 
scritto nel documento del 
coordinamento dpi consiglio 
di labbrica dell'lralslder -, es- 
sumendosi il ruolo di Imbro¬ 
glione nel confronti dei lavo¬ 
ratori» Il comunicato prose¬ 
gue con toni ancora pib esa¬ 
sperati •A questo atteggia¬ 
mento del governò il Cdf e i 

«ft- II. f.«V> 


lavoratori non potranno che 
rispondere con una lotta du¬ 
ra 1\itti saranno messi di 
fronte alle lorp responsabili- 

tàa 

Come si articolerà questa 
•lotta duràa? I «caschi gialli* 
che si sono già riuniti nella 
giornata di len, lo decideran¬ 
no questa mattina alle 6.30 
Per quell'era^èiStata indetta 
iin’assemblea''^generale, che 
SI terrà nel pia^e della fab¬ 
brica di BagnoU E tutto fa 
pensare che le scelte saranno 
dettate dal clima di tensione 
che già nella gtomata di Ieri 
erano palpabili bltre i cancel¬ 
li dello atabilimerito. t pn^- 
bite che già a pirtire da oggi 
gli operai decideranno m ma¬ 
nifestare in piasà la loro pio- 
testa con^o «Il governo irre¬ 
sponsabile p imbroglione» 

«Ultalsidgr non si tocca». 
Con questa fllpflan 1 lavorato¬ 
ri sqoieio in plaga la scorsa 
primavera. L^biettfvo. Ieri 
come oggi, era <U coinvolge¬ 


re un'intera città in una lotta 
che non nguarda solo la sal¬ 
vaguardia di circa tremila po¬ 
sti di lavoro, ma la «sopravvi¬ 
venza di tutta la classe ope- 
jtaia», carni tengono a sottoli¬ 
neare 1 rappresentanti de! 
coniglio di fabbrica. Lotta 
dura, dunque gU stessi sinda¬ 
calisti hanno voluto avvertire 
con un accorato messaggio U 
prefetto di Napoli, Agatino 
Neri, gli amìninistratori co¬ 
munali e I responsabiil del 
partitt chiedendo incontri ur¬ 
genti 

Se all'intemo della fabbri¬ 
ca l'atmosfera è tesa, anche 
nella sede dei sindacato uni¬ 
tario c'è preoccupazione per 
Il futuro dello stabilimento 
Oggi pomeriggio ie segreterie 
di Cgil, CisT e Uil al riuniranno 
per valutare le possibili formo 
di lotta. Non è escluso che si 
possa giungere a uno sciope¬ 
ro generai» nella provincia di 
Napoli 


■Questa vicenda deil'ltalsi- 
der mi ricorda il gioco delle 
tre carte. Il governo deve fi¬ 
nalmente prondere una posi¬ 
zione sul futuro delia fabbri¬ 
ca*. commenta Mastimo 
Montelpari, segretario pro¬ 
vinciale della Camera del La¬ 
voro di Napoli. 

Non meno esplicita la posi¬ 
zione del consiglio di fabbri¬ 
ca. «Torneremo in (riazza, clU 
si illude che gli operai sono 
stanchi di lottare d sbaglia - 
dice Salvatore Patmese • E 
chi pensa che quello dellltal- 
stder sia un imbroglio di FA- 
canzanl si U^anntì. questo 


pasticciacelo di Bagnoli è da 
attnbuire ali intero governo* 
Per la sopravvivenza di una 
fabbrica legata alla storia di 
Napoli e della sua classe ope¬ 
raia, anche 11 Pel ha deciso Ja 
mobilitatone «È impensabi¬ 
le colpire una città già severa¬ 
mente penalizzata per quanto 
riguarda i posti di lavoro», di¬ 
ce il segretario provini^e 
Umberto Ranteii U gruppo 
consiliare comunista al Co¬ 
mune di Napoli ha chiesto 
rimmetUata convocazloiie 
dellp conferenza del capi- 
gruppo e dpi Consiglio comu¬ 
nale 


Àndie Campi (Scie no , alfe chiusura 
senza garanzie occuptóonali 


Stamane all'Italsider di Campi, secondo il piario di 
ristrutturazione siderurgica, doveva essere il pnmo 
giorno di c^lusur^. E invece tutti i mille e duecentp 
dipendenti compresi i lavoratori in fené e le 
maestràrize del secondò e del terzo turno - si sono 
presentati ai cancelli, hanno timbrato i cartellini, 
hanno raggiunto ciascuno il propno reparto. 


DAUA NOSTttA ftEOAZIONE 
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M GENOVA, Continueremo 
a fare co^ - spiegUiQ gli ope¬ 
rai - fino a quando II governo 
non avrà mantenuto ( suoi im¬ 
pegni varando le leggi di so¬ 
stegno. dunque almeno fino a 
giovedì^ perchè ci hanno pro- 
mesfe) che i prowedimenu sa- 
wino decisi appunto nella se¬ 
duta dei Consiglio dei mlhistri 
del 5 proasUno^ ma se sarà ne¬ 
cessario andremo avanti ad 
oltranza, senza garanzie, 


Campi non chiude* 

Lo atraordinano appunta^ 
mento per oggi era stato pro¬ 
clamato dal coniglio di fab¬ 
brica con un cartello alla por¬ 
tinerìa «La fabbrica riapre 
nonmaimente II 2 gennaio* DI 
fronte alle inadempienze del 
governo, incurante delle sca¬ 
denze concordate entro la fi¬ 
ne dell 88 per i approvazione 
dei decreti per la siderurgia, I 
sindacati avevano in pratica 


sospeso l'Mcordo drmàto per 
la cl^uiuhM « Idri mattina alla 
le^tfima^praopoqM^ne per 
le sorti dal lavoratori di Campi 
iti mescolava l'allarme per la 
brutta sorpresa riservata dal 
Capodanno a Bagnoli 
L'accordo comunque, al¬ 
meno fino a ieri, à rimasto 
«congelato» anche da parte 
della direzione aziendale non 
è stato ancora messo a punto 
l'elenco nominativo del 266 
lavoratori caodidati secon¬ 
do il piano Rnsider -> alla cas¬ 
sa interazione fha al 31 mar¬ 
zo del 1990, e per 1 qu^i il 
prossimo febbraio dovrebbe¬ 
ro cominciare pibsio palazzo 
Bomboni a Cmìiigliano aldini 
corsi di ddualificazfone pro¬ 
fessionale Il piano destina poi 
150 operai ai lavori di bonifi¬ 
ca, 6!SÌ prevede la permanen¬ 
za nell'area di Campi di altri 


350 lavoratori 224 addetti 
la manutenzione dei ciUn^ 
dei laminatoi di tutta Italia' e 
130 impegnati in una aziértda 
di coitimeraallzzazione delle 
lamiere Per gli ultimi 220 at¬ 
tualmente m o^anlco si apre 
la strada delia mobilità nel- 
l'ambito di ailre aziende del 
gruppo (iva (Quindi fra Geno¬ 
va, C<^oleto, Savona, Noyf li¬ 
gure e PiomÙno) 

‘ Insomma per tutti 11200 di 
Campi il futuro è dlret^ente 
legato al varo del dec'ied slit¬ 
tato dal 27 dicembre scorso al 
S gennaio prossimo I provve¬ 
dimenti al quali 4 governo si è 
impegnato comprendono in¬ 
fatti i finanriamenti per tutta 
una serie di misure di soste¬ 
gno. che vanno dall incre¬ 
mento del trattamento di cas¬ 
sa integrazione sino a raggiun¬ 
gere i normali livelli salariali 



Uni manifestazione del tivoratoH dcH’Italsidcr di Campi. In alto il 
centro sidiwrgico di Bagnoli 


per tutta la durata del corsi di 
^riqualificazione, alla possibili¬ 
tà di capitalizzazione della 
cassa integrazione per chi vo¬ 
lesse tentare di mettersi in 
proprio, alia concessione di 
sensibili agevolazioni per le 
aziende cte assumeranno la- 
' voratori ex siderurgici 

Ma il grrsso dei decreti 
«slittati» riguarda gii interventi 
per la reindustrializzazione 
delle aree di crisi, da Tbranio 


a Temi, da Napoli a Genova. 
Si tratta cioè, nel suo com¬ 
plesso, di un «pacchetto* as¬ 
solutamente Indispensabile al 
rispetto dell'intesa fattcosa- 
mente ra^unta a suo tempo 
■Per noi • sotlolirteano I dele¬ 
gati e gtt operai di Campi - 
l'accordo dn«nterà davvero 
valido soltanto quando sarà 
concretamente rispettato dal 
governo, se il 5 I decreti a 
saranno, noi lo netteremo» 


Pfomblno 

Ocxupazione: 

Fllva 

in sciopero 

■■ ROMA II pacchetto di 
ulMElonl declsò all unanimi¬ 
tà dal conalalio di fabbrica It- 
va prevede che oggi lo stabili- 
manto di Piombino si (ermi 
rtua ora In ciascun turno d| la¬ 
voro tniala cosi questa tema 
fase di piolesla con cui I dele¬ 
gati sindacali chiedono II ri- 
speMo dell accordo sulla ri- 
atiulturaalone alglnlq a line 
'g? e al oppongono al decen¬ 
tramento produlllvo mediwle 
il quale l'ilva intende cedere 
alle Imprese d'appalto alcuni 
aeltori lavorallvl (Inora con- 
dolU in proprio Una manovra 
- abatengono ' sindacati - che 
avrebbe ripercusrioni sugli or¬ 
ganici e delerminerebbe, in¬ 
vece delle essunetoni previste 
dalFIntesa, un nuovo taglio di 
circa 130 unità lavorative En- 
tiD la prima metà del mese, i 

J ivislo uno sciopero genera- 
del comprensorio piombi- 


Libertà sindacali all’Alfa 


Finalmente in campo 
le tre confederazioni 


Lavoro nel pubblico impiego 

I bandi di difetta 
dovranno essere annuali 


■i MILANO Finalmente, 
dopo la corj^giosa denuncia 
dei melodi Fiat da parte di 
Walter Molinaro, 1 sindacali 
metalmeccanici milanesi han¬ 
no deciso di fare in prima per¬ 
sona, e in grande, la battaglia 
sul rispetto delle libertà sinda¬ 
cali all Alfa di Arese II pro¬ 
gramma unitario di lotte e di 
contatti esterni sul quale la 
battaglia verrà condotta non è 
stato reso ancora noto ma 
nella riunione di ieri sono sta 
te superate freddezze e In 
comprensioni, legate ancora 
agli scontri interni dei mesi 
Korsi che hanno impedito 51 
no ad ora l'iniziativa 
Non bisogna dimenticare 
infatti che ia Firn ha sempre 
rimproverato agli altri la fred 
dezza sui militanti dell area 
Op licenziati e riassunti più 
volte in una tormentata batta 


glia giudiziaria E molto più di 
recente ha fatto discutere il 
giudizio tiepido della Uilm se¬ 
condo la quale le disdette del 
le tessere dei capi di Arese 
non andavano drammatizza 
te perchè correggevano vec 
chie adesioni puramente 
clientelan al sindacato Sem¬ 
bra ora che incomprensioni e 
rivalità siano in fase di supera 
mento vista la patente gravità 
della situazione 
Ma come reagire^ Sul tap¬ 
peto una petizione al presi¬ 
dente della Repubblica che 
richiederà la stesura non faci 
le di un testo unitario Poi una 
richiesta di audizione alle 
commissioni lavoro di Came¬ 
ra e Senato che si riuniranno 
1 11 gennaio Uno sforzo verrà 
fatto anche per sensibilizzare 
forze politiche e istituzioni lo 
cali a cominciare dalla com¬ 


missione lavoro del Comune 
di Milano, che già s era impe¬ 
gnata per un indagine su Are- 
se Da tdtimo un i^ano per far 
arrivare ia vicenda Alfa all o- 
pinione pubblica più di quan¬ 
to non sia avvenuto finora. 

L occasione del dialogo sul¬ 
le libertà sindacali è stata poi 
sfniuata da Fiom FimeUilm 
per riprendere il filo e l'inizia¬ 
tiva comune sulle grandi que¬ 
stioni contrattuali rimaste In 
sospeso dopo la conclusione 
dell accordo integrativo que¬ 
stioni di organizzazione del la¬ 
voro, di condizioni in fabbri¬ 
ca, di ruolo dei capi Ma an¬ 
che di orari di straordinari e 
di sabati lavorativi richiesti 
dall azienda. Nei prossimi 
giorni si tornerà a discutere 
anche sul tormentato rinnovo 
del Consiglio di fabbrica 
QSRR 


M ROMA È Stato pubblica¬ 
to sulla Gazzetta ufficiale dei 
31 dicembre'1988 li testo dei 
decreto sulle assunzioni nel 
pubblico impiego Le richie¬ 
ste di personale da parte di 
amministrazioni delio Stato. 
Enti pubblici non economici, 
Province. Comuni. Unità sani¬ 
tarie locali, secondo d decre¬ 
to dovranno essere program¬ 
mate m modo da rendere an¬ 
nuale la cadenza dei bandi di 
offerta f lavoratori interessati 
alla selezione devono essere 
iscritti nelle liste di colloca¬ 
mento o in quelie di mobilità e 
devono essere collocati nella 
graduatoria delia sezione ar- 
cosenzionaie Dovranno esse¬ 
re formate ogni 31 dicembre 
le graduatorie annuali per ca¬ 
tegoria. qualifica o profilo 
professionale sulla base del 
carico lamlUare della ^tua 
zione economica e patrìmo 
male e suli anzianità di iscn 


ztone alle liste Alla selerione 
per I assunzione presso le sedi 
centrali dei ministeri potranno 
putecipare tutti l lavoratori 
iscritti nelle varie graduatorie 
Dal momento della richie¬ 
sta da parte delle amministra 
zioni locali la sezione circo¬ 
scrizionale avrà dieci giorni di 
tempo per procedere «ad av¬ 
viare a selezione i lavoratori 
nel numero richiesto* Per 
quanto nguarda t assunzione 
nelle sedi centrali delle ammi¬ 
nistrazioni dello Stato i lavora¬ 
tori dovranno presentare do¬ 
manda secondo le modalità e 
nel termini previsti dai bandi 
di offerta pubblicati nella Gaz¬ 
zetta ufficiale Le amministra¬ 
zioni «con riferimento alla 
quaiificB, categoria o profilo 
pTofession^e* dovranno (or- 
mutare una apposita gradua¬ 
toria Integrata dalle domande 


presentate «ordinala secondo 
il puntello attestato dalle se¬ 
zioni circoscrizionali per l'im¬ 
piego* Nel caso di enata tra¬ 
scrizione del punteggio i lavo¬ 
ratori potranno fare opposi¬ 
zione entro dieci giorni dalla 
pubblicatone e la retttficasa- 
rà effettuata nei cinque giorni 
successivi 

«La collocazione nella gra¬ 
duatoria integrata costituii 
ordine di precedenza per la 
convocazione dei lavoratori 
per le prove seh^ttWe I lavora¬ 
tori sono convocati per la se¬ 
lezione in numero pui al posti 
da ricoprire* 1 lavoratori sa¬ 
ranno chiamati per le prove 
selettive entro venti giorni dal¬ 
la pubblicazione delle gradua¬ 
torie Procedure iriù snelle so¬ 
no previste per quanto riguar¬ 
da le assunzioni a tempo de¬ 
terminato e, in caso di neces¬ 
sità, ospedali e scuole potran¬ 
no effettuare anche chiamate 
dirette 
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Rabhm a Bagnoli 
Si pensa a uno sciopero generale 


Accordo Opec 
l’Arabia 
si Impegna 
a rispettarlo 

L'Arabia Saudita sarà la prima a melteie in pratica FulUmo 
accordo pioduthvo Opec ma non si sentirà obbligata a 
(arto in caso di inadempiensa da parte degli altri paesi 
membri dell'organizzaaione è la sostanza di un Intervento 
del monarca saudita Fahd (nella loto) riponalo dal suo 
ministro per l’Inlonnazione All Al-Shser .11 regno saudita 
ha già detto - questele parole testuali di re Riad • in varie 
occasioni che sarebbe srato II primo Stato a rispettare un 
accorda concordato dalFOpec ma allo stesso tempo 
non penso d» elcunopotrà accusarci se il contrailo sarà 
rotto. 

rihniàn Citroen (grappo Peti- 

Ulrwn geoO intende accrescer» la 

aumenterà propria capacità prodùlllva 

rial TRtri. del ZS% nei piossiini quab 

uei arn m» anni lo ha dello, in 

la produzione un'intervista al .Fltiancial 

Itmea. il vIceptcsIdenM e 
direttore esecuUvodella ca¬ 
sa automobilistica, Xavier Karcher Nel plani deHaCiltaàn 
vi è l’aumento delia prodiiiiqne di autovettura e di luigoni 
derivati dalle eulovettui» attuali 3400 veicoli al giomo 
(945 000 Fanno} entro la line del 1992 nel tenlaUyo di 
strappare la .leuership. del mercato europeo alla Fiat e 
aliB Volkswagen Contemporaneamente, la Cllioen cer¬ 
cherà di eccelerara II lancio di nuovi modelli con Fobjelli- 
va di avere sul mercato agli inizi degli anni 90 una gamma 
razionalizzata di quattro modelli con un elevato grado di 
coponentistlca In comune con I corrispettivi modelli Peu- 
gwL 


TraSDarenza scattale seconda lasedol- 

^ l’operazione .trasparenia» 

Dancarta. latìclata dai sistema Italie*; 

«Mita II dlrlHa iònden pio bhlari I 

rana II uinno „„ i. 

di rSCUSSO Uopo l'esposizione, dispó¬ 

sta Un mese (a del callelH 
esplicativi delle condlilonl ‘ 
praticale da ogni singolo Istituto, il 1989 riseiva agli utcnd 
altre due novità. Il diritto di recesso e Fomogqnelzaaalone 
degli estratti conto che verranno ore inviali con periodicl)à 
almeno trimeatrale Con II diritto di recesso, Il cliente che 
receda dal contratto di conto corrente entro 15 giariii 
dalla modiaea del tassi daclaa dalla banca, uauirairà pet 
quel lasso di tempo dalla condizioni piecadenlemente |n 


Andati ncceaao deU'amll-, 

aionediCclqulnqìwiimUl»' 
a niOa gennaio '89 La aottoieri- 

I Cft aloni hanno targamenta eu- 

' . pera» Iq tranm di 2000 

di gennaio MM oHcnl dai Teso» cl» 

ha cosi diapOMo ladiluiura 

comunica Inlalli Che, al temane della piirna glotràila di 
collocamen» del Cet a cedola variabile 1-1-1989/1994, 
sono pervenute richieste dl Rottoacriaione per un Impono 
dl30!i0iiulit«lLlhKlir(iaMA.cU><»iKtudattc«imin|)^ 
(0 • è stata dlmatqla smlmura anticipata «e|lq aollwrt, 
zio^ eon^RccogUiiien» delie richlesle nella mlium da) 


ha cosi diapOMo ladihiiura 
anticipata, la Bancad’Nla 


Carte di credito u catta di cie ditoviM p» 

tra ora esiera utilizzata an- 
rlU facile clw presso 1155 OOO punti 

luaai» di tlMoroiione Iscritti alla 

_ u Flpe, la FederaiOum itaUB- 

nei nStOiantt na dei pubblici emivM. 

L’assadazione ha liilMU m- 
ina» una convepilqne ad 
hoc con la BoiKa d'America c d'Italia, .In questo modo • 
■astiene il presidente della Fipe, Sergio Bilie - vogliamo 
quaUOcare i nostri associati e èllondeie un sistema di 
Wmhan» che ci vede In ritaido nspel» agU alili pani 
eunpcl. 


Ancora scarso * dillerenia di 

SI «rrl»"® Ih eltri nah- 

Ìl consumo s),àancorattopp 9 aòanoll 

ili eamm consumo di carnè di egnel- 

W vaniC lo e di capretto Due pio- 

di agnello dora che trovano il rare 

massimo consenso nel pe- 
dodo natalizio ma che pcA 
vengono pieticamenie abbandonati vlai consumatori 
Agnello e capre!» infatti rappresentano appena il 2* della 
carne consumala nel nostro paese dove pure tapsatof^ 
ha una lunga tradizione e radicale presenze Per pnmuO’ 
vere a consumo di questa tipo di carne, che non ha mòla 
da invidiare quanto a qualità nutilhve e garanzie di genuini¬ 
tà agli altri prodotti la Federpastari ha lancia» una cainpa- 
gna naiionale 

FRANCO IRARZOCCHI “ 


Rifornm defie fenovie 
I sindacati og^ 
incontrano Snimbemi 
E i Cobas minacciano 


H ROMA Concluse le fe¬ 
stività Qa tregua sindacale 
scadrà il 7 gennaio), si ria¬ 
prono te vertenze nel setto¬ 
re dei trasporti con due im¬ 
portanti appuntamenti il 
contratto ancora aperto dei 
piloti, per il quale è previsto 
un incontro l'unedì prossi¬ 
mo ali'Intersmd, ed à nodo 
delle feiTovie con i com¬ 
plessi problemi denvanti 
dalla nloima non ancora 
avviata dell'ente e con pen¬ 
denze relative ancora al 
contratto già siglato la scor¬ 
sa estate Molta attesa dun¬ 
que per l'appuntamento di 
questo pomeriggio tra il 
nuovo commiùario delle 
lerrovie, Mario Schimbetni, 
i sindacati confederali e la 
Fisafs. Incontro tuttavia 
che, anche secondo gli 


stessi andscatt, non potrà 
che essere un'ultetioie pre 
sa di contatto tra te da 
to che alFordine del giorno 
nsultano jenericunenle 
previsti soltan» .problemi 
sindacali» Dunque non si 
parlerà del Ddl sulla rilònna 
che dovrebbe andate ad 
uno del prossimi consigli 
dei ministri 

Intanto anche i «Cobas 
dei macchinisti delle (erro 
vie hanno chiesto di incop 
trare il commissario dell'en 
te, Mario Schimbetni. per 
discutete i problemi della 
categoria dopo gli undici 
scioperi del mesi scorsi 
mentre un altro adopero 
del macchinisti, te cui mo 
dalltà saranno rese note il 
12 gennaio a Napoli, A già 
previsto per la fine del me 
se 
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Economia e Lavoro 


Ripresa economica deiringhilterra 
Oltre Manica sono aumentati di più 
la produzione e l’occupazione 
Ma si presenta un 1989 nero 


Posizioni diverse sulla scena europea 
Convergenze marginali fra i due 
paesi e differenze reali profonde 
Interessi contrapposti nella Cee 


tsU I II r* i 


L’Italia perde il quinto posto 


Puntuale come l'equinozio dìnvemo toma il con¬ 
fronto frati reddito dell'ltaha e dell'Inghilterra una 
rivelazione deU’Istat restituisce all'Inghilterra il 5* 
posto nella classifica dei grandi paesi Industriali G 
pnmi quattro spettano a Stati Uniti, Giappone, 
Francia e Germania) e retrocede l'Italia ai 6*. 11 
confronto globale è inconsistente ma la compara¬ 
zione suggensce conclusioni interessanti 


RENZO STEFANEUi 


M ROMA Listai ha ricalco* 
iato il reddito nazionale jn Spa 
- Standard di potere d acqui¬ 
sto - attribuendo SOS 7 miUaf* 
di all’Inghilterra e 803 6 mi¬ 
liardi airitaiia Nel calcolo del 
1967 I Italia aveva scavalcato 
il Regno Unito grazie ad una 
rivalutazione del prodotto in 
terno tordo del 17,8% ricavata 
da stime sul laoom 
sommerso 

Dietro questo effetto conta 
bile si nasconde un mutamen 


to importante l'Italia ha con¬ 
solidato ed accresciuto la di¬ 
soccupazione al 12% delle 
forze di lavoro mentre 1 Ingioi 
terra è scesa sotto il 10% No¬ 
vità paradossale poiché il go- 
verno conservatore di Londra 
ha ottenuto questa nduzione 
dell occupazione grazie ad 
evento non voluto, il forte au 
mento di alcuni tipi di doman 
da col nsultalo di nportare 
I inflazione oltre il 6% Infla 
zione cresciuta senza rialzo 


dei salari indotta da errori di 
politica fiscale) la cui conse¬ 
guenza è ora una stretta che 
minaccia di azzerare lo svilup¬ 
po inglese nel 1989 consen¬ 
tendo all Istat di proclamare 
un nuovo sorpasso il pomo 
gennaio 1990 
Cosi il disavanzo commer¬ 
ciale esterno è minore in Italia 
che in Inghilterra (circa la me¬ 
tà) il mercato dei capitali in^ 
glese è scosso -proprio in 
conser^nza di ciò che 1 
giornali inglesi chiamano it 
temporale detlBS - da con 
vulsioni sui rendimenti di bre¬ 
ve periodo cui fa riscontro 
una sene di difficoltà della 
Borsa di Londra Insomma, se 
di equilibri conservatori si de¬ 
ve parlare, nel 1988 i Italia ha 
fatto aggio sull Inghilterra Co¬ 
si tutto toma m regola più di 
soccupazione e qualche cen¬ 
tesimo di svilup^ in meno 
per I Italia 


•ORSA DI MItANO 

gii MILANO La prima seduta di Borsa 
del 1989 é stata praticamente monopo- 
||»eta dalle tre banche di Interesse na 
zionale (6/rO che hanno messo a segno 
rialzi eclatanti come il Banco di Roma 
(•f6,07X, ialite a oltre II 7% nel dopolisti 
no), o mollo sosfenuti come le Credito 
ItVlvto (+3.08%) e je tornii (+3%) oltre 
che le Mediobanca, i;resclute dell 1 3% 
La seduta che aveva avuto un avvio plut- 
toÉlo fiacco si èMvacizzaté nella secon¬ 
di ì»rte. con un aumento degli scambi e 
una prevalenza della domanda che ha 


fatto scattare diffusi natzi II Mib ha chiu¬ 
so con un rialzo dello Q,S7% ( titoli cnag 
glori chiamati in apertura di seduta pre 
sentano pertanto miglioramenti assai 
modesti, per non dire Insignificanti Le 
Fiat aumentano dello 0 09% le Clr dello 
0,16,ieMontedisondello0 19 LeOlivet 
tl sono rientrate in circolo attraverso 
scambi piu accentuati e sono aumentate 
^eiri,Sx Fra gli assicurativi ancora mol¬ 
to scambiate leBas che però hanno avu¬ 
to un modesto aumento (+0 98%) Le 
Cenerai! che avevano chiuso con un fra 
zioriile aumento sono salite oltre ri% 


nel dopolistlno Nel riepilogo annuale, la 
peribrmonCe più clamorosa speua alte 
Montedison salite (secondo 1 indice Co* 
mio di circa 180% contro una media del 
listino di circa II 20 Ma anche le Cir non 
hanno scherzato con un +73 25% Nella 
media le Fiat I titoli plxi chiacchierati Stet 
e SIp, sospettati di manovre di mstdero 
tanto peggio di aggiotaggio, sono saliti 
rispettivamente nefl'88 aet 63,7 e del 
55,2% contro un Inslgnlflcante 0,6% del)e 
ItalcMrte che sarebbero sfavorite dai ra^ 
porti di conscamb» con la nasata di Su- 
perstet QRG 
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li Sole 24 Ore ha fatto una 
stima del rendimento degli in 
vestimenti (19 dicembre^ 
molto significativo L'Italia ha 
un rendimento mdto più eie 
vaio, nel 1988 per 1 titoli azto 
nan 18 5% contro 111 6% di 
Londra Però registra rendi 
menti fortemente infenon per 
tutu gl) altri Invesumenti ob¬ 
bligazioni Italia 9 5% e Inghil¬ 
terra 17,2%. immobili Italia 2% 
e Inghilterra 12.7%, depositi e 
Ntre attività a breve Italia 
10,7% e Inghilterra 19 7% 

Sono numen che parlano 
un ntcmo allo stato dt grazia 
dei gruppi finanziari quotati 
usciti un po’ scossi dalla crisi 
del 1987 Al tempo stesso, pe¬ 
rò ci dicono che questo suc¬ 
cesso tà iscnve in un mercato 
dei capitali arretrato negli 
strumenti e chiuso a forme di 
partecipazione concorrenzia 
le 

Il confronto - quello vero - 


COPiVERTIBlU 


_ 

11 II I 


che si ntiene comincerà nel 
momento in cui cadranno le 
barriere fra 1 iiriercati nazio¬ 
nali» rischia di dare risultati 
estremamente svantaggiosi 
per I Italia lì risparmio, anco¬ 
ra attorno al 20% del reddito 
in Italia - più elevalo nspetto 
agli altri paesi europei - po¬ 
trebbe diventare una risorsa 
per gh inleimedlari di Londra 
che mostrano una capacità 
molto maggiore di vaIori 2 za^ 
Io in termini di pura rendita 
finanziaria 

Questo il vero punto dolen¬ 
te la mancanza di confronto 
politico reale fra Roma e Lon¬ 
dra. Non ci siamo sorpresi 
quando il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato incontrando 
l omologo inglese Nigel Ui- 
wson ha trovato di avere mol¬ 
te idee (ed obiettivo in comu 
ne infatti I ambizione di molti 
esponenti finanziari e politici 


itabani non è quella di marca¬ 
re la differenza fra un paese 
che si ritiene impegnalo In 
una ristrutturazione delle pro¬ 
prie foReproduttive - dall'a- 
groalimentare alla ^deru^a, 
alle telecomunicazioni, delle 
fonti d energia - e I Inghilterra 
di Margaret Thatcher che gio¬ 
ca la differenziazione, nella 
costnmone del mercato euro* 
peo, attorno al ruolo dì riserva 
della sterlina ed al pnmato del 
servizi finanziari e relative ren¬ 
dite 

Se è lecito chiudere con un 
aneddoto banNe Roma e Lon¬ 
dra si somigliano, semmai, in 
episodi come la nomina a ca¬ 
valiere di Leon Britan che già 
SI era meritata la nomina a 
commissario (ministro) della 
Cee per essersi comportalo 
da valletto nell attacco contro 
la formazione di un polo euro¬ 
peo dell industria elicotteristi¬ 
ca. 
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Enimont 

Ecco 

l’anagrafe 
del gmppo 


■i MILANO Dopo I aonun 
do della nascita di Enimont 
rampollo nobile della chimica 
Italiana amvano anche i dati 
anagrallcl della nuova creato 
ra figlia dell Eni e della Monte 
dlion In parte si sapevano 
come II tatto che mentre Eni 
chem ha conlerllo nel nuovo 
gruppo tutte le sue attività 
Monledison ha tenuto da par 
leJa farmaceutica Ausjmont 
Hlmoni e Montefluos Ma ec 
co ora I elenco completo dei 
conferimenti da Foro Bona 
parte Montedlpe Vedril 
Montepollmert Belgio Main 
gau Kaffineria Selm Gruppo 
Montelibre, Agrimont Con 
aerViAuschem Ausind Acna 
Ausideh Dutral Istltulo Done 
nani, Sellmont Slme Segem e 
inilne le società commerciali 
estere 

Nessuna novità sugli appor¬ 
li e gli indebitamenll che I due 
SOCI eonleriscono al nuovo 
gruppo, già largamente noti 
mentre si apprende che I au 
mento di capitale per colloca 
re In borsa Enimont nel pros 
almi tre anni non sarà, come 
pteannunciato del 20* ma 
•almeno del I5*a Inteiessan 
le la precisazione degli accor 
di di sindacato che dovranno 
regolare per sei anni la convi 
vensa del due soci a metà 
strada, dopo II primo triennio 
Montedison potrà decidere Se 
trasferire al nuovo gmppo an 
che altre sue attività A quel 

K nlo I Eni si troverà davanti 
I possibilità acattare II 
conferimento, b di conae- 

R tenia II controllo da parte di 
ontedison divenuta socio di 
magglorann Oppure riilutare 
Il conlerimento e diventare 
padrona a sua volta del grup¬ 
po, acquistando tutta la parte- 
clpulone attuale di MontedI 
soit Innne, Sempre nel caso 
db rifiuto del conlerimento 
vendere a Montedison una 
patte delle proprie azioni, tali 
da garantire a quest ultima co¬ 
munque Il controllo della 

co, da ultimo,, le .cifre 
nuova compagine Moti- 
I spogliata del conleri- 
s Enlmopt ,11 fatturato, 
al nsuliati dell anno 
trascorso, sarà di 

S tiliardi/dl cui 2 400 
oni e 1 300 per la far 
ca, Con un margine 

S stivo Ionio di 1 450 mi- 
I Dunque meno di quam 

a «he però nroduconq un 

,|loirs, di 1300 miliardi In 
Complesso In .Moniedlson 
■eònsiderano pcalllvo lialfare 
.Enimont, perchè I utile delle 
attMIà ttasleilte sarà Interiore 
rispetto alla riduzione,, degli 
oneri Imanslàri Moniedlson e 
alla quota che le spelta del fu 
turi risullall del nuovo erupno 


.. ECONOMIA E LÀVUHU ' 

Sempre più dura Topposizione Cresce la tensione anche 
al decreto fiscale di fine anno nella maggioranza. La Malfa: 

da parte dei sindacati che sabato «Difficoltà di comunicazione 
decidono quale risposta dare tra De e socialisti» 

Benvenuto: «Sciopero inevitaMe» 


E stata fissata per sabato prossimo la riunione delle 
segreterie generali di Cgil-Cisl-Uil per decidere la 
risposta da dare al «pasttccio fiscale» di fine anno, 
e dalla quale potrebbe anche già scatunre la pro¬ 
clamazione di uno sciopero generale che il segre¬ 
tario della Uil, Benvenuto, considera di fatto «inevi¬ 
tabile» Ma è I intera struttura del governo De Mita 
che ormai scncchiola sempre più 


ANGELO MELONE 


Incidanza di Itpef a fise^ drag (In migliaia di Pra) 
a redditi costanti 


Reddito Prollovo 1989 Proliovo 1990 

(mlliofil - I I — I ... . ' - 

Hf 196$) tneWfiia % tncWtini> % fUcrt dt» 
20 13 9 14 2 63 

26 16 3 16 6 79 

40_217_221_168 


M ROMA ■(! governo? Una 
sortft di «annata Brancaleo 
ne> Con l unico particolare 
che ii film feali£ 2 ò un record 
d incassi mentre la coalizione 
guidata da De Mita sta realiz 
zando uno dei primati di sven* 
dila con 1 abbuono diJ SOmila 
miliardi agli evasori» bienne 
sima battuta al vetriolo del se> 

g itano generale della Dii 
lorglo Benvenuto, in prepa* 
raiione del vertice tra te se* 
gretene delle tre confedera* 
sioni che, sabato prossimo, 
dovth decidere la risposta da 
dare ai decreti fiscali varati a 
fine anno Ma già spira aria di 
bufera, e gli stessi esponenti 
della maggioranza più critici 
verso il «pasticcio fiKalef^ - 
come il segretario del Fri, 
Giorgio U Malfa •* si dicono 
sorpresi dalia durezza della ri* 
sposta sindacale Uno stupore 
che appare, però, del tutto in* 
giustificato visto che il gover* 
no, qualunque possa e«sei^ il 
giudizio di merito sul prowe* 
dlmenti, ha clamorosaniente 


smentito tutte le intese che 
erano state sottoscntte con 1 
aindacati Tanto che lo stesso 
Benvenuto conferma che «al* 
io stato attuale non si vede la 
possibilità di evitare lo sciope 
ro generale» Una via d uscita 
forse cl sarebbe aggiunge il 
segretario aggiunto della Cgil, 
Ottaviano Del lUrco «Èntira 
re il decreto fiscale e ripren 
dere seriamente la discussio* 
ne sull allargamento deli area 
contributiva Solo a queste 
coiKUtioni - conclude - sia* 
mo disposti a sostenere un 
grande disegno di equità fi 
scale messo in campo dal go* 
verno» 

Come ti vede, critiche du 
rissime E che gli esponenti 
soaalisti dei sindacato nvoi* 
gono senza mezzi termini an* 
che ai ministri del loro stesso 
partito «Sono curioso di ve* 
aere *• dice ad esemplo anco* 
ra Benvenuto - cosa accadrà 
al prossimo Consiglio del mi* 
nlstri del 5 gennaio dopo le 
sconcertanti dichiarazioni dei 


van membri del governo, an* 
che della stessa componente 
socialista» Quella di giovedì 
prossimo potrebbe essera in 
effetti I occasione per tentare 
di smussare l'attuale situazio* 
ne di «muro contro muro» tra 
palazzo Chigi ed un ventaglio 
estremamente ampio di forze 
sociali e del lavoro che va 
ben dire i sindacati per arriva* 
re a far registrare la netta osti* 
lità di industriali, artigiani, ed 
anche di alcuni rappresentanti 
di spicco dello stesso mondo 
dei lavoro autonomo «grazia* 
lo» dal condono (basta legge* 
re il sarcastico commento di 
uno dei più strenui sosteniton 
dei condono. Giulio IVemonti, 
che nei giorni scorsi definiva il 
provvedimento messo in cam* 
po dal governo come una ms* 
novra «postmoderna» per la 
sua filosofia emddca e super* 
fieiaie) 

Una situazione di Isolamen* 
to che nessuno nella maggio* 
ranza vuole far permanere Se 
ne può uscire varando, appun* 


lo giovedì prossimo, quel re* 
cupero del fiscal drag pro¬ 
messo da tempo si sindacati e 
poi clamorosamente «dimen¬ 
ticato» lo scorso 27 dicem* 
bre? È una strada a ciu sem¬ 
brano pensare in molti ma 
che re^tra I opposizione 
proprio del ministro del Teso¬ 
ro Arrvito e di quello delle Fi¬ 
nanze Ctdombo tt recupero 
del drenaggio fiscale ^ potrà 
realizzare solo quando si co¬ 
verà ia necessaria copertura 
fioan^arla, <Ucono i responsa¬ 
bili dei due dicasteri economi¬ 
ci Viene da chiedersi ae una 
constatazione tanto ovvia non 
ravetfero presente durante la 
trattativa con il sindacato E, 
comunque, la posizione 
Amato e Colombo porta co* 
me inevitabile conseguenza 
quella di legare il recupero fi 
Kale. che vede da anni tn po* 
si^ne di creditori mtlidnt dt 
lavoratori, al nuovo decreto di 
Inasprimento dellT^Cche do¬ 
vrebbe ritottare in alto gli au¬ 
menti appena decisi) già pre* 


Prelievo 1991 

Ineldenta % fitcal dreg 
14 8 164 

16 9 165 

22 6 3S3 

vedibile per la metà dell'anno 
Insomma. un altro passo ve^ 
so I inaccetiaUle lo^ca di ba* 
ratti nella quale il governo sta 
tentando di trascinare 1 Intera 
questione fiscale - dagli scon¬ 
ti a Cardini per I Enimrait al 
condono - che in uno Stato di 
dintto dovrebbe essere uno 
dei punti di maggiore certezza 
per i cittadini b appunto la 
I logica a cui i sindacau hanno 
risposto con un no deciso, a 
partire dal prospettalo «scam¬ 
bio» tra U recupero del fiscal* 
drag e la sterilizzazione degli 
effetti sulla scala mobile degli 
I aumenti dell Iva. 

Inoltre, rapprosstmaiione 
del «pasticcio di fine d anno» 
ha finito per produrre un para* 
dosso ai^e in quella parte 
del decreto che restituisce un 
^a pur parziale «peso» alle bu¬ 
ste paga attraverso gli sgravi 
Irpet Ben lontano dall’essere 
un regalo al lavoratori con I 
redditi più bassi come qualcu¬ 
no ha voluto far credere - fan¬ 
no intetti notare i sindacati - U 


provvedimento finisce per I 
premiare percentualmente 
proprio {redditi più elevati La 
drastica nduzione delle ali¬ 
quote più elevate e I assenza 
di qualsiasi misura per amplia 
re lo spettro delle entrate as¬ 
soggettate aH'imposta infatti, 
produce un risparmio che per 
i redditi supniori ai SO milioni 
è più che dopi^ rispetto ^ 
redditi contenuti entro quella 
cifra. Solo quache esemplo il 
detentore di un reddito di 20 
milioni pagherà ri,6% di im¬ 
posta m meno, per un reddito 
di 60 milioni II 2,6% in meno, 
per ISO milioni il 4X In meno, 
per 300 milioni il 6% in meno 
La manovra, insomma, si 
conferma inaccettabile E lo 
dicono sempre più e^licita- 
mente anche esponenti di for¬ 
ze della maggioranza I cui rap¬ 
presentanti nei governo l'han¬ 
no aM>rovata. E II caso del li* 
beraie Altissimo o del segreta¬ 
rio repubblicano Giorgio La 
Malte che In una inieivisia 
pubblicata Ieri iniiiie «Lama- 
novra di fine anno non riduce 
né I imposizione fiscale com¬ 
plessiva. né 11 livello del defi¬ 
cit» Ma, s(H>rattutto, segnala 
apertamente i cupi sciic<%lolÌl 
di fondo del governo De Mita, 
a partire dalle «difficoltà di co¬ 
municazione ira I due maggio¬ 
ri partili bisogna che pc e Psi 
accertino la possibilità di una 
loro coesistenza operativa liti 
probleini del paeee» 


Intanto è in arrivo una raffica di aumenti 


La Cunera del Livore di Ibrìno 
esprime le |riù sentite e fraterne 
condogliuise alla famiglia ed al 
I Partito comunista tortncM peri im- 
I matura ictMnpana di 

I GIANNI MERCANDINO 

I stimatiislmo dirigente politico ed 
abile amministratore ptnblico Sot 
toscrive in sua memoria per 
Wmtà 

Ibrino 3 gennaio 1989 


Il gruppo consiliare del Pei di Ni¬ 
chelino rkorda, in questo triste 
momento il compagno e fraterno 
amico 

GIANNI MERUNDINO 

uomo di rara intelligenza e aensiM- 
I tiià politica. Pone alla laRtiglla le 
I più aentite condoglianze e per ri- 
I coniarlo aottoecrive per / (/nirà. 

I Nichelino CTo ), 3 gennaio 1989 

I La Fillea-CgiI regionale del Piemon 
I te e torinese panecipano con sin- 
I cero cordoglio al dolore della lami- 
gl a per la scomparsa del compa 
gno 

I GIANNI MERCANDINO 

I ilimaio ed amato dirigente comti* 

I ntsta. 

Torino 3 gennaio 1989 

La segreteria FilisCgiI di Torino 
parteciM sentitamente al grave lut 

10 per te dlpwtlta di 

I GIANNI MERCANDINO 

I ricordandone le eccelse doU di im 
pegno in livore dei tevoratori In 
sua memoria sottoscrìve per f Uni 
là 

Torino 3 genntdo 1969 

11 gruppo consiliare comunista del 
la Regione Piemonte esprime il più 

I profondo dolore per la scomparsa 
' dal compagno 

GIANNI MERCANDINO 

esemplare figura di dirigente o 
I muntila ed amminislraiore pubbli- 
I co 

i Torino 3 gennaio 1989 

I Sergio Contini Oiancario Qonelia, 

I Umberto Radin Claudio Stecchini. 

I Nadia e Riccardo Tsechiaii, Laura 
i Tori Patrizio Bosetio stmo vicini ■ 
Claudio e Renata per la scomparsa 

CIANNI MERCANDINO 
Nel ricordarlo aottoacrfvono per 
tVnild 

Torino 3gerinaio 1989 

1 compagni della sezione «A. Sei» 
ni» e del circolo Villoiia sono in 
lutto per te acompaisa del compì- 

'"° CIANNI MERCANDINO 
pMgono alia famiglia renbte eon- 
dogUanie e aotioscrivono in sua 
memoria per I Unità 
Torino, 8 gennaio 1989_ 


Le sezione Pei di fvrea nel paried- 
pare ai iuito dei familiari pe* te pre¬ 
matura scomparsa di 

GIANNI MERaNOINO 

vuole ricordare II contributo pre¬ 
zioso dato alla costruzione del pari 
rito ad Ivrea In sua memoria lotre- 
scrive per I Unità 
Ivrea 3 gennaio 1989 

I compagni e le compagne della 
Cali regionale profondamente coi- 
pio per la scomparsa del compe- 
^ e amico 

GIANNI MERaNOINO 
si uniscono al ddore dd compàgnl 
tutb e porgono sentite cMdogliari- 
ze alte famiglia. Nel rieordarie con 
i^ito aotioBcrivono per i Unità 
Torino 3 gennaio 19fó 


teclpano ài dolore della tiimgbi 
p« te scompvsa dd compagno 
GIANNI MERaNOINO 
esemplare figura di militanie e diri- 
genie comunista. SodoacrtìKUie 
l Unità 

Torino 3 genndo 1989 

. .. 

1 compagni dette Lega Coopeiativt 
del Piemonte piangono la scom¬ 
parsa di 

CIANNI MERaNOINO 


mento torineae del laiiordori Sol* 
tcMcrìvono per I Unità 
Torino 3 gennaio 1989 

Adriana e Daniele. Carla e Oennn- 
no Marisa e Gianni prolondwmmtt 
addolorati per la scon^Miaa.ai 
CIANNI MERaNOINO 

eaemptem flguia di dirigente OMUi- 
nista e di amminltiralore puMMlca, 
Indimenticabile compagno e turè 
co sono vicini a 0^ Renata « 
Claudio Sottoscrìvono per l'Urifrà. 
Torino 3 gennaio 1989 

Le compagne e I compagd dM d^ 
rettivi odia nieami CpTIenMMi 
c Tonno partecipano al dokM par 
te scomparsa del compagno 

CIANNI MERICANDINO 

SOOKttvoiw pai Unità 
Ittrtno 3 gennaio 195, 

I dlHgenU e la naOnnW MI, 
ConmenmilàlTiHinoaBmMà 
ricoidnno 

GIOVANNI MERCANDINO 
oonBgll«n connmi. in IMmii N 

N dolon MI, iMilill. , M M 
tottneie Saàanahnpapm limàt- 
Torino, 3 inniMla 1M9 


tm ROMA Piccola, diffusa 
e airisclante Alla fine del¬ 
l'anno dovrebbe pesare, se¬ 
condo l'Unione consunw- 
Jqri, per olire meazo mlllo- 
nè di U'ié'aul bilabei della 
latnigUa media Italiana al 
traila della «mini raffica di 
auibenil che caratlerIzterA 
anche questo nuovo anno 

TRItInno, È previsto un au¬ 
mento latiflarlo Intorno al 
6-7* che graverà esclusiva¬ 
mente sulle utenze domesti¬ 
che 


Elettrtcllà. È stato già va¬ 
rato un aumento da 15 a tS 
lite a kilowattora dell addi¬ 
zionale comunale e da 1,10 
a 4 lire a kWh dpll'impMia 
erariale per le tanffe wrè e 
proprie dovrebbe acattare 
un aumento noti ancora 
quaniiflcato ma diversifi¬ 
cato secondo le fasce ora¬ 
rle 

Gas. l'Imposta di consumo 
sul metano passa da 40 a 77 
lire a metro cubo 


zione passa da 20 a 400 lire 
a metto cubo e la lem di 
fognatura da 100 a 170 lite 
Le tarlile vere e proprie su- 
birabtio aumend olvetslfl- 
cati da comurie a comutie. 

Canone RaL L'aumenio 
dovrebbe colpire solo il te- 
levisole bianco e nero, ma 
un'ulleriore maggiorazione 
(circa 2 000 lltelwà dovu¬ 
ta al passaggio dell'alrquola 
Iva dal 2 ar, per cento, che 
scatterà dal l’febbraio 


Acqua. La tassa di depura- Re-auto. Per le taiUle che 


scadono 11 28 febbraio le 
compagnie hanno gà chie¬ 
sto aumenti del I0-I2 per 
cento. 

Femvie. Il biglietto 
viario dovrebbe aumentare 
del 10 per cento, ma si par¬ 
la di un aumento del 22 per 
cento 

TIckela nwdlclnelL Si 
tratta dell'aumento più con¬ 
sistente già varato eoo (|e- 
cteto-leùe, anche sé po¬ 


trebbe essere modiflcato in 
sede di conversione II li- 
cket è del 20 per cento sui 
medicinali del prontuario, 
ma,per circa 300 speclahtà 
s& ài 4Ù ber cento 

lyMpotU nitaiiL II bi¬ 
glietto autobus dovrebbe 
alleslaisi su un minimo di 
600 lire, mentre i bigieth da 
700 lire saranno portati a 
800 

PoaK. Secondo anticipa- 
zioni ministeriali nel IW9 


dovrebbe esserci un ntoc- 
co 

UraghetlL I prezzi per I ser¬ 
vizi di collegamento con le 
isole hanno subito un au¬ 
mento medio del 25*. 

Lune. Olire a subire l'au¬ 
mento dell'lva, end come 
lutti f beni di più empio con¬ 
sumo, le centrali del latte 
pubbliche e private del Set- 
lebtrione pagheranno ai 
produttori di latte 75 lliU in 
piùg liiro 


AniMiMto Cuwo, Julia Vamwna, 
Aurora Testo Michele TSbor plaih 
goiw la icoinparsa dell amico a 
compasiu 

CIANNI MERCANDINO 
epairionoconhiiunsranderileri- 
menlo molale e politico in Mori, 
cordo BoUoicrivono per I t/ntrà 
TmIius, 3 aeniato 198, _ 

GIsetta Ihbor e lamislla li ttringo- 
no ad Olga e Claudio per la Kom- 

pana di 

CIANNI 

Soneeerivono in aua memoria per 
ri/mià 

Torino 3 gennaio 1989 


torinesi net ricom riéllemìòo e 
maesuo 

CIANNI MERCANDINO 
a IH soiMInaa ta piolmpi ueiIlM 
a la diritium morale SottOepm 
per I Umlà 

Tosino, 3 geiHMio 1983 


I compegnl delle CtoiHct di Roma 
euirintona la iwo tHetluna solida, 
rieià a Fama pai la mone dalla sua 
,nm mamma 

CIUSEPnNASACCHI 

Rmih, Sgannalo 1989 


1988. NASCE UNA NUOVA CULTURA 
, qONTRQILMALTRATTAMENTODEIMINORI. 

In Hallo, ogni anno più di 20 000casi di violenza cosinngono 
bqmblntdi tutte le etò a diventale assurdi protagonisti di uno cronaca 
ttoflica Ma questa, purtroppo, è solo una stima Si teme che toast di 
vIoTenzo, ma ancha di abbondano e sfruttamenta siano molti di piu 
NonsI pub stale a guardale Non si può nemmeno compor 
tatti Come questa mono, LTudiffeienzo non ho mai fermato lo vioien 
*0 Àncora peggio I indifferenza di un Poeso che sto a guardate non 
ho rnal aiutato t bambini a crescere meglio 

Sconfiggere questo indifferenza si puà| fermare la violenza si 
deve Ognuno di noi deve capire che ( bambini sono peisone m cre¬ 
scita e 1 loro d'rtW vanno rispettati e protetti Sr deve avete rispetto per 
loro contro ogni pigrizia naia o egoismo anche se siamo stanchi o 
troppo occupati per farlo fa laro sofferenza nasceonche dol nostro 
disinteresse dalla nostra Indifferenza, dalla nostra assenza 

Facciamo nascete quindi, una nuova cultura Che 11 difendo e fi 
prateggq E una nuova cultura significa 



Ma abbiamo bisogno anche del vostro aiuta Solo un grande e ben 
organizzato gioco di squadra può eliminare la violenze! e sconfigge 
re Findifferenza Ecerte mani,da oggi, dovranno prendettilelorore 
sponsabllltù 


E$SERE BAMBINI E' UN blRITTO, NON UNA COLPA. 



I TUO FIGLIO 
HA BISOGNO 
DI UNA MANO, 
NON DI 
INDIFFERENZA. 



Martedì 
3 gennaio 1988 
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Scienza e Tecnologia 


Ibnd 
spaiian 
del 1989 


Il «uropeo «O^pus» che permetterà l avvio delle 

tracmiaiteni televisive dirette anche in Italia ed il primo 
grande etel^opio spaziale» sono le due «stelle» dei lanci 
tpailaii previsti per quest anno II 1989 presenta un prò- 
iVUnina partìcolarmente intenso con oltre sessanta fra 
latelliU e sonde spaziali da mandare in orbita al quali 
andranno aggiunti alcune decine di satelliti militari le cui 
mts^oni non sono annunciate in anticipo E sarà anche il 
primo anno di attività dell Agenzia spaziale italiana, nata 
nel 1968. Due avvenimenti interesseranno in modo parti* 
colare due pianeti del sistema solare A fine gennaio rag* 
siunMrà le vicinanze dì Marte la sonda sovietica «PhobM 
2». che nell'arco di qualche mese esplorerà il |nù grosso 
•eleliite del «pianeta rosso» Il 24 agosto la sonda «Vi^ager 
2« lanciata dagli Stati Uniti nei lontano agosto 1977 rag* 
giungerà il pianeta Nettuno, cui si avvicinerà per prosegui* 
re poi verso I confini del sistema solare 

Tinnon ai cann li trattamento dei cancro al* 
ilITéll*!?!-?*"®' mammella deve essere 

alle leiapie diverso a seconda dell età 

ilMr mfk Hhimrcm donne colpite la che* 

por ^ 1 * hiwm; mloterapla è indicata per 
chi ha meno di SO anni, 
mentre le pazienti più an* 
ziane Ottengono migliori ri* 
suiiatl Con Je cure ormonali Lo afferma 1 autorevole «New 
Ei^gland Journal of Medicine», riunendo 1 risultati di 61 
Mudi comi^uti in tutto il mondo su un totale di circa 29miia 
dpnnc Lo spartiacque fra le due cure è I insorgere delia 
menopàusa nelle pazienti Uefficacia dei due trattamenti è 
Stile «fiminala nel) arco dei cinque anni successivi alia 
rimozione della mammella ne) caso di cancri in stadio 
mpdiemente avanzato Gli studi le cui conclusioni sono 
iMe tratte da Craig Manderson dell’Harvard s Dana Far* 
ber Ouicer Instiiute, hanno dimostrato che nel gruppo 
deile più giovani II iraitamenlo chemioterapico ndiice la 
mortalità oel 26 per cento La stessa epra un trallamento 
chimico che distiugge le cellule tumorali che potrebbero 
bnorgere dopo l'operaalone, non ottiene quasi nessun 
itsultalo nelle donne più anziane 

Il bSCf Usa dipartimento alla Difesa 

americano ha In ptogram- 
niioCI ma la modlttca di una mio- 

CAnw arma va arma al laser per miglio- 

wnw «nno „„ Ij capacità militari de- 

4l 0mS8? gli siati Unill In caso di 

guerra tra aalelllti II plano 
per ritoccare II ■Miraci* ver¬ 
rà pimwrttalo all'amministrazione Bush insieme alla nchle- 
Ita per pulorlzzare uh primo esperimento II •Miraci» à 
nato progettalo e aperimeptalo cori successo in passalo 
come armeper colpire da terra I missili iniercontlnentall 
Secondo il 'New York Times» l'Alr Force adesso si premere 
t COndttM lesi per (arpe un'arma da usare contro I satelliti 
nemici, Un programma che però potrebbe far naacere 
pwecchl malumori all interno del Congresso dove nume- 
mal aono I Umori che la decisione ala il primo paiso veiso 
unà nuove eoiu agli armamenU No commeni da parte del 
Peniagono alla rivelazione del .New York Umes» Secon¬ 
do Il pwre rii eicùhl esperti, la morilllcadel Iwer aaiebbe 
una GOU che non presenta eccessive dlHIcòlià 

pnilM ||U3|19iOn6 paziente adulte Mttosposla 
« un aduHn e trapianto di midollo oa- 

WUnflBWIO seonell'lsUWtodlematolo- 

trapunto già Ol à< ww an- 

- I nundatq dal prlroariq, prof 

Òlaucò TorlPriianq L'àn- 
tninclo à stato dato dopo un anno di controlli postttraplan- 
lo e dopo che del caso era stata data comunicazione 
icientlllca nel congieasi Internazionali di ematologia tenuti 
lo scorso anno a Chamonix e Pesaro e notizia sulls nvista 
•Bone Marrow Transplaniatlon» La paziente guarita dalla 
•Tllasiemla malor» à Marilena D di 21 anni di Potenza, 
che eraatata Inviata al centro specializzalo di Pescara dalla 
ptiiTM cllnica pediatrica dell'Università di Bari Torlonlano 
ha sbKolinealo l'originalità del sistema di trapianti per la 
làlaaaemla elaborato a Pescata sin dal 1981 ed applicato 
per 11 prima volta nel 1 983 con la guarigione di una bambi¬ 
na lalamemlca di due anni di Pescara. Eleonora L. Deter- 
mlKante Pe' u successo deU'Inletvenlo è la sommlnlstra- 
npne di àUattro (armaci (busulfano In dosi moderate, ci- 
cMoilamide, clclasporina e aclcloguanoslna) e di un 
mòmplesso aùpporio emalologlco e ami Inleillvo» 

, intruiS?». 

miOV> illdtsinc ordinato uno studio per a^ 

iMr la Aintrain pbtate l collegamenii ita la 
Psf.- radioattività della centrale 

di ScHtlteld nucleare di Sellafleld e I de¬ 

cessi per cancro e leuee- 
mia Campioni di tessuto 
, vtmraio prelevati dalle persone morie tino a 35 anni di 


Hlaser Usa 
Éracl 
come ama 
«offésa? 


Morti per cancro: 
nuova indagine 
per lo centrale 
di Sellafleld 


rwttd lutti I medici legali e l medici di lamiglle della zona, 
di* noHdcheranno Immedialamenle tutti I decessi di per- 

e al di sotto di 35 anni «E il gruppo di età che cl 
sua maggiormente porre sotto controllo», ha detto 
Min Iterrell, Il responsabile sanitario della regione •£ 

n il* » ha aggiunto - raccogliete al più presto lutti I 
cl permetierahno di capire gli ellelii delle radla- 

doni» 

■"■'"■IgANNI RICCOIONO 


pm il rii ìquo 


Dnimiiiatiche prevfeioni 

Gli esperti convinti 
L’effetto serra provocherà 
devastazioni in Asia 


■i Se davvero I elletto ser 
ra aarà drammatico come i 
maggiori esperti Iniermazio- 
nàiraosteogano e la leropera- 
lui* aumenlerà da 1,4 a 5 5 
mdl centigradi nel prossimi 
StMO anni, allora le coste 
dpll'Alla rischiano di essere 
dtvauale dall'lnevluiblle in- 
Mliamento delle coste mari¬ 
ni. Lo aHermano una serie di 
adenilMI americani e austra- 
tini che hanno realizzalo 
dtwtmuicheprevisioni Alar 
re parere, mentre le nazioni 
più ricche che al allacciano 
■uipOceano Pacifico e l'Ocea¬ 
no Indiano (Olappone, Corea 
del 5ud, Australia, Singapore) 
potnnno spendere miliardi di 
dollari per difendersi dalle ac- 
lÉe, dieci milioni di persone 
CM vivono In paesi poven do¬ 
vranno «migrate, abbando¬ 


nando le loro terre occupate 
dalmate Uno studio realizza¬ 
to da John Bardach dell East- 
West Center delle tfawall, par¬ 
la anche di una profonda cnsi 
allmenlare ed agricola legala 
aopraUutto al danni che subi¬ 
ranno le coltivazioni di riso, 
4'illmenta principe in questa 
-parte del mondo Ma lo studio 
di Baidach prevede anche 
che il mare sommergerà le zo¬ 
ne dtiAria caratterizzate dal¬ 
la pranza d| della di grandi 
fiumi come il della del Gange 
In India e Bangladesh, il detta 
deirirrawaddy In Birmania, 
quello del Chao Phraya In 
thatiandla, quello_<tel Me- 
kong in Vietnam e Cambogia, 
quello del Fiume dallo In Cl 
na Masonoanschloanchela 
baia di Manila nelle Filippine 
le coste settentrionali di alava 
e Sumatra le due maggiori 
isole dell Indonesia 



La medicina utiKzza le piante da secoli 
Ma come spesso accade nella storia dell’uomo 
le conoscenze si sono perdute e ritrovate 
Quando Leonardo citava i testi di PUnio 

I sentieri 
dell’eihorista 
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La medicina utilizza le piante da sempre, ma le 
conoscenze, come spesso accade nella stona del¬ 
l'umanità, non hanno seguito un percorso lineare 
si sono perse, ntrovate, nscntle Fino alla rivoluzio¬ 
ne degli erban Ma, prima, si somministravano con 
disinvoltura veleni e sostanze piene soprattutto di 
controindicazioni E nessuno ncordava più i testi 
antichi 


VAURU MARCHIAFAVA 


■1 Cera una volta una 
vecchia signora dello Shro- 
pahire Questa vecchia si¬ 
gnora inglese era malata di 
Klioplsia, che sarebbe l'ac¬ 
cumulo patologico di liqui¬ 
do nella cute, nelle cavità 
alerase o In organi cavi do¬ 
vuto a disfunzione circola¬ 
toria. La vecchia signora ve¬ 
niva seguila da un medico 
bravo e ecitnxrloso, William 
Whiiering Quello che attirò 
l'altitò l'alteniiane del me¬ 
dica IM, in particolare, IHàt- 
10 che l'iaroplsla della si¬ 
gnora migliorava quando 
questa preparava e beveva 
unlnhirèdiettie II medico, 
incurioslio (correva l'anno 
1745), ai fece dire quali lofi- 
sera gli ingredienti e poi, 
sperimenlando con estre- 
mp cautela e prudenza l'ef- 
ticacia di questo Infuso su 
altri pazienti, scoprì che 
ringredlente attivo era la di¬ 
gitale iDigitalls purpurea) 
e che le lovje erano la par¬ 
ie più efficace Fu così che 
un •rimedio lino ad allora 
considerato da •donniccio¬ 
le» diventò un medicamen¬ 
to classico per certi tipi di 
malettie di cuore, una droga 
terapeutica che ancora o^i 
è tra quelle che si ottengo¬ 
no direttamente dalle An- 
giosperme, senza passare 
per l'industria chimica 
Nei primi scrìtti medici 
comparsi, la maggior parte 
era dedicala alle piante me- 
dlclnaliedolleloro propne- 
tà. Allora era il medico che 
raccoglieva e preparava le 
droghe (o medicamenti 
semplici) che, «sono lutti 
quel materiali di origine ani¬ 
male o vegetale, che si usa¬ 
no In farmacia, liquoreria, 

B rofumeria e cosmètica» 
la già nell'antica Roma le 


diverse (unzioni comincia¬ 
rono ad essere divise Ira 
medici,! farmacisti ed erbo¬ 
risti GII erbonsU erano e so¬ 
no gli specialisti nella rac¬ 
colta e utilizzazione di pian¬ 
te officinati, cioè di piante 
che danno droghe che ser¬ 
vono a scopi farmaceutici < 
Tra i primi maestri erbonsli 
Italiani non va dimenticato 
Coione il Giovane, apparte¬ 
nente alla scuola medica sa- 
ìemilane eaeguppe di Galp- 
nq Nei *joi^iertW,def»llitt.- ‘ ' 
forno al 1IQO, c e una cura 
particolare nel descrivere la 
preparazione di purganti, in 
particolare indica quali so¬ 
no adatti alfe persone rie- { 
che e quali allò povere Peri 
ricchi e eonàlgliato II rabar¬ 
baro (Kheum palmalunO 
polverizzalo finemente op¬ 
pure, per I più rafllnati, si 
nconerà allelleboro bian¬ 
co (Vemlnim album) bolli¬ 
lo in acqua insieme al Ini- 
mento, il frumepto verrà poi 
dato da magiare ad una 
gallina, dopò otto giorni iL 
ricco, bisognoso di purgar- i 
si, potrà mangiare la gallina 
e bere il telatlvo brodo Per 
i poveri basterà del sempli¬ 
ce mirabolano, una specie i 
di prugna proveniente, con { 
Ogni probabilità, dalla Siria i 
In quei tempi, accanto a I 
pochi esperti etbonstl, co- i 
minclarono a pt luloZe ciar- ] 
latani e awentunerl, un ve- i 
ro esercito di abusivi capaci | 
di vendere sulle piazze I più i 
strani miscugli Tale situa- i 
zlone fece decidere Feden- I 
co II ad emanare dispósi- < 
Zioni severe e precise che , 
regolavano I esercizio del- i 
l'arte medica e ì'erboriste- i 
na, per esemplo la proibì- | 
zione dell'tiso di erbe vele- i 










disegno di Umberto Verdat 


Con l'inizio deile esplora* 
&onf di nw3ve terre, i corag* 
giosi viaggiafon, tra cui Jìon 
SI può dimenticare Marco 
Polo, diedero descrizioni e 
noti^ molto Importanti su 
piante officinali apparte¬ 
nenti aila flora di lontani 
paesi esotici e sul) uso che 
ne veniva fatto Inoltre n* 
portarono alcune droghe 
legno di aloe (Aioe 
vu^ns), ^canfora COnno* 
momum canphord), zaffe¬ 
rano (Odcus salioas), san* 
dato CSantalum album), 

g epe pero (,Piper mgruno 
enova e Venezia vissero 
un penodo d'oro grazie ai 


commercio di erbe medici¬ 
nali e spezie provenienti dal 
lontano Onente, che accu¬ 
mulavano m grandi quantità 
nei loro magazzini aloe, 
chiodi di garofano, canfora, 
mirra, pepe 11 pepe costava 
talmente tanto che Venezia 
per tenersi buono 1 impera¬ 
tore Enneo V gitene regala¬ 
va 50 libbre l’anno 
Ma gli abusi e l’ignoranza 
degli erboristi soprattutto 
SUI «nmedi» venuti da tanto 
fontano nonché i conse¬ 
guenti insuccessi dei medici 
portarono Saladino d'Asco- 
li a scrivere, verso la metà 
del MOO, il Compendium, 


in cm l’autore, ip versi; indi¬ 
ca tii l’Altro, mesq per me 
Se, 1) periodo più .^datto.A 
raccogliere le diversé erbe, 
i) tempo di conservazione 
dei vari prodotti senza peri¬ 
colo di alterazioni e quali 
droghe procurarsi sotto i di¬ 
versi segni dello zodiaco 
Nel Rinascimento i erbori¬ 
steria ebbe una grande dif¬ 
fusione grazie anche ai pn 
mi ven erban con immagini 
che illustravano, facilitan¬ 
done quindi la ncerca, i di¬ 
versi tipi di erbe In questo 
stesso penodo nacque in 
Svizzera Paracelso, medico, 
cabalista, chiromante e 
astrologo Grande appas¬ 
sionato e conoscitore di er¬ 
be medicinali, egli apprez¬ 
zò soprattutto il ranuncolo, 
li papavero, la belladonna, 
la verbena, i) finocchio, il 
cumino, la borragine e la 
camomnia, tra i suoi menti 
VI è quello di aver tenuto 
esercitazioni pratiche al let¬ 
to dell ammalato e di aver 
portato 1 SUOI allievi a racco¬ 
gliere per boschi e campa¬ 
gne le piante destinate alle 
terapie 

Anche il poliednco Leo¬ 
nardo da Vinci si interessò 
di Botanica sia da un punto 
di vista estetico che tecni¬ 
co. per quanto nguarda la 
conseivazione della salute, 


tJl lui cl restaufiù'aolaiÌM- 

la qfie, ri teva nirCiiiilKe 

nella viscica / Piglia scqna 
d avelìanq / Ossa di datteri J 
E sassifragià / Semenza 
d'ottica, tanto dell'un quan¬ 
to dell'altro / E di tutte la 
polvere sottile e questo usa 
in / Vivanda a uso di spezie 
o VOI la mattina / a uso di 
siloppo con Vino bianco tie¬ 
pido» 

Probabilmente Leonardo 
per questa ncetta contro la 
calcolosi renale si ispirò ad 
un libro che lui consultava 
spesso, la Hisloria natura- 
lis di Plinio Questo rilomo 
all'anhco era forse dovuto 
al latto che molti medici 
deU'epoca, anche i più quo¬ 
tati e meglio pagati, conti¬ 
nuavano a prescrivere dro¬ 
ghe di ongine.vegetale sen¬ 
za più conoscere le piante 
officinali e senza conoscer¬ 
ne soprattutto gli effetti ne¬ 
gativi Infatti, oltre al pro¬ 
blema della diagnosi sba¬ 
gliala, bisognava Tener pre¬ 
sente che certi soggetti non 
tollerano alcune sostanze 
vegelalio per un'allergia o a 
causa del cattivo funziona¬ 
mento di un organo .divn 
apparato Per esempio le 
bacche di ginepro (Jum- 
perus communisj sono diu- 


RUcHeTna non detM‘%à- 
Sere pspte In Cari, dtntwàt- 
tie renali Esisteva araè il 
problema del giusto d^ÌM 
gio del medicameptò, J| 
come e quando sommiiS' 
strado e per quanto leippo; 
sbagliando si potev» pro¬ 
durre l’elletlo opposto e 
quello desideralo 

Ma questi prQbl«ql(anBp 
parte colo di un* lontano 
passato? Non si trptta sem¬ 
pre di trovare II glustO;«qtii» 
libno? Oggi, consfaerali I 
progressi delle sciepza me¬ 
dica, dell'Indusina chimica 
farmaceutica e della seria 
tradizione erboristica, (ot|e 
il progetto migliore sarebbe 
quello di unire j modi di 
pensare della medicina «1- 
centUica, petfettemenre. 1 *- 
rionale eppure pratica,,* 
della medicina •eslsteiuia- 
le», estremamente bqlla«d 
elementare, il lutto a van¬ 
taggio della sriute e della 
•cura» dell'individuo avo|te 
inquinate dalle leggi dì Pm- 

Nel frattempo, visto che 
gli anni passano, pengiamo 
a ^tardare l'appapre delle 
rughe applicando fil viso 
per lS-20 minuti lapqlpa di 
una bella aranciai E la ricet¬ 
ta segreta avuta da un« tet¬ 
ta vecchia signora ideNo 
Shropshire 


A Pari^, giocando con la «videomatique» 


M È nota la solerzia con 
CUI la lingua francese, nspon 
dendo colpo su colpo alla 
neolingua informatica e cioè 
anglofona, ha coniato m que 
sti anni un dialetto autoctono 
più docile alla parlata, un 
gkMsario costantemente ag 
giornate clw ha t’^fa e I orbe 
ga in «logiciel» (software) e 
«malerfel» (hardware) Meno 
nolo è che, al di là del nazio* 
nafismo linguìstico, la società 
francese ha perseguito anche 
per questa via un'alfabetizza¬ 
zione Malica (minitei inse¬ 
gna) alla tecnologia, parago¬ 
nabile a quella giapponese 
Joe) De Rosnay, direttore 
della Villette, il megatemplo 
parilo delle Scienze e del¬ 
l'Industria. recentemente ha 
introdotto un nuovo termine, 
in occasione della mostra L f* 
mqge cakuée (fino all 8 gen¬ 
nai^ «Videomatique» Prefe¬ 
rito al più generico e burocra¬ 
tico «infograflque», «Video 
matlque» indica la creazione 
di immagini assistita dal calco 


latore e basata^ su modelli e 
algoritmi piuttosto che su fo¬ 
tografie «piatte» e iconografi¬ 
che del reale La complessità 
di un modello (ormale vana 
infatti dalla statica geometna 
di un edificio alia sequenza di 
un cartone animato alla simu¬ 
lazione di un ambiente piu o 
meno intelligente Con essa 
varia anche la rappresentazio¬ 
ne del tempo, se pensiamo 
che il progetto Cirad diretto 
da Philippe de Riff ha simulato 
la vita di una pianta di barn- 
bou nell arco di sei anni e 
mezzo Philippe Queau, ncer- 
catore presso 1 Istitute natio- 
nal audiovisuel (Ina) - 1 Ente 
cinema francese e autore di 
un interessantissimo •Ldogie 
de la simulatiqn», affronta m 
un nuovo libro, in corso di 
pubblicazione, proprio il rap¬ 
porto tra arte e modello mate¬ 
matico e. li passo è breve, arte 
e intelligenza artificiale 
Questa fetvore non capita 
naturalmente a sproposito 
Nel campo dell «immagine 
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Una mostra a La Vtltette dedicata alla 
creazione di immagini assistita dal 
calcolatore e basata su modelli e al- 
gontmi, invece che su fotografie 
«piatte» e iconografie del reale Un 
«immaginano telematico» che trova il 
suo riscontro in una forte spinta delle 
industne francesi, impegnate nella 


competizione mondiale sulle soluzio¬ 
ni più innovative in questo settore 
Industna e cultura hanno come indi¬ 
spensabile supporto, un alfabetizza¬ 
zione informatica di massa che non 
ha paragoni in Europa e che può es¬ 
sere comparata solo con quella rea¬ 
lizzata nella società giapponese 


di sintesi» (altro francesismoO 
1 industna nazionale, in odore 
di leaderMìtp europea non è 
esattamente l'idtima amvata e 
oggi più che mai incamera la 
spinta deile vane Matra Data- 
Vision, Dassauìt Systemes 
SniaseTdi Quest'ultima, nata 
nel primi anni Ottanta da un 
gruppo misto di Thompson e 
Tna appena auorbila la rivale 
Sogltec punta a diventare per 
cinema e pubblicità al compu 
ter ciò che Ch^nel Four rap¬ 
presenta per il re^o dell au 
diovisivo in due parole li polo 


FAMO MALAQNmi 

europeo e per far questo oltre 
a produrre eleganti cartoon 
digitai) come Le Stilo (1988) 
Tdl vende runico software di¬ 
sponibile per ora nei! area 
Cee 

Su tutto non manca un piz 
zico del necessario colè festi¬ 
valiero, tanto è che la Francia 
ha organizzato quest anno 
manifestazioni di livello mon¬ 
diale come Immagina (Mon 
tecarlo dall 8 ai 10 febbraio) 
Pansgraf, Eurographics Pi 
xim 

L rmoge calcuée si msensce 


indubbiamente m questo m 
treccio di industria alfabetiz¬ 
zazione pubblica e ansia «mo 
dellizzatnce» Con precisione 
didattica veniamo informati 
delle fasi di vita di un immagi 
ne appena messo piede nella 
mostra Varie postazioni con 
sentono inoltre anche ad un 
visitatore distratto di appren 
dere in pochi minuti i rudi 
menti delia computer grafica 
mimando 1 Abc dell alfabeto 
uomo macchina. Ma a dtffe 
renza delle piatte reclame no 
strane a suon di pixel e milioni 


di colon contemporanei, Dm- 
pronta della mostra si sforza 
di cogliere il fratto del prò 
gresso sul ramo della pianta- 
stona cercando organizza¬ 
re un ponte percettivo con al¬ 
tre epoche 

Cosi lo spazio della compu 
ter grafica ha m sé, scontata- 
mente, il seme dei Rinasci¬ 
mento, nmanda alla nascita 
della prospettiva, agli studi di 
Leonardo e Paolo Uccello, al 
taglio forte della tecnologia 
sulla rappresentazione della 
realtà sull arte, sull immagine 
tipiche di quell epoca Ma an¬ 
che alia scoperta, di molti se¬ 
coli dopo delle geometrìe 
non euclidee, di umversi fo^ 
mali, non veicolati dall intui¬ 
zione empmca 

LosS, nella sezione centrale, 
divisa per blocchi tematici 
«forma e spazio» «colore e te 
xture» «movimento « anima¬ 
zione» quattro secoli di im 
magme calcolata untrovaro 
bato tecnico artistico, scienti¬ 
fico - dalla camera ottica al 


tecnigrafo al manuaU di cc^ 
nmetna - si affaccia daldfora* 
ma \n vetro sulle modem&sie 
me consolle a videodisco 
ogni pulsante ha un cartelKno, 
ogni cartellino un motivo di¬ 
dascalico e una spiegazione 
li passato è R. sqim i video 
azionan mteratdvamente, 
cioè schiacoando il pulsante, 
quarta dimensione da eggìun- 
gere mentalmente alle he cal¬ 
colate dal computer, per Im¬ 
magini che altrimenti ci parie- 
rebbero sempre e solo di futu¬ 
ro 

Del testo certi paredoaì 
storico-matematici, come il 
fascino tutto particolare che l 
ppliedn hanno esercitato sui 
filosofì e sugl) anh^ì, paitimo 
da molto lontano natone U 
usa per spiegare i quattro ele¬ 
menti. Escher li af^ta al 
culmine della matui^attiih- 
ca, I programmi di computer 
grafica presso si Umitimo a 
manipolare pottedif sia pure 
con Innumerevotì «faccette», 
per ottenere qualsiasi geome¬ 
tria 
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n suid^o dd militare La caserma sulla Nomentana 

I commilitoni spiegano Un posto da «raccomandati» 

la morte di Armando Laurenza con turni pesanti 
«Troppo solo anche a Roma» e guardie senza riposo 

I compagni di naja 
«£’ più dura vicino a casa» 


•VI regalo tutto, tanto a me ormai non serve più*. 
Armando Laurenza si è «congedato* cosi dalla vita, 
regalando tutto ai suoi compagni di naia Era militare 
da due mesi e da uno èra stato trasferito a Roma Al 
*X Reparto interforzei;, sulla Nomentana Una caser- 
ma per «raccomandati» dove I turni sono pesantissimi 
e si lavora senza interruzione Quasi tutti romani, ma 
la sera tornano a dormire in caserma 


MAURIZIO rORTUMA 


J, 


RR «Peniana lutti Che lare 11 
rnllltem e Roma, come Id fac¬ 
ciamo noi. ale un privilegia La 
gente non al rende conto di 
quanto ala peggio lare le naia 
vicino a caaa Essere e due 
peasi dalla normallti, dalla la- 
milita, dalla rasazze. dal 
mondo civile, ed-eaaere co- 
alreill per dodici mesi adpe- 
lere gldmo dopo giorno gli 
steial ilaurdi leali Paicapna 
qhé una aera, uno qualllasi al 
anali Lei vuota lapere c^'è 
cna ptid apiniere un militare 
al Suicidio? ’niiloi Fuori dalla 
caaaima. a poche ora dalla 
morta di Armando Lauranaa, I 
ricordi dal tuoi compa|nl di 
naja al mischiano con fa du- 
im del commenti sulla vita 

■Mo^ di naia a dicluinove 
anni Pecldaradlfariallnliala 
jjollrdal primo dell'annd) ip- 
Rifare il lucile ella ndl> 
iPjdmNi’ Il grilletto''Aliifldo 
'Laitimaa, auliste del primo re¬ 
perto de) •]( Reperto tulo- 
giuppo Interloraea, se lo ricor¬ 
dano In pochi Piccolo, ma¬ 
gio,' sampie In disparte e taci- 
turno, non dava conildensa a 


nessuno Ma, fuori dalla ca- 
i ecrma, I suol compagni di leva 
sono lutti sconvohi 

Via Nomentana 300 Un 
lunghissimo muro grigio sor¬ 
montalo da un letlcolato Al 
i'interno si vede una palazzina 
di cinque plani, uno per repar¬ 
to motorizzato Si vedono an¬ 
corai segni delle fesllvilS pas¬ 
sate luci colorale che ai ac¬ 
cendono ad Intarmittenza La 
•Ubera uscita* t alla 17,30, 
quando dovrebbero Unire I 
turni di eervlalo Odvrabbero, 
perchè come dicono I militari 
all'usclia «In questa caaerma I 
turni non esistono si lavora a 
baatS» 

Non hanno molta voglia di 
parlare. Il vento spazza via 
Nomèntana e lutti hanno frat¬ 
ta di tttomara a casa, l milIMri 
della caserma sono quasi tulli 
romani «Ohi, quello che •! è 
apetalo? Lo conoscevo appo- 
1(a,Ì'llo visto diaJcHe volta In 
questa caserma è dlfUclle fera 
amicizia II giorno fuori per 
aetvizio, ta aera tulli a casa, 
almeno a cena Poi ai ritorna 
In caserma per dormite*. Rlc- 
catdo, 20 anni, quattro mesi al 






U gairitta dova si è aparate H glovint a In aito ì'cdlllcio al Laincntlne 3t dova II tigitio abitava 


Un mese fa 
rultima morte 
«inspiegabile» 


congedo, ha un geaio di atiz* 
xa «Diluito poco Era un in* 
(roverso, il servigio militare 
non laceva per lui. evitava di 
fare vita m cQmiioe Poi io so¬ 
no più «anziano», lui era ard 
vaio da appena un mete, ii tre 
dlcefhbre Porse si aspettava 
una vita migliore, me qui t tur* 
ni tono massacranti lo mi 
sveglio alle tei meno un qqv* 
to pn'ora dopo esco con Ja 
macchina di servìzio Non sò 
mai quando tomo Dormddo 
ye capita' in autorhobile, tu 
una sedia mentre aspetto Tur* 
ficiale che ho accompagnato, 
prima di montare di guardia 
Ed é cosi per tutti» 

A] «X Reparto interforae» ci 


sono circa 900 militari, e 160 
% sqno rofflàni.'^Ma, nono* 
stante facciano il servizio 4i 
leva vicino a>casa. sono obbl^* 
gau a dormire tn caserme 
SemprOf per ruotivi di servizio, 
tranne quando sono in pep 
meteo. U «libera decita» serve 
per andare a trovare gli amici 
al bar, Q a mangiare una pizia 
fuori «Ibttqi^ che Uuren* 
za faceva rgramopie • dice 
Uca. suo cpmpagrjoìdi^^ 
(o 7 Lunedi eeralóno mofì^-v 
to di gùardia Insieme a lui. Mi 
ricordo di avergli suggerito di 
scegliere la gwtta fgiusta» 
Non la 5. quella dove si è spa¬ 
rato, perché il vento entrà da 


tutte le parti Mi ha risposto 
«Non preoccupali, tanto or¬ 
mai •t Quando d hanno di* 
^buRo le armi, alle K7,30, tul 
era svag^, pensava ad altro 
^ Però mi sono scorto che il 
carìcetore, dhe d danno sem¬ 
pre iriceliophanato, lui io ha 
scartato Subito. Era un tipo 
strano, non sopportava questa 
vita • ( «ubi ritmi, per r^gere 
blaogQa essefc'fmti, tul non lo 
erario mattina, quando ^ha 
< ìfgiUaio il auo corredi mt)|a- 
.re,% sue foto, dovevamo ca¬ 
pire. E un gnto simbolico che 
fanno 1 congedanti L'addio 
alla vita militare Anche lui si 
era voluto congedare* Per 
sempre» 


■i Armando Laurenza è II 
primo militare suicida deH'SB 
Continuano senza Intemizioni 
le morti fra I militari di leva. 
Ahche se Roma, per i mDitan. 
è spesso conuderata una de¬ 
stinazione privilegiata. 

Appena un mese fa un altro 
giovane militare si tolse la vita. 
Ciancarlo De Montis, 2g anni, 
d) Cariali, ai uccise iancian* 
dosi da una finestra deiroape* 
daie militare del t^lio tn d* 
oiiv^ratq per dwu|b| neWosi 
nuì'dopo pochi ^oml sarebbe 
stato dimesso Aveva lasciato 
una lettera per il padre, ma le 
autorité militari non hanno 
mai (atto Urlare nulla Ma 11 


Ferito da un petardo 

Dodicenne trova un rauto 
lo accende 

ma gli esplode in mano 


Tempi più 


Dal primo genriaio in vigore la delibera con i nUovi orari 
Il venerdì negozi aperti fino alle 22, shopping la domenica d'estate 

A ^ ^ « A A .A 


ÉM I botti di Capodanno 
continuano a far vittime, no* 
nosjanie s) sìa ormai spenta la 
«notte di fuoco» di Slive* 
ateo La vittima, questa voìfa, 
non è un «monelfacclo» 
amante di «qastagnoìe» e «trio 
• tfac», ma un tagazalno dodi* 
cenne di Palo Laziale, vicino a 
fioma, che ha trovato per ca- 
«0 in strada un petardo ine* 
sploso. L'ordigno gii ha sjac- 
cato il pollice e alcune falangi 
della mano sinistra 
Il lagizzo, ieri, ha trovato In 
•tndiun petardo Ha pensato 
bene d| provare anche lu|, a 
(are il botto, dopo aver visto i 
più grandi sparare come lor 


sennati la notte prima Codha 
tentato di accendere l'ordi¬ 
gno Evidentemente, però la 
miccia era stata già consuma¬ 
ta da una fiamma che però 
non era riuscita a far scoppia¬ 
re la polvere Appena il ragaz¬ 
zino ha accostato li fiammife¬ 
ro al grosso petardo, una 
fiammata gli ha avvolto la ma¬ 
no sinistra con cui teneva 11 
«muto» Subito soccorso, lira* 
gazze è stato trasportato al 
San Camillo, dove già il giorno 
prima erano stati cnedicati al 
tri otto «feriti da botti» In tut 
jo sono stati 391 feriti da «sin 
drome di San Silvestro» quat¬ 
tordici in più rispetto al Capo¬ 
danno scorso 


M*' Si allungano i tempi per 
lo shopping Dal primo gen¬ 
naio è entrata In vigore la deli¬ 
bera con 1 nuovi orari é le 
nuove regole per 11 commer¬ 
cio nella capitale nei prossimi 
anpi Maggiori possibilità peri 
negozianti di restare aperti, 
con il venerrU destinato a di¬ 
ventare, per tutti i mesi del- 
I anno, Il «giorno più lurigo» 
per fili acquisti, dopo la prova 
deliba che limitava resperi¬ 
mento a soli sei mesi Anche i 
mercati coperti e quelli net 
plateatici aurezzati potranno 
se ne faranno richiesta rima¬ 
nere aperti oltre I orarlo di 
chiusura con un'aulorizzazio 
ne particolare concessa dal- 
1 assessorato al commercio, 


ma dovranno impeghar^ a ri¬ 
pulire di loroiniaaQva la strut¬ 
tura dove operano Le compe¬ 
re domenicali comlneeronno 
invece nell'ultima domenica 
di maggio per terminare nel- 
I ultima di settembre 

La nuova normativa è stata 
accolta abbastaivza positiva- 
mente dalle associazioni dei 
commercianti «A noi ya bene 
-> fimno sapere dsfi'ÌJmdne 
commercianti • Per la prima 
volta arriva un calendano vali¬ 
do per tutto fanno E (mal- 
mente già da adesso sappia¬ 
mo cosa fare il prossimo Nata¬ 
le» 

Favorevole, ma più artico 
tato il parere della Confeser- 
centi «Noi diamo un giudizio 


positivo sulla nuova normati¬ 
va, affiamo aempre dimo¬ 
strato il massimo di apertura - 
dice Settimio Sennino, ii pre¬ 
sidente romano deirusocta- 
olone »<, ma'Chiediamo che 9Ì 
vada oltre, che ^ affronti ii 
problema degli orari commer- 
claU insi«neaqudU di tuttala 
città» Dna r^hlesUi che da 
tempo viene diri mondo dei 
commercio, «^d esempio, ae 
le cbmmesie larario fino al¬ 
le 22 e poi non c’è un autobus 

r r tornare a casa questo non 
giusto *■,^giunge Soimino 
- Coti come le banche che 
chiudono U venerdì E ri saba¬ 
to, se al commerciante occo^ 
re un servizio, cxìsà fa? Per 
non parlare delia situazione 


del traffico e della mancanza 
dei parcheggi» 

La delibera prevede anche 
che, tra maggio e settembre i 
}7 000 bar e nstoranU della 
capitale possono se lo voglio¬ 
no, saltare il nposo settimana¬ 
le e tenere le serrande alzate 
fino alle 2 del mattino In ogni 
modo, ogni esercizio dovrà 
avere ben espósto in vetnna 
un cartello cO^jL gli orbn di 
chiusura ed «pejlura e il gior¬ 
no di nposo, che dovrà essere 
comunicato alia circoscrizio¬ 
ne di appartenenza entro il \ 5 
gennaio. Chi vuol cambiario 
dovrà avvertire olire ai Comu¬ 
ne, anche la clientela, con un 
altro cartello scntto esposto 
per almeno una settimana 


Da due mesi sono in agitazione contro il Comune. Dossier del Mfd 


A Giubflo non piacciono le comunali 
Farmade podie e abbandonate 


Sos per te 23 farmacìe comunali L'allarme stavolta 

S arte dal Movimento federativo democratico che 
a preparato un dettagliato dossier sulla situazione 
nella capitale Mancano personale e strutture, e a 
volte anche gli strumenti più elementari come l’ap¬ 
parecchio per misurare la pressione H Comune 
intanto sta a guardare, mentre continua la protesta 
che da due mesi ha dimezzato l'orano di apertura 


■ «TCFANOI 

•M Tempi duri par le (arma 
eie comunali Poche, con per- 
sonala e mani scarsi, da due 
masi sono sul piede ol guerra 
con II Csmpidogllo con una 

I irotesla che ha dimezzalo II 
oro orarlo di apertura Nel- 
Mera cittì sono 23 contro 
e dire 700 privale Molle me- 

««'Setìa; 


mentre 20 a testa ne hanno 
Regio Emilia e Modena In 
realtà dovrebbero essere 52 
ma dai Comune non danno 
segno di una grande attività 
per aprire quelle che manca 
no E le 23 esistenti funziona 
no soprattutto per I impegno 
e la volontà degli stessi opera 
tori Ieri il Movimento federa¬ 
tivo democratico ha inviato al 


sindaco Giubilo alla Provm 
eia e alla Regione ai sindacati 
e al ministero delia Sanità un 
voluminoso dossier che esa 
mina dettagliatamente lo stato 
delie farmacie comunali netta 
caplfale li titolo emblemati 
co. del rapporto è «Cahier de 
doléances» 

E una mappa dett^Iiata del 
servizio, farmacia per farma 
eia In quasi tutte manca il 
personale necessario ovun 
que si fa lo straordinario 
Spesso non sono dotate nean 
che degli strumenti piu eie 
mentari come I apparecchio 
per misurare la pressione ed 
ubicate In locali inadatti fati 
scenti 0 senza finestre Con 
rare eccezioni sono situate In 
zone di estrema periferia do 
ve il privato non ha alcun inte¬ 
resse ad operare La carenza 
di organico è di circa 30 per 


sene Ora lavorano nelle far 
macie comunali 23 diretton 
25 farmacisti laureati e 20 
operatori di cui solo 9 di tuo 
lo A volte succede che un so 
lo farmacista deve occuparsi 
di tutto anche dei lavoro di 
magazzino e di tmello ammi 
nistrativo e contabile 
Alla farmacia di via Cas^ot 
ti ad esempio, mancano due 
farmacisti non c'è il magazzi¬ 
no e 1 locali sono troppo pic¬ 
coli Eppure ha un utenza di 
circa Sa 000 persone In quel 
la di Colte Prenestino le pareti 
sono sporche e 1 intonaco 
screpolato ed è 1 unica far 
macia della borgata Fatiscen 
ti i locali di quella nel quartie 
re Tlburtlno con i servizi ige 
nici in uno scantinato umido e 
buio Per molte, Indire c è 
anche un problema di sicurez 
za del personale Spesso sono 


stale rapinate e. in atcìme zo¬ 
ne, hanno una grande affluen¬ 
za di tossicodipendenti 

A Tor Bella Monaca, nella 
farmacia aperta nell 87 man- 
canOuncora 3 farmacisti e un 
magazziniere I locali non 
hanno finestre e nessuno ha 
ancora pensato ad acquistare 
I apparecchio per misurare ta 
pressione (ndeune come in 
quelle di Centocetle e delia 
Portuense, alle altre carenze 
si aggiunge quella delle scaffa¬ 
lature Inoltre tutte le farma¬ 
cie sono costrette a nfomirsi 
presso due mMazzmi conven¬ 
zionati con il comune spesso 
sforniti 

«Le farmacie comunali vi 
vono In una concU^ne <Ù co¬ 
stante gravi^imo disagio - 
denuncia il Movimento fede 
ratlvo democratico - In so 
stanza, travolte anche da mo 






Una coda a una farmacia comunale 


tivazionl economicistiche e 
da una astratta cultura della 
managerialità esse rischiano 
di scomparire» Una delle ri 
chieste avanzate è quella che 
la competenza sui servizio 
passi dal Campidoglio alle 
Usi «Il Comune è in netto ri 
tardo - c è scritto nel dossier 
- I problemi amministrativi 
organizzativi finanziari le in- 


«La Provincia 
non è un governo 


«Più che un confnbuto teorico a chissà quale ievision<r 
istituzionale, c’è proprio da temere che la sortita di San 
Silvestro non sia stata Ccome un po' sommariamenteiiii 
efficacemente Iha definita la stampa) un somo di fine 
inno di un adirante supersindaco» Eia replica, dwfssj* 
ma della presidente della Provincia, Maria Antonietta S■^ 
ton (nella foto), alle dichiarazioni del vlcesindaeo di Ro¬ 
ma, 11 socialista nerluigi Severi che tre giorni ta ha parago¬ 
nato la Provincia a una sorta di «governo rurale», Sartori 
ritorce le accuse, sostenendo che «ii Campidoglio sembra 
distinguer» dalle altre istituzioni sprezzate da Severi prò- 
pno per la neghittosità a un qualsiasi lavoro comune; « 
forse se il prosindaco sì occupasse più di casa propria 
deU'attiuf riuscirebbe a spiegarci anche il peretta dolili 
scarsissima redditività e deireievatissima turtelenza inter¬ 
na del Comune» 


ta Ctaiitari Durissimo nei confrontidel- 

^ ^ dichiarazioni «vieub e 

fa diCiuarailOill roganti» di Seved è ailcho 

tMSkTH^ Vittorio Parola, pmidenta 

«vacue della commlsslofw oSè. 

eaiToganti^ stioni costtiuzioniii 

Provincia «Ealntomaflcct* 
dice Parola - che certi am¬ 
ministratori che non santta fàr funzionare i servizi più eie* 
mentali della città e che nonno ndoito le CìrcoKn^nl a 
simiulaori di democrazìa entnno in uno stato di onnipoten¬ 
za quando vengono beneficiati da stanziamenti straordina¬ 
ri, anche se questo significa sacrificare ogni autonomia 
comunale ed espropriareicittadim dei diritti costituzioni!' 
mente garantiti» 


caso più clamoroao risale al 
21 maggio dell'67. quando 
Francesco De) Giudice, 20 an¬ 
ni, al sparò un colpo di ■Oa- 
rand» in bocca Un'altra nuw» 
te «inspiegabile» S sarebbe 
congedato fi giorno dopo. 

3 uel)a era la sua ultima guar¬ 
ii 

Per dentare un caso analo¬ 
go bÌao|ma risalire al !976 
Sergio Ciamltaifag 21 aiml, 
aviere presso ^ta caserma 
•Montasemolori in Prati, ai 
gèt|ò dal quarto piano Aveva 
tentato il suicidio due giomi 
prima ma erano riusciti a sal¬ 
vario Pii punito con la celta di 
rigóre Appena fuori si buttò 
dùla finestra 


1 sindacati PensioMte I nviUldl e|vM 

. , hanno alriiloagoaarewle¬ 
dei pensionati rineapaclallaurineUli,^ 

In nuAtra trapoiliana A e B. lan^ 

conceaalone, bill 

con I AfiOtral extraurbano daU'Asotral. I 

sindacati pensionati di CgiI, 
cisiaUildanunciando«een 
praoccupaclone e Indignaalone» l'Inadempianu dpll’at. 
sassoralo ragionale al Trasporti, che non ha ancora prov¬ 
veduto al rinnovo dalla tessera par II 1989, minacciano di 
aprire vattenia a azigni legali nei confronti dalla Raglon<i 
Nulla è ancore alato tatto -. denunciano I aindacall. MiM 
ngolailaailona dalla poajilone dei nuovi avanti «IMMo- 
alla agavoiiont taiWaita, 


Behnar In canoa 
aNTur 
per gli alberi 
di Natale 

Befaita in cànoa, verierdt al 
laglwiio detl’Eur, per rac¬ 
cogliere gli albeit di letale 
oiiptanlarii In montagna e 
lungo gH argini- dèi fiumi 
L'InUathra, rivòlta aoprattuti 



L'InWathta. raibita aoprattutte gl bambini, che In pamblò 
degli alberi riceveranno doni, % del circolo «Acquacorrtip 
te» delta tega per l'ambiente Giovedì, invece, )a Itati 
verde raccoglierà a Ostia finne a sostegno delle petizioni 

K laif contri) Il taglio di diecimila eucalipti e eonttò 
ilnamento del mare lungo il litorale romano. 


Sdamstl una miniorganlinapita «N 

8pM:ciatoria«a|lva,«mnfi 
è Tannini moltissime altre plceole 

ner sliacdo «bande», nella xpna delM 

fli droon scoperta daicarabinieri che 

hanno arrestalo sei peno* 
ne, tré italiani e tre lunisliil 
GII Investigatori, travestiti da facchini, hanno seguilo p^ 
un po' I sei e li hanno bloccati subito dopo aver scop^ 
Il «nascondiglio» dove veniva custodita la droga. Al termi¬ 
ne deiroperatipne sono stati sequestrati SOO grammi ék 
eroina e venti milioni, il (ruttoòeilo spaccio delta gtart^è 


Una delie innovazioni ri- 
spetio alle vecchie norme, è 
quella del calendario regolato 
secondo i culti L’assessore 
Corrado Bernardo ha infatti 
chiesto alia giunta la possibili¬ 
tà di dero^e a! calen(tiano 
per «seri motivi di carattere re¬ 
ligioso o culturale» Del 16 
^nalo al 6 leUìrtao, Intanto, 
partirà l’operazione «Saldi 
controllati», organizzata dalla 
Camera di commercio Insie¬ 
me alle associazioni del com¬ 
mercianti L’iniziativa tenta di 
arginare il fenomeno dei saldi 
e Belle vendite promozionali 
incontrollate e selvagge che 
già da tempo sono partite e 
che nei prossum giorni inva¬ 
deranno, come consuetudine, 
tutte le vie della città. 

DSDM 


Panayyn Dopo una furibonda lite lo 

accoltellato ai flan* 
dCCOitCUdtO co Lucio Crossi, 21 anni, è 

ta Tamdiu > trascinanl fino 

ha portato subito all'oc^'' 
dale .Non è In pericolo^ 
vita E accaduto nella piai» 
sa pnncipale di Terraclna dove tre persone, probabilmen¬ 
te per un regolamento di conti, hanno affrontato II is^ 
so I tre. poco dopo l'aggressione, sono stati catturati rial 
carabinieri Si tratta di Franco ^aga, 27 anni. Elio U 
Rocca, 23. e Ttillio De Angelis, di 39 anni Dovranna?!- 
spendere di tentato omicidio, anche se non si sa chi del tifi 
ha vibrato la coltellata 


PIETRO t TRAagBA-RADIALR 

ROMA 

Martedì toma 
rinchiesta del ••• martedì 




decisioni sembrano sopraffa^ 
lo al punto che concretamen¬ 
te ta situazione certamente 
peggiora» E i segnali in que¬ 
sto senso ci sono tutti con 
una situazione che dì fatto pn- 
vilegla le fannacie private 
«Che Intende fare il Comune? 
- SI chiede ancora il Movi¬ 
mento federativo democrati¬ 
co - Lo status quo, si sa. in 
questi casi non è neutrale» 



NON PIRDETEUl 


















Regione 

Pei: «U88? 
È stato 
disastroso» 


H U giunta della Pisana 
non ha ancora steso un bilan 
do dell anno passato ma 
dall opposizione già giunge 
un quadro a tinte cupe del co 
verno Undi nell 88 Laasciut 
ta tavolozza del vicepresiden 
te dei consiglio regionale An 
gioioMarroni comunista non 
ha mezzi toni «La giunta sto 
dera un tnonfatismo da fac* 
data •> denuncia Marroni - 
che comunque non potrà na 
scendere il fallimento di una 
gestione assolutamente priva 
di capacità programmatica di 
indinzzo e di spesa» 

Ma veniamo alle cifre Se 
condo la denuncia di Angiolo 
Marroni, i numeri parlano di 
vera e propria disfatta 1807 
miliardi di residui passivi alla 
line dell 87 0 dati per 188 non 
aono ancora pronti ma si 
preahnundapo ancor piu di 
sastrosi). nessun mutuo dei 
1470 nliiiard] previsti è stato 
contrauo, masse ingenti di 
Stanziamenti previstiTn bilan 
do sono andate In economia 
i 20 miliardi previsti per «Ro 
ma capitale» non sono stati 
impegnati e )o stesso è acca 
àuto per i 50 miliardi dei mon 
diali E non basta «E slittato 
all 89 II trasferimento dei 150 
miliardi die Province per ope 
re pubbliche - afferma Marro 
ni e la litigiosit|i di giunta ha 
raggiunto IfmiU assurdi» 


Circoscrizioni 

Denunce 
in IV e Vili 


■i Doveva essere II flore 
all'occhiello, Il modello Ideale 
del decentramento ammlnl 
Itiatlvo Invece la nuova sede 
c rcdxrlilonale dell oliava 
Gwoacrtslone, quella che 
comprende Tor Belle Mbna- 
ca, a risultala una vera «catte- 
dralè nel deserto» Ami, se 
cqndp la. dura denuncia di 
ClIraal-UU autonomia locali, 
aaiebbe una caltadrale che 
(uhnoita anche male. «Non ci 
aono mCial pubblici per rag¬ 
giungere la clrcoscruione - 
allaimano I sindacati >, e non 
cl sono.totocoplatricl, livandi- 


- j tnilii._.-_ 

cano anche 40 Impiegati. In- 
lomma, un vero disastro», 
Alla csrtca anche la lista 
verde della IV cirqoscrislone, 
Monlasacro «Non sono stali 
ullllaiall I 60 milioni provisi 

B ar la attiviti culiurali de- 
uncla- Ami, dall 85 a oggi 

centrare la cultura», 


Da marzo una campagna 
per controllare 
i gas di scarico 
delle auto a gasolio 


Allarme per i dati Istat 
Le misure antitraffico 
non hanno ridotto 
il livello di inquinamento 


Fumi tossici alle stelle 
Motori diesel sotto accusa 



Alle stelle rinquinamento da biossido di zolfo 
Primo imputato il motore diesel. Da marzo parti¬ 
rà un'iniziativa della giunta capitolina per con¬ 
trollare il livello di tossicità di 206mila motori a 
gasolio che durerà quattordici mesi Dalle cifre 
dell’annuario Istat dati allarmanti sull’inquina¬ 
mento atmosferico nella capitale che non è di¬ 
minuito Cosa fanno le altre capitali 


FABIO LUPPINO 

■■ Parte la guerra ai fumi da te alla produzione di gas di 
ga&ollo? Dal prossimo marzo, scarico Questa campagna, 
infatti, scatterà 1 operazione lanciata ieri dal sindaco, con¬ 
dì controllo dei motori diesel, dotta utilizzando il personale 
un indagine campione su dellAci fa parte dei 35 punti 
206mila autovetture per venfi antitraffico stilati pn mese fa 
care il tasso d inquinamento e dalla giunta capitolina ma fi- 
I opacità dell aria conseguen- nora nmasU sulla carta. 

Intervista all’esperto 

«Si è estesa Tarea 
con rumori assordanti» 


M Sogna una città liberata 
dal rumori, con ampie aree 
pedonali e poco traffico Ma¬ 
rio Cosa, professore d'igiene 
alla «Sapienza» è forse il 
massimo studioso in Italia 
d'inqùinatnento acustico 
Dall osservatorio della Usi 
Rm 1 sta cercando di capire, 
in questi anni, l'impatto del 
rumore sulla capitale. «Oli ul¬ 
timi dati Ocaeparlano chiara 
- dice il professor Cosa -, 
Nel 1064c'erano34O milioni 
d) persone In Europa esposte 
ad un livello d| rumore ec- 
céssivofe*qqes|a cifra è de¬ 
stinata pd aumentare» Usi- 
, tuazkme della capitate sem¬ 
bra rlsMcchiare Il dato euro¬ 
peo ■(! rumore a Roma negli 
ultimi vent’annl non ha subi¬ 
to sostanziali mutamenti - 
continua li professore - Si è 
però éstesa raiea dei quar¬ 
tieri sottoposta ad un Uvello 
di decibel tro|m elevato, 
complice il traffico Quello 


che più mi sconcerta è che 
non c'è una legge che rego¬ 
lamenti I inquinamento da 
rumore» 

Secondo Mano Cosa ) uni¬ 
ca soluzione per poter, in 
parte, risolvere la pressione 
de) traffico nel centro stori¬ 
co. è la creazione di due as^ 
stradali di scorrimento, via 
Arenuia-via Nazionale-corso 
Vittorio e via dei Mohe-via 
XX Settembre-via Veneto 
Per il resto isole pedonali 
«Al di là di questo progetto 
ideale * conclude Mario Co¬ 
sa • ci sono delle cose con¬ 
crete che potrebbero essere 
fatte subito Par lavorare, ad 
esempio, con mezzi e tecnici 
adeguati la commissione 
che si occupa di questi pro¬ 
blemi, nata qualche mese fa, 
e scegliere un quartiere cam¬ 
pione su cui procedere per 
quegli studi sperimenlaii utili 
per tutte le zone della capita- 


L operazione di punzonato 
ra dei moton diesel durerà 
quattordici mesi e consisterà 
nella verifica dei limiti di opa 
cltà dei fumi prodotti dagli au¬ 
toveicoli aono del 65% per gli 
autobus urbani e del 70% per 
tudi gii altri All automobilista 
in regola verrà rilasciato un 
apposito contrassegno da 
esporre sul parabrezza che at 
testerà i idoneità''del veicolo 
in caso contrario «1 inquinato- 
re» sarà invitato a mettersi in 
regola entro 30 giorni L ini¬ 
ziativa è partita dopo che 1 ap¬ 
posito gruppo di lavoro istitui¬ 
to dalla giunta per lo studio 
dell inquinamento aveva con¬ 
statato un elevata concentra¬ 


zione nelle zone di traRico in¬ 
tenso di biossido di zolfo, an¬ 
che quando non erano in fun¬ 
zione gli impianti di riscalda¬ 
mento, era prodr^to, quindi, 
dagli scanchi dei moton die¬ 
sel 

Dopo gli squilli di trombe 
dell asse^ore ai servizi tecno¬ 
logici Antonio Quadrana, per 
gli otto miliardi previsti mt de¬ 
creto su Roma capitale a favo¬ 
re di una rapida riconversione 
a metano dei moton dei mezzi 
pubblici e la parziale riduzio¬ 
ne del biossido di cartromo 
nella zona del centra con 1 i- 
stituzione della fascia Mu, cbn 
questa iniziativa la giunta vuo¬ 
le tentare di fronteggiare I e- 


mergenza ambiente In città 
Ma I dati sull inquinamento a 
Roma restanp ancora molto 
pesanti Dalle cifre dell an¬ 
nuario Istat riguardanti il Uvel¬ 
lo di tossicità di alcune grandi 
città italiane nsulta che il gra¬ 
do d inquinamento dell aria 
nel penodo apnie 86 marzo 
87, della capitale è rimasto 
invariato rispetto alla rileva¬ 
zione precedente Torino ha il 
triste pomato della città più 
inquinata d Italia^ ma Roma e 
, Milano, che ppre seguono a 
grande distanza la città della 
Mole, non possono dormite 
sonni tranquilli E proprio il 
biossido di zolfo, oggetto del- 
I ordinanza del indaco Giubi¬ 


lo, è uno dei nemici maggiori 
della salute pubblica dei ro¬ 
mani soprattutto nel centro 
storico e nelle vie periferiche 
di grande scorrimento «Sarà 
difficile utilizzare la benzina 
senza piombo in tempi brevi 
perché ci sono dei problemi 
tecnici», dice I assessore al 
traffico Gabriele Morì 
Intanto Roma è assediata 
dai veleni e dai nimori Stenta 
a prendere piede un maggiore 
uso degli autobus elettrici che 
verrebbero incontro, in parte, 
ai due tipi d’inquinamento 
Per quanto nguarda il caos da 
rumore la fascia blu non ne ha 
ridotto l'impatto nel centro 


storico e all'orizzonte non si 
vedono progetti da parte della 
giunta capitolina. M Amstw- 
dam, ad esempio, fissando 
una tassa sui carburante sono 
stati ncavati dei fondi da de¬ 
stinare a quelle famiglie dispo¬ 
ste ad insononzzare i loro 
paitamenti 

A Londra chi abita in centra 
deve avere obbligatoriamente 
un parcheggio sotterraneo 
per poter possedere un’auto¬ 
mobile, risolvendo cosi Sia 
l’ingorgo della city che l’inqui¬ 
namento da lumoie A New 
York da tempo, chi vuote, può 
utilizzare la benzina verde So¬ 
lo a Roma vince lo smog e 
sosta selvaggia. 


' Roma capitale del rumore ma non per colpa di ambulanze e volanti 

Tutti a sirene... controllate 


Polizia, carabinien ed ambulanze a sirene spiegate 
ma non troppo, lutti sembrano essere parsimonio¬ 
si nelPuso delle sirene acustiche anche se non 
hanno ancora adottato quelle «bitonali* che fanno 
meno rumore In aumento, al contrano, le multe 
agli automobilisti col vizio della clacsonata facile 
A Roma, soprattutto a causa di un traffico selvag¬ 
gio, l'inquinamento acustico è il più alto d'Europa. 


M A sirene spiegate? Pro¬ 
prio no La classica frase pro¬ 
nunciale nei celeberrimi poli- 
zteachi americani al momento 
dell'inseguimento finale Sem¬ 
bra non corrispondere all'uso 
che a Roma polizia, carablnie- 
rt. vigili brbani ed ambulanze 
fanno dei noto strumento di 
segnalazione sonoro A diffe¬ 
renza di quanto pensa buona 
parte dei romani, infatti, le ri¬ 
gide normative che regolano 
fuso delia sirena sono appli¬ 
cate afte lettera dai conducen¬ 
ti delle volanti della pubblica 


sicurezza o da quelli che gui¬ 
dano te vetture della Croce 
Rossa A pr-'r^Ho delle au¬ 
toambulanze I dati partano 
chiaro Secondo dati disusi 
dalla polizia municipai'e du¬ 
rante quest'anno a nessuna 
vettura di pronto soccórso è 
stata fatta una multa per aver 
azionalo la sirena puf non 
avendone necessità Invece 
sono stati 1724 i verbali mo¬ 
strati ad automobilisti etti tri¬ 
zio della clacsonata facile, 
quasi duecento in più dello 


Korso anno 

•La sirena deve essere uti¬ 
lizzata soltanto in caso di 
emergenza, sia che si porti o 
che a vada a prendere un am¬ 
malato - dice Cesare Frate¬ 
schi, addetto al servizio di 
pronto soccorso della Croce 
Rossa • Se si trasporta un in¬ 
dividuo per effettuare un ser¬ 
vizio diagnostico o bloccato 
da un ingessatura, non ai può 
assolutamente usare l'allar- 
me» Per polizia e carabinieri 
vale lo stesso discorso «Ab¬ 
biamo una dispo^one inter¬ 
na • afferma un funzionario di 
pubblica sicurezza » per cui le 
volanti o qualsiasi nostra mac¬ 
china in servizio deve chiede¬ 
re i autorizzazione della sala 
operativa per poter azionare 
la sirena, '^on Mrbtemo mal 
avuto connitti con i cittadini 
per l’uso di questo sliumento 
d'emergenza considerando. 


poi, che abbiamo oltre duemi¬ 
la Riamate ogni giorno» 

Da qualche mese, tra l'al¬ 
tro. le sirene hanno cambiato 
suono Daii’assordante «ru¬ 
more» monocorde di qualche 
anno fa. si sta passando gra- 
duaimenle alte sirena cosid¬ 
detta «bitonale», sullo stile 
delie volanti o delle ambulan¬ 
ze della poUce parigina. È sta¬ 
to il sindaco Nicola Signorel- 
lo, infatti, ad emanare nello 
scorso gennaio un’ordinanza 
con CUI imponeva a tutto il 
parco macchine delle forze 
puitiiliche circolanti nella ca¬ 
pitale di cambiare il suono del 
segnalatori acustici Secondo 
diversi studi condotti in questi 
ultimi anni le sirene bitonali 
disturbano meno l'Udito dei 
pedoni e rendono più facile 
agii automobilisti i’iqentilica- 
ztone della ritrazione e deite 
distanza della volante o del- 


Tautoambulanza. Non ridia» 
ranno, però, l'inqulnainento 
acustico della caftitale. il più 
alto e forse il più damìioao ri¬ 
scontrato tra te maggiori otti 
dell’Occidente «Non sono te 
sirene a rendere Inrivibite te 
nostre città - dice Mario Cou 
-, direttore del aervirio igiene 
pubblica della Usi Rm 1. D li¬ 
vello di niRioiorità di questi 
segnalatori acustici non alza 
quello medio di Roma, che 
con 73.5 decibel è di quasi 9 
punti superiore a quello Indi¬ 
cato dalle norme ffetl’Ocae In 
malena» Solo a Roina, 1^93% 
delia popolatone ò lotti^io- 
sta a livelli di lumoroailà siqw- 
rionallimite aNewYoilique- 
sta percentuale scendè al 
75%. a Washington al 23%, ad 
Amsterdam scende addirittu¬ 
ra al 4,5% Il traffico, non le 
sirene, è il pitmo neroia> del 
romano assediato dal tumore. 

OfJL 


Fascia blu 
Epifanìa 
senza auto 
in centro 


■i Prono glonto del nuom 
anno con la «fiocia bki». Una 
giornata tranquIIIMna, con 
fallico Kotrevole, pialica- 
mente nessuna difficoltà al, 
varehi Complici, natunlmen- 
te, la chiusura delleacwde e 
di numerosi uffici, il proHm- 
gani, per molli, delle vacarae 
mori città e anche, l’inluilaie 
della «cinese», che continua* 
tenere a letto migliaia di »• 
mani Una situa ione desdiw ' 
ta, punroppo, a cambiar* ib- 
dicalmente la protolma aeMP^ 
mana con la riaperti ra dell* 
scuole e la ripresa a piano ut 
ma del lavoro In labbridn • 
uffici 

Pino al IS gennaio, comun¬ 
que, la «lascia blu. resterà In 
vigore senza più Intemwcal, 
Epifania e domeniche com¬ 
presi L’assessore al tMIco, 
Gabriele Mori, esclude IhNl 

le**del l4m'e'26fficemS^ 
del l‘gennato Adlllerenaar^ 
quelle giornale, del resto. Il « 
gennaio à badiilonalinent* 


dopo II 15 «nnalòf (Ifflcial- 
e sialo a 


’fs 

mente non l^ilalo aiwma de¬ 
ciso nulla, ma Ila Mori al* Il 
sindaco Giubilo amnbiano 
orienuui a cofiletman la «ffi- 
scla blu» aUaróauì, In vlstn dL 
una progresshn ameniianr 
della chiusura del cenUD De¬ 
sta perù da risolvere, al di là 
dell'opposiziane del commen 
danti, il problema del control¬ 
lo ai varchi i vigiji urbani 
escludono di poter maiileiw- 
re anche dopo II 15 geniMlD’ 
gli attuali ritmi di lavMO, In 
pratica dodid ore al giorno, 
reallznbih solo facendo un 
massiccio ricorso agli iMOb 
dinari 


In vigore il decreto 

Anno nuovo dttà nuova? 
Roma capitale è l^ge 


Arrivano i $oldÌ per «Roma capitale» È entrato in 
vigore dàl primo gennaio il decreto legge che finan¬ 
zia gii interventi urgenti per la città Centosessanta 
mttiardl vengono concessi at Comune per la proget¬ 
tazione e la realizzazione dello Sdo e del parco 
deti'Appia, a titolo di concorso dello Stato nella 
spesa. Altri finanziamenti riguardano interventi a tu- 
te|à deirambiente e per gli uffici giudiziari 


M Anno nuovo città nuo¬ 
va? Lo speriamo tutti e dal 

a o gennaio è entrato uffl- 
tonte in vigore il decreto 
per «Roma capitale» Compre¬ 
se nel pacchetto di fine anno 
approvato dal Consiglio dei 
ministri il 27 dicembre e pub 
bucato sulla Gazzetta Ufficiale 
4el 31 dicembre scorso iide 
creta legge finanzia gli inter¬ 
vènti urgenti per ridisegnato i 
asmrtei essenziali della capita 
le, dalla progettazione e repe¬ 
rimento delle aree del sistema 
direzionale orientale, at parco 
dell Appia al contemmento e 
riduzione dell inquinamento, 
al verde pubblico 


Tutti al lavoro, dunque, per 
ridisegnare la città Cosi alme¬ 
no dovrebbe essere Ildecre 
to concede Infatti al governo 
capitolino 160 mltiardia titolo 
di concorso per la realizzazio¬ 
ne dello Sdo e del parco ar 
cheologico deli Appia Di 
questi miliardi 20 sono fina 
Uzzati alla progettazione e 
non più di 4Ò ai reperimento 
delie aree necessarie Tre mi 
(lardi sono stati previsti come 
contributo alla realizzazione 
di un «piano di investimenti» 
che dovrà essere redatto dai 
ministeri per le aree urbane e 
per {ambiente di concerto 
con la Regione e col Comune 


Il piano, necessario per evita¬ 
re interventi che pregiudichi¬ 
no I ambiente, dovrà essere 
sottoposto all ai^rovazione 
del Consiglio dei minisin 
Cinquanta miliardi andran¬ 
no invece al contestato ente 
Eur per la realizzazione di un 
centro congressuale adeguato 
alle necessità della capitale 
U erogazione dei contnbuto è 
comunque subordinata alte 
Stipula di una convenzione tra 
la presidenza del consiglio, 
i Eur e il Comune per indivi* 
duare gli interventi e i tempi di 
realizzazione Sono 35 i mì- 
liardv finalizzati alla realiua 
zione di misure antinquina¬ 
mento acustico e atmosferi¬ 
co, per il triennio 89 91 II de¬ 
creto prevede anche 70 mi¬ 
liardi per trovare un altra sede 
alle casèrme di viale Giulio 
Cesare, che dovranno ospita 
re una parte degli uffici giudi- 
zian Si autorizza inoltre la 
spesa di 150 miliardi m tre an 
ni per interventi urgenti sui be¬ 
ni culturali capitolini 


Pen^lari Fs'al calduccio 
rim® i vetri alla stazione 


PP Vi ricordate la singolare soffrire di bronchiti raffred 
Vicenda delia stazione ferro dori e mal di gola Adesso pe 
viaria di Oravignano paesino rò ha vinto II buon senso II 
in provincia di Rieti? La sala direttore compartimentale 
d aspetto era senza vetri In delle Ferrovie dello Stato in 
balìa di vento e pioggia li sin gegnere Luigi Romano infor 
daco di Forano di cui Oravi- mato dell episodio ha prov 
gnano è frazione decise di ri " veduto a far rlsistemare 1 veto 
sistemare almeno le vetrate della stazione 
per alleviare 1 attesa dei pen La notizia della felice riso 
d^ri Ma ie Fs le tolsero per- iuzlone della vicenda 1 ha data 
chè il Comune non aveva la il sindaco stesso di Forano 
competenza per intervenire, e Mario Bocci preoccupato per 
) pendolari ncominciarono a la salute degli abitanti Molti 


infatti sono costretti a lunghe 
attese nella saietia della sta 
zione di Cravignano Lo stes¬ 
so primo Cittadino pensava di 
aver fatto una buona cosa ag 
glustando ì veln Ma le Fs lo 
cali I hanno presa come un af 
fronte e hanno costretto di 
nuovo i viaggiatori a bagnarsi 
e a sopportare il vento gelido 
della mattina C e voluto lutto 
il buon senso dei direttore 
compartimentale per riporta 
re la pace e un po di caldo 
tra pendolari e ferrovie 


DITTA MAZZARELLA 
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IMUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TfelTTE LE 

MIGLIORI 

MARCHE 


0 Cucinò in foTrntica e legno 

• Pavmrtomt 

• Rivestimenti 
0 Sanitari 
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0 Vasche idromassaggio 
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VIA ELIO DONATO, 12-ROMA , 
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NUMimUTttJ 


niONTO ■OCCORSO 


Pronlo Inlemmo 
Cartblnletl 
Qunliva centrale 
ylgllì. del luocó 
C/;amWanie 
Vlljlll urbani 
Soccono liradale 
Sannie 4956375-7575893 
CeiAro anliyeleni 490663 

G^l medica 4756711-1-1^^ 

Alda 5311507:8449695 
AiCdMdoieKenli 660661 
Pèrcardiopàiidi 8320649 
Tiktonoros» 6791453 


4756741 


lìS 

5100 

67691 

116 


A domicilio 
Otp^l: 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Gióvànni 
Fatebenefrateill 
Qamelli 
S. Pilibpo Nari 
S. Pietro 

S. Eugenio _ 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S;Giacomo 6793538 

S. Spiritò 

Ceotrl Veterinari: 

Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 


492341 
5310066 
77051 
5873299 
33054036 
3306207 
36590168 
5904 


■1650901 

6221686 

5896650 

7992718 


PRONTO SOCCORSO 

Odontoiatrico 861312 

Segnalaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi; 

3570-4994-3875-4984-8433 

Coop auto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 

Pronto?... Sanità 3220081 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea; Acqua 
Acea; Red. luce 
Enel 

Gas pronto inteivento 
Nettezza urbana 
Sip servìzio guasti 
Servìzio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci.jCbaby^sitter) 

Pronto ii ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 660661 


575171 

575161 

3606581 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

316449 


Ort)is (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 4905)0 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 33Ó9 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti Q)id) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


GIORNAU DI NOTTI 

Colonna: p 
Maria in v 
Esquilino; viale Manzoni (cine* 
ma Rovai): viale Manzoni (jS. 
Croce in Geiusalenune); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via Fla* 
minia Nuova (fronte Viona Stai* 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta PineH* 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: wa del Tritone Ól Meaiig* 
gero) 



■ APPUNTAMENTI I 


ll«« lliUi Htdlo. Ore 06.SS .In edicole., breve ressegnedetle 
croniche romane del quotidiani. «Rome notizie. 7.55, 9,55, 
10.55, 12.30. 13.30, 14.30, 15.55, 16.55. 17.55, 19.00, 
30.30,21.30,23.30.00.30, Ore 23,30 .l'UnIlè domani., an- 
lepiima delle pagine romane. 

Tialro ArfeaUu. Fino al 7 gennaio (ore 18.00) la Scuola 
d'Arte Drammatica di Mosca presenta Cerceau di Victor 
! Slavkin, regia di Anatoli Vassillev. Lo spettacolo dura circa 
quattro ore ed A in lingua originale, ma polri essere seguilo 
In traduzione simultanea, . - - 

ProoMT SuUà. Continua ancora per due mesi.i llnd a lutto 
lebbraio. Il servizio telefonico organizzalo dal Pel. Chi vuole 
denunciare le cose che non vanno In ospedale o negli am- 
ùbulalorl puA chiamare dal lunedi al venerdì, ore 9,30-13 e 
16-18, al numero 32.20.081. 


laUESTOaUEULOI 


:r PooChlsclette. (Ovvero della (abulazione poetica]: la rassegna 
. acqualorllslica del maestro Domenico FrailannI Oiberamen- 
le tratta da Miguel de Cervantes) è allasllla presso la librerìa- 
galleria .Remo Croce-; corso Vittorio Emanuele 156 e rl- 
marrt aperta lino al 6 gennaio. 

' Cani; Il cachlill-bar Aldébaran, in via Galvani 54, organizza 
un cono blaetllmanale per barman, dal 10 gennaio. Prolaa- 
■qn:luigi DI Meo; barman dello stesso Aldébaran. O pro- 
e gramma prevede una parte teorica e una pratica, per Iscri¬ 
zioni telelonare al 76.85,850 oppura al 57.46.013 dot» le 
19. ■ 

Qaatl e pacai LtAssoclazIone sta completando 11 programma 
e dai prossimi mesi, con serale a teatro, cene sociali, gite 
I dominicani week-end ecologlco-culiurall, visite guidate a 
', Roma e pullman della neve. Funzionale 4 le formula teatro: 
; Il ptenolano I posti lelelonlcamente e si ritirano i biglietti - 
. .a prezzi generalmente aconlall - la sera dello apelUco|o 
(i dwanU al teatro. Per ricevere programmi e altre Informazlo- 
ì’-lirrlvplgenl ella sede di viale Camaro, 9, lelel. 89.90.20, ore 
9-IS'e 14-19 (enchesebaiamettine). 

Aziete. Orgenizza una mostra di lotogralle 
-.irtiltlehe di Franco TIbaldi a Pal'eslrlna, In corso Plerlulil 4. 

. il Dlttauguteildnet'perdomani eia móstra sari aperta lino al 
'ISt-Orario: leriale 16-19.30: Ies(lvo'10-I2,30 e 16,30-19,30. 

. 'In’occealone della mostra 4 stato pubblicato un catalogo 
curato di Cerio Marcantonio. 

- Ai9>-Nacena...L'assoclaz|qne. cqmunlea cha oltre alle attività 
aportiva di nuoto, tennis,, ginnastica e body building, mette a 
dlapoalilone gratuitamente 2 bidclatte .mountalh-plKe> per 
peiseggietè a Villa Pamphlll, Per Inlórntazloril rivolgeisl 
preuo la M|reterla, via. Silvestri.16/a, lelef. 62.58.952. 



■ MOITIIII 


VeM dM Caatri. Capolavori di Roma imperiele. Musei ceplioll- 
ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19.30, lesIM 
8-13, lunedi chiuso. Fino al St gennaio. 

Giallo Peollpl. Galleria nazionale d'ane moderna. Valle Giu¬ 
lia, Itinerario vlalvo-menlale In 7 sezioni che ricoaiKilscecon 
opere e instellazioni la ricchissima e originale esperienza 
' concellUele dell'attisla; ore 9-14, domenica 9-13, ubato 
.9-'l9, lunedi chiuso. Fino al 26 lebbraio 1989. ' 

Qaiiah Alle ul opere di Giacomo Balla qtie la Galleria d'Ar|e 
.Moderna custodisce, si sono egglunti'irehlacinque dipinti 
sche le figlie del plllore hanno donato al musèo. Orario; 9-14. 
aabeio 9-19, domenica 9-13: Chiuso lunedi. Fino ài 26 léb- 
bralo. 

Netiira aotla, Batucchello, Nespolo, Ouccione, Echaurren so¬ 
no alcuni del 20 artlìli Che espongono all Galleria Incontro 
d'Arte, via del Vantaggio 17 a, sul tema natura morlà. Orariq: 
10.30-13,16.30-20. Chiùsa lunedi manina e martedl malii- 
na. Fino al 14 gannilo, 

Emaaiiele LtiuaU. Cinquanta tavola per le favole dei fratelli 
Orimttv. dlleghl-CaUage di. bellissima invenzione. CatleTia 
Giulia, via Giulia 148, ore 10-13416-20, chiuso lunedi mani¬ 
na. Fino al 17 gennaio. 


PERSONAGGIO 


Analizziamo a fondo 
si disservizi della Sip 

Ciwl Mécucci e Gteaal, . 

lono uh lavoratore della Sip che tratta con il 
pùbblico da molli anni ed hq letto con In teres- 
ae i .vostri art coll comparai lu •l'Unita» del 
3/12/88; 

. GràdO profondamente vara la situazione te- 
ìlonlcain cù C alete trovali, anche seiitnma- 
ino che là Sipai sia pteclpllata adniracolavi e 
m giro di pochi giorni abbia risolto l problemi 
Ihd'àvètè denuncialo con l lnteiyenlQ di uq 


K»VlfKnld^ 

Ingluitamenlè la Sip yTha causato, delineando 
un complòtto AloiPNatl cattlw e neghinosi, 
imme causa twlìdannaso disseivizio e non, 
iiLveMi, una sttuifa organizzativa e produttiva 
■ Tbn guarda elletllvamenie all utente, Est- 

Ill^aZ^^ Ul «taBlBi»! jttp*lun>9ra..nrlirBlJk rn. 


I nDn BUVa* citeiUTOiireiiic mi Micisav. mi- 

Hl'lnlemo di quakùtsil/Blenda ptlya|a,,co- 
4 la Sip, undrgahll^onMroauttlva latta 


il coraggio 


■Il Appesi alle pareti con 
fare disinvolto ma pensato, 
ayeyaho sapore del «conie se 
niente fosse». Erano paesaggi 
trattati quasi alla fln*de*slecle 
è trascorrevano le loro ore In¬ 
vitando ad essere guardati a 
iungó. Gina Spengler aveva 
trovato ll coraggio di invitare a 
gualcare, osseivando. il > prò- 
plrìb guardare. In fin dei conti 
era quèlto che vótéva, Le pie* 
cole tele ornavano simmetri- 
camentè le pareti dell^ galle* 
ria Stria I di^rezzarido il «fai 
da té» e le ùénzle di viaggi. 
Èrano tele apittoriclstlche, un 
cólpo nettò, ai tempo libero. 
Cina Spengler viene da lonta¬ 
no: è^lttrìee che ricerca con- 
sapevóie che la ricerca è stu- 
dióemetodo. 

.Anni fa albergava i suoi 
quadri in spazi decentrati e 
senza pubbiicltà. r^on hanlen- 
(e a,che vedere con il salotto 
0 la càmera da pranzo dell'or- 
pello p del 4ivèdlamocl à tal 
postò e prehdiamad una co- ■ 
sa». Conosce ia composizione 
e il colore che stende con de¬ 
strezza sui supporti Industriali. 
Sceglie il colore e norvià paro¬ 
la colore. Sceglie paesaggio e 
non l'indugiare dell'occhio 
verso rorlzzònte. Sceglie le 
misure come porzioni di oc¬ 
chiate e abbraccia con corag¬ 
gio i trecentoséssanta gradi di 
spazio. Ricerca lo spazio 
amando la ^triilà del cotòie 
che, se lasciato con metodo 
lungo gli argini della natura, sà 
cpmellssare sulla tela: mare, 
cielo, terra e aria. Materializza 
còsi l'Ironia del dar forma al* 
rillusorìo. al fantasmatico e 
anche. .al magmaildo.,, Oifia ; 
Spengler attinge le sue idee 
dall'ihiéiletto e non dai senti* < 
meiitit È pittrice che sconvol¬ 
ge là tecnica filmica e foto- 
graficàper ridare alla serialità 
la con$ecutio temfiorum che 
é andata perduta. 

Non si tarda a capire che 
Gina Spengler è pittrice che 
possiede Uno scoperto signifi¬ 
cato simbolico e che ritrova le 
note più calde del paesaggio 
umano e quelle di un tenace 
accanimentoa dipingere e Vi¬ 
vere là sua stagione del colare 
e dell’arte. □ En.Gal. 



JAZZ 


Antomllo 5zlis c Sandro Satta In concerto starara al «Criglonotto 


TEATRO 


Il pensiero 
creativo ' 
di Bernhard 


è il pensiero ornie mcriiMe di 
tutto, lo spirito Iritefletturie 
- dello Scrittore che ri ntòove 
tra rigore e lucida rarionaUtà 
ed espressione libera e. ihccHi* 
troiata della vita emorionaie. 
«Portràt abstrakt» verràìropli* 
caro fino al 15 gennato; tutto 
|eSérea)te2t,lCTgiorriÌ (esti* 
' vi alle 18a 


pH Debutta dorrianl, al Me^- 
iatoatro dì vla Mameli S, lo 
spettacolo «Pórtrgt abstrakt». 
per il quale Pippo Di Marca, 
regista e autore, si è ispirato a 
Thomas Bernhard. Un ritratto 
(astratto) e una proposta di 
approccio alla scrittura di Ber¬ 
nhard, uno degli scrittoi! con¬ 
temporanei tedeschi più sin¬ 
golari, che ha sapientemente 
fuso la tradizione espressiva e 
filosofica tedesca,, le . istanze 
sperimentali di. matrice con¬ 
cettuale e il teatrOydeH'assur- 
do. Ispiratori dello spettacolo, 
ea loro.volta pafeqtl^uossimj,. 
di 'l^omas Bernhard, .sono. 
Shopenhauer, Nietzsche, .Be- 
ckett, Kafka,.'Lautreamont e 
Borges. Il pensiero, atto crea¬ 
tivo e creatore, viene verbaliz¬ 
zato e rnesso.m scena come 
uh «monblpgo^dMso.tra due 
attori Griarco Cariaccini e Lui¬ 
gi. LodotOc Si presenta come 
uh viaggiop un happening du¬ 
rante il quale si consuma una 
lerita e prOgrésslVa Inversione 
..delle parti, fra i due attori, che 
'potrebbe cohtinu^ aU’Infinì- 
to. Uit-motlv dél(ospeUacolo 


ROCK 


Mod e oltre 
Gli Statuto 
in concerto 


■■ Piazza Statuto a Torino 6 
diyentota negli ultimi anni il 
principale luogo di ritrovo dei 
giovani «mocu.7 ric)c( 4 )^iCÌo 
piemontese, il qu^ier gw* 
rate, delie tribù In parica (una 
spècie di giaccone eskimòi 
capo essenziale ideUa ; divisa 
dei moda) capelli corti, scar¬ 
poni pesanti • Vespe superac? 
cessoriate di specchtotu e fa* 
nalinl. Uno «stile» rroatalgico 
della Londra anni Ses^ta in 
cui nacque é che trova la 
sua colonna Sonòra Uuitó nel 
dischi degli Wtro ò dei soul 
targato Tamia Mòtown, che 
nel repertorio ancora fresco 
del gruppi mod Raliah}, e Irà 
questi Ijsiù popcMari sono i mi* 
lanesi Four 6y Art, I romani 
Underground Arrows, ed 1 to¬ 
rinesi Statuto, il cui nome è tm 


chiaro omaggiò alta piazza 
che ospita leloro riunioni. Po¬ 
trete ascoltare gii Statuto da) 
vivo questa sera alle 21 sulle 
frequenze di Radio Roma, 
mentre domani sera .si esibi¬ 
ranno in concerto al Big Ma¬ 
rna. 

Un palo di singoli ed un al¬ 
bum pubblicalo dì recente io- 
no il loro biglietto di presenta¬ 
zione. L’album ha un titolo 
evocativo, Vacanze, illustralo 
da alcune istantanee in coper¬ 
tina, tipo foto-ricordo, ma le 
vacanze in questo caso non 
sonò certo quelle a] marò Co¬ 
me le descriverebbero i ffatel- 
li Vanzina. Sono vacanze dal 
doppio volto; unb che guarda 
al classico disàgio giovanile 
metropolitano, stigmatizzato, 
da brani come Ghetto, Debo¬ 
le, Ragazzo Ultra, dove $1 par¬ 
la di droga, violenza, teppi¬ 
smo, emarginazione, purtrop¬ 
po però con ÌF rischio conti¬ 
nuo di cadere nel qualunqui¬ 
smo. I testi Infatti soffrono di 
una visione un pò' schemati¬ 
ca, e la critica «sociale», sptt- 
so>ri> risolve' nel. luogo còmu:. 
ne. L'altro voltò degli Statuto 
è diàmetràlmentéopppslotdi- 
sìmpegno, divertimento, at¬ 
mosfere frizzanti nel ripescag¬ 
gio di classici del beat italiano 
degli anni Sessanta come la 
gustosa «Vorrei la pelle nera» 
che cantava il biondo Nino 
Peifer, oppure la sigla dei ter 
lelllm di Batman, un vero cul¬ 
to per i rockettari appassionali 
del sixUes, il tutto immerso in 
un bagno di suoni che yatica- 
no i confini del-generè mod 
per spaziare dal più robusto' 
rhythm'h'blues al oeat classi- 
colino agli spassosi ritmi ska. 

□ Alba Solato 



Salis/Satta 
un duo 
di classe 


■i 1989, primi passi a tem¬ 
po di jazz. Al Grigio Notte (via 
dei Fienaroli, 30} ritorna a 
suonare questa sera un duo di 
gran classe: è quello compo¬ 
sto da Antonello Sàlis Oliano- 
forte e fisarmonica) e Sandro 
Satta (Éax allo). 1 due musici¬ 
sti hanno ormai un affiata¬ 
mento stupefacente; insieme 
producono una musica piena 
di vitalità e di energia; canto, 
melo^ e brusche improvvi¬ 
sazioni scórrono libérè su un 
pianoiritmlco intenso ed ine¬ 
briante. DòmanI sono di sce¬ 
na i Diriy IVick» di Zampa, 
Amato é Fortezza. Venerai i 
«Saxo Marconi».- quattro ance 
firmate Stefano Ardulni (teno¬ 
re), Marco Conti (tenori, Mi¬ 
chael Audisso (soprano) ed 
Enrico Ghelardi (baritono e 
clarone). 

AI Classico (via Libetta, 7) 
stasera replica la vocalist Joy 
Garrison con il gruppo «Puja- 
la» (Aiello, Dolci, Mangalavi^ 
la, Rizzo. Di Stato); domani a 
rrivano i nLibens». Il gruppo 
toscano raccoglie cinque tra i 
migliori e più promettenti mu¬ 
sicisti italiani provenienti da 
esperienze qualificate a livello 
intornazipiiale. La loro «fu- 
Sion» Si. accosta senza esita¬ 
zioni al jazz degli anni 50, rit¬ 
mi audamericam e melodie di 
sapore italiano, i nomi: Ales¬ 
sandro Di Puccio al vibrafono, 
Stefano Cantini al sax, Mauri¬ 
zio Lazzaro alla chitarra, Raf¬ 
faele Pareti'al Contrabbasso e 
Alessandro Fabbri alla batte¬ 
ria. ir gruppo replica anche 
giovedì. CAlexanderpIatz di 
via Ostia 9 olire stasera 
«Amalgama» con Laura Loof; 
domani- Riccardo Biseò & 
Gianni Saint-Just; giovedì una 
jam- ses^on «condotta» dal 
percussionista XarK^ottor; ve¬ 
nerdì H gruppo, della vocalist 
Daniela VellL ÙM.le. 
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ÌNllTcplÀLÙAN~ 


H Martoao RoaMRó. Gal¬ 
leria del Baactal N«ovl| via 
dal BàRctal Nuovi S7« Orario; 
10-189 ie-10iSO.CUiuo dati¬ 
vi t htoàdk aattliuù Fino al 


La glacialilà. Il bianco del¬ 
l'elegia, la volontà dolente è 
percteta dello spulo, là pèrdi¬ 
ta di ogni sicurezza del punti 
cardinali, la balena bianca... 
In fin dei conti a Mariano Ros¬ 
sano poco importa di tutto 
questo come anche di altro. 
Filtrali 1 ricordi Oe immagini 
del mondo della luce che tan¬ 
to spesso si accendevano nei 
quadri remoti del pittore) 
un'Ultima volta, bisneò nel 
ventò del nero, per una fruio- 
ne di secondo; puro colore. 
Solo il bianco: come se la fen- 
dituta della tela di Fontana si 
fossè saldata a poco a poco 
fino a scomparire. Ma potreb- 


be essere anche riero. 0 an¬ 
che grigio. Nel suo instancabi¬ 
le discorrere, cercando dì 
dardi una forma e un colore. 
l'Innominabile' dice; «...lo è 
quésto vuoto opaco... no, non 
è nemmeno grigio, bisognava" 
dire nero- lo abbandono 
quél nero ridicolo in cui ho 
creduto per un istante di po¬ 
termi bagnare più degnamen¬ 
te che nel grigio. Che razza di 
trucchi queste sione di luce e 
di bùio». Il colore di Rossano 
non importa, purché l'essere 
si rovesci nel sub oppòsto, 
neiressènza, néirinoistlnto. 
Le ultime tracce le candisce ll 
bianco. 

' «Quadro solo»: è la mossa 
del préstiglatòre, la conclusio¬ 
ne di un .numero funambolico 
del Circo deH'essere. I «Quadri 
Soli» dovrebbero affenriare di 
nuovo che «La chiarézza è un 


abisso»: ma rtem hanno lina 
misura di .cm 180x50. non 
hanno una nitòria acrìlico su 
tela, non hanno una data; 
1988? Ed hanno anche im ge¬ 
sto. Non solo gesto. Il nero di > 
Rossano tende quasi a passare 
sotto la, tela, vombbe é»an> 
deni, come anche 8 ^lo. Il 
bianco si fissa per logica ma¬ 
tematica. È razionale fino ad 
invadere anche lo spazio cir¬ 
costante. Fm aotto le jrieghe 
del pavimento, tra le rughe 
della tela. Lo àl 'vede' to «lo 
quando raggrinzbcé ^'la tela 
che reclama un m modo di 
àwitaral àllé cose. E Un avvita¬ 
mento per stesure, so¬ 
vrapposizioni di fino a 
fissare l'imma^ne, quasi cro¬ 
cifiggendola. Kòsstttò tratta, 
narra la pittura-che rifiuta gii 
accidenti e 9Ì muove in pro¬ 
fondità, verso l'oggetto, la so¬ 
stanza. La cosa nascosta nella 
cosa la interpreta come azio¬ 
ne riduttiva, come uno svela¬ 


mento senza fine, velo dopo 
. velo,: plano dopo piano, di tra- 
spàrerize imperfette, svela-* 
mènto verso ciò che non si 
svelare, il nulla, la cosa. 

In questi hagllon la con vi- 
' e. Nel bagliore di un lampo, 
m un tempo siderale, l'essere 
perde peso e contoienza gva- 
néndo nel bianco fino al nero, 
ma sarebbe rnegllo dire gn- 
giò, piatto e senza appigli. Al- 
Je soglie di un, silenzio che 
non sTpuò affrontare in forma 
umana e che quindi deve es¬ 
sere avvicinato in forma di 
materia formata in minimo 
grado. Rossano esce a testa 
aita da .questo confronto ge¬ 
nerazionale, se voleva essere 
generazionale. La sua ricerca 
pittòrica, ai limiti dèi lingu^- 
glo, è nuscita con un alilo, 
con un soffio a definire l'ope¬ 
ra e farsi guardare, il suo os¬ 
servare la cosa, la tela e il suo 
sorgere dal gesto e per il ge¬ 
sto. 




S*«ÌÌÌÌÌs 
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Mariano Rossano 1988 «Qua¬ 
dro solo» 


CARA UNITA'... 



I FARMACIE I 


Per sapere qusll farmacie sono di turno telelonate: 1921 (Miw 
centro); l922(Sa|arlb-Nomeiitano): l923(20iM E,t): 1934 
(zona Eur); 1925 (AureIio.Flaminio). 

Firatule ttoUinie. Aptile: via Apple Nuova, 213. Anclloi 
Cichi, 12; Uttanzi, via. Gregorio VII, 154a. F à q u l ll a o; OaHt. 
ria Testa Stazione Termini (tino ore 24), via Cavour, 2, Ev. 
viale Europa, 76. Litdàylsk piuza Barberini, 49; MoatI: via 
Nazionale, 228; Galla Udo: via P. Rosa, 42; PaitoU. via 
Bertoloni, 5. Platialata: via Tiburtina, 437. Rla.b vla XX 
Settembre, 47; via Aréniila, 73; Pottnenae: via Portuenaa, 
425. PnneeUBoà^oioceUe via della Robinie, SI ; via Colla- 
Una, 112i PMl>eaUoo;laUcailoi vla L'Aquila, 37; PiMb via 
Cola di Rienzo, 2l3: piazza Risóigiimenio, 44. PriaawHti 
piazza CapecelatrO, 7; Qtladi«tò4Elaadlt4-DoaBoaeM via 
TUscolaiia, 927; vià Tuscólàna, 1258. 


■ DOPOeENAl 


Aldébaran, via Galvani 54, eresiacelo) (dom. riposo). Cant. 
Doclem, via dei Genove^ 30 (Ilasleyere) Qùn,). Gaidailo, 
vìa del Gòveiiid Vècchio’98. llMk^itliWày; via Peano 46- 
(San Paolo) (mere.). ROtianUa da EiooiiO, via Santa Maria 
dell'Anima 12 (PlazZa Navona) (dbm); Naia», via dei Leu»- 
n 35 (Piazza Pasquino). Whjr noi, via Santa Caterina da 
Siena 45 (Pantheon) Qun.), baaTdan,;Via BenedclM IT 
CDaslevere). Doctor Poti, vicolo de’ Renzi ^aitavera), D 
Plccòlo. Enoteca via del CovèmO Vècchio 74 (Piazza Pa¬ 
squino). Riva Gaiicha, via ClamanlInÉ 7 (Monti). Ha»!., 
gway, piazza delie Coppelle 10 (Pantheon);Sotloaapra, via. 
Panispema 68 (Monti), Itwhagtàwtl, via BOezio 92a (ProlO, 
Enolaca U ClcchellD, via Noménlana 565. 


■BIRRERIE I 


Straaaoolta Pub, via U. Biancamano, 80 (San GiovannD, Fm. 
ni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'OrM elaiMco, via 
Càlderìni 64.1 Glacòbloi, via San Martino ai;Mon6 46, Il 

via^anta PiaswdM. SS. A^Mè^n^SS. Apostoli S2. • 
Su Marco, via del Mazzarino 8; Vecchia Praga; via Tulla. 
mento 77. Druld'a, via Sari Martino al Monti 28. Elavaa nA; ; 
vià Ma.m'Aurello 11. Binarla Claokolo, via Marnali 26, 



dall'lmprendilore per raosiungere soltanto il 
conseguimento di un iKlIe' economico per sé e 
per girazidnisli. Non funziona il controllo del 
ministero delle Poste sulle concessionarie di 
lelecòmunicazioni e II lavoratore Sip che ha 
una delle produtllvjti arlendall più alte Ira le 
aziende private italiane,-non solo è spogliato di 
molti dei suoi diritti di cittadino ma anche sin¬ 
dacalmente ha Uri incidènza praticamente nul¬ 
la suirorganizzazione dell azienda, la qualità 
di personale Sip impiegato in compiti di gestio¬ 
ne dell'utenza è inoltre diminuita rispetto alla 
crescita del numero degli utenti. 

E importante fare chiarezza anche sul rap¬ 
porto utenlé-lavoratóre nerché è iti atto, sug¬ 
gerita dalla Conflndustrìa, un iniziativa Sip che 
attraverso l'Identificazione del dipendente 
sposta il rapporto azienda-utente al rapporto 
utente-dipendente. 

Immaginerete come sia piu comodo far liti¬ 
gare utenti e lavoratori piuttosto che risolvere 
n problema del lunghi tempi di attesa per avere 


Il telefono o della- lunghezza di tempo occor¬ 
rente per riparare un guasto, la cui soluzione 
passa invece attraverso la decisione aziendale 
di avere più Ò mério utili da distribuire agli 
azionisti, de! modo in cui investe ed utilizza le 

g randi masse finanziarie dategli dallo Stato, 
elle ragiorii'partitiche e clientelali di una ge¬ 
stione ormai spartita fra De e Psi. E a questo 
punto rientra nel discorso rapparlzione de 
funzionario affabile e cortese che risolverà i 
problemi di due giornalisti, anche se di un gior¬ 
nale di opposizione e darà indicazioni, per il 
futuro, di rivolgersi a lui direttamente senza 
passare attraverso I lavoratori comuni che so¬ 
nò cattivi e nemici e che tendono sempre a 
ribellarsi magari pure scioperando. Appare 
chiaro quello che invece sarebbe accaduto se 
l'utente era rappresentato da semplici casalin¬ 
ghe, impiegati, commessi, operai. 

Credo cne questa occasione possa essere 
coita congiuntamente da voi giornalisti dell u- 
nità e da noi lavoratori Sip per dare vita ad una 


serie di analisi sul settore telefonico e delie 
telecomurHcazloni. con articoli latti dai e con ì 
lavoratori, affinché il nostro partito possa final¬ 
mente essere protagonista in questo settore e 
per dirla come Occnetto, sia capace di dar vita 
ad un dicastero ombra deile telecomunicazio¬ 
ni che indichi soluzioni e prospettive al proble¬ 
mi di tutti i cittadini. 

Cordiaimente vostro. 

Lettera flrmata 


Epilessia, pregiudizi 
_ e disinformazione 

Cara Unità, 

mi chiamo Giuseppe Varriaie, ho 21 anni, 
lavoro come progettista in una azienda di Ro¬ 
ma e sono.per volere della natura, un soggetto 
epilettico. Proprio a causa di questo stato natu¬ 


rale. mi sono deciso a scrivere questa lèttera, 
poiché mi sono sentito olieso nel constatare 
che a tutt'ofigl esiste una profonda ignoranza 
in materia di epilessia. 

Ignoranza dovuta, nella maggior parte del 
casi, ad una cattiva divulgazione informativa. 
La conferma di ciò. l'ho avuta, nel seguire la 
trasmissione tv «Un giorno in pretura» del 12 
dicembre scorso, in cui il pretore nel chiamare 
a giudizio una delle parti della controversia e 
nello scoprire che quesl'ultima era affetta da 
epilessìa, ha Iniziato a disquisire su tale argo¬ 
mento in maniera impropria arrivando al punto 
di Identificare il motivo della contronversla 
nella natura epilettica della persona chiamata 
a giudizio. E mai possibile che un oggetto epi¬ 
lettico debba essere consideralo a tull'oggi 
una persona anormale e si debba fargli carico 
di una colpa per tale situazione fisica, quando 
tutto ciò e indipendente dai soggettò stesso? 
Vivere da epilettici, oggi, non è cosi facile co¬ 
me si possa pensare, in passato si risolveva il 


■ NELMRTITO 


FEDERAZIONE ROMANA 

E stata spostala a martedì 10 gennaio, ore 16,S0. presso i| teàTP 
della Federazione comunista la riunione de) Corniciò 
rale e della Commissione federala di controllò àul;sé^rito 
odg: «Iniziative politiche, norme e procedure per Ìd svoÌbÌ- 
mento della campagna congressuale» (relazióne di 
Leon), conclusioni di Goffredo Bellini). Spostatà a!)'1 
nato, ore 17,30 (teatro della Federazione);, antdie i'id^Nm* 
blea di segretari di sezione sulla campagna còngreisualè. 1 

Zona TlbuilM. Oggi, ore 17,30, c/o sezione Moranino, riunio¬ 
ne per iniziative sulla casa (Granone e lannilil). 

. Comitato REGIONALE 

E convocata per le ore 16 presso il Cr la riunione Aeodii 
segreterìa e direttivi delle sezioni Acotral, con Rmttià 
sio, Montino. .t/ ' ■ 

Federatiòoe CaateDL FValtocchie ore 16 iniziatira pubbltea éu 
«Anziani» (Fraricavllla): Monteporzio ore 18 f«stadei tone- 
ramento con D. CìTaldi della «graieria re^onale; Cara Óre 
19,30 Cd in preparazione congresso (^tiuTaldO. 

Federaziona CIvttovécclila. Civitavecchia presso «DQpoliVQro 
Fs> conferenza cittadina d'organizzazione con Longirtril e 
De Angelis. 

FedenzloDe FZoalnoiie. In Federazione alle 15,30 conferènza 
stampa presentazione campagna congressuale (D. 
nari); Ceprano Ore 79 Cd (M. Cer\!ni). 

FederazloDe UUlMa Sez-re Croce Mosdiltò ore 18,30 Cd In 
preparazione congresso (Bona); Pontinia ore 20 ^vo In 
preparazione congrciio (Rosato, Pandolfi). 

FederazIcMw Ritti. Rieti nucleo-industriale alle ore 17,30 con¬ 
gresso (DipnìsO.. 

FedcrazlòBé Viterbo. In Federazione alle ore 10 riunione sù 
■Forestazione CImìnI» (Massolo, PacelIQ. 

■ PICCOLA CRONACA I 


Avviso. Con oggi scompare «ACCADDE VENTANNI FA». Al 
suo posto pubblichiamo - sperando di fare cosa utile e 
gradita ai lettori - una più ampia rubrica di «NUMERI UTIU». 


problema spedendoci al rogo, ora il più delle 
volle SI viene ghettizzati. Mi e capitalo più vàie 
dì essere stato isolato da peraone cheTréqùeri- 
lavo, perche sono Venute a conoscènza dèi 
mio stalo. Sono soggetto a sberleffi quando 
devo prendere le compresse, di cui faceto tóo 
per curare questa malattia. La gente cheiiottò 
non sa che ci sono epilettici che, a causa di 
questi sberleffi, sono poi soggetti a traUnd psi¬ 
cologici che danneggiano, con l'avanura del 
toimra/a 1 Igiene mentale. 


tempo, l’i 
L^ilel 


/epilettico ha Invece bisogno di àroore, 
non m asocialità, rarché giurare ima bèno* 


na solo wr un suo handicap? Su quesiòpro- 
blema io Stato neanche ci aSuta, dandod una 
^istenzar^lca InWcmea. Come d può gua* 
rire? ^rché dì epilessia si può guarirà, ina 
pòchi Io sannÒL Come mai non esisto tmaleiìÌK 
che, per ammalati a tempo indetorminatord 
esoneri dal pagamento di questi medicinali, 
dato che se ne fa un uso quotidiano? 

«rio 

statò di vita e, come tale, deve esHÌre aócetta- 
GlnaeppeVàitlale 


l'Unità 

Martedì 
3 gennaio 19S8 
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TELEROMA 86 

Ora 19 «U avventure di Su 
oermen» telefilm 19 30 
«Marina» novela 20 30 
«Cinque figli di oane» film 23 
Tg Filo diretto 0 10 «Il tesoro 
del fiume sacro» film 2 09 
«La terra dei giganti» telefilm 


GBR 

Ore 18 «Aeroporto Interna 
zionale» telefilm 18 3Q«0a 
me de rosa» novela 21 15 
«Quando arriva il giudice» 
film 22 16 «Intrigo pencolo 
« 0 » film 24 «Aeroporto in 
ternazionale» sceneggiato 
1 30 «La porta sul buio» sce 
negg ato 


N. TEUREGIONE 



Ore 16 Sì 0 no 19 Lazio sera 
20 Casa mercato 20 46 
Amer ca Today 22 Roma 
mix 22 30 Arte ant ca 1 
«Mondo» telefilm 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINIZIONt A Avventuroso BR Brillante C Comico DA 
Oseon animstj DO Documentano DR Drammatico E Eroico 
FA Fantaseenzs G Gallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Seni mentale SM Storico M toiog co St Storico 


VIDEOUNO 

Ore 13 «La terra dei giganti» 
telefilm 16 Basket 17 Certo 
ni animati 19 30 «Dancing 
days» telenovela 20 30 «Le 
tre spade di Zorro» film 
22 30 «Giallo rosso e viola» 
rubrica sportiva 


TELETEVERE 

Ore 20 «Gli uomini della Rafìi 
telefilm 21 Cassa Città Am 
brente 22 Filo diretto con il 
mago Omar 22 40 «Il tuilpa 
no nero» firn 0 20 I fatti del 
giorno 1 «A Sud di Pago Pa* 
go» film 


TELELAZIO 

Ore 19 40 Ouasigoal ^o(^. 
20 25 News sera 219» 
News Flash 22 30 Parliamo* 
ne insieme 23 46 «La tetta 
dei giganti» film 0 40 ifa 
leggenda di Uzzie Bordan», 
film 


■ PRIME VISIONI 





Piazza Sennino 

Tel 5610234 

Robart Zamackis 6R (16 22 30) 

ACADIMV HALL L 7 000 

Via Stamira 6 (Fiazzs Bologna) 

Tal 426778 

l orto di Jaan Jacquai Annaud DR 
(16 22 30) 

REX 

CoraoTnuta 110 

L 6000 
Tal 664165 

Mignon à partita di Francesca Arch bu 
gl con Stefania Sandralll DR 

116 22 30) 

ADMWAL 
PiaDsVartiano S 

L 6000 
Tal 651195 

L erao di Jaan Jacquat Annaud DR 
(16 22 30} 

MALTO 

VlalVNovambra 156 

L 6000 
Ta) 6790763 

LiaoIsdiPsicalidi J Devden con Ben 
Ktegalay DR (16 22 30) 

AMIMNO 
PiaaaCawur 22 

L 8 000 
Tal 3211696 

Rambe III di Pala MacDontfd con Syl 
witaSiallona A (16 22 30) 

RITI 

VW» Somalia 109 

L 6 000 
Td 637481 

□ Chi hs inuafrato Rogar Rabbit di 
Roban Zamackia BR (16 22 30) 


ALOONE 
Vi»Lail»»ifi» 39 


L 6 000 
T»l 9360930 


Il principe ceree moglie di John Lend s 
con gddie Murphy BB (16 22 30) 


RtVOU 

ViiLombvdie 23 


L 8 000 
Tel 460683 


AMIAICIATORI SEXY L 6000 
VieMontibelte lOt Tel 4941280 


Film per edulti <10 11 30 16 22 30) 


H frullo dpi pesiere di Gianfranco M n 
gotzi con Òmlle Muti FhiIppeNoiret 
M_<16 30 22 30) 


Aocedemii desìi Agiiti 67 
Tef 6408901_ 


Moonwellier di Jerry Krimer con Mi 
cheli Jeckaon fA <15 22 30i 


R0U6E ET NOIR 
Vi»Se>rli31_ 


L 8 000 
Tel 864308 


Red e ToSy nemlelimicl d W 0 sney 
DA 06 30 22 30) 


ROVAI 

Vie E FitfeiRO 178 


L 8 000 
Tel 7874649 


Rsfflbo lU di Retar Mac Donald con Syl 
water Stallona A <16 22 30) 


AMERICA 

VteN dd&mde 6 


L 7 000 
Tel 6816168 


RemPo III di Rete MecDonald con Syl 
veiw Stellone A (16 22 30) 


8UPERCINEMA 
Vie Vlmina)i 63 


l 8 000 
TM 488498 


Fsnteo) tre In pernione di Neri Parant 
con R^lo ViUappifl BR <16 22 30) 


ARCHMEOE 
V^ Archimede 71 


L 7000 
Tel 876567 


Ó Un effire di donne di Claudi Chabrc» 
con iaabaDa Huppart Francoii Clutat 
DR_<16 30-22 30) 


UWVERSAL 
VjeB») 18 


L 7 000 
TU 8931216 


Rembo IH di Retar Mac Donald con Syl 
water fanone A <16 22 30) 


ARItTOM 

>faDis(iy»e 19 


I. 8000 
TU 353230 


□ Chi ha InoMlreto Rogar Rebbit di 
Robert Zwneckia BR (16 22 30) 


VM-SOA L 7000 

Vii GUIi e Sidama, 20 
TU. 8396173 


0 Compagni di leuola di e con Cvio 
Virdone BR <16-22 30) 


ARIITONI 


L orio di Jean Jacquia /Umiud OR 
(16 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


ASTIA 

VWsJOhlO 225 

L 5000 
Tal 6176256 

Corto droifite 2 d) Kannath Johnson FA 
(16 22 30) 

AMBRA JOVmElU 
Pazzia. Rapo 

L3000 
TA7313306 

MoqB AitsM s militi vtglioA E 
(VMt8) 

ATLANTIC 
y TMMlam 745 

t 7000 
Tal 7510656 

MoemNilkir di Jarry Krama con Mi 
chialJackion FA (16 22SQ) 

AMENE 

Piazza Sanotena 1B 

t 4600 
TAB90817 

Film pa adulti 


AMQUSTUS 

CaoV Emanuala203 

L 6 000 
Tal 6875455 

□ Voci lontsn» asrapre prsaanti dt 
TaanpaDaviai DR (16 30-2230) 

AOULA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 
TA 7594951 

OtecMarotlAASulka 

E (VM18) 

AtlUMOSCinONl 

Vé#SclpM84 

t 5 000 
Tal 3581094 

MsryfiopplMdS) HpisnstsMzwto 
(17) ,Usp^lo(18 30) Quartlars 
120 30) Sahisvs d smer» 122 30) 

AVORIOCROTICMGVIE L2000 
VtaMscama IO TiL 7653527 

Film pa adula 


MOUUN ROUGE 

L 3000 

Mesta te asntsra btefidi E (VMiei 

lALOUMA 

L 7000 

Fentoul vs in ginsioiw di NaI Paonti 
cdnFROlo Villaggio BR (16 22 30) 

ViaM.C«bteo 23 

TA 5662350 


(16 22 301 

Fiafialduln» 82 

Td 347592 

NUOVO 

L 5000 


lAIWRINI 

L eoM 

1 Caruao Rsaeeakl di psdrs polseco 
di » con F Nuti BR (16 22 30) 

LaooAadandN 1 

TA 666116 

nanna Bagabraeht A 

(16 30 22 30) 

nauBvbarìni 25 

Td 4761707 

ODEON 

Pialla RapiAblieb 

L 2000 

FWtpasduId 


MgiMOON 

L 5 000 

Film pa adulti (16 22 30) 

TA 464760 


via iM 4 emioni 83 

Td 4743936 


PALLAOHIM 

L 3000 


WWTOL 

L 6Q00 

Film (W adulti (16 22) 

PizaB Romano 

TA1110203 

rad E(VM16I 


Mafiiaeolafia.950 

Td 7615424 


BPICNDIO 

L 4000 


CAMTOl 

L 7000 

fM s Toby nsmieistniel di W Ditnay 

Vte Pia date Vignai 

TA 620206 

tVNtai 

Iti 22 30) 

VlaaSieoete 39 

Td 393260 

DA (1630-22 30) 

UUBBÈ 

L 4600 

FfeipasduM 


«ananiba 

L 1000 

QtoehI Mi’scqiis di Potar Gruneway 

VtellHrtiuSSi 

1A 432744 


nanCivMla IDI 

TN entAW 

con Banird Hà OR (16 2130) 

VOLTURNO 

L «000 

UtaiMilsparJhomv E(VMI8) 

CAmANKHITTA 

L 8 000 

0 Solasm bembay d Kllra Na« OR 
(16 22 30) 

VteVUMno 37 



PiaMOAtaelltfto 128 TU 6796957 





«AMO 

L 5 000 

niwesMo di Wdt Oianay DA 
(16 20 30) 

■ CNEMAD'EeSMH 







Micwii.tn 

Td. 3661607 

OELUPROVtNCK 

VteProvkMteit 


Apoa» t 


TRLW7S303 

L tOM 

Fantoid Vi In lundon» di Hai Paanti 
con Piolo VWiggte BR (16 16 18 30} 

fA420021 



5 

IffCHILANaaO 

Pteu» S. PramoM AAaatel 

mpDsp 


MAMMTì 

VUtannilni t30 

l 6 000 
Td 295606 

Corto oirouta 2 di Konnofii Johnaon 

FA (16 22 30) 

NpVOCiNB OElilAJ 
VteMarrvOalVA 14 

L 4000 
TABIte^ 

RIpOH 


INN , l aoM 

rmCollilRNm TA TN MtBtSt 

0 U 0010 domMinodlDDvid Marnai 
con Don Amoeha > BR (16 2230) 

RAFFAELLO 

Ma Tanl B4 


RteON 


9MMMV 

VialttM 7 

L 6 000 
Td 670245 

Tuohor dlFrandafordCoppoIs, con Jaff 
Brldgu A (16 16 22 30) 

TWANO 


Ripeso 



t 7000 

WHIow di fton Howad PA 





swws 

VNMnaMvghartta, 
TU. 167719 











mimi 1 

VNdaHEieeito 44 

L 7 000 
TU 6010662) 

Q CMhi)ne»ttrDt»AoflorMbbtt A 
Robart Zamackh BR (16 22 30) 

OOFteeOM 

Viali dall Ptests, ^8 

l-RM 


A.1. AVj 

UPIMA 

MtateSoMfed ST 

L 5000 
td 662664 

0 H ploooio ddvdo di Robarto aonigni 
«Oh Wdtet Matiiiau fiq^ Banignl 
eR (16 30-22 30) 

U BOGKTA APERTA • CENTRO 
MTURALI 

Ripoao 

? 


umio 

yteNomsMaM 

Td. 993906 

L 6 000 
Nuova tt 

RIpoio 

TA 492405 





ORAUCO 

Via Parupa 34 


TSSò 


ITOU 

n«u in Lucina 41 


Meomvdlior di Jpry Kronwri con Mi- 
chadJadion FA (15 2230) 




Tal 6876125 

• LABIRINTO 

L 6 000 

BAIA A. Olur A Panando Solann 

OR (1B-22 3Q) 

•MA B R iwste dsìls fragois 
09-23301 1 settimo 11^(2046) 

«UNCINI 

Viillut 3t 

L. 8 000 
Td 8910986 

0 ConUtegifidi leuols di a con Calo 
Vadano BR (15 22 30) 

TA 312283 

lUNOTA 

CenoAItNIiJOT/i 

L 6 000 
Tal. 865736 

0 Copteogni A aobote di « con Calo 
Vadano BR 11646 22 30) 

TMUR L 3500-3500 

\riadMliE«vaeN.40 

TÌ55 


ìmìììm 

l 8 000 

L'orao di Jam Jaebuaa Annaud DR 

TA 4867762 




Via BV dal Carnaio 2 Tal 6982296 

(16 22 301 

■ SALE PARROCCHIAU ■■■■■■■ 

- — 

«IMNCM 

CimÀo Ni FM 

L 6 000 

9 matrimonia A lady Brondo A Cha 


TN MCAtaC 

In SluMdga con Jaiwi WIlby OR 
(16 22 30) 

ARCOBAUNOVteRsA t/s. 
L3600ini L2600rid. 

RIpon 


IWMM 

L 6 000 

SALA A. Un» bota A triti A Enrico 

TAB441694 




yifKMoMI. 51 

TN Ateneo 

CHdolnl conAJbartdSorA BanadBlia 

BR 116 46 22 30) 

SALAB Tuebor A Francia Ford Coppo¬ 
la JaffBrIdgN A (15 30 22 30) 

CARAVAGGIO 

VtePateteto 24/B TA 864210 

RipoN 




ORKWE 


Btetainovf a ) Oita nani DA 


SCELTI PER VOI i« 


iiliii 


yiUiTfaitevue 244/i 


L 7000 

TU 682B4B 


0 Compagni di s 
Verdone BR 


■ di i con Carlo 
<15 45 22^0) 


QI0ÌIU.Q 

ViiNemirrtini 43 


L 7000 

TU B64148 


Tuekar di Francia Fvd Coppola conJeff 
Bridgw A_(16-22 30) 


■ FUORI ROMAI 


««MN 

86 

QRlOÒRV 

V)»Oregg|QVII IBP, 


L 7000 
TU 7698602 


Red s Toby neiRieiemiei di W Oiiney 
DA _ _116 30 22 30) 


L 6 000 0 Compipn) d| ecuois di e con Cvio 

TU 6380600 ^dono BR (18 48 22 30) 
8 000 Q ^ iw ineaatrito Roger Rebbit di 
TU 886328 Robert Zemeckia BR <16 22 30) 


AOUA 

VEKM MME 


NOUOAY 
MrooB MuoUlo f 


ALBANO 

aORIDA TU. 9321339 


e leene nini DA 


MOUNO 

Vìa 0, indune 


L 7000 
TU 682496 


Red t Toby nofflieliinlei di W DIaney 
DA 1162230) 


FIUMICINO 


VIiFoflWeno 37 


L 9000 
TU 8318841 


Fentoul M in ptnafone di Neri Parenti 
con Paolo Villaggiie BR (16 30 22 30) 


TU. 6440046 0 Ipieoolo diavolo <fi Roberto Bangni 
con WUnr Matthau Roberto Bangni 
_BR_<16 221 


L 6 000 SAU A Fentoul vs in penaione di 
TU 5126926 Nari Perenti con Paolo VUUegfo BR 
* ® ” 116 22 30) 

SALA 8 lo ewonturo di fatar feti di 
WUwPlwev DA (16 22 30) 


VliChibbrara 121 


MAE8T4)80 
VleAopH 418 


FRASCATI 

fOUTEAIHA Urge Penìin 9 
TU, 9420479 


L 8 000 
TU 786086 


0 Compagni di ecuoli di e con Carlo 
Vardone BR (15 30 22 30) 


SAIA A □ Chi ila Inceatrete Roger 
Ra^ di flobvt Zemeckla BR 
(16 22 30) 

SALA8 ■ CennofatceUiió)padre 
polaeeo 4 e con F Nuti BR 
(16 22 30) 


RIAJESTIC L 7000 

Vlirs.Apoiw» !0 ™ 679490a 


Q Chi ha inoHtrato Roger Rebit di 
Rotiert Zemeckia BR 
(16 22 30)_ 


Film par adulti 


(16 22 JO) 



BUFCRCINEMA TA 9420193 

Rambo HI A Fata Mk Donald con Syl 
water Staltena A (16 22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBA6SAOOR 

L 7000TA 9466041 

Rombo IR A Pater Mn Donald con Sv< 
vnraStAlonf A (15 15 22 30) 

VENERI L 7 000 TA 9454582 

U Chi ha ineiarrato Rogar Rabbit A 
Robat Zamtckii BR (16 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI TA 8001868 

Rimbo IH A Paia Mac Donald con Syi 
wataStAlone A (16 22) 

RAMARMI Tal 9002292 

Cfuuao pa restauro 


OSTIA 

KRV8TALL 

VlaPallottiniTU 5602186 L6000 


RadaTobynamidBmtcIdlW Disney 

DA (16 15 22 30) 


U 7000 
Tel 7810271 


□ Chi ha inoaatralo Rogar Rabbit di 
RobartZtmeckla 8R (16 22 30) 


FAR» 

via Magne Grecia 112 J 


I vsl 


L orto di Jean Jacquea Annaud DR 
(16 22 30) 


SISTO 

Via dU Romagnoli TU 8610760 
L 7000 


□ Chi ha incaitrato Roger Rabbit d 
Robert Zimeckia 88 11618 22 30) 


fAlQUINO 
VìeoiodUPIacla 19 


L 6000 
TU SBQ3622 


Ivarilone Inglese) 
116 30 22 301 


SUPERGA 

Vie dUla Mvliw 44 TU 5604076 
L 7 000 


Rambe 111 di Peter Mac Donald con Syl 
VMtarStaUona A (16 2230) 


fREMOENT 

Via A^ Nuove 427 


L 6 000 
Tel 7610146 


Mignon è partita di Frenceaca Arch bu 
gl con Stefania Sandrelli DR 
_(16 30 22 30) 


TIVOLI 

GiUSEPPETTI TU 0774/28278 


Rambo HI di Pater WacDonald con Syi 
water Stallone A_ 


fUSSICAT 
VUCUroH W 


' L m 

Tal 7313300 


Seki Finny aexy giri E (VM18) 
111 22 30) 


QUMÌNALE 
ViaNazionUa 190 


L 8000 
TU 462653 


0 li piccolo diavolo di Roberto Ben gn 
con WUter Mitthiu Roberto Benigni 
BR {16SQ^2ZS0l _ 


VALMONTONE 

MODERNO 


H principe cerea moglie do John Len 
dii con Eddle Murphy BR 
_(17 30 2145) 


OiRRINETTA L 8000 

ViiM Wingintt) 5 TU 6790012 


Donne tuli orlo di utie orlai di nervi di 
Pedro Almodovar con Carmen Maura 
BR (16 30-22 30) 


VELLETRI 

FIAMMAL6 000 


O SALAAM BOMBAY 

Par coloro che rimpiangono il 
neoreallamo s l Nm di denunci» 
sociale ecco uno «Scluaeti» ermi 
Ottante che arrivs dritto dritto 
dall India e la storia di Krlahna. 
un bambino che dai paeaello ne 
tìo arriva a ^ombey sparendo di 
guadagnar# un po di ioidi a di 
aiuterà le povere mamma rimetta 
in campagna Ms Bombay A un 
inferno lo tue atrade sono popo¬ 
lato di proatituta • di toaeicodi 
pendenti par et snnun 

ciano dolori violanza a la dura 
atpartanza del carcera minorila 
Un film aspro diretto da un asor> 
dìanta ■— la trantunanna Mira 
Nair — che ci preiants uno 
apaeeato insolilo a drammatico 
dalla vita nella magilopolf indta* 

CAPRANtCHETTA 


O UNMONOOAfARTE 
Dopo «Ondo di libartA» di Richard 
Attanborough ecco un Utro film 
cha porta nel noitri eintma la ba- 
gadia del Sudafrlca Anche qua- 
etoAunflim «vietof Sbianchi A 
la etoria vara della famiglie Sfovo. 
H padre miUtante Mmimleta (A 
tuttora aagratario In eelHo dal Pe 
sudafrictno) la madre coraggio¬ 
sa awaraaria dal regima razziata 
di Pretoria (è stns poi ueelss (n 
MozamtHco) la figlia adoteacanta 
che comprenda pian piano quan¬ 
to valgano la lotta dei genitori 
Un film tntsneo ki cui I spaitiwld 
ai Iniinua coma un morbo tra la 
plaghedallavitafamlliare Aliare- 
già c A Chris Mengea prattigioio 
direticire deHe fotografi» ^ eUrta 
iW adanzio» a «Miaaibn» 

MIGNON 


O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero come il può aorrMara 
anche parlando mafia CI prova 
David Marnai famoso tbamma- 
turgo amarleano qui al tuo sa- 
eondo film coma ragiata. E lo fa 
aaaoldando una vaeehla glocla di 
Hollywood il vanarabila Don 
Ainaeha« a affidandogl) il ruote M 
un vaechiatto cha assomiglia 
atraordinariaman ta a un boia 


fioao I) vecchio dovrà semplice 
menta andare In galera par qual 
cha armo al pomo dal boss tn 
cambio di un lauto compenso 
Ma strada facendo le cose 
cambiano appunto II film A ma¬ 
no perfetto meno «geometricos 
dei precedente lavoro di Msmet 
«La casa dai giochi» ma il duetto 
fra Amache a Joa Mantegna A 
tutto da vedere 

EDEN 

O COMPAGNI DI SCUOLA 
Diciannove personaggi una ville 
lussuosa vicino al litorale roma 
no una cattiveria a fior di palla 
cha iipn ai traatorma mal giuata- 
mante in tragèdia «Compagni di 
aeuoiS» A il primo film di Cario 
Verdoni in cui I attora-raglata ro¬ 
mano avrabbi potuto fare a ma¬ 
no di comparirà Ormai affranca¬ 
to dalla maeehiatta cha gli diada- 
roeuecasao Verdona si dimostra 
ragliti dalia drammaturgia oem 
plaaaa a dallo atlla practao quatti 
trantaeinquannl un po arrivati a 
un po sfigati sono un pazzo at 
tandibila di un Italia cinica difficile 
da amara Ma fanno ndara coma 
1 vecchi eroi dalla commedia ita¬ 
liana 

EURCINE. EUROPA GARDEN 
GREGORY MAESTOSO 
MÈTnOFOLITAN, VIP^SD/k 

■ CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POUCCO 

H nuovo film di Prancaaeo NutI el 
avola un corqlco mano trista più 
pimpante più òattivo Uno pel 
eoenalista che ^ rieonqulatara 
la moglla cRé I Ra lasciate A di 
sposto a tutto aóoha a sparara a 
pieehlara a travastvsi da donna 
p Non anticipiamo tPasBoaki» 
aee^ipla la eòmjciM con un mmi 
mo di suspanaa, a noti aarapba 
giusto rivalarvana il Rnala Un 
nm piino (fora» fin tre^) di co- 
a» con un ritme'aafissisnta con 
un Nud In ferma aia eoma ragiata 
chaeomaattqra Panno da com¬ 
primari Cisriaa» Burt a Rieky T6- 
gnaizi mantra Carte Menni ti ri- 
aarva un mamerablla «eammao» 
BARBERINI 



Un’mquadratura del film «Salaam Bombay» diretto da Mira Nair 


□ CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT 

E I ormai famoslasimo film In cui 
sttori e cartoni animati recitano 
infiam» in assoluta parità Un 
daftactlva privato (uomo) viene 
assunto par dimoatrara cha la 
mogha (disegnMa) di un consigKo 
(dlsagnato) tradisca II marito II 
tutto suite sfondo di una Holly 
wood anni Quaranta deliziosa- 
menta finta In cu) ) icarioona» 
convivono con 1 divi ed entrando 
In unnight club potate incontrare 
Paparino cha suona il pianoforte 
Bob Hoaklna A te aptondido attore 
protagonista ohe dA vita •— in 
coppia con lo agangharato Rogar 
Rabbit coniglio innamorato a 
paleoìabiìa a memorabili duet¬ 
ti Diriga Robert Zamackia pro¬ 
ducono Steven ^alberg a la dit 
Seuaat» a» A i 


taWaltDisnay ! 


Apo- 


ARISTON EMPIRE 2 HOLIDAY 
MAJESTIC NEW YORK 
_ REALE RITZ 

□ VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 
Tarenca Osviaa A sieuramants 
uno dei registi britannici più defi- 
(mi e più Internaanti La sua «IH 
logia» autobiografica circolata 
solo nei cineclub A uno dei giotelli 
del cinema inglese degli anni Ot 
teme Anche )n «Voci lontana» 
Oavies CI reeeonte una ettenche 
de vie» mólto privata i ricordi di 
una famiglie dalla piccota borghe- 
•la nana Uvarpooì (Mi Immediato 
dopoguerra in cui eampaggia 
una figura di padre irtcombania a 
idotanto Film quasi astratto In 
cu) la vita tamlliere al ttruttura In 
quadretti d ambienta quaei tutti 
chiusi da canzoni d epoca Opwa 
atrana insolita tristissima ma 
AUQU5TUS 


O SUR 


«Sur» significa «Sud» (1 i 
Fernando SolMias A I Arai 
dove il grande regista di «Lora 
dei forni» a di «Tango»» A tornato 
— dall esilio auropao ■— dopìMa 
fino d^ dittatura mìfitwA a^> 
A pratioamenta (I seguito di fTit- 
008 » haloatasaomodofurraate 
di raeconiara la medaalrna fte- 
ehazza (fi muslcha Isempra d) 
Astor PiazzoHa) Il protagonìata A 
un uomo eh» comaScMrw» Uh 
pa a Buanoa Afra» a riacoi:^) 
luoghi a la persona che aveva 
bandonato per sfuggi agii 
«gharri dai generali Lai^ag^ 
da» nella clitA ritrovata « nofrVi 
n^o Ma A un film pM 
di vita di mueicha, di laotaaiil 
aTangos» vi ara piaciiRo non i 
vate pardarte 

UBIRINTOffiMaA) 


Rambo III di Peter Mee Donald con S 
wittr Stellone A 


■ PROSAI 


fifii dei Ptnttenzier) 

11/c) 

Alle 2116 TrteagManetTrtenga 
la InducirlÉte di S Meesretli cdn 
Is Cooperativa li gioco del Testro. 
Regie di 6 R Borghsuno 
ALPfUJM t. * F Csrletti 6 - Tal 


un. eoMM-MHMwnMI 
«ROlNTIltf (U.JO 
TX «9446011 ' 

Alla ia ConMU W cDchnl DI VI- 
ktor Siewkin con )e icuola darle 
drimmaiics di Moice Regie A 
AnetdIi Veitll ev (in lingue ortgine- 
le con trsduziorie iimultsnat) 
ARGOT (Vii Nsteie dst Grande. 21 a 
27 T»l 5698111) 

Al n 21 Aile 21 Dur» • mqfW 
deF) A Oueete Gamar M. eoo Em 
nte Cetnrd a itene Parli 
Aln.8T Attesi C a r eae lme rito 
aaoeeetenetwnqnte di Letizie 
Mangione « Marcelle Cendiloro re¬ 
gia d Welter MBnfrà 
AURORA (Vii FtemMis 20 • Tel 


Gioved)alie21 PRiMA Ififidegl 
te t elHgend con Bruno Coleile 
BEAT 72 (Via CG Beili 72 Tei 
3ini5) 

Alle2116 IHeabettaapnMnaA 

R Wiicock. con Pederice Giulietti 
Filippo Oion li regie A Aido Mieeh^ 
•ElU (P elle S Apdionit iva Tel 
5894875) 

Alle 2116 Chirite te we en » net- 
te penatene Amertee (fiecon An¬ 
tonio Setmee 

OCUA COMETA (Vie del Teatro 
Marcella 4 Tef 6764380) 

Alle 21 40 anni di e e enet te di e 
con Piolo PsnalH 

OEUi ARTI (Vii Stcilte 69 Te) 
4818596) 

Alle 21 CeeA eie patente A lupi 
Fifendelk).conFtavioBuc» Mic»^ 
le P gnatelii rag e d Flavio Bucci 
DEIU MUSE (Vie Forlì 43 Tel 
8831300) 

Alle21 LarnlMAp^AE Scer 
patta con Aldo GiuffiA Wende ^ 
rol R no Santoro 

DE 8ERVHViede)Mertoro22 Tel 
6795130) 

Domar» elle 21 PRIMA CIvieua 
Remano lum A Giggt Spaducci 
cor> le compagnie Oieletiale Rome 
necce di AH ero All eri 
EU8EO (Ve Naiionete 183 Tel 
462114) 

Alle 20 46 ISvtreAMAere con 
Ugo Togneit* Fiorette Mar Elio 
Crovetto Per Benerce 
E TI QUIRINO iV a Merco M nghet- 
t 1 Tel 6794585) 

Alle 2045 Pane altrui con Certe 
Gkiflrè regie A Merco Se ecceluge 
ITI BAIA UMBERTO (Ve dtlli 
Mercede 60 Tel 6794763) 

Alle 21 1Q piccoli indleni de Age 
theChrste con il Teetro Delie 6r 
Gioie 

E Tt VAUi (Ve del Teetro Vede 

23/a Tel 6543794) 

A e 21 Paleteff e te allegre 
meri con Mar o Cerotenuto Reg e 
d Nucc Ladogene 
GNIONEIVadeHeFornac 37 Tel 
6372294) 

Aiie21 Luomo tebaitieetevlr- 
tù d Lug Prendano con Ileana 
Ghione Mario Merannna Osvaldo 
Rugger Reged EdmoFenoglo 
QIUUO CESARE (Vae Culo Cesa 
(e 229 Tel 353360) 

A e 21 lerte del continente di 
N no Mertogi o con N no Frese ce 
PetroDeVcoeAni^Cempor Ra¬ 
pa d Aniono Cetends 
tL PUFF (V e 6 ggi Zei\arro 4 Tel 
6810721) 

A e 22 30 Meglio tardi Che Rei d 
Ametìdois & Amendola con Landò 
Forn GusyVeer RegadegiAu 
tor 

LA CHAN80N (Largo Brancecctf 
82/A Tel 737277) 

A e 2145 Slitemeti per to feete 
duetemp d P Castelieccien Ruf 
(n 


LA comunità (Vie 6 2aiie|to 1 

Te) 6817413) 

Alle 21 Ftoeete Ause di E. Albee 
^ regie di Chen) 

ÉSTA-TEATRO (Vie Mameli 6 Tel 

B89Sa(>» 

Domeiil4U«2S 16 PRIMA PerttaR 
eb et re ktoon la oompagn e dai Me¬ 
te Teatro, regie di Pippo DI Merce 
OROLOGIO tVie dei Filippini l7-/k 

dirbtieed intaipretatodeVe 
tentino Ordie 

SALA CAFFÈ TEATRO Alfe 2045 
V eeeMe eeptepa H vertelA di o 
coritAlberlo Stiyrantino. alte 32 30 
M Oennlfri «agite con Qianm Da 
Simeis 

SAIA GRANDE Alle 2130 Buon»- 
ne«« lèfiiHteioon Donati e J de- 
«en Regie di Gtevsnni Cete 
PARtOU (Via Gnnu» Borei 20 Tel 
603523) 

Alle 20317 PremaiN apeal. un 
mueteel di 6 Verde M Onque 
Muiiche di B Pisano 
PICCOLO ELWEO (Vie Nazionale 
163 Tel 465095) 

AUeZi RaaeyCantedlC Caroteh 
con le compagnie del Teatro Elieeo 
POUTBCMCO (Vie 0 B Tiepote 
13/a Tel 3811501) 

Alte 21 ProAuteone De Ceraate 
ecritto e d retto ed interpretato de 
Mino Proeperi 

ROtBIM (Piazze S Chiire 14 Tel 
6642770 7472630) 

(7omenialie21 Er tempfenero de 
te stette di Enzo L berti con An ta 
Durame Leila Ducei Emanuele 
Msgnonl Reme di Lete Due» 
OALONB NUkRQMRlTA (Vie dite 
Macelli 76 Tal 6796269) 

Allt3130 MltieOeMitldiCasiel- 
tecci e P ng tort con Leo Gultotte 
Keren Jones Reg e di Pier Franca 
eco P ng torà 

giBTINA (Yie Slatina 129 Tei 
4756841) 

Alle 21 Una zingare mi ta detto 

con G Bram eri e P Ouallrmi reg • 
di Pietro 6ar nei 

BTABUE DfL VAILO (Vva Cseels 

e71/c Tel 3659800) 

Alle 2130 Trappoli por topi di 
Agathe Chr st e con G ancerte Si- 
et Sueenne Schemmen Reg e di 
Sofia Scandurre 

TEATRO IN (V a degli Amatricieni 2 
Tei 68676101-8929719) 

Aliali Poftteo al contro Aiti 0^ 
cuNe Autore e Interprete G ul ano 
Sebaat na Quegl a 
TORDINONAIVadegl Acquaspsr 
le 16 Tel 6545890) 

Giovedì alle 21 prima Votati 
portemi di Alberto Morev a con la 
compagn a Gruppo Teatro 6 
TmANONlVaMuzoScevoIs IQI 
Tel 78809881 

Alle 21 II suonilo dolio Hrtno - 
Ineoguondo Kofko di G Manacor 
da eoo A Di Staen M T Imseng 
E Rosso Reg a d A Berd ni 
VITTORIA (P zia S Mar a L beretri 
ce 8 Tel 5740698) 

Aliali benvonut) Incew Qorldi 
Alessandro Benvenuti e Ugo Ch ti 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Ve dei Riari 81 
Tel 6568711) 

Venerdì elle 16 La vere storte Al 
Ceppueoono roseo e Un ceno ta- 
eterdo reg e d Ida berlo Fel 
CRISOOONO (V a S Gali eano 8 
Tel 5280945) 

Alia IO Lo apeda di Orlando di 

Fortunato Pssqual no con la com 
pagneateatrodiPup Sic l ani Re 
gsd Barbara Olson 

ENOLISH PUPPET THEATRE (Va 

Gottapinta 2 Tel 5896201 
6679570) 

Alle 1630 P noceti 0 riingua ta 
lana Alle 1730 Pnoccho in In 
gu» inglese 

IL TORCHIO (V a Moros ni 16 Tel 
582049) 

Venerdì sabato e domenca alle 
1645 Recconto di Natele d Aldo 
Giovannett 


TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
Ita Località Cerreto Lad spoli) 
Alle 1030 Spettacolo per te scuo¬ 
te Un papà del naeo roseo con te 
PMipoepoporlnod Gianm Tallo- 
ne 

TEATRO MQNGIOVtNOW a Q Go- 

nocchi 15 Tel 6139405) 

Giovedì elle 16 30 OInvenne o NH- 
ehote. evoere Meiy Poppine è 
noli Mia 00(1 a Teatro Dtemmatioo 
Vegetale di Ravenna 

TEATRO $. MARIA AU8IUATRICE 
(VeUmbertld» 11) 

Alle 1630 Bendoget alle rleco^ 
aa Favola eomico-musieale di San¬ 
dro Tum nani 

TEATRO VERDE (C rconvallezlone 
Gtemcolense 10 Tel 5882034) 
Alle 17 Meaelo o I orso di G gitoli 
o Otello Sarzi con la Nuova Ó>era 
dai Burattini 

■ DANZAI 

OLIMPICO (Piazza G Os Fabriano 
19) 

■ MUSICA aaMBM 

■ CLASSICA 

mTNO DEUOKM IPIaui Bo- 

niemino Gigli 8 Tel 463641} 

Alle 20 30 Menon Loecout di Gii 
pomo Puccini Direttore d orche- 
Sta Gannì Dan Proiegonisti Rai 
na Kabeiwanike e N cole Martmuc- 
ci 

AUMTORIUM AUOUBTWIANUM 
(VieS Ulfzia25) 

Domenica elle 17 30 Concerto con 
il duo Antonella e Lorenzo Bernabei 
(flautoeviollno) MueibhediTertlni 
Bnccialdi 

AUOITORIUM-OUE-PINI (Vie Zen 
donai 2 Tei 3284288) 

Giovedì llgennatoelieZI Concer¬ 
to dell orcheitre s nfonice ebruzze- 
ee dirette da Vittorio Antonellmi 
Musiche di Mercedante Gounod 
Piccini 

AUMTORIUM BERAPHKUM (Ve 

del Sereheo 1 Eur) 

Giovedì 12 gennaio alle 20 45 Con 
certo del voi n sta Vincenzo Bolo¬ 
gnese pianista Luisa Prayer Musi 
che di Beethoven Brehms 

AUU MAONA UNIVERSITÀ LA 
EAPIENZAIP alzale A Moro) 
Martedì 10 gennaio alle 19 Mara 
tona Chopin con Crio Levi Mnz 
Martha Noguera Pao a Bruni 

OLIMPICO (P azza Cani le de Fabr e 
no Tel 393304) 

Domani alle 21 Concerto del p ani 
età G useppe Scotese Mus che di 
Schoenberg Schuminn Brehms 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va 
del Gonfalone 32/A Tel 6675952) 


Gtovedl 12gennaiDeile21 Concr 
todall Israel piano trio Musiche di 
Beethcr«en Sichubert 

•ALONE MARGHERITA (Via Due 
Macalli 76 Tel 6798269) 
Domaniea elle 16 30. Ariejrette de 
etpesceiotldipei)esd Busi «le* 
fricanaidiMayerbeer tLiiallenain 
Algerii diRossn «La tane ulta dal 
West» «Le Turando» s iButterliy» 
dlFvtcelni «Ulliutomigoo» (bM^ 
zeri 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

AUXANOERPLATZ (Vie Olile 9 • 

Tel 3599398) 

Alle 2130 Concerto con II gruppo 
Amalgama 

WG MAMA (Vte S Frencesco e Ri¬ 
pe 18 Tei 582551) 

Alle 2130 Louiian» Red Blues 
Band 

•UV HOUDAV (Vi» degli Orli di 
Trastevere 43 Tel 6616121) 
Riposo 

•LUE LAB (Vicolo de) Fico. 3 Tel 
6879075) 

Riposo 

•OCCACCK) (Piazu Ttitueu 41 
Tel 6818685) 

Aliali Concerto jazz con Carmen 
Pelato Ingresso gratuito 

CAFFÈ LATINO (Vie Monte TteUc 
CIO 96) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Vie Monte di Ta¬ 
stacelo 36) 

Riposo 

CLASSICO (Vie Llbette 7) 

Alle 2130 Con-erto dei Fuiala di 
Joyberrson Ingresso i beto 

POLKBTUMOlVaG Secchi 3 Tel 
6892374) 

Rposo 

FOHClEA W » Crescenzio B2 /b 
T el 6530302) 

Musica latino americene con El Ce 
(e(al 

QWOID NOTTE (Va dei Flenarol 
90/b Tal 6813249) 

Alle 2130 Mus ca jazz con II duo 
Sai s Satti 

MUSIC INN (Largo del Ftereni ni 3 

Tel 6544934} 

Riposo 

OUMPICQ (Pazze G D» ’^abnano 
19 Tel 393304) 

Rposo 

•OTTO SOPRA (V a Panisperna 68 
Te 6B91431) 

•AINT-IOUIS (V a del Cardello. 13 
Tel 4745076) 

Rposo 

TUSITALA (Va da Neofiti 13/a 
Tel 6783237) 

Rposo 


AL TèAT^ 

BENVENim 
JINCASAGORI 

Idi Alessandro Benvenuti 
e Ugo Chili 

1 PRODUZIONE NUOVA VARIETY 

"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" la Repubblica 

(Piazza S Maria Liberatrice tei 5740598 5740170 



-^ 

OfiW 
PARIAMEHTMI^ 
DEL PCI VERSA I 
AL PARTITO. I 
META DELIO ' 
STIPEHDID. ^ 
PERCHE? 



PorchA pqnsa «ho 
la politica non devo. >. ■ 
servire «d 
arricchirsi « 
Sa che democreziR. 
Idiertd prOQresso 
sono trfi pafote ^ 
non gratis 
lottare costò fatica» 
pazienza, denaro v 
Se quelle tre parole 
premono anche a te , 

j»! 

sommimi 


Libri di Basi 

Colhuia diretta . 
aVi lìiUio Ùe JWaartf 


FINOAL226CNHAIQ' 

I GRANDI 3PETTACOU 

DI WAI.TEW WOWaÌ~. 


moiRfi 

plLL 

IL CIRCO 

MOSCA 

ruuANii urnuALt iiau uuutica 


HiHiiiA-vm c toLomn 

irmiiirwì 

WF TEI inm sTwin 

STREPITOSO SUCCESSO. 

OSMIO SreiDMSOll 
MARTEDÌ E MERCOUbl 
ORE 2119 

GIOVEDÌ VENERDÌ «sabato'' 
2SPEn ORE 1615 E Si 19 
GIORNI raSTM , 
ZSPETTtORElSOOEJBSS^ 
LUNEDI (noRMvsdlibSfii:- 
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rUnltà 

Martedì 

3 gennaio 1988 
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■ Come sarà 

la tv dell’89? Rispondono otto professionisti 
dd piccolo schenno 

Un sogno: meno frenesia da Auditel, più qualità 


——.II. ■ ■ ■ Cent’anni fa 

nasceva Tito Schipa, uno dei più grandi tenori 

del Novecento. Un successo 

che dai teatri arrivò anche sugli schermi del cinema 


Vedìref^ro 


GULTURAeSPETTACOLI 


CI ICItalia in Déco 



Arma letale 2 
La Warner 
lo trova 
troppo violento 


La Warner Bros ha deciso di non produrre la leconda 
parte di Ama letale, il film con Mei G&son (nella (Qto)« U 
giovanissimo sceneggiatore Shane Black (ha 25 annOt all* 
tore della pnma pane, si è visto sbattere la porta in (ici^ 
dalla grande major per colpa del (male, che vede mortre 
Mei Gibson in una durissima battaglia. «Faccio aentpci 
infuriare i produttori perche nei miei film muoiono troppe 
persone», ha detto Shane Black C intanto sta lavorando • 
un altro film, diretto da Caipcnter e prodotto da Walter 
Hill, che pare sia a mezza strada tra L'esorcista e Platoon 



Un libro di saggi di Sasso 

Che filosofo 
quel Machia! 


■Il Mutilatili tu anclia bn 
ÌIIMOIoT Sa il Colloca II (>an> 
Itarp pollllco airinlarno di un 
Mncallo ampio di (lloaolla, 
.iwn vin dubbio «ha lo ala Ma> 
'^ 10 . Ma M par iilo»iia al alluda 
una concaalona dal mondo 
molm dalaiAtlnaM, «ompaua 
‘1 cparentai dannila a dturit- 
tt par palli connaiM In modo 
llaiamailco, allora Machlavalll 
na pmrabba vanir aapulso 
mprio In vUtn dalla aalalama* 
(licila dal auo panslaro cha pu¬ 
tta na carmiarima la ricchazia. 
'.Una CPU ignara aambra car- 


imMiniÌMldua volumi aditi da 
iNcolaral con I aafgl machia- 
ivalllawldl dannalo sano 
KMaiblgitlJltéttl ÌBtIeht. pp, 
PlOoTb-SSOO® E diOanna- 
,ro SaaaOi alcuramanla uno de¬ 
gli aiudldtl più acuii « a non 
aolo In IMIa T di coaa muhla- 
vallìanà, a ila» rècantamelila 
Hatampala dal ‘Mullnoi anche 
ila londamantala monogralla 
(ùU'aUtoia'dal «Principal oua 
!bal libri da leggerai, davvero 
f Molli dl-ouaiti aaggi erano 
‘gii apparai lu rivista e mlacel- 
Iwnaa valla, Meaiitnaiama. ao- 
{canto aatudi dal lutto inediti > 
icoma nMp Ot Atitmiiait 
Imam#di cui parleiamo - (or- 
imano ora uno «luroanto nuo- 
ivo a Importante per la cono- 
•acanM di un pensatola nel 
.confronti del quale (molto 
Sipaaao a tptoposito) la po|a- 
imlca non cessa, 
i II saggio ricordato (più di 
liso paini) riguarda una qua- 
ittlonaatmlsltaraanta nioaollca 
>8U cui si a dibattuto par secoli 
tu II monde aia aiarno o sia 
fatalo Crealo Prendendo spun- 
llo dal camioio S dal aecondp 
i llbrodai iWsrarat soDra fa ori- 
Npd oteà m Jtto Ma a uio- 
gllando alcuna amUgulti da¬ 
ll inta Al, Il Sasso mmoatia 
fcha Muhiayairi, ila pùm In 
{mptjòjingolitre t con allusiva 
Ifotligllezm, demolisce fobie* 
fitohe ehe se il mondo tosse 
^davvero Eterno non ne avrern* 
fiTtd «osi corte conoscenza, at< 
ilénnàhdo cosi (con unaìiega* 
itione della negtiloM) i etei* 
nité. mondo cioè non ha 
Avuto né principio né fine Te* 
Ai Juécte che, net suo nucleo 
KatSantlklCi appérianeva al 
toosi detto «aristotelismo radi* 
Icafei, cioè-a quella lettura di 
«jj^totele, di sapore anticrl* 
«^no se non alelsiico, che, 


flpsofo arabo kwertoh 
H JS6tU98). E per conoscere 
MH filosofo è «averroista» se* 
Ibnoo uno dei massimi storici 
iella filosofia medioevale, 
Mcnne Oilson, basta porgli il 
ffiesitose il mondo eli movi* 
^mto siano 0 no eterni 
Mra* collocare cosi decisa* 
mnte Machiavelli, come fa 
pstarit^te il scaso, sulla scia 
01 Averroé, non è cosa ovvia 
secondarla Insieme ali'e* 
temité del mondo, gli averrol* 
sti avevano sviluppato una 
teoria dei rapporto fra corpo e 


ranima secondo cui quest'ultl* 
finiva con il primo E tale 
I teoria era stata ripresa e diffu* 
^ sa in Italia, proprio ai tempi di 
Machiavelli, dal filosofo man* 
giovano Pomponazzl Per gli 
^ averrolsti, Inoltre, tutti gli uo¬ 
mini, cristiani, ebrei o musui* 
^minl che fossero, agivano 
mediante un'unica ragione le 
a cui manifestazioni, nei diritto 
come nella morale, non di¬ 
pendevano dalla rivelazione 


divina, ma erano fondamen¬ 
talmente naturali DI qui il ri¬ 
fiuto della discriminazione re¬ 
ligiosa e l'invito alla totleran- 

“c'èdlPlQ. Il Machiavelli «fi 
losofo* di questo capitolo dei 
Discorsi porta avanti altre due 
tc^. La prima è che nel «mon¬ 
do che nort muore* c’è anche 
qualcosa che. essendo nato. 
q 1 necessiti covri morire, la 
«civiliV come quella etru- 
sca. per esemplo • e le religio¬ 
ni (che II Machiavelli chiama 
molto lalcàrnante «sétteO, co¬ 
me quella «gentile»^ £ l modi 
della loro morte sono due 
una é di ergine naturale, co¬ 
ma quando si verificano terre¬ 
moti, carestie, epìaemle, dliu- 
vil e cosi via; feltra è tutta 
umana e politica e dipende, In 
gran parte dalla volontà delle 
forze storiche emergenti^ dal 
Vincitori, che, spinti da ten- 
denia egemonica, spirito di 
IntoFteranzà e di sopraffazio¬ 
ne, tendono a distruggere il 
patrimonio culturale dei vin¬ 
ti Cosi la cultura degli etru¬ 
schi fu cancellata dai romani e 
così II cristianesimo lece di 
tutto per far dimenticare l'an¬ 
tichità pagana Secondo Ma¬ 
chiavelli, poi. nel giro di cin¬ 
que o sei millenni Te «sette» si 
mutavano «dué O tre volte» e 
poiché la «Sella cristiana» toc¬ 
cava allora 1500 anni di vita, 
non vi è dubbio che la pro¬ 
gnosi machiavelliana per if cri¬ 
stianesimo non fosse troppo 
fausta La morte non l'avreb¬ 
be risparmiata, come non 
aveva risparmialo etruschi e 
«gentili» 

Mettete queste tesi accanto 
a quella «averroistlca» deife- 
ternità del mondo e ne avrete 
una miscela esplosiva «Senza 
clamori, e quasi con ironia - 
scrive il Sasso - Machiavelli 
giunge a una sorta di pareg¬ 
giamento relativistico delle ci- 
^Ità e sopratlutto delle reli 

! |ioni) ciiKUna presente ne) 
empo suo, ma per ciò stesso 
destinala Mr ragioni umane 
A naturalo é non essere più, a 
morire senza lasciar ricordo» 
Poi c'è l'altro modoi quello 
«naturale» della morte quello, 
già detto, delle «pesti», delle 
«■fami» e «leiiè «inondazioni» 
Per uno di questi tre mezzi - 
afferma Machiavelli - convte 
ne che il mondo «si purghi» 
affinché gli uòmini «sendo di 
venuti pochi e oailuti vivino 
piu comodamente e diventino 
migliori» Nota il Sasso che 
queste «purg^ìoni» che «mi 
sliorano» lumanltà costituì 
scono «eventi» specifici della 
natura, ma accadono comun 
que nella «socletèfdegli uomi¬ 
ni» e sono esse che scanden 
do nel segno della morte te 
epoche del mondo, lo «con 
servano» e «quasi si direbbe lo 
tengono fenno nella sua eter 
nità» L eternità pertanto e 
consentita dal suo contrario 
appunto dalla mone 
Bel filosofo dialettico que 
sto Niccolò £ non meravigli 
dunque se un tale Machiavelli 
che si permette di fate «i'oro- 
scopo delle religioni» (per dir 
la sempre col Sasso} abbia 
trovato ampio spailo e credi¬ 
to nella letteratura libertina e 
cripto ateistica del Seicento 
divenendo solido tramite di 
spirito critico e di spregiudica 
tezza mentale Basta leggere 
questo fine saggio di Gennaro 
Sasso per rendersene conto 
Meraviglia, se mai, che sull o 
pera del gemale liorentlno 
debba ancora gravare il peso 
di molli e frusti luoghi comu 
ni Chissà che il fatto non sia 
dovuto a nuove «sètte» di nuo¬ 
vi vincitori! 


■i ROMA «lo ancora non 
riesco a digerirli, sono a^va* 
to a sopportare I Art Nouveau 
ma II Fascismo no, non chie¬ 
detemelo». 

Ma sarà poi cosi vero che 
quel mobile «nuovo», tutto ra¬ 
dica bionda e legno neroi por¬ 
ta impresso, anzi, marchiato a 
fuoco la R dei Regime? Forse 
stiamo scivolando sulla buc¬ 
cia di banana dello Storici¬ 
smo, quasi che per 1 mobili ita* 
iiani prodotti tra gii anni Venti 
e gli anni Quaranta, In virtù 
della loro data di nascita, ab* 
bia inciso lo «stile» mussoll- 
nlano Invece le cose stanno 
diversamente e quel periodo 
presenta suggestioni, InflvMn* 
ze, teorizzazioni, lotte, scontri 
tati da non potersi considera* 
re «di pessimo gusto» Punto e 
basta. 

Non per redimere ma per 
rendere giustizia, esce per la 
Luerea un bel volume di (rene 
de Quitry e Maria Paola Maino 
dedicato al Moàlle déco ffo- 
Itano 

L'idea era di racchiudere, 
quando le due autrici comin» 
clarono il lavoro, In un solo 
volume (I periodo 1000-1940. 
Poi la quantità di materiale al 
gonfiò a u) punto da costrlm 
gerle a dividere la ricerca E 
dal IMO li iMbiH libèrti iM- 
llofio che copre li periodo 
1000-1920, adesso il secondo 
votuflie Intahfo incalza il revi¬ 
val delle arti decorative. Pas¬ 
sioni smodate circondario li 
groviglio di Art Nouveau, Art 
Déco « Novecento. 

Ci vuole ordine, almeno un 
po' di ordina in questa risco¬ 
perta lYacciare linea di da* 
triarcazlone, mettere paletti, 
segnare confini, in qual conti¬ 
nuo oscillare avanti e Indietro, 
ora verso un futura coraggio¬ 
so, ora frenando per tornare 
ai fasti di un passato glorioso 
al «medievale», al «romàno», 
ai «Rinascimento», al «baroc^ 
chetto» 

Quando (a de Guttry affron¬ 
ta l’argomento, sa Che per Art 
Déco sì intende quello stile 
francese li cui nome é stato 
coniato a posteriori, ne) primi 
anni Sessanta, con la rivaluta¬ 
zione del Novecento Ad ispi¬ 
rarlo la mostra dea ArtS Oéco- 
ratlfs di Parigi del 1925 che di 
tale sUle segna l'apogeo a il 
declino 

Oh, sicuro Le forme si so¬ 
no Irrigidite, Per cui 1 fiori del* 
l'An Nouveau hanno perso il 
gambo ammucchiandosi al 
centro di un pannello invece 
di svolazzare Oppure i colon, 
da tenui si sono fatti violenti e 
cupi mentre alla linea curva si 
sostituisce quella retta L ansia 
di simmetria e di semplifi¬ 
cazione punta adesso su ma- 


Sottovalutati, derisi, i mobili che 
arredarono le case italiane tra il Venti 
e il Quaranta sono rivalutati da un libro 
di Irene de Guttry e Maria Paola Maino 


UTIZIA PAPLOZ» 



L'Atelier di Varedóf gl Càetins e Oivifdo Bomn) 


teriali di lusso, legni esotici, 
noce, castagno, applicszionl 
metalliche o dorare, Intarsi 
Elemehtare la borghe^a 
«compradora» del primo do¬ 
poguerra vuole darsi qna nuo¬ 
va immagine. 

D’altronde sarà la Francia a 
Influenzare l’Italia degli anni 
Venti On parie francale so¬ 
prattutto in quella zona della 
Brianza dove prosperano i 
mobilifici Basta guardare la 
produzione del Boraani nell’a¬ 
telier di Varado. Cdpiano,fe- 
rò in versione economica. I 


pannelli bianchi di pergame¬ 
na e ebano, decorati con avo¬ 
rio e pelle di peroecane. alla 
maniera francese, sono inve¬ 
ce laccati di bianco, tmU con 
bassorilievi o^re difrintl a 
(mitadone di intarsi m una 
sorta di «arte povera» 

Ma questa è soltanto urre 
delle facce del mobile italiano 
tra gli anni Venti e (Quaranta 
L’alua sostenuta dal gruppo 
di Gio Ponti, recupera iiciassi- 
ciimo lombardo dei primi Ot¬ 
tocènto Con Buzzi, Lancia e 
Marelli nasce una «scuola mi¬ 


lanese» a poi, nel 1928, Fonti 
fonderà àomus, fa rivista «di 
architetiura è arredaménto 
deil'abltazione moderna in 
città e campagna» E poi di tfe 
parole, «plctor clas^cussum», 
si era fregiato Giorgio de Chi- 
nco, scrìvendo un «ticolo nel 
1919 sulla nuova nviita «Valo¬ 
ri plastici». ; 

mtavia. il recupero Ha una 
sua motivazione forte È 11 len¬ 
ir ’vo di arginare la vena 
neoeclettica Che impazza per 
ITtalia «E che assumerà for¬ 


me deteriori, diventando in 
seguito produzione di massa» 
Alla metà degli anni Trenta, 
infatti, il cattivo gusto si im- 
possesu dèlio stile deli’aita 
borghesia e io propone, per 
«fare scena», come spiega la 
de Guitiy, alla piccola borghe¬ 
sia l mobili si ricQprono di or¬ 
ribili impialllcciature. 

Intanto le arti decorative 
hanno adottato jl termine No¬ 
vecento Olieio suggerisce il 
gmppo nato per iniziativa di 
Margherita Sarfatit, critica 
d’ana e amica di Mussolini 
Ne) groppo, gli artisti cercano 
un equilibrio tra modernità e 
tradiitione. Porte rivestite in 
cuoio sbalzato, consolles che 
accostano mogano, palissan¬ 
dro e acero grìgio, ne deriva 
una severità massiccia, squar 
drata Ma gli schieramenti, le 
tendenze non finiscono qui 

Infatti, contemporanea¬ 
mente affiora la vena raziona¬ 
lista A Milano, nel 1926, per 
merito di un gruppo di giova* 
nissiinl architetti, comincia a 
muoversi il «Groppo 7» Per 
promuovere i pnncipl della 
moderna aichitehura interna* 
lionate, promette. Nume tute¬ 
lare Le Corbusler, con la sua 
volontà di creare mobill-uten* 
liti, che assolvano compiti 
precisi, a «misura d'uomo». 
Anche gli incroci, le stiutture 
in tubolare metàllico, si avran¬ 
no con Mleivan der Robe. 

Conta moltissimo II mate¬ 
riale impiegato! oltre Tae- 
ciaio, il vetro infrangibile Se- 
curit «Gii architetti •sfriegals 
de Guttry - lanciano un pro¬ 
gramma ideologico t) razio- 
naìlsino. assunto tome meto¬ 
do porta a pn rnobile sempliti- 
ceto, ispirato a una funzionali¬ 
tà quàs) eccèasiva» Spesso le 
ragioni deila pratica non sono 
disgiunte da qiielle dell’esteti¬ 
ca ad esemplo nei tavoli del- 
l'artista futurista Diulgheroff 
Un sogno si realizza gli am¬ 
bienti, neH’eccoppiaU tubo- 
vetro, si presentano traspa¬ 
renti 

Sul finire degli anni Trenta 
ancora un mutamento di sce¬ 
nario Tornano le tmee fluide, 
arrotondale La bilancia oscil¬ 
la «DairArt Nouveau tutta 
' curve a una'reazione esaspe¬ 
rata al mas^mo, al aegito gra¬ 
fico, al tubo» 

Senza un museo, con i mo¬ 
bili di Terragni o di Quarti ac¬ 
colti ali estero e nfiutati in Ita¬ 
lia. trovare tracce di quel mo* 
vimepto per le due autrici non 
è itatd facile Adesso, final- 
menie, la patria matrigna co¬ 
mincia a prendere coscienza 
che anche il Déco è parte del-^ 
la sua storia 


In Danimarca 

sempre un libro in ma- 
QII6 dDIUinti no, 0 quasi E la concluito- 

su tre leaaono ne di un'ennesima npagln* 

SU ire leggunu 

IlDn la viene dal paese di Andch 

sen Due danesi su tK, PC 
l’esaueas, leggono un E* 
bro all'anno. La maggioranza del cllladini di quel paesi il 
lilornisce presso le biblioteche pubbliche, una pane più 
piccola chiede I libri In prestilo agl) amjcl e alta line solo t 
persone su cento il librò se lo compra davvero 

Mostre. Neli’SS i*’®® ® “pp-"- •‘n"!"»'» *• 

puntuale, arriva la cMflca 
ndltnO vinto dette mostre più frequenta- 

i Fpniri ^ ^ 1^^ durante l’anno, 

I ciiiw ^ 

B DBlBZZO blBSSi frequentata è stata quella 

SUI Penici a Venezia, con 
750mvlavlsitatori Alsecim- 
do posto il Van Gogh di Roma con 270miia Poi, di seguito, 
la statua di Giuditta e Oloferne restaurata a Firenze, cbn 
147mila presenze e ISOmlla a Bologna per 1 quadri di 
Guido Rem Da Firenze intanto amva un altro dato trionla> 
le per i musei nel capoluogo toscano i visitatori nel 1988 
sono aumentati di 92mila presenze nspetto all'anno prece¬ 
dente 


Max Roadi. » <«'?'*«« 

uiia« snlsticodi Jaabo.,nielli- 

MlleS Davis vel di jazz Iti BR>gr«initM * 

e Al JarreaU Bologna dai 29 al 31 gen- 

r T: .7 nolo e quest'anno dedicato 

In liaiia aChatlleMIniikSOiiopM- 

visti il 29 II duo Cedi T» 
lor-MaX ROach il pillinQi 
dei Congressi, il 39 sempre Roach con gli .M'Boom., pie- 
senti anche Art Btakey e Mongo Santainula, Chluaum 131 
gennaio con il World Saxophone Sextet. Ma per atipi» 
slonati è in arrivo anche un'altra nollsia. a lebbralo Mliat 
Darti e Al Jatreau approderanno Inaieme In Italia par una 
tournée. Milea Davis ha ripreso da poco la Mia ailMlù In 

E ubbllco. dopo II malore che lo colpi a Madrid a aatiani- 
le. Le date e le tappe del giro non aono stata ancnia 
(Issate 


Treccani. comunale d'ataq 

«Pande Pascucci* di Orna» 
brazzini scio imo ai 14 gennaio iK. 

e Stefani Segno-Arci» pnaan» ùli 

in mostra Sf.^eto'"ctt 

Stefani « Ernesto TtoccanL 

Nell’occaslonevleneaiKllt 
presentata una cartella di litografie onginali a colori del Ut 
artisti presentata da Antonello Trombadori. «UnaverNww 
litografica - dice Itombadon - che.nulla ha di ripetitivo e 
conserva intatta ia freschezza del primo Impatto dal Iterilo 
bianco con gli inehiostn de) torchio». 


È morto ^ '"-'■o - ^-3- Il dneutk 

Il . 

Il regista esponenti del nuovo cine- 

cecoslovKco rsSrXd'te 

tVBiu Xnonn messo al baiulo per moitt 

anni Aveva 57 anni e la no» 
tizia arriva con molto rili^ 
do Schorm è morto infatti li 14 dicembre. Il suo film Io 
fine del turato era stato presentato a Cannes nel 1^9, ma 
in seguito, per 18 anni, era statò tenuto lontano dagli stiiCh 
cinematografici del suo paese Di recente aveva p^ ripo¬ 
so ) attivila con il film In effetti non è accaduto nulla, non 
ancora presentalo al pubblico. 


GIORaiO FABRI 


Armi e cirmature? Chiudiamole tutte in un museo 


Raccolti a Brescia 
mille e cinciuecento oggetti 
che raccontano cinque secoli 
di strumenti da guerra, 
fino al nostro Risorgimento 


DAL NOSTRO INVIATO 

ORESTE PÌVBTTA~ 


■8 BRESCIA Gli uomini si so¬ 
no inventati mille modi per 
farsi del male con risultati 
sempre più apprezzabili Ma 
c’è modo e modo d ammaz¬ 
zare una bomba a mano è un 
oggetto Informe tanto è vero 
che per immaginaria ci si nfe 
risce ad un esotico frutto Una 
spada è un lutt uno con la fun¬ 
zione che esercita, tagliare, 
bucare, mozzare eccetera, 
eccetera Di che cosa sia me¬ 
glio morire non si sa Certo 
che un alabarda svizzera de! 
quindicesimo secolo con le 
sue punte i sJol metalli bruni 
ti, le aste di legno scuro t 
chiodi che le fissano esprime 
beh altra eleganza Questione 
di design, che nelle armi spes¬ 
so si manifesta nel più raffina 


to funzionalismo, motto prima 
della produzione di s^'ne e dei 
consumi di massa degenerati 
ahimè quanto le bombe 
Le armi raccontano molto, 
insornma, e non solo di guerre 
e di violenza Sono un po' una 
scuola d arte e di tecnologia 
Anche cosi si spiegano, ad 
esempio, grandi amori di 
grandi collezionisti, come Lui¬ 
gi Marzoli, industriale tessile, 
che alia morte, ventitré anni 
to non senta qualche contro¬ 
versia ereditaria lasciò la sua 
raccolta di un migliaio di pez¬ 
zi ai Comune di Brescia 
La sorte delle sue armi non 
è stata infelice Proprio negli 
ultimi giorni è stato Inaugura¬ 
to un nuovo museo, nel ca¬ 
stello in cima al colle Cidneo, 


periferia nord di Brescia, po¬ 
co sopra piazza Arnaldo, an¬ 
che questa come piazza della 
Loggia tragicàmente famosa 
per una bomba neofascirta 
che esplose e uccise 

le sale sono state appena 
restaurate, seguendo e com¬ 
pletando un progetto che era 
stato di Carlo Scarpa ali inizio 
degli anni Settanta t allestì 
mento airinterno nspecchia il 
gusto severo di Scarpa La pie 
ira s'incomra con il legno 
biondo e con il ferro nero i 
tagli netti delie rampe muovo 
no Io spazio 

DaH'ingresso in poi è una 
sfilata di spade, elmi, barde 
Oe rivestiture dei cavailOi pet 
tl. schiene golette, ^rallacri 
(le varie parti cioè di una ar¬ 
matori, pugnali alabarde, 
falcioni, ronconi corscsche 
forche da guerra e poi le pn 
me armi da fuoco lunghe e 
corte, schioppi schioppetti, 
archibugi, pistole pistolctti. 
mazzagatti più accessori co¬ 
me fiasche da polvere, polve¬ 
rini canne di vano tipo Sono 
quasi mille e cinquecento pez¬ 
zi che coprono cinque secoli 
di guerre di omicidi, di fen- 


menti ma anche di giochi 
(perché l'armatura veniva usa 
ta per semplici contese a ba¬ 
stonate. tenendo divisi i con 
coiremi con uno steccato). Le 
taUvire sono italiane (Brescia 
e Milano, in particolare) e 
straniere óedesche e spagno 
le) Un'armatura Italiana da 
campo aperto, da battaglia 
cioè del quindicesimo secolo 
è una presenza metafisica che 
anticlj^ i nostri robot stellari 
Alcune colate (elmi) necheg- 
giano guemeri achei o antici 
pano novecentesche sculture 
astratte Impugnature di spa¬ 
de 0 calci di pistola mostrano 
ancora una straordinana qua 
iltà e varietà di ceselli e di in 
tarsi «Purtroppo - riconosce 
Enrico BeriasI, restauratore e 
conservatore della raccolta - 
via via SI perde i) gusto per 
quella e'aborata bellezza Co 
sta troppo Le armi si moiitpli 
cano si* ne producono sem 
pre di più e più rapidamente» 
La serialità riporta ta micidiale 
pistola alla sobrietà dei pnmi 
strumenti bellici 
Ma siamo soltanto alte on 
gin), anche se la spenmenta- 
zione anticipai tempi Untoci 


le a Ire canne (ne esiste un 
altro solo al mondo) segnala ^ 
ormai l’intuizione della mitra- | ^ 
gliatrice L'Imponente messin¬ 
scena di una ciclopica arma ^ 
tura che di per se terronzzava 
ti nemico, svanisce davanti ad [ 
una bocca di fuochi di un cen- ^ 
timetro di diametro precipita 
innocua come i misteriosi ca¬ 
valieri tempian nei laghi gelati 
delt’Atexander Nevski Gam¬ 
biera la guerra Ma qui alle I 
soglie del nostro Ottocento ri- ^ 
sorgimentale chiude il mu 
seo 

Sotto la rocca si apre la cit¬ 
tà le mura veneziane, il com- « 
plesso del monastero di Santa ^ 
Giulia le tracce romane sullo ^ 
sfondo le torri di Leonardo 
Benevolo nel quartiere San 
Polo 

Santa Giulia (che ospita la 
mosrra dedicata ad Alessan 
dro Donvicino detto il Morot 
to) e il castello con il rccupc 
ro di altri spazi dovrebbero 
costituire una sorta di parco 
storico culturale Al piano sta 
lavorando Vittorio Grcgottl, 7 
seguendo lidea di esaltare ^ 
tutte te sovrapposizioni che ^ 
hanno costruito la scena di ^ 
una storia miltenaria Ar 



xy. 


Armatura da torneo, della metà del secolo > 


























□ haiunO ore 20,30 

Montanelli 

ospite 

di Tgl sette 


■i Pace fatta tra la Rai e In 
dro Montanelli dopo llncredl 
bile vicenda della scorsa setti¬ 
mana. Il popolare giornalista, 
Inlatlli parteciperà, questa se¬ 
ra, a Tg! selle, In onda su 
Rniuno alle 20,30, risponden¬ 
do ad alcune domande sulle 
prospettive e le speranze per il 
nuovo anno Per la «riconcilia 
^onea. infatti, Tgl selle ha or¬ 
chestrato un ampio servizio 
sulle speranze per il 1989 Ol¬ 
tre a Montanelli, dunque, 
esprimeranno I propri deside¬ 
ri anchè altri giornalisti come 
Ugo sulle, Gaeiano Scardoc- 
chia, Mario pendinelli. Pa¬ 
squale Nonno e Enzo Blagi 
Ura gli altri servizi In somma¬ 
rio, poi, ci sari un'Intervista a 
Giulio Andreolll nel corso del 
la quale II ministro per gli Affa¬ 
ri elleri spiegherà la vocazio¬ 
ne mediterranea dell Italia e 
un'inchiesta sulla peresltoìlia 
In Unione Sovietica 


ri WAIUHO ore 22,30 

Notte rock: 
tutto 

De Gregori 

■■ Sarà Francesco De Gre¬ 
gori Il protagonista dell'undi¬ 
cesima puntata di /Mie rocà, 
questa sera su Raluno alle 
22,30 II servizio su De Grego- 
rl presenterà un'Intervista 
esclusiva - nel corso deUa 
quale il cantautore romano af¬ 
fronta i temi pio slgnlfldalivl 
delia sue canzoni • e la ripre¬ 
sa dal vivo, nel corso de| suol 
recenti concerti romani, di al¬ 
cuni del suol brani plO popola¬ 
ri Il resto della Paamlsslone, 
poi, sarà dedicata a Una pano¬ 
ramica dell'anno appena con¬ 
cluso, visto attravarso le 
•escluslveii di IMie rodi CI 
saranno I Ititerviala a Huay Le¬ 
wis In Callfomla, alcune fasi 
del concerto di Prince ripreso 
dà Raluno a Dortmund e un 
bratto di Bruca &>tingateen 
girato ad Ashbuv Park, la cit¬ 
tadina del New Jersey dove 
Springsteen ha Iniziato la sua 
carriera. 



Cultura E Spettacoli " 

Cosa ci aspettiamo dalla tv del nuovo anno? Meno frenesia 
deir«audience», più qualità nei programmi 
Questi i desideri di Lizzani, Nocita, Bogarelli, Ricci, 

Faletti, Fazio, Damato e Pancini 

Indici e poffid dell’89 


La tv deir89, comesarà^ Noi spetta¬ 
tori possiamo soltanto immaginarce¬ 
la Dalle opinioni dpi professionisti, 
invece, emerge un inaspettato desi¬ 
derio di lavoro e di tranquillità Una 
tv senza Auditel Senza l'angoscia de¬ 
gli indici d’ascolto, deW audience éa 
conquistare ad ogni costo Abbiamo 


chiesto a due registi (Carlo Lizzani e 
Salvatore Nocita), due giornalisti 
(Bruno Bogarelli e Mino Damato), 
due atton-condutton (Fabio Fazio e 
Giorgio Faletti), un autore (Antonio 
Ricci) e al direttore delFAuditel Wal¬ 
ter Pancini cosa sognano di vedere 
sul piccolo schermo del 1939. 


MARIA NOVELLA OPRO 


B Salvitore Nodi* (regi- 

•ta). Cosa vorrei dall 89? Mi 
auguro che la tv ini dia la pos¬ 
sibilità di servirla come ho fat¬ 
to in tutti questi anni Non par¬ 
lo in termini di produzione, 
ma proprio di «servizio^ Mi 
aspetto che la Rai continui ap¬ 
punto in questa linea di sepn- 
zio pubblico, che per me si 
traduce in cultura Dove cultu¬ 
ra vuol dire tutto, anche intrat¬ 
tenimento, chiarezza ma so¬ 
prattutto impegno Per i miei 
Promessi sposi cosa mi 
aspetto? Mi aspetto che si 
sposino Sono cosciente di 
quello che tutti insieme siamo 
riusciti a produrre Sentir dire 
che è una cosa bella in questo 
caso, nel caso di Manzoni, 
non basta Spero solo che sia 
«significativa» 

Carlo Uztaiil (rcglsU). Co¬ 
me autore, egoisticamente, 
vorrei che la tv mi aiutasse a 
realizzare finalmente Ceilulot- 
de, un progetto a cui sto lavo¬ 
rando daaei anni È 11 film che 
dovrebbe rievocare l'epoca in 
cui Rosselllnl girò ftoma dità 
aperta, e credo che la Rai do¬ 
vrebbe essere mia «alleala» 
naturde, anche perché Ros- 
sellini è stato, oltre che un 
grandissimo regisla, il massi- 
mo'^ateorico» del rapporto fra 
cinema e tv Speriamo in be¬ 
ne Come spettatore, resto 
legato ai programmi di crona 
ca,come Ihiefonogwiloe Un 
giórno in pretura, che mi 
emozionano molto e realizza¬ 
no quella che è, a mio parere, 
la vera funzione de) mezzo te¬ 
levisivo Poi vorrei vedere un 


Salvatore Nocita (a destra) con Burt Lancaster sul set dei «Promessi sposi». Accanto, Salvi e fa Cuccarini In «Odicns» e, In atto a sinistra, Carlo Lizzani 


po'di film nuovi Quelli vecchi 
il ho visti troppe volte e vor¬ 
rei vederli puliti, senza spot 
Anzi, alle reti pnvate darei un 
consiglio non perdete spetta- 
ton a causa degli spot, perché 
anche chi gii spot li paga, vale 
a dire lo sponsor potrebbe ri¬ 
pensarci net momento in cui 
gli spettatorì^scompalono 

Bruno BogareUl (dlrettort d| 
•Vldeonewa» e «Dentro la no> 
Ulta*). Vorrei sostanzialmen¬ 
te una maggiore, più reale leg¬ 
gibilità dei valori in campo Ci 
sono troppe cose falsate Vor¬ 
rei che fossero più chiari 1 ruo¬ 
li. sia quelli del servizio pub¬ 
blico che quello delia tv com¬ 
merciale Spero che si vada 
verso una normalizzazione, 
che per me significherà culht- 
ra, una cultura che subentrerà 
con gli anni e sarebbe troppo 
aspettarsi dall'89 soltanto 
Magari basta^ 189 Con que¬ 


sto non mi sto lamentandp 
dell'Auditel, che ritengo uno 
strumento utilissimo, anche se 
a volta penalizzante, come è 
successo per Dentro ta noti¬ 
zia 

WaHer Pancini (direttore 
Audilcl). Auguro serenità e 
buonsenso S capisca final¬ 
ménte che Audltel è solo un 
onesto termometro statistico 
Si dia meno micco a chi vince 
e citi perde Audlte) fot<^rafa 
24 ore di televisione Per chi 
sa leggere i dati, non ci soi)o 
so(o grandi numeri, ma anche 
interessanti nicchie di qualità, 
pùbblici da scoprire, intelli¬ 
genze da premiare I pianifi¬ 
catori televisivi lo sanno, chi 
ama ii bùio no 

dolilo Faletil (attore). Co¬ 
me parie del pubblico vorrei 
che la tv diventasse sempre 
più «qualitativa» Bej program¬ 


mi, compatibilmente con le 
esigenze di ogni tipo di tv, an 
che quella commerciale, dove 
é giocoforza sopportare la 
pubblicità Cosi è Come atto 
re poi mi auguro di divertirmi 
in sQrianza rrù auguro dt di¬ 
vertirmi sia come telespettato¬ 
re che come attore E se c'è 
una cosa che mi darebbe dav¬ 
vero fastidio vedere in tv è Pa¬ 
letti che fa delle cose che non 
fanno divertire nessuno 

Fabio Fallo (attore e condut¬ 
tore). Come telespettatore 
vorrei volentien rinunciare al¬ 
le miriadi di «volgarità a od 
vengo sottoposto quotidiana» 
mente da pùte di chi vuole far 
ridere anche usando cose ma¬ 
cabre t’a volgarità-:preten- 
sco una serata di noia Come 
«me», diciamo conte profes- 
^nista, mi piacerebbe riusa¬ 


re a fare un programma cari¬ 
no, divertente, ma con tran¬ 
quillità, senza l'assillo dell'a¬ 
scolto. senza guerreggiare coi 
fantasmi Mirendo conto che 
è già molto aver guadagnato, 
con Fate H uostro gtoeo, un 
posto in prima serata «i una 
rete nazionale 

Mino Dhaalo (gknallaia • 
eonduHore). Vorrei tanto una 
televisione che guaiduse con 
intelligenza a^l indici di 
ascolto Vorrei più ^ornali- 
smo d'attacco, più Interviste e 
meno raccolte di dichiarazio¬ 
ni alle quali uno presta solo II 
microfono e non il cervello 
Come telespettatore sono In¬ 
teressato a tutto quello che si 
fa vedere, al di fuòri delle ri¬ 
tualità più scontata. Non è che 
mi piaeda una tv aeriosa, anzi 
amo la tv divertente Mi piace 


11.11 TUmWBdJMIBUA Quiz 


lk« Bonglorno 



1.10 BCillIFFO A NEW YORK. Telefilm 


10 00 800MER CANE INTELLIGENTE. Te 

lefilm __ 

10.30 L'UOMO DI StNOAPORE. Telefilm 


11.30 MORK E MINDY Telefilm 


12 00 CIAO CIAO. Varietà 


14 00 OMILE. Con Jerry Scotti _ 

14 20 DEEJAY TELEVI8ION 




10,00 BINI BUM t AM Proaramme per tepenl 
18 30 8UPEHCAR. Telefilm _ 


19 30 HAPPY PAYS. Telefilm _ 

20.00 CARTONI ANIMATI _ 


20.30 ITALIAN FAST FOOD Film con Su- 
lanna Messaggio regia di Ludovico Ga- 
soarini 


22.13 I ROBINSON. Telefilm 


23.40 LA VENDETTA DEL MOSTRO. Film 
con John Agar regia di Jack Arnold 


DONNE... BOTTE E BERSAOUERI. 

Film_ 


CANNON Telafìlm 


ARABESQUE. Telefilm 


ILOIOVEOl Film con Walter Chierì Mi 
chele Mercler Regie di Pino Rial 

LA ORANOE VALLATA. Telefilm 

NEW YORK. Telefilm _ 

DENTRO LA NOTI2IA Attualità 

LOTTERY. Telefilm _ 

ABSABSmiO SUL NILO Fttm con Pe¬ 
ter Uatinov Mia Farrow Regia di John 
Gutllermin _ 

N. FAVORITO DELLA GRANDE RE- 
GWA. Film con Botte Devia Regie di 
Henry Kotter 


RADIONOTIZIE 

« 30 <»Z NOTIZIE 7GR1 TtOCRS T.30 
GR2RADIOMATTINO BORI BSOGRZRA» 
DtOMATTINO t.30 GR2 NOTIZIE 0.40 
GR3 IO CRI FUSH IO GR2 SPECIALE 

11 ao GR2 NOTIZIE 11 40 GR3 tZ 6R1 
FLASH 12 IO GRZ REGWNAU 12.30 GRZ 
RAOfOGtORNO 13 6R1 13.30 GR2 RADIO- 
GiOftNO 134* GR3 1B.30 GR2 ECONO¬ 
MIA 10 SO GR2 NOTIZIE 10S0GR2N0TI 
ZIE 1040GR3 lOGRISERA 10 20GR2 
HADtOSERA 204* 6R3 22.30 GR2 RA 
DiONOm 23GRt 

RADIOUNO 

Ondsvsrd» 603 6 66 7 66 9 66 1167 

12 66 14 67 16 67. 16 66,20 67 22 67 
ORtdiovwhio 89 11 30Dedteetoallsdon¬ 


na 12 03ViaA»iageT^ 10 030U6 sei 
timenai» di Monomi» 10 n Paginon»: 17.00 
RMàouno Juz 99 19 20 Audtoòoi. 20J0 
Napoletsne 23.0* U tsWeneia. 

RADIODUE 

Ondsvwd» 6 27 7 26 8 26 9 27 1127. 
13 26 16 27 16 27 17 27 18 27 19 26. 
22 27 ilgiwni 0*6FaF 10.10Rstfodue 
3131 12 4iV»ngoenchie7 16UcMsvea 
•t»tls 1i48HponMd0eio 10.30 II fascino 
discrato dalta maiodia 20 30 Fari eeeeai, 
21.30 RsdK>dua 3131 notte 

RADIOTRE 

Ondavwda 7 18 8 43 1143 6 Pniudk» 
7 30 Prima pagliw 0,30-11 Conemo dal 
mattino, 13 Foyer lOOOPonNrigglomuiioe- 
la 1i4i0rion» tlFaatìvNsvedsaadlmuel- 
cabvoeos 23.20 Blu» note. 


20 ; 


Martedì 

3 gennaio 1988 


Intervista a Guido Manuli 

«n cartDon 
all’umor nero» 


FABIO MALAONmi 



Chiambretb è una specie di 
candid-camera in cui la came¬ 
ra è luir Mi associo a quanto 
ha dichiarato Pelimi voiTri 
una tv che spingesse lo spetta¬ 
tore a reagire, magari anche 
spegnendeuB 

Aatooto Rkd (aaleM di 
eOiBeDS»). Vorrei che m tv fi¬ 
nisse questa gran rincorsa al 
basso Visto che c'è questa 
lotta, ho voluto dare II nuissl- 
mo Mi friacerebbe però che 
ci (oltoe un uso divóao delia 
tv, che finisse anche la difésa, 
spesso acribca della Rai, unita 
alle crociate contro tutti gli al¬ 
tri Cosa vorrei? VorrsT che 
Raitre prendesse il Mere. 
Vorrei una tv non asinata da 
problemi di audience Vwrel 
che venisse eliminato ti meter 
perché è uno strumento pi^ 
verso Vorrei che si tornasse a 
una tv fatta da professionisti, 
ma non del male. 


H L'animazione italiana 
non è cerumente ^n^rata, 
anche quando è divertente 
dissemina i suoi personaggi in 
penfene urbane squallide e 
tecnologiche, tra oggetti ostili 
(che siano auto o televisori) 
Ansate - per esempio - al si¬ 
gnor Rossi di Bozzetto Guido 
Manuii, stpccatosi dalla Boz¬ 
zetto Film all'inizio degli anni 
Settanta per intraprendere la 
carriera solista, aggiunge a 
questi ingredienti una bella 
manciata di umor nero Auto¬ 
re ralhnato (/ncubus, lezio¬ 
ne) lavora da sempre con la 
pubblicità, suoi I bambini da¬ 
gli incisivi esagerati che pc^ 
lano i jingle di Baby Records, 
nonché I molti Mike, Baudo, 
SUniiino, Nichetti «d tratto» 
nel (onnentone di coda delle 
trasmlsisoni Televisivamente 
pariando. anzi, ha l'età di Bau- 
dò. esordisce con «Donna Ro¬ 
sa». la spiritosa sigla di Sette- 
voci Lo incontriamo nel suo 
studio milanese, a due passi 
dalla sMone Centrtie 

«Le sigle televi^ve - dice • 
ti lasciano più libero di ^ri- 
mentare, a meno di nóh scon¬ 
trarsi con il presentatore eoe- 
ciutò o narciso Mike, ad 
esempio, ama comparire an¬ 
che nelle sigle, In disegno ani¬ 
mato» 

Al film di animazione si » 
sodano imma^ni di grandi 
studios, disegnatori in camice 
bianco, una spede di catena 
di montaggio, insomma la 
Walt Disney «Al 90IK ii lavo¬ 
ro di un animatore si svolge in 
solitudine, a un tavolo come 
questo In genere ci si limita al 
disegni chiave, il resto viene 
fatto fuori Se facciamo i copti 
un "intervallatore" prende 
trequattro>ml|a lire a iavo)A 
Detta cosi sembra una mise* 
ria, se in un film di pochi mi¬ 
nuti le tavole non fossero mi¬ 
gliala. Poi c'è la Irasposislone 
In rodovetro trasparente, che 
costa anch'ofsa un bel po' di 
soldi Dt questo, però, reni- 
mMore non d cura tn^iipo fin¬ 
ché non prova a fare un film 
per sé stesso • In madia una 
volta ogni due anni • e "deve" 


arrangiarsi a fare da solo. 
poggiandosi ad un amico 
le riprese Quindi, se il film an 
riva in Francia o in Americié 
grazie all’Asifa (Associazione 
italiana film animazione), può 
darsi riveda pelano una pale 
dei quattrini Ma in ogni caso 
avrà mondato un segnate» 

È un'immagine molto ard- 
gianale, ma lei passa per un 
«ingegnere», un mago del 
trucco «Lavoro molto in tee» 
nlca mista e in video, mi coà- 
sidero un autore di cortom^ 
traggi, più che un animatore e 
basta Ma i miei trucchi sono 
di una semplicità qUMi infanti* 
le Dieci anni fa si potevi api, 
cora bluffare, la gente, non 
ancora scafatissima, ci cascai 
va Bastava una luce, uno 
schermo bucherellato, un ta< 
volo verniciato a rigòe biah* 
che e nere, un tramonto véro 
ma cosi perfetto da sembriiq 
fatto ai computer con que^a 
"roba” ho girato molto màte« 
riale per "Fin", Formai defun? 
to network di Rizzoli, laidaa* 
do credere di essere andatoo 
Londra, in uno del primi stùdi 
di pttt produzione». 

In America ormai l'ànlnti* 
zione delle ultime generailom 
è un misto di tradizione « m 
software raffinatissimo, I cib* 
toonist Italiani sono attoigicl 
al computer? mImxo Jr, ^ 
Red's D^am di John I^Meelef 
sono i primi film veri, dopo 
moltissima computer inlrpè* 
tion (atta per stracciare gli òtP 
chi Sulla scala italiana 
no può ancore peimetieitrt 
quella qualità E bolo questH)| 
ne di tempo Ma anche a))^ 
non tutte le storie sì pre8tNW>f 
no ad essere realizzate In digl* 
tale, mentre altre non potren» 
no fame a meno, Il eoioveirà 
sempre prima del come», » 
Perchè ci tono cosi pochi 
nuovi animatori? «Ogni tanto 
ne salta fuori uno» nw il pior 
blema è che per l Agia. perii 
ministero degl) Spettacoli,pér 
l'articolo 28 eie U film dW 
mazione, anzi il eOrtomeirag* 
glo. non è cinema CoO alla 
fine solo il "mestiere" ti pob 



SCEGU IL TUO Pluvi 


09.10 LA FRECCIA NEL FIANCO 

Regie di Alborte Lettuodo. oon Miflolto Lottò ^ 
Loenarde (kirteoe. lulla (1044) 

Doiromonimo romsnzo di Zuccoli, «dannunzlono» di i 
fnro Due rogsizi che li orano tanto imiti •! rinoon- 
trono di idulti, o rontico fummo ^ riocofmilo* Mi 
noi frittompo Iti ii è apooiti, H oh* o^pMci le ^ 
coti Che m6)odrimmon*l 


00.30 CIRCO A TRE PIOTE 

Regie di Joeeph Pevney. eon Jerry Lewle, Oein 
Mertln. Uta 0004) 

Ptrlpozio di duo ornici chi Inverino in un cireo. Pm- 
no corrifTi o uno di (oro diventi direttore, dimenti- 
CBrido cosi m vecchie amicizie 

CANAUO 




20.90 MARLOWE. P0U210TT0 PRIVATO 

Regia di Dick Riehardi. eon Robart NUtohwn* 
Charlotte Rampling.4JM (10701 
Dai romonz f Addio mia amata» di Rivmond Chwi- 
dlar Philip Marlowa viene incaricato di cercare Fi- ^ 
mica di ur gangater, e nello itesso tempo aagua un^> 
caso di ricatto Scoprirè presto che i due oasi sono 
uno solo Un bei film, un ChancNer crepuKoiire. 
con Robert Mitchum assolutamente perfotto. 

RAIDUE 

20.00 LA PELLE 

Regia di Liliana Cavanl. con Buri Limoaater,'^,^ 
Claudia Cardinale. Italia (1901) < 

Serata tu Liliana Cavasi per Odeon Tv. «La peHe» è 
tratto del libro di Melaparte. ed è ambientato a » 
Napoli durante i giorni della Uberaziont. m 

ODEON _ 1| 

20.30 ASSASSINIO SUL NILO 

Regia di John QuKIermln. eon Peter Uetlney. 
Bette Devio. Jeno BlrWn. Uoa (1970) 

Da un giallo di Agetha Chriatie Miliardari a profutio- 
ne su un battello che risale ii Nilo Una di (oro, un» 
giovane donna, viene eaeessineta e tutti brancolano 
nel buio lutti tranne Poirot. 

RETEOUATTRO 


22.00 INTERNO BERLINESE 

Regie di Lliiena Cevani. con Gudrun Lendgrobe. 
Mio Tekelci.ltelle-Rft (1886) ^ 

Bertino 1938 donna tedesca a innamora dalla figlio 
(sì. Bvata letto bene la figlia) dei) ambaacìatore 
giapponase Ma anche il mento della donna è inta- 
ressato alla tresca 
ODEON 


0.SB ALBA TRAGICA 

Ragia di Marcel Carnè, eon Jean Gobin, Artotty, 
Juloe Borry. Freneio (1939) 

Uno dei cepotavori del «reatismo poetico» dagli anni 
Trenta Jean Gabin è Francois, operalo ohe ha ucciso 
un uomo e ai è barricato in una stanza dova praaro 
irromparà la polizìa Ma Frangola, intanto, ha a tam* 
pò di r^nsara tutta ta propria vita. Splandido. r 
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Musica. Un gruppo «neodada» 

«Plastìcost», 
tra rock e ironia 


DANIELA AMENTA 


NM ROMA «CI occorrono 

K resctilBttó Ioni precise e 
che mal Incomprenslbl 
sosteneva con gusto volu 
UBvejwe dissacratorio Ttlstan 
iba, uno degli eclettici padri 
wl dadaismo £ poiché I 
«laslicost» coltivano neppu 
relafito segretamente una ve 
fa e propria paèsione per il d/ 
tiflwssmenrdl stampo dada é 
assolutamente Inutile cercare 
di capire perché la loro ultima 
letica SU vinile si Intitola/'esce 
nnso 

Sono In cinque I «Piasti 
Cpstr e vengono dalla provin 
pi veneta Seppur con un or 
dinlco dillerente, questa ano 
Htala ed intelligente lormaalo- 
M esiste dai 1982 ed ha all at 
litio due dischi ftesce naso 
aulndi é la tersa produzione 
wlaband un opera che do- 
OM le precedenti non chiari 
ad ]( mistefo «Plasllcosi» SI 
BonoKono Ira i solchi di 


CIO che d Interessa è ridico 
lizzate chi ritiene necesserio 
lanciare messaggi disperati di 
tipo suicida dark consideran¬ 
do questo tipo di approccio 
alla reallé Come I unico giusto 
e credibile 

Qmite Dilavo dlaco t 
un'altra lappa pér urlvu- 
redoveT 

Non abbiamo mal pensato 
che dovevamo lare qualcosa 
per poterne raggiungere qual¬ 
cun altra Semplicemente ab¬ 
biamo latto le «cose* senza 
proporci delle mete troppo 
delinlle e cercando di tagliare 
del traguardi In modo del lut¬ 
to naturalo 

In temlnl aotlcSill che co- 
aa al puh dire di .Pcace no- 
aoiT 

Come allerma Itopa. bisogna 
lar muslca-muilca. Un brano 
può essere giocalo su |i« ac¬ 
cordio su soluzlom'annor' 


% 


Bp alla Xict ma l filerlmenti 
latnbraho più delicati omaggi 
rasi dal dglmeiio al pfopri 
dsroli musicali che lenlalivi di 
««l)|aWra.Enòn«.saso,aso; 
mnaie lutto'Il lavoro dpi 
gruppo veneto è proprio I Irò- 

P imbitoUel nuovo rock Jt 
illmente complicato tulli 
endono sul serio senza 
^hiUtibrl-joTodlurolfà 


e h iMcho elw tmUm 
avolgoM ad voMra la««- 
rpr 

Pdina nasco la musica pd d 
ÙilunglamQloptioh irMo 
letve a complowro l ambien- 
tastone di una eanaom- Can¬ 
tiamo in itaUam la m»in t 

spou,pemitamanle epn.i rii- 
mi del rock ma noi arereilanio 
usare le noarn lingua, a! limile 
Stravolgerle accentando dalle 
Parole come et place 



Dopo gli anni della chiusura 
la vita musicale cinese 
conosce una nuova fioritura 
con grandi giovani talenti 


Gli studenti imparano 
il classico ma anche Tantica 
arte tradizionale. E c’è 
chi ha il segreto di Stradivari 


Qna, aCTobati & violinisti 


Un viaggio in Cina, al seguito dell'Orchestra della 
Radio di Pechino, reduce da una lunga tournée in 
Europa Notevolissimo Io slancio d’una prova di 
cultura, proteso a contemperare i contributi del* 
rOccidente con la salvaguardia delle secolari tra¬ 
dizioni Si fischietta la Nona ài Beethoven, si canta 
Verdi e Puccini, ma l’Opera di Pechino e gli antichi 
strumenti hanno campioni di grande talento 


ERASMO VALENTE 

■■ PECHINO Nella/la//0 ai 


borgo bellissimo ■* Jianguo -, 
ha fatto in tempo a sviluppare 
in lunghezza quel che altri 
hanno adesso In altezza grat* 
lacieli anche oltre 1 duecento 
metri), cè un «mezzacoda» 
giapponese Sul tardi della 
giornata, si avvicendano alla 
tastiera giovani pianista Mo* 
sart. Chopin, Debussy. Men* 
delóohn, Beethoven, ma an* 
che tfogli d album» aljarinfu* 
sa Schubert, Offenbach. // 
Danubio blu e persino la fa 
migerata Presterà d una vér¬ 
gine, con le sue ^ottave» acco* 
rate Non hanno mai un ap¬ 
plauso (gii applausi del resto, 
dicono, sono qui una «conqui 
sta» recente) ma accade che 
qualcuno ascoltando, s alzi, e 
vada, in silenzio, a compii* 
mentarsl con la pianista, avvi 
cinandosi al pianoforte 
plausi «senza parole» però 
ohne Worte, come le Roman 
tedi Mendelssohn 
• • • 

La rivoluzione culturale 
aveva mandato in frantumi 
rOceldente e ) Oriente stesso, 
la tradizione doò. millenaria, 
<jlclta Clpa, Un terremoto ave 
va spaccato a XI an un'amica 
jPama, ma un altro terremo* 
lo l’ha, poi. ricomposta. 

Viene ora avanti w due 
fignil, piuttosto irresistibile 
nell'uno e nell'altro, la musi 
ca, avvertita qoiqe Irnportante 


componente della vita La Ci 
na guarda all Occidente ma 
nello stesso tempo custodisce 
la tradizione C'è a Pechino, 
come in altre città un conser- 
vatono, dalla selezione seve* 
nssima (ottocento allievi a Pe* 
chino) e funzionano istituti 
dedicati all antico Nell uno e 
nell altro settore le meraviglie 
sono infinite 

Un giovane violinista LuSi* 
Qiiig, .ha vinto ii Concorso Pa* 
ga^ini, ma non siamo sicuri 
che io Stradlvarms sia più pre 
zioso di un anticoetrumento a 
due corde coq Parchetio in* 
castrato In esse, capace di 
spatancare un magico univer¬ 
so di suoni Anziani maestri 
addestrano i giovani nell arte 
antica, mentre un intrapren¬ 
dente violinista, già trasferito¬ 
ti per qualche tempo a Cre* 
mona, sta ora trap untando in 
Cina la bottega del nostri 
grandi maestn liutai Suonano 
già splendid^ente gli stru¬ 
menti ad arco Oi abbiamo 
asdoltati nei concerti deli Or¬ 
chestra sinfonica della Radio 
di Pechino), ma sentirete tra 
un po', quando saranno sta¬ 
gionati, 1 legni di «àceA» e di 
«peto*, come dice i emulo di 
3tradivarl (acero e pero. 
Cioè), che lavora qui, a Bei¬ 
jing. eha negli occhi la luce di 
un segreip c^lto 

n doppio fronte ha conse* 


guenze anche nella danza e 
nei teatro musicate Sono in 
tilevamento - e con ogm oira 
- soprattutto ballerine che ve¬ 
dremo quali nuove etoiles in 
Oselle, nelle SilMi, net Lago 
dei Cigni nello Schiac 
cianoci, ma anche in Petruska 
e nella Sagra della 
Pamavera Dovn^be fare un 
«salto» a Pechino, Béjart non 
ancora conosciuto, pei dare 
una mano ai nuovi piedi della 
danza Intanto in altre pale¬ 
stre. r^azze meravigliose • 
un nastrino tra i capelli, un 
fazzotettlno, un ventaglietto 
da niente - rievocaho canti e 
danze deile amiche cerimonie 
di corte Sono una decina, d 
vengono Incontro, danzando 
e cantando, ariose e Interna¬ 
mente possenti, quasi a 
schiacciarci contro ia parete 
Come se l'Armata di Tenacot- 
ta ti mettesse (o ti rimettesse) 
in movimento 

• •• 


Soprani tenori e baritoni 
cantano Puccini e Verdi Oa 
domzeutana furtiva tagnma 
sembrava discendere al teno¬ 
re direttamente dall arte di Ti¬ 
to Sciupa), ma I attività linea, 
volta al melodramma occi¬ 
dentale (un orchestra di stru¬ 
menti ttitìchl ha eseguito pa¬ 
gine della Carmen con una 
presa ritmico timbrica strao^ 
dinaria) ha il contrappeso 
nello studio delle discipline 
(recitazione, acrobazia, can¬ 
to mimica, ecc ) che servono 
agli spettacoli dell'egra di 
Pechino Illustri docenti inse¬ 
guono la loro giovinezza in 
quella degli eiuevl che va- 
gheggianola scienza dei mae¬ 
stri e una pedwa spalanca se¬ 
coli ditone. E impressionan¬ 
te qui, il senso dello spazio e 
del pullulare in esso di un uni¬ 
verso regolalo da una rete di 
orbite Basta vedere nd gran¬ 
di viali (otto, dieci, dodici co^ 
sie) U (oimlcoUo delle bici¬ 


clette governato da un «desti¬ 
no» allento alle mille cose del¬ 
la vita Una quindicina di bici¬ 
clette in fila, attrezzate a trici¬ 
clo, ciascuna con dietro un 
pianofolle verticale Oe «varia 
zioni» sul «tema» della bici¬ 
cletta darebbero una partitura 
sterminata) aiutano a penetra¬ 
re nello spazio di Pechino e 
della Cina, dove tutto è un'e¬ 
saltazione di quel che può II 
piccolo uomo, vuoi che pren¬ 
da la nncoTsa (acrobati ti Cir 
co di Shanghti) e si infili, ac¬ 
cartocciandoti, in un cer¬ 
chietto (mezzo metro di dia¬ 
metro), vu(g tiie insegni 11 
doppio salto mortale a un ra¬ 
gazzino sulla corda, che ha 
sulle spalle una tanclullina, 
poco prima airampicptasi, 
panca su panca, in un magico 
gioco di equilibri Le verdure 
accatastate sui tetti delle case 
basse (il sole le essica per 1 in: 
verno) le vertiginose antenne 


Qui accanto 
l'orchestra 
radiofonici 
di Pechino. 

Sopra, 
Riccardo 
Caramella 
Insieme 
ò Yuan Fing 


della IV (cento milioni di ap¬ 
parecchi - e sono pochi - so¬ 
no già alimentati da esse), 
l'antico e il nuovo termini 
duna dialettica, apparente¬ 
mente refraUana alla sintesi, ti 
stnngono in una convergente 
ansia vittie 

• • • 

Questo slancio può essere 
simboleggiato dalle attività 
muticairTn pieno sviluppo e 
da noi sull orlo della crisi 

Siamo venuti qui. ospiti 
dell Orchestra tinlonlca della 
Radio di Pechino che, tornan¬ 
do in patria dopo una lunga 
tournée in Europa si è portata 
dietro, perchè toccassero con 
mano, critici mutictii, opera¬ 
tori, osseivaton In rmipreMn- 
tanza dei paesi visitati 

In due programmi l'orche¬ 
stra titema la Primo di 
Brahms e la Qumro di Citiko* 
vski, splendidamente e rispet¬ 
tivamente dirette da Yuan 


Pang e How Run YiL sbaiifN- 
nari musiqisti, a pa^ne dl«i* 
tori cinesi le YùnnanSctim 
di Wang Xi Un e un Concerto 
per pianoforte e oreheum 
cavato da autori diverti* Ma 
Cantata «Il fiume Cm» di 
XianXInghti pagine che a^ 
btaxno già accostalo ad tpw 
sorta di Rhctpso^v Al ANa ci¬ 
nese. invogliantì (e Riccaida 
Caramella, ti pianofbrif dim 
alla Cina motto di piò Chele 
giovani pianista deirOccMÉn- 
te) una conoscenza più e^ 
profondità, t concerti* reptte» 
ti a Pechino nella Sala Grande 
del Conservatorio, harpioaMi* 
to un solenne successo « net 
ora canterelliamo ì nMM 
eroici e lunari, rievocand Iq 
Yunnan e il Fiume GiaÙo, Par 
le strad^e nei ifiaganlni M 
follati come questi di Pechfnn 
non ne abbiamo mal vM), pi 
gente fischiettava 1| Nona di 
Beethoven EUnagrocaietm- 
presa, ma non basta. Le mm- 
vigile di questa nuova CSm 
musicale non possono ehli^ 
aere seguite bota per noti, etp 
me faccia per facciati gUMdl* 
no i guerrieri di tamcotia, « 
Xi’-an, tempio per tempio le 
Città Proibita, pieimperpintni 
la Grande Muraglia che pm 
sappiamo essere l'unica «mp 
u» lenesite vitibRe daM Ul¬ 
na. Anrm nuovo, mustee più 
nuova anche hi Ona, Sla nii* 
gurioperRlBùB. 


Succede a Hollywood , 

AèA. Sceneggiatori, 
registi, produttori 
vendono Oscar 

1 

Imi «Neopqverl., potrebbe 
«Mete II titolo A Hollywood 
jda quslohe tempo sono In 
OTndllé ella chetichella alcune 
UUuIne di Oscar il mliicQ 
terrièro nudo con spada 
Bhe ogni anno viene conse 
mata in premio ai ml8lloti ar- 
Siali cinatnatosrallcl Già i an' 

Ino passalo al era saputo dalla 
fronillla di una oélia aiaiuetie 
■prestigiose, quella attribuita 
fiwl ISSI al (llrq Un omerfeono 
'a fttr/g/ e venduta da una 11. 
nrerla di Hollywood per circa 
•20 milioni di lire Non male 
Iper un peno di (erracelo sla 
.pur placcalo In oro Allora (u 
•rono avanaate anche illaaloni 
jiul venditore che avrebbe do 
tvuto essere qualche parente 
•di Arthur Fraed, Il mitico pro¬ 
duttore di tanti musical della 
iMgm, a partire da Cantando 
koiio ta pioggia 
Oggi la vicenda si ripete, 
ima pei ben due statuette Lo 
{annuncia Chria Harris porta 
{voce della «Ubtarla del colle- 
ttkwtlstl» l premt sarebbero 
iqueata volta quello vinto nei 
1958 da II gira dal mondo in 
jgd giorni -e quello dato nel 


m'era verde la mia valle Oli 
scenogtall del lllm di Ford In 
realtà erano due, Richard 
Oaye e Nathan /uran, e non si 
sa da quale det due provenga 
la statuetta Le Ipotesi poasibi- 
Il per II lamoso (Uro tratto da 
Veme sono molto meno U 
pellicola (u ptxxlotta da Mi¬ 
chael Todd, che attore lavora¬ 
va per la United Artista e che 
(u anche (ocoao teia» mari» 
di Hi Taylor Ma Todd moti 
nel 1958 in un Incidente aereo 
e quindi la statuetta dovrebbe 
essere proprietà di qualche 
parénte, magaH ceduto tu po¬ 
vertà Chissà, Dalla vendita- 
dovrabbero ricavarsi 55 milio¬ 
ni di lite Potrebbero verate 
utili 

Resta qualche dlfflcoltà bu¬ 
rocratica I viricitori si Impe¬ 
gnano con un contralto a non 
vendere la statuetta ad altri 
che non sia I Academy 
Award Ma la celebre ucce- 
demia» di solito chiude un oc¬ 
chio Se non ahro perchè, co¬ 
me dice li direttore Btuce Da¬ 
vis «è dllllcile Isr app'lcsre 
questa regola. Lo (ara anche 
questa volta oppure imporrà 
le proprie prerogaUve? Splno- 



Cento mira fa nasceva il celebre tenore, interprete della stagione più popolare 
della nostra lirica. Vediamo perché la sua tecnica è ancora insuperata 

Melodramma, sussurri e Schipa 


Cento anni fa, il 2 gennaio ]888, a Lecce, nasceva 
Tito Schipa, tenore e vanto dt una stagione vocale 
italiana durata a lungo, mitizzata e pOL spentasi, 
non senza malinconia, tra la crescente indifferenza 
di un gusto pubblico inesorabilmente mutante, ai^ 
l’uscita dei decenni delle ^^uerre, affastellata an- 
ch'essa nella catasta di cianfru^ghe ridicolezze 
atroci ereditate da un passato recentissimo 


GIORDANO MONTECCHI 


M Schipa, emne Beniami¬ 
no Gigli come Aureliano Per¬ 
ule e Giacomo Lauri Volpi, 
futa intieme su quella pista 
aperta da Caruso, hanno se¬ 
calo la stagione estrema del 
melodramma htiiano cmne 
spettacolo autenticamente 
popolare. In cui glj interpreti 
in grado di realizzarne le eti 
genie a liveilo ottimale sotto 
ogni aspetto > tecnico-vocale 
soprattutto - maturavano hi 
modo per noi quasi Inspiega- 
bile, succedendo, affiancan¬ 
doti gli uni agli altri, senza il 
bisogno di tichiirue da studio 
di inetshme, senza la dispera¬ 
ta frustrante ricerca di voci 


ve abitualmente oggi il mondo 
delia lirica Citi volge indietro 
e SI constata quanto lunghi 
tiano stati questi cento anni, 
con quale rapidità la trasfor¬ 
mazione del costume musica 
le abbia stoncizztio, estrania 
t > da noi quest epoca con 1 
suoi eroi in carne ed ossa. 

Dal debutto nel 1911 ti Po¬ 
liteama Facchinetti di Vercelli 
come Alfredo nella Traviata, 
in Sud America in Spagna, 
negli Stati Uniti<tra il 1932 e ii 
'SS e poi nella stagione 40 
'41 Schipa fece parte della 
compagnia del Metropolitan 
di New York) la camera del 
tenore leccese, laaua immen- 


quella di Beniamino Gigi - 
sembra svolgersi apposta per 
indicarci quanto profondo sia 
questo distacco Prima di tut 
to per il r^rtorio che Schipa 
interpretò in modo inegua* 
gliaio e per come to interpre¬ 
tò, pur con una dotazione na¬ 
turale in fatto di voce, non 
certo esuberanre nè in poten¬ 
za nè in estensione Il suo re- 
periorio^fu quello che una vol¬ 
ta SI chiamava del tenore «liri¬ 
co leggero» e che ogiR ti chia¬ 
ma tenore «di grazia» Elvino 
nella 5onr?amòu/(i, Almaviva 
nel Barbiere di Siviglia, Erne¬ 
sto nel Don Pasquale, Nemo- 
Fino nell Elisir d amore, Wer¬ 
ther nell anonima opera, con 
preziose incursioni verdiane 
quali Alfredo in Traviata, il 
Duca in Figoietto Nessuno 
come Schipa ha saputo canta¬ 
re questi ruoli quasi si trattasse 
della cosa piu naturale del 
mondo, senza mai dare I im¬ 
pressione di compiere impre¬ 
se ti limile delle possibilità 
vocali (quali di fatto ti pro¬ 
spettano oggi ti cantanti che 
vogliono emularle) con le sue 

VOvip il Suù Càtiiàiè 


quui sussurrando, la sua par¬ 
tecipazione iomana da ogni 
esibizione, il suo meonfondt 
bile timbro leggermente vela 
to Schipa cio< cantava in un 
modo che dopo di lui è stalo 
postibile solo a prezzo di una 
stilizzazione estrema, ranss)- 
ma da riscontrarti tra le deci¬ 
ne e decine di celebrità che 
hanno ripercorso quei luoghi 
e a prezzo di una disciplina 
durfràima 

^ È anche colpa di Schipa 
qual coro di lamentele che 
oggi piangono ia scomparsa 
delle VOCI di tenore, che sì in¬ 
terrogano sulle ragioni di ciò, 
evocando magari trasforma- 
Boni genebehe In corso, ac¬ 
cusando ii diapason più eleva¬ 
to Oi che tra 1 altro non com- 
spcmde a ventà), additando la 
crisi delle scuole di canto Ma 
è forse nella popolarità stessa, 
nel successo enorme raggiun¬ 
to in epoca in cui i mezzi di 
massa erano comunque noi 
to meno di massa e ir ..va- 
va. come per altri suoi colle 
ghi, uno sbocco quasi natura 
le nel cinematografo (Schipa 

iiàìvi^iciu un g^criu iiuiiteiw ui 


film negli anni TianMi), dw « 
nascondono le ragioni per Gli) 
nessuno sa più canian. le «ri* 
di Don Oiiavio nel Don tSo- 
vanni o la cavatina di Mnmh 
va nel Batbim di ÀiriMlgi 
Prima ancora che d| Schipe I* 
popolarilà era una qualità pro¬ 
pria della musica che cgU càiw 
lava, la popolarità dt una rim- 
poslaiione. vocNe «n- 
corchè frollo di audio, di «c* 
cademia, era suggerila imiail* 
iltutto dalla vita di ogni già., 
no 

Il segreto di Schipi * rac¬ 
chiuso nei soirisetti deigloni- 
ni (che cantano benbliino le 
canzoni di Udo Palla) <uan- 
do capila loro di «KOllare un 
pensionato robicondo inlon*- 
re cori voceatentoraa ri) sole 
mio. Adesso qudilpo di can¬ 
to deve essere Insegnato ex 
novo (a palio di riuscirei) nel 
conservatori Quel vecchio «- 
gnore è Ulta la vita che canto 
cosi e neswno gli ha mai inae- 
guato Einqueatacultumdre 



l’Unità 

Martedì x I 
3 gennaio 1988 fcdl X 



























Sport 


Serie B 

Vìa Guerini, 
il Brescia a 
Giacomini 


n BRESCIA l'sllenatore 
del Brescia Vincenzo GuennI 
t sialo esoneralo dall'incarl- 
do e il suo poslo è sialo pre¬ 
so da Massimo Giacomini 
Lo ha deciso ieri sera la so¬ 
ciali lombarda dn seguito 
alla sconfina per 2 a 0 contro 
la Creiponese - dice un co¬ 
municato della societS - è 
Sialo deciso un cambio della 
panchina per cercare di n- 
aolvere la crisi della squadra 
che, partita con ambizioni di 
promozione in serie “A" si 
trova ora nelle zone basse 
della classillca» 

Il nuovo allenatore, pre¬ 
sentatosi ieri sera al giornali¬ 
sti nella sede sociale del Bre¬ 
scia, ha detto. •$tlmo molto 
Vincenzo Guerini e mi di¬ 
spiace che la sua avventura 
alla guida del Brescia sla fini- 

a cosl. Penso che molto ab- 
a contribuito la sfortuna 
Per quanto mi riguarda co- 
mlncetO già domani a lavo¬ 
rare La società non mi ha 
dato alcun obiettivo partico¬ 
lare, ora dobbiamo pensare 
solo a toglierci da questa si¬ 
tuazione di classifica» 



Il dossier consegnato 
da Mondelli e Gattai non 
rileverebbe irregolarità 
tra Federatietica e ditta 


Pagamenti del Comitato 
laziale: ipotesi di falso 
in bilancio. Ma il Coni 
si limiterà ad un richiamo 


Fidal-Cipl tutto in ordine 
Per Ndbiolo ancora assoluzione 


Primo Nebiolo pensa di aver vinto la sua battaglia 
Sembra infatti che nessuno lo caccerà dalla poltro* 
na>trono che occupa da un secolo Giovedì 5 si 
nunirà il Consiglio della Fidai e pare che tre o 
quattro consiglieri pensino di dimettersi per obbli¬ 
gare il vecchio dirigente a fare altrettanto Ma non 
accadrà niente di così clamoroso perché nessuno 
dispone di tanto coraggio. 


Primo Nebiolo 


REMO MU8UMECI 


Mi MILANO L'avvocato Arri* 
go Oattai, presidente del Coni, 
ha dovuto sorbirsi letture po¬ 
co gradevoli e poco natalizie 
Ha infatti dovuto leggeri il 
rapporto preparato diMt’inge- 
gner Maurizio Mondelli, presi* 
dente de)la Fedenugby oltre 
che uomo della Giunta esecu¬ 
tiva il rapporto è immerso nel 


mistero, nel senso che non se 
ne saliente E tuttavia è meno 
misterioso di quanto lo si vo¬ 
glia far apparire Sembra infat¬ 
ti che sul fronte dei rapporti 
tra Fidai e Cipal il dossier as¬ 
solva Primo Nebiolo e I suoi 
mentre sul fronte dei paga¬ 
menti che il Comitato regiona¬ 
le del Lazio ha effettuato per 


conto della Fidai potrebbe es¬ 
seri ipotizzalo il falso in bilan¬ 
cio E tuttavia ieri in via Tevere 
S Roma, sede della Federatle- 
tica, si ferrava aria natalizia. 
Perché? Perché sembra che 
Tipotesl di falso In bilancio 
possa essere soggettiva. E ve¬ 
diamo come Il falso c'è stato 
ma potrebbe accadere che il 


Coni decida di considerarlo 
niente di più una mara¬ 
chella Ecco, d Com potrebbe 
anche ntenerio il frutto di una 
azione dolosa e in tal caso la 
ndal non potrebbe sfuggire ai 
commisaanamento Ma se il 
Coni sceglierà di ragionare 
sulla base delia prima ipotesi 
(e lo sapremo martedì 10 do¬ 
po la riunione delta Giunta) al 
vecchio presidente non toc¬ 
cherebbe niente di più che un 
buffetto «Hai fatto una birbo¬ 
nata. stawita ti perdoniamo 
ma non provarci (dù» N(^c*è 
ancora nulla di ufficiale e il 
Coni con un comunicato defi¬ 
nisce prive di fondamento te 
indiscrezioni che filtrano dal¬ 
lo stesso Palazzo secondo te 
quali nulla rts»ilterebbe a ctfi- 


co di Nebiolo e della Rdal ri¬ 
guardo alla vicenda Cipal II 
Coni rinvia tutto alia riunione 
della giunta esecutiva del 10 
gennaio 

Sembra che l'avvocato Gat¬ 
tai abbia nflelluto sul fatto che 
molle federazioni - troppe • si 
sono trovate o si trovano in 
umazioni amministrative alle- 
grolte e che quindi non o» pu¬ 
nire la Fidai per non correre il 
nschio di trovarsi immerso in 
un vespaio dal quale non sa¬ 
prebbe in che modo uscire 

Come ri spiegano, ri chiede 
a questo punto il lettore, chia¬ 
ramente disorientato, te asser¬ 
zioni comparse un po’ dovun¬ 
que sul commisùriamento 
della Fidai? Si spiegano cori il 
Coni, incapace di pensionare 


Pnmo Nebiolo, ha tentato una 
volta di più la carta della pres- 
sioi)e speranzoso che i\ vec¬ 
chio dingente decidesse final¬ 
mente di andarsene Ma It 
vecchio e incallito personag¬ 
gio non è caduto nella trqrpo- 
ia, ha colto il bluff ed è andato 
a vedere - 

Vi sono tre o quattro Inge¬ 
nui consiglieri federali die 
vanno in giro a dire di avere in 
tasca te dimissioni di Primo 
Nebiolo Ma il presidente se 
ne andrà soltanto quando lo 
riteiTà opportuno e cioè quan¬ 
do la «nuovaB Fidai sarà state 
strutturata a totale sua tonme- 
gine e somiglianza. Se ne an¬ 
drà quando sarà in grado di 
gestirla anche da fuori muo¬ 
vendo a suo piacimento tre o 
quattro marionette 


Soqnresa nella Parigi-Dakat 

Le dune del Teneré 
premiano Franco Picco 
e il «vecchio» Tambay 


Hi TERMITKAOBUL (Nlger 11 
francese Patrick Tambay su 
Mitsubishi Pajero, per te auto, 
e 1 Italiano Franco Reco su 
Yamaha, per le moto, hanno 
realizzato i temati migliori nel¬ 
la quinta prova speciale del- 
1 undicesima edizione delia 
Parigi Dakar, disputata ieri nel 
deserto del Teneré La tappa, 
lunga 53S chilometri, ha por¬ 
tato i concorrenti da Dirtuni a 
Termi! Kaobu) nel Niger 

Nella classifica generale ri- 
senrata alle auto, il belga ia- 
ckie Ickx su Fteugeot 405 h 2 ^ 
bo 16, conserva il primo posto 
con quattro minuti di vantag¬ 
gio sul finlandese An Vria- 
nen, che corre con una vettu¬ 
ra dello stesso tlf^ Le due 
Peugeot hanno controllato 
agevolmente la tappa, termi¬ 
nando a ridosso deirex ferra- 
riStaTambsy 

Buone notizie per 1 colori 
italiwi, invece, peF settore 
delle moto dove Franco Picco 
ha conquistato il primo porio 
nella classifica generate deqx» 
una tappa particolarmente 
movimentata 1 motoddisti, 
infatti, hanno avuto grossi 
problemi di orientamento do¬ 
po la disavventura dell'al^ 


ieri quando non avevano po¬ 
tuto terminare la prova per 
mancanza di nfomimentl Ieri 
Picco ha preceduto di cinque 
minuti 1 altro italiano Cteudio 
Terruzzl e di circa un'ora 11 
francese Gilles Piccard, en¬ 
trambi su Cagiva. 

Il percorso particolarmente 
accidentato ha fatto una vitti¬ 
ma illustre il francese Stepha- 
nePeterhansel, finoaleri mat¬ 
tina in testa alla classifica ge¬ 
nerale delle moto, ha peiduto 
il pnmo posto a causa della 
rottura dell ammortizzatore 
posteriore della sua Yamahaa 
metà percorso Al termine 
della prova 11 suo distacco 
dall italiano era di oltre due 
ore e mezzo 

Nella Dirkou^Teimit Kaobul 
non sono mancati i soliti Inci¬ 
denti, seppur di lieve entità. 
Le mitiche dune del Teiteié e 


te sabbia soffice vicino alpiteri 
di Dibette sono costate ttelld 


Cyril Neveu e alte sua Yarite- 
ha II francese, caduto nel trat¬ 
to desertico compTrim tra 
l'oasi e Biima, ha dovuto dira 


anche lui addio ai sognldi glo¬ 
ria e ha raggiunto Teimit-Kao- 


bul con un palo d'ore di di¬ 
stacco dal nostro Picco 


Tracer 

McAdoo 
domenica 
in campo 


an MILANO Bob McAdoo, 
•quàllItcMo pet una giornata 
iniMna al vanailand ìlilllo De 
Piccoli per reciproche siot- 
nileaae, sarà regolarmente In 
campo (Iella Philips che al- 
Ironlerà domenica prossima 
al Palalrussardl I liicolorl della 
Sctvollnl La società mllane- 
le, che non intende certo pri¬ 
vami dell'apporto di .Do,do», 
ha deciso di paRarc la penale 
facendo cosi acatlare la con- 
dlilonale. McAdod. reduce 
da un primo scorcio di cam, 
pipnalo molto Intenso, ha tra- 
acprM> le vacanse natallile a 
casa sua, nel New Jersey, e 
rientrerà a Milano dopianl 
Oggi lorpetà dagli Stati Uni¬ 
ti Mike D'Anioni per riprende¬ 
re gli eiienamenn In vista dgl- 
riricontro con Pesaro, prima, 
sappur palliale, rivincila della 
llnUlHlma del play-oH della 
•coma Stagione 


Basket. Giovedì la Scavolini in Coppa Campioni contro la comp^^ne-bandiera di Israele 
Un fenomeno nazionalistico ma anche un veicolo di diplomazia nel disgelo verso l’Urss 


IVIaccabi, storia della squadra sìmbolo 


Giovedì sera, a Tei Aviv, la Scavolini Pesaro affron¬ 
terà la sua seconda trasferta, dopo Mosca, del giro¬ 
ne finale di Coppa Campioni, ^attende il Maccabi, 
quintetto agguerrito. La formazione delta capitale 
é per Israele l'Unica bandiera Intemazionale di va¬ 
lore. con la quale ha già tnonfato in due occasicgii 
in Europa. E quest'anno, per la prima volta, si re¬ 
cherà anche in Unione Sovietica. 


QIOROIO ROTTARO 


Hi Dopodomani, a Tel Aviv, 
te acavoitni Pesaro toccherà 
con mano fa «bandiera» dello 
sport israeliano Quando 
scenderà in cami^ per affron¬ 
tare il Maccabi sarà in realtà 
tutta sola contro una intera 
nazione Infatti, se in Israele io 
spori più diffuso è. sulle orme 
di ndi europei, il calcio, solo 
nella pallacanestro questa na¬ 
zione ha trovato II veicolo giu¬ 
sto per uscire dal propri confi 
ni e imporsi all'attenzione In- 


temazion^e E poteva essere 
unicamente il Maccabi 
Da dlciotto anni consecuti¬ 
vi il quintetto allenato da Shed 
è abbonato allo scudetto 
complessivamente, ne ha vinti 
addirittura 29f Una dittatura, 
questa, che nessuno è mal riu¬ 
scito a ribaltare e che gli ha 
permesso di calcare ad ogni 
stagione 1 parquet della Cop¬ 
pa dei Campioni Con una 
struttura soclelana organizza¬ 
ta alte perfezione e guidate 


dal «duro» Shiman Mizrehl, Il 
presidente che non ride nui. 
più ricco dette altre rivali in 
patria, il M«c^ raccoglie in¬ 
torno a sé anche le attenzioni 
di uomini importanti ed in¬ 
fluenti politicamente. In mag¬ 
gior parte vicino al partito 
conservatore. Il Ukud, Ogni 
successo intemazionale di 
questa squadra è stato festeg¬ 
giato come una vittoria del* 
Finterò'“Iteese aia in laraele 
che all'estero In giro per l'Eu¬ 
ropa, il MaccaU, hirudona co¬ 
me cordone ombelicale con 
le tante e numeme comunità 
ebraiche che ràggltinger di 
volte In volta, graSie alte Cop¬ 
pa Campioni anche con II ba¬ 
sket quéste runangono colle- 
gate alte madre ^rte. Ecco 
spiegate, itilora, te calorose 
accc^ieroe che attendono 1 
locatóri In maglia giallonera 
in quasi tutte le capTtelt euro¬ 
pee, Est compreso 
Sport ma anche politica. La 


squadra di Tel Aviv funziona 
anche da veicolo diplomati¬ 
co Il disgelo nelle relazioni 
diplomatile con l'Unione 
Sovietica passa anche sotto 
canestro infatti, per te prima 
volta nella ^oria di qàeste na¬ 
zioni, il doario inMntro di 
Coppa Cam^onl (solitamente 
giocato con te squadra della 
Armàte Rossa di Mosca) non 
si disputerà in campo neutro, 
in Belgio, come avveniva fino 
ad oggi. Le due partite si svol¬ 
geranno infatti in casa di en¬ 
trambe le «''viadre Quando ti 
12 gennaio, su4to dopo aver 
affrontato te Scavollni, li: Mac¬ 
chi al recherà a MMca non 
potrà esKre mia giornate di 
«sempticei pallacanestro 
Il legame profondo che col¬ 
lega queste squadra (che pe- 
r Jtro naturalizza molti gioca¬ 
tori stetunitensO d re^o della 
nazione, è testimoniato dal- 
ratienatore italoamericano 
Rudy D'Amico (attualmente a 


Rrenze) che nel 1981 vinse te 
Coppa Campioni a Strasburgo 
con gli israeliani Ecco due 
episodi Alte notizia de) suc¬ 
cesso, solfertireimo, contro 
('allora Sinudyne Bologna per 
80-79, scesero m piazza a Te) 
Aviv oltre centomila persone 
là un popolo in guerra, e non 
ha frioite occasioni per fare fe¬ 
sta», riCMda D'Amico, «noi 
gliene abbiamo data una» In 
seguito, alte cena di gala al 
momento del rtenlro in Israe¬ 
le, alte presenza deU'allora 
primo ministro Moshe Dayàn, 
fu raccolte tra gli invitati te 
ragguardevole cifraYlf ISOmi- 
la dolten necéssarte per te co¬ 
struzione di un impianto spor¬ 
tivo della soaetà Festeggia¬ 
menti ^)ii le erano già stati 
accordati nel '77 quando a 
Belgrado, sempre per un pun¬ 
to (78-7'^, vinse per te prima 
volte il iroleo, imponendosi 


neti'occasione ad un* altra 
formazione italiana, la Moltil- 
girai di Varese 
Quest'anno, nonostante lo 
schrèlone interno alte prima 


tro ti Barcellona, U Maccabi 
vuole riprovarci Rispetto alle 
ultime due finali pene conse¬ 
cutivamente contro te IVacer 
Milano, prima a Losahnae poi 
a Gand, il suo quintetto ha 
cambiato dedsamentè fisio- 
nomte Le partenze del «pic¬ 
coli» Aroesti e Beifcowiiz e dd 
pivot naturalizzalo Comelius» 
sono state parale degli anM 
dei lungo Lavon Mercer 
(2 10) del piccolo ma temibi¬ 
le tiratore Gordon al lienlro 
dagli Stati Uniti e, sopratlullo, 
dalla permanenza di Iten Bar- 
iow, ex Milano ATelAvtvvc^ 
gliono queste Coppa, ora che 
anche le porte deii'Uns si so¬ 
no aperte aite Stella di David, 
è vietato fallire E non è solo 
per l'imma^ne 




nil gtylé. à uno striscione apparso sugli spalli dell Olimpico durante Roma Napoli Ogni com¬ 
mento appare superfluo L’idiozia si sa si commenta da sofà E pensare che una volta Roma 
Maiali era il festival della fantasia 


A piedi e in bid alla «Vuelta de Cuba» 


RÉ Comlso, in Sicilia, Guan- 
tanamo a Oibà. Due località 
lontaitisiilnp, separate, nien*- 
temeno, da un oceano e da 
mezzo continente Eppure 
due luoghi eccomunatl da 
analogo destino entrambi 
ospitano basi militari Quella 
Italiana, già sede dei missili 
Nato, quella ce^'^roamertea- 
na, storico simbolo de) milita.* 
rfsmo Usa. E propno da Guan- 
tanamo tre pochi giorni pren¬ 
derà il via la Prime teppa della 
■Vueite cubana», il giro dilet¬ 
tantistico organizzato dall'as- 
soctezione itelianà Italte-Cuba 
e dalla lega nazionale cicli¬ 
smo Uisp nel nome della pace 
fra i popoli Starter d'eccezio¬ 
ne peri duecento partecipanti 
sarà proprio U sindaco di Co- 
miso, Zago, che abbasserà la 
tradizionale bandlenna il 


prossimo 8 gennaio 

L'appuntamento ha più che 
mal un carattere intemaziona¬ 
le Accanto ai 158 partecipan¬ 
ti (taiteni, una trentina dei qua¬ 
li sono donne, quest'anno si 
affiancheranno anche 42 atte 
ti stranieri, canadesi, ted^hi, 
finlandesi, svizzeri «È un altro 
segno del positivo sviluppo 
del dialogo Est-Ovest > ^m- 
mente Ivano Atbertezzi, vete¬ 
rano animatore deU'iniziatlva 
- te manife^azione sta assu¬ 
mendo un marcato carattere 
europeo e questo non può 
che riempirci di soddisfazio¬ 
ne» 

Non a caso il distintivo di 
questi «arditi della pace» cuci¬ 
to «ille maglie è un arcobale¬ 
no di bandiere che rappresen¬ 
tano Idealmente gli Stati di 
mezzo mondo Maunasecon- 


Incontro alla pace a piedi e in bicicletta. Corse 
diverse, corse che rappresentano un Inno alla fra¬ 
tellanza, airunità fra i popoli^ alternative a quella 
più temuta e più a lungo esercitata* la corsa agli 
armamenti Sulle strade di Cuba torneranno anco¬ 
ra una volta giovani e anziani, uomini e donne 
messaggeri di pace. La terza edizione del Giro di 
Cuba SI svolgerà dalI'S al 24 gennaio 1989. 


SERGIO VENTURA 


da rilevante novità caratteriz¬ 
za i edizione '89 gli oltre 
1500 chilometri del percorso, 
che attraverserà da sud a nord 
I intera isola caraibica, saran 
no copei ti anche a piedi da un 
gruppetto di podisti e perfino 
da tre campioni del pattinag¬ 
gio a rotelle In tutto una quin- 
diana di persone che a staf¬ 
fetta, trapesteranno ogni gior¬ 
no per te bellezza di cento 


chilometn superando vallate, 
zone montuose, temtori colti¬ 
vati, volteggi Luoghi nei quah, 
come i ioip colleghi su due 
ruote, avranno inconln con 
alunni delie scuole G «pionie- 
ros»), e autontà In quelle oc¬ 
casioni verranno donate xeri- 
grafie del pittore Andrea Ber¬ 
telli 

Assistiti durante i trasfen* 


menti da un pullman tappez¬ 
zalo di stnscioni e manifesti, 
questi paladini di pace in cal¬ 
zoni corti non sono necessa¬ 
riamente degli olimpionici 
Molli I pensionali col avuiet- 
to» della bici ma molti anche 
coloro che ai sellino di cuoio 
à concedono soprattutto du¬ 
rante te bella stagione senza 
tenere I occhio fisso al crono¬ 
metro ma semmai alte bilan¬ 
cia Cinquantadue anni sepa¬ 
rano li più giovane (venti¬ 
duenne) dal più «sperimenta¬ 
to», classe 1914 tutti, comun¬ 
que, animati dallo stesso amo¬ 
re per te pace e, perché no, da 
un sano spinto di avventura 
Organizzata quasi in sordi¬ 
na. certo senza il sr'«legno 
che menterebbe, te terzj eoi- 
zione delte «Vuelta oe Cuba» 
ha goduto deli appoggio di 


qualche circolo aziendale 
(Ale, farmacie munlcipaìl, Usi 
27, Dopolavoro lerrQV^ri^di 
Bologna) Lodevole contribu¬ 
to ma pur sempre troppo esi¬ 
guo per trasformare 1 appun¬ 
tamento tn una scampagnata 
alla portata di tulli 1 parteci¬ 
panti, infatti seppur a condi¬ 
zioni di favore hanno do^to 
pagarsi viaggio e soggiorno H 
24 gennaio ali Avana la loro 
fatica sarà salutata, tra gU altri, 
da Dante Cruicchi, sindaco di 
Marzqbotto e vicepresidehtó 
mondiale delte città martiri 11 
tempo di una visita aite città « 
uno scampolo di meritato^ ri¬ 
poso sulle spiagge di VaradCA 
ro anticiperanno il rientro In 
Italia Con te speranza di poter 
ospitare, un giorno, ciclisti e 
maratoneti dell'Isola caraibi¬ 
ca ( 



polìtica ed economìa^ 


riforma delia scuola 


critica marxista 


fondata nel 1957 


diretta da E Peggio (direttore) 
A Accornero, S Andnani, 

M Merlini (vicedirettore) 


fondala nel 1955 da D Bertoni 
Jovine e L Lombardo Radice 


diretta da T De Mauro, 

C Bernardini A Oliverio 


mensile (11 fascicoh) 

abbonamento annuo L 45 000 
(estero L 70 000) 


mensile (10 fascicoli) 

abbonamento annuo L 40 000 
(estero L 64 000) 


fondata nel 1963 
diretta da A Zanardo 
bimestrale (6 fasacoh) 
abbonamento annuo L 36 000 
(estero L 59 000) 


PIr gl) sludenii le tarifre di abbonamento sono ridotte dei ISfo 
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n di maincola del libretto di studio 


razia e diritto 


reti 

pradche e saperi di donne 


Studi storici 


nuova rivista 
internazionale 


In offerii eKluslva ai vecclil c nuovi ablraiiali (ma solo fino al 
30/3/'19B9> li 2S^ di sconto su lutto il catalogo libri e 6 
grandi opere ad un prezzo speciale 
Olile Stona delle tecniche L 40 000 anziché L 60 000 
Hobsbawm Stona sociale del jazz L 2S 000 anziché L 40 000 
Stendhal Stona della pittura in Italia L 22 000 anziché L 35 000 
Murray Ragione e4ocletà nel Medioevo L 30 000 
anziché L 50 000 

L llal a raccontata L 32 000 anziché L SO 000 

Profili dell Italia repubblicana L 28 000 anziché L 45 000 



e tped re o Ed lori R un il Ri Iste V Scrchlo 9/| I OOI9S Roma 
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fondata nel 1959 


fondata nel 1987 


diMa da P Barcellona (direttore) 
L Balbo F Bassanmt, M Brutti, 
0 Ferrara, G Pasquino S Senese 
G Vacca 


diretta da F Barbagatio (direttore), 
G Barone, R Comba, 

G Dona A Cigrdma, L Mangoni, 
G Ricuperati 


bimestrale (6 fascicoli) 


abbonamento annuo L 40 000 
(estero L 62 000) 


trimestrale (4 fascicoli) 

abbonamento annuo L 38 000 
(estero L 57 000) 


diretta da M L Boccia (direttnce), 

G Buffo, S Dameri, 

I Dommijanni E Domm, P Gaiolti 
Di Biase C Mancina, C Papa. 

A Pesce, R Rossanda 
C Saraceno, G Tedesco, L Turco, 
S Vegetti Pinzi 


fondata nel 1958 
diretta da B Bernardini 
mensile (Il fascicoli) 

abbonamento annuo L 50 000 
(estero L 72 000) 


bimestrale (6 fasacoh) 
abbonamento annuo L 35 000 
(estero L SI 000) 
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' Sport _ 

Decisive per il tecnico 
della Fiorentina 
le partite con la Sampdoria 
in coppa Italia e la Lazio 


Accusato di voler fare 
la zona senza gli uomini 
adatti e di essere troppo 
molle con i giocatori 


Erìksson, conto alla 





La sconfitta subita dai viola à Verona ha: fatto tra* 
beccare il vaso ed Erìksson rischia di essere licen¬ 
ziato. Il tecnico è accusato di non possedere il 
temperamento indispensabile per guid^e una 
squadra troppo mòlle. Il tècnico svedese rìsponde 
così alle crìtiche: «Qui quando sì perde, si perde 
sempre due volte perché si parla troppo ed invece 
dovrei parlare soltanto ioi*. 


. LORIS CtUUIMI 


Le tappe Eritcsson in Italia 



CaltofWtort tftHi Flortntlna, S¥tfi Coran EHktion 


ai FIRENZE. Aria pesante al¬ 
la Fiorentina dopo lo aniacco 
di fine anno con Eriksson nel 
mirino del tifosi. 1| tecnico 
svedese è accusato di far pra¬ 
ticare la zona a giocatori clie 
non possiedono le caràtteri- 
siiche tecniche per questo ti¬ 
po di gioco. Cosi l'allénatore 
ha fé ore contate: la sua per¬ 
manenza alla guida delia 
squadra sembra èssere legàta 
al risultati che la Fiorentina 
riuscirà a fare domani ih Cop¬ 
pa Italia contro la Sampdoria 
e domenica al Campo di Mar¬ 
te contro la Lazio. SI fa già il 
nome di chi potrebbe sòsti- 
tulrlo^Aldo AgropfH. Nella li¬ 
sta c*e anche Roberto Claglu- 
na. che sembra però avere 
trovato un accordo con il Bar¬ 
letta. Eriksson è anche accu; 
sato di non avere il tempera¬ 
mento necessario per farsi ri¬ 
spettare da alcuni giocatori 
'tanto è vero che subito dopo 
la sconfitta di Como la società 
diede incarico al consulente 
tecnico Nardino Previdi, e 
non airallenatore, di parlare 
con i giocatori nel tentativo di 
conoscere i mali che serpeg¬ 
giano hello spogliatoio dopo 


un inizio di stagione più che 
promettente. , , 

Le risultarue di/questa‘mini- 
inchiesta non sono mai . state 
rese note ma sono' in molti a 
sostenere che 11 giocatlolo 
viola si è rotto nel momento In | 
cui Roberto Saggiò dichiarò I 
che i compagni gli passavano 
pochi paltoni e che Tallenato- 
re lo faceva giocare in una po¬ 
sizione (di punta n.d.r.) non 
confacente alle sue qualità 
tecniche. Negli spogliatoi vio¬ 
la non ci fu una vera rivolta 
dei Ciompi ma è pur vero che 
un giocatore come Baggio 
non può ricoprire il ruolo di 
punta né tantomeno,di cen- 
troc.amplsta. Il giovane attac¬ 
cante per far valere la sua fan¬ 
tasia deve giocare da mezza 
punta, va usato per l'ultimo 
pas^gio. In questa posizio¬ 
ne può ^che segnare dei gol. 
A Verona ha giocata una deci¬ 
na di metri più indietro e pur 
non offrendo una prestazione 
maiuscola è stato in grado di 
scorazzare per tutto il campo. 
Per giocare a ridosso delle 
punte Oa Fiorentina ne conta 
solo una, Borgonovo) avreb¬ 
be bisogno di poter contare 
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Airivi e partanig 

ACQUISTI 
(dal Pisa) 

(dal (^ómp) 

to (prestito dal MM 
(prastito dairintar) 
(dalla Roma) 

(dalla Regolarla) 
CESSIONI 
(l.ntar) 

(fhtar) 

i ', (Atalanta) 
t (Catanzaro) 

(praatho li Canoa) 
(preatito al Parma) 
ini (Vicenza) 


su un centrocampo a prova d) 
bomba. Per questo la ròdetà 
è ad un bivio: o ImpoNa una 
squadra pèr Saggio o Ip cede. 
Soluzione che Eriksscm, ai|a 
fine dello scorso campicmarò* 
aveva avallalo visto cbaòltie a 
Borgonovo'(che è in preàtìlo r 
e che a fine stagione tornerà 
al Milan che sembra disposto 
a cedere atta .FkMentina Vir- 
dis) aveva chièsto con insi¬ 
stenza anche il brasiliano Ca¬ 
sagrande dairAscM. In que¬ 
sto caso Baggio non sarebbe : 
partito titolale ma avrebbe lat¬ 
to solo delleapparizioni In prir ' 
ma squadra. Enksson inreferi- 
sce giocatori ;4n 'possesso di 
grinta e neibo. E II preferisce 
poiché conosce tulle le ine¬ 
die del nostro campionato e 
sa bene che per raomolare 


pa 
inerii 


Il tecnico nerazzurro minimizza e tocca fer^o 

«QuesAa souadra 


r il Trap è tutta una /accenda dj neM.' Sàlclì>owiaf 
mente, malli délla'aua'squadra che.a^l^ce'ha: 
-eletto alla^saràbandaslniaiale e poi è dilagala;ma 
anche i ptoprl. «Questa Inter mi assomigliai». Etne 
’ i nervi aappla dominarli il «mister» piu vittorioso 
d'Italia non c'è dubbio. Arrivò a Milano Incensato e 
salutato come un dUo, Danno scorso era guardato 
pome un sopravvissuto, Qra ha in mano carte d'oro. 


WMIUNO. Siringe i denti il 
e in mezM ci mette en- 
una mano. La voglia di 
' fpararo delle bordale € gran¬ 
ii dei' per un anno ha Ingoiato 
da esposìzionei luitl 
^Àcontro di lui. «Ero diventato 
...l'ultimo dei deficienti... me- 
....glio andare avanti tenendo 1 
.pedi per terra». DI massime 
' come questa il lYap ne ha det¬ 
te tante nella sua supercarrie- 
-’ìai ma l’esperienza straordina- 
. ria che ha Kcumuiato gli ha 
:« 0 Insegnato che di parole nel 
ti- calcio ne corrono molte ma 
$> .che alla fine restano le cifre. E 
4 'non C'é dubbio che la sua In- 


MFIVA 

ter ne ha già raccolte molte, 
un grùizoto di record che 
hanno fatto salire la squadra 
alla quota record di 20 punti 
' in 11 gare. Voglia di rivincite 
tanta ma prevale la prudenza. 

^ L’unica soddisfazione che si 
prende è .quasi un dolce .penr 
' siero: «Ci mettevano tutti in 
fondo al gruppo all'inizio, 
adesso siamo per tutti ( favori- ' 
ti. E questo (a piacere». Poi si 
ferma. «Comunque è meglio 
I lasciare che parlino gli altri. ;. 
lo. continuo il mio lavoro e 
cerco di andare 'avanti cosi». 
La teqtazlone è forte ma il me¬ 
stiere'ricorda che quelle 22 


partite che mancano sono un ' 
mare incertissimo da attraver¬ 
sare. Meglio stare zitti. 

Del resto ci sono argomenti 
concretissimi che possono 
parlare per lui. Le media ingle¬ 
se ci rivela quale sia la dote 
più straordinaria di questa (n^ 
ter edizione 88/89. La straor¬ 
dinaria capacità di andare a 
vincere In trasferta. Cosa pos¬ 
sibile partendo da quella che 
é la base del gioco voluto da 
IVapattonl, la solidità della di¬ 
fesa che é il risultato, di ùn 
grande equlibrio raggiunto da 
tutta la squadra. Quattro gol 
subiti in 11 gare sono il tram¬ 
polino di lancio di una forma¬ 
zione che sa appunto partire 
di slancio, airìniprowìso, 
spesso quando l'avversario 
non se l’aspetta più e dopo 
aver tentato.invano di supera¬ 
re quel bunker. Ricetta vec¬ 
chia, quella che tiene stretta in 
tasca il IVap? In parie è così 
anche se quella spregiudicata 
capacità di lasciar perdere 
ogni effetto estetico per saper 
guardare dentro ad ogni gara 


terribilmeniè al sodò è qual¬ 
cosa di diverso che un sempli¬ 
ce «opportunismo»; GertoVln- 
ter tante voile in questo inizio 
di stagione non è piaciuta. Ha 
giocato per partite intere ag¬ 
grappata ad un gol saltato fuo¬ 
ri come un gioco'di prestigio 
nei primi minuti, contro qual¬ 
siasi avversario. Poi. ai neraz¬ 
zurri restavano in tasca i due 
punti è gli altri rimanevano a 
schiumare rabbia. 

Pochi gol ma tutti decisivi, 
ridottissimo numero di azióni 
d’attacco, lunghi periodi tra¬ 
scorsi davanti a Zenga che ha 
raccolto pochi palloni in fon¬ 
do alla rete ma molti voti bril¬ 
lanti in pagella L'inizio è stato 
spesso questo, pQì la squadra 
ha trovato equilibri e certezze 
e ha saputo accentuare queste 
caratteristiche ri alando una 
forza' crescente. Ha saputo su¬ 
perare vincendo i momenti 
più difficili e il Trap sa che arri¬ 
va anche il momento in cui si 
gioca con più laciiìtà e cl si 
possono permettere presta¬ 
zióni brìllantìrLa situazione in 



del punti occorrono giocatori 
disposti a lottare su ogni pai-. 
Iòne. ^ 

Tornando, alla posizione di 
Erilòson (che anche Ieri ha di¬ 
chiarato che l’attuale Fiorenti¬ 
na è piu forte rispetto a quella 
dello i^scorso campionato), 
non va dimenticato che nelle 
ultime due partite la quadra 
non ha àyuto il contributo del 
brasiliano Duriga, giocatore di' 
grande temperamento che 
non si dà mai per vinto. Il cen- 
tròcampista, rimasto fenno 
per infortunio, dovrebbe tor¬ 
nare in squadra controlla La- 
zio;.Sicuramente la sua assen¬ 
za ha pesato molto sul morale ' 
•ÌÀuriósto fragile del viola. Par¬ 
te dèi tifosi accusano l'allena- 
: torq di avere accettato tutte le 
decisioni prese dalia società 


Record 
tutti i r 


nel corso della campagna 
ektiva. Gli rimproverano di 
avere avallato la cessione det- 
l’argentlno Diaz e di Bérti sèn¬ 
za avere chiesto una valida 
contropartita. La Fiorentina 
ha chiuso la campagna aeq(id^ 
ati e cessioni con un attivo di 
circa 5 mllianti. Danarò - < 
stando alle dichiarazioni, del 
soci di nu^iorahza - che do¬ 
vrebbe e^re speso per l’ac¬ 
quisto di una punta come 11 
tedesco Klinsmann o l’argen- 
tino Balbo. Solo che a questo 
riguardQ l Mstenltori della 
Fiorehtlhai sono ftiuttosb 
^tticl Viitio che la società ne- 
ultimi anni ha c^Aito. 1 mi¬ 
gliori elemMtt, ha Inggi^aio 
locatori modesti e si è avval¬ 
sa di alcuni locatori In presti¬ 
to còme Borgonovo e Cucciti. 


Giuseppe Bèlgoml 


cut si trova ora ITnter U Trap la 
conosce bene ed è la condi¬ 
zione che spesso ha deciso i 
tornei. Partire forte e ^accàre 
subito U gruppo ^ 
combinazione riuscita alia Ju- 
.\^ntus, nua.non solo, (divido 
dietro 'alle spalle nestà -una 
muta di (r^^putori enunlni- 
strare, per una squadra che 
come prima prei^aiiva ha 
quella «'saper non peròeré è 
una situazione dì priril^io. 
Ne approfittò anche il Verona, 
non solo la Juve. E le'rimònte 
non SOTTO alTordine dei-gior¬ 
no visto che si ncordwio e 
fanno storia. 


M Passiamo ai raggi X que¬ 
sta miracolosa inier;. punto 
per punto ecco le tante facce i 
di questo primato al cubo. 

20 pani! Ritmo furi¬ 
bondo dei nerazzurri a livelli 
record. Pochi infatti i prece¬ 
denti sia avendo come rifen- 
mento la storia nerazzurra che 
quella del calcio italiano. Era 
a questo punto la sola Inter 
del '52-’53, con Foni allenato¬ 
re (guarda caso uno che alla 
difesa badava^moito);e alla li¬ 
ne arrivò il primo scudetto del 
dopoguerra. Vinrò il,titolo an¬ 
che la Juve di Cràver arrivata a 
[ 20 punti in 11 partite nel '49- 
I: ~50i Non bastò questo incredi-. 

' bile avvio, invece, al Milan di 
Liedholm nel ’64-’65 sorpas¬ 
sato daH'Inter di Herrera e al 
Torino di Radice 76-77 baK ^ 
lutò dalla Juve de) IVap. 

I Media logleae. Con II suc- 
! cesso a trecce l!lnter è salila 
I addirittura a 4-4 e questo dato 
! è lo specchio di un altro re¬ 
cord cpé conta;, le vittorie in 
trasferta. Su sei gare esterne 
quésta Inter ne'ha vinte cin- 
I que. Guardando indietro 
I sjxinta ancora il nome di Tta- 
patroni che con la sua Juve 


■ Deferiti presidente e società 

L’iiitìina di Ptmaiesta 
costerà cara al Cesena 



SINISTRO AL yeso 

Rompicapo 
da radiocronista 


il B CESENA. Rabbia e co- 
« slemuione in casa del Cese- 
^ na per il defenmento élla Di- 
; sci^inare della Lega, del pre- 

^ sldente Edipeo Lugaresj, da 

^ parte del procuratore federale 

; delia Federòalclo. Lugaresi è 

i stato punito per violazione 

4 deH’art. 1 comma due dei co- 

* dice di giustizia sportiva, per 

\ «wr tatto dichiarazioni lesive 

i della «reputazione» del direi- 

< lore dì gara Romèo Pàparesta, 

al iermlhè di Pescara-Gesena. 
Inoltre é stala deferita anche 

« :i.|a società per responsabilità 
-diretta nella violazione adde¬ 
bitata al suo presidente. La 
5 Inazione di Lugaresi non si è 
yH', lana attendere: «Rimango allj- 
Cubito - ha détto ^ di fronte a 
1-queste comunicazióni. Ho ri- 
#'**tenulo di esprimere la'mia 
'opinione su una partita pale- 
aT aemente falsata da una dire- 
Htione di gara in giornata nega- 
n^^a». Quindi ha continuato: 
'’a'*‘«Nesiun accenno, pertanto. 


da parte mia, alla buona fede 
e aH’onorabilità dell’operato 
arbitrale. Per quanto riguarda 
poi il coinvolgimento del Ce¬ 
sena, mi preme nlevare che 
sonò solito éspriiriere le mie 
Impressioni senza ; lasciarmi 
coinvolgere, suggerire o in¬ 
fluenzare da chTunquér .Dirò, 
per chiarire ùlieriorroenté le 
cose, che il direttóre sportivo 
Cera mi aveva pregato di non 
fare dichiarazioni». Dal canto 
suo il vicepresidènte Manuzzi 
ha detto: «Il deferimento del 

R residènte e della società mi 
à lasciato esterrefatto per la 
pesantezza e la rapidità. Non 
cv hanrvo datò neppure il tem¬ 
po di completare la rassegna 
della stampa per formulare 
esfentuali smentite, perché 
può darsi che non tutto ciò 
che è stato scritto corrispon¬ 
da a verità». 11 presidente del 
Cesena aveva contestato alcu¬ 
ne decisioni di Pàparesta: l'e¬ 
spulsione dì Calcaterra e Jo- 
zie, i due rigori concessi al Pe¬ 


scara, la rete di Pagano viziala 
- a suo avviso - da un plateale 
fuorigioco. Infine la dichiara¬ 
zione: «Questa partita è stata 
un insulto. Scrivetelo pure; 
l’arbitro ha battuto il Cesena 
3-0». 

L'arbitro barese, in occasio¬ 
ne di Atalanta-Verona del 16 
ottobre, aveva scatenalo una 
reazione polemica da parte 
del veronese Caniggia espulso 
«ingiustamente», stando alle 
dicniarazioni deU’argentino. 
Comunque niente a che vede¬ 
re con le proteste ben più ac¬ 
cese nei confronti dì Longhi 
CTorlno-MUan: li portiere Lo- 
rieri lo «insegui» e lo strattonò 
dopo il pareggio dei rossone¬ 
ri); di l^cchicSamp-Lecce: il 
presidente leccese Jurlano lo 
definì «un aspirante calzo¬ 
laio») e di Lanese Gnter-Ju- 
ventus: il vicepresidente aw. 
Prisco disse: «Adesso a Torino 
non avranno più da lamentarsi 
del suo operato». 


H Ben arrivato 1989. Eravamo in pen¬ 
siero. Perché di questi tempi non si sa 
mai quando si parte e soprattutto come e 
se si arriva. Sacchi, per esemplo, che 
heli'88 era partjtò benissimo, adesso è 
partito e basta. È rimasto in un'oasi senza 
benzina. Dove arriverà? La storia dice 
che i grandi scalatori sono seippre anche 
degli ottimi speleologi. La tecnica è la 
stessa Call’incomratio) e rivaluta la fami¬ 
gerata tesi degli opposti estremismi. La 
partita del Milan di sabato è stata caratte¬ 
rizzata da due pali; Gullit al 62’: Van Ba- 
sten dai l' al 90*. Nonostante tutto, 1 ros¬ 
soneri cercano di contrastare i'Inter co¬ 
me possono. L'undici nerazzurro ha col¬ 
lezionato 20 punti in 11 partite ed è in 
testa. 11 sette rossoriero ha collezionato 
in 11 partite 20 punti. In testa. Non è la 
stessa cosa, povero Donadonl, ma resta 
pur sempre un record. Magra consolazio¬ 
ne per i tifosi milanisti; la classifica dei 
Pallone d’oro, ette vede ^ primi tre posti 
Van Basten, Gulllt e Rijkaard. Insomma, 
Berlusconi ha I migliori giocatori d'Euro¬ 


pa. Se'poi recupera 8 punti in classilica 
avrà anche i migliori giocalorì di Milano. 

NeH'euforia di Appiano Gentile la »- 
gnora Pellegrini » autopróclama veggen¬ 
te e prevede lo scudetto airinter. I tempi 
cambiano: una volta i maghi non erano le 
lady ma gii allenatori. Oggi ci sono alle¬ 
natori illusionisti (Sacchi: la zona c'era, 
iton c’è più, rì-c'è); ^itri medium (Pa- 
paresta che maleri^izza l rigori a Pesca¬ 
ra); tifosi parmròrmalj (a Marassi per riu¬ 
scire à Vedére il campo bisogna essere 
dei senativO; squadre da fratelli Grimm 
che schierano in campo fatine (Zavarov) 
e gnomi (Rui Barros). Insomma, un fine 
• anno calcìstico votalo alla mafia, con i 
radiocrónisti che parlano come la Sibilla 
cuihana. Foglianese. un mito, ha detto a 
«lÙRo il calcio minuto per minuto» su 
I^ce-Inter: «Cosi come afferma Monta¬ 
nelli, l'Europa comincia dalla Cina, vale a 
dire.che I’Inter ha giocato meglio nel se¬ 
condo tempo facendo suo l'incontro». 
Che messaggio avrà voluto lanciarci? Si 


sentiva poco bene? Centrava il terremo¬ 
to neirirpinia? L’Avellino vincerà lo scu¬ 
detto? Già, ma perchè guardare al futuro? 

Torniamo per un attimo all'88, dìe è 
stato un anno pieno di fatti; i calciatori 
francesi, i sollevatori di pesi bulgari, Ben 
Johnson. Uno più fatto deU'altro. In com¬ 
penso - ecco finalmente un'intervista in¬ 
teressante > Uedholm sulla Gazzetta del¬ 
lo Sport ha fatto le sue previsioni. Ha 
detto che'Il Napoli è più forte dell’Inter 
ma lo scudetto lo vincerà il Milah. Ormai 
non ci sono più dubbi: è-Uedholm il vero 
grande fatto delI'SS. ‘ 

E intanto neH'ultima gioniata dell’an¬ 
no, con Brehme, Gullit e Laudrup, sono 
finalmente tornati gli assi. Invece non 
erano mai andati via Favero, Colombo e 
Beppe Baresi, cioè( due di picche. Pen¬ 
sando a loro e a quanto ci hanno fatto 
soffrire, consoliamoci: c’è di peggio nelle 
altre discipline. La Fidd, per esempio, 
che è sempre stata una federazione che 
faceva i passi più lunghi della gamba. 
Iònio poi li misurava Nebiolo. 
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Il «colpo 
della strega» 
biocca Màradona: 
fuori in Coppa 

Diego Maradona (nella foto) è bloccato a letto da) ma) d) 
schiena. «Contro t'Ascoii in Coppa Italia non ci sarò - fa 
sapere l’argentino da casa sua > se ne riparlerà coritro il 
Torino. Di mal di schiena soffro da tempo, a volte riescò a 
giocare ugualmente e la gente non io sa. Stamattina Qeri, 
ndr) sono rimasto a letto». Il Napoli ha quindi ripreso gli 
allènamentidopo la sconfitta di Rorna senza il suo capita¬ 
no; la società non è stata neanche avvertita. Bianchi'hà . 
tenuto a rapporto i giocatori per più di un’ora negli spoglia¬ 
toi prima di guidarli in una lunga seduta terminata còri hi 
partitella. Al gruppo si è unito per la prima rolla anche 
Romano. Nessun chiarimento circa la presunta póiemici; 
tra il tecnico e Careca, che a Roma è stato soslituUo dà 
Filardi. «Non ho vòglia di parlare» si è limitato a dire ieri 
Bianchi. 


^ti cfràiiipri Stranieri che vanno, Mra- 

UILSiranien njeH che vengono; ll-dlfen- 

4(vidaaiahtl^! sore dei verone, Ihomai 

- Berthold, ha òltenuto dalla 

DCnnOIG va, società U permesso aTeca^ 

Mullenrtene... 

conval^enza. Sàtvo;im« 

■ prèvisli. Invece. ràttKcafir 

. ^lé del Torino Muiler dovrebbe arrivare oggi in Italia. E étato 
lostesso brasiliano, dato per... dispemo negli ùltimi gioml, 
a comunicarlo ai dirigenti granata che sono riuscItTflìnal» 
mente a rintracciarlo a SahPaolo. In casa di amici,l’<aUic* 
cante ha fatto sapere che spieMierà personalmente all'alle- 
natòre e soprattutto ai compagni di squadrò 1 mòtM che lo 
hannoòcHtrètto a ritarilare di óltre una settimanaOrìjròUO 
in Italia. , 


niAìifr» ^ugo Rublo, ahaccanfe cK 

—m^nirv, dei Bolognaf riènlròfà' 

A BOlÒdna oggi in Italla dai Ciie dove 

.SjlS" halrascorso una ventina di 

oSPCluinO giorni. Rublo era tornato In 

UiiflA biiklÀ Cile per farsi visitare il si- 

Hugo RUDfO nòcchió che si era infòrK- 

nàto a settembrein un Ut* 
contro di Coppa Italia con il 
Napoli. L’atiaccantei dopo rinfórtunioi hà giocato l'ultimo 
quarto d'óra delia partita di campionato con la Lazio (127 
novembre. Il viaggio ih Cile era stato concordalo con 
railèhatòre del Bologna Maifiédi e i dirigènti rossob)u:^r 
tranquillizzare psicologicamente (I locatore; non condri* 
to del pieno recupero. Pecci verrà sottoposto stamattina 
ad ecografia per lo strappo alla còscia ripòrtató nellafMP- 
to di sabato con l'Ascoll; Il capitanò róssoblu Oggifha 
dichiarato di avere II timóre di essere costretto m uno Mop 
di una trentina di glorili. . 


iCl ilimAlt» Al termine dell’allenamen* 

M oimeRe jo iert a medico sotiaie 

D£r NSflduad)» deirAscoll, don. Orlando 

BóH*- ha convocato una 
Il in€illCO - cohferenM stampa In cui 

ììaH>Ac>aII ha annunciato le sue intra- 

Oeil ASCOII aloni di dimettersi daH'inca- 

ricO che rico: 
anni . Secone 

, comp(SaSaùn"a)lro mèdico era dito massaggiati 
- la società avrebbe dimostrato «scarsa fiduciav nel suoi 
confronti per il modo in cui vengono curati Giordano • 
Casagrande. 


nel’76-'77 fece cinquina sec¬ 
ca e poi conquistò H titolo alto 
^ mitica quotoSl.Vinse cinque 
volte su sei anche Hèirera die¬ 
ci anni prima. 

fta|MIIL T)e gol in 12 mi¬ 
nuti a Lecce sono un piccolo 
record delnerazzurri ma nwi 
sono un caso isolBto. Nella se¬ 
conda giornata a 5an Siro In 
13 minuti VInter iravotoa U Fi¬ 
sa con una tripletta a partire 
dalTSV 

esatto aaradncact. Due 
numeri raiccano in questo 
scorcio dTcampionato erano ^ 
; (orse to ^Negazione più con¬ 
vincente del primato neraz¬ 
zurro. La difesa ha infatti in¬ 
cassato finora solo 4 réti, due 
In casa e due fuori. Un daio 
che separa ’ nettamente la 
squadra di IVapattoni dalle av- 
,versarie..Sampdoria e Atolan- 
tà né''hanno subiti 7, otto to 
^ Reselo II Napoli. 

Gel peaaotL La classifica 
delle marcature svela die Fin- 
ter ha raccolto moltissimo se¬ 
gnando con parsimonia, pri¬ 
ma di questa triplelta a Lecce 
solo otto erano i gol segnati in 
trasferta e nove in casa. Ora è 


solo un: rigore a favore. Pochi 
gol quindi, ma tutti molto im¬ 
portanti per to classifica. 


BlISnIll* Se i mondiali di calóló del 

Serra Italia 

eAraenflna dettoaiquotidiuiDdi^- 

no, Aires «La Nacion» Iv» 
MnflWs».. >— lenaiore della na«lonale a^ 

.' oantlna Carios:Bllaido.‘aa. 

condó II quale se l’Aisentl. 
na dovesse perdere II titolo al prossimi mondisll .non 
sarebbe une caisstrole., cpnsideraib che la sua sequedra 
(estacomiinquetralemJglloridélinondo.Bilardonaavu- 
lo parola di emglo ancha pe, là nazionali di Spagna Jkr. 
mania Federale, Olanda e Inghilterra, .le migllorrgi Euro¬ 
pa.; ihaanché il Brasile ma lavorando moltobene. in vista 
del mondiali. Quanto a Maradons, l'aslro del Napoli non 
haposlò condislonl alla sua partecipazione alla nazionale 
argentina, ha detto Bilardo, smentendo in questo modo la 
dichiarazioni di Ramon Diaz, che avrebbe detto di essere 
escluso dalla scelta,in quanto non 6 amico di Moradona. 


_ BNRICO CONTI ' . I 

LO SPORT iM7V _ 

RaMiie. 15.30 Oggi sport: 18,20 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo 
sport. 

Rallre. 9,55 e 12,55 Sci, da Maribor (Jug), gigante femminlla: 

18.45 Tg3 Derby. . , 

Ralla le 23 Speciale Grand Pria: Parigi'Pakar^ > 

Iròc. 9.55 e 12,5$ Sd; da Mailbor (Jù^, gigante feinminllei^é 

Sport News-Sportissiiho 23;30; Stasera sport. 

Capòdlatrla. 9,55 e 12,55 Scinda Maribor (Jug). gigante femmi¬ 
nile; 13 Juke box CrralìciO: 13,40 Parigi-Dakan sesta top^; 
14 Football americaho; 16;10 Sport apett'acolo; 19 Juke bQx 
(replica);.!9,30 Spprtime; 20 Juke box (ròplicó; 20,30 Pa^ 
gl-Dakan settiniatappà::2IFóotbali americano; 22.55 Mop- 
gol-llérò: 23;30 Sci, sintesi gigante femminile: 24 Juke bra 
(replica). 


_ BREVISSllWE 

Sei 0onil di Colònia. 1-^ coppia formata dairinglese Tony Do^ 
le e daii-ausiraliano Dànny Ciarke ha vinto to Sei Giórni 
ciclistica di.Colonìa. 

Tennis 1. Gianluca Pozzi è stato eilminaio nel primo turno del 
Grand Prix di tennis di Heiiington dall'americano Paul 
Chamberìin per 7-6 64. 

Tranlt 2. L'azzurra Laura Golarsa con una vittoria In 

6-7 6-1) contro l’americana Ronni Réis ha superati il làlmo 
turno delie eliminatorie del torneo di tennis Darioife a Bri*' 
sbane, in Australia. 

Morto karateka. Biagio Pepe, 26 anni, ex campione europeo e 
italiano di karaté, è morto in un incidente stradale sulla 
provinciale Mede-Ottoblano presso Vigevano. 

Boxe. L’incontro tra Gianni Di Napoii e Salvatore Curcetti, vali¬ 
do per il titolo italiano dei pesi superpiuma, si svolgerà a 
Foggia il 28 gennaio prossimo. 

Eaooento Bean. (1 Fasano, che disputa il girone C del camino- 
nato di calcio della serie C2, ha esonerato ieri l'atlenatore 
Gastone Bean e ha affidato la squadra a Angelo Carrano. 

Commlaiario Unire. Il ministro dell'Agricoltura Mannino ha 
nominato Giuseppe Zurlo commissario deirUnire. in sostitu¬ 
zione dell'ambasciatore Ludovico Carducci Artenisia 

Giochi della Gioventù. U fase nazionale dei Giochi della Gio¬ 
ventù di corsa campestre si disputerà ad Agrigento II 18 
marzo prossimo. 

•La Grande Sfida». Nata tre anni fa nelle Alpi francesi, «La 
Grande Sfida», classica competizione sci-alpinistica a squa¬ 
dre, prenderà il via il 28 gennaio da Selva Gardena e si 
concluderà dopo 7 giorni a Les Menuìres, nelle Alpi france¬ 
si. 

Sei. Slalom femminile. Oggi a Maribor (Jugoslavia) è in pro¬ 
gramma lo slalom lemminiìe valevole per la coppa del mon¬ 
do con to svizzera Vreni Scheider favorita d’obbUgo. 
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Per chi si abbona a 6-7 giorni: 2S% di 
sconto sui costo dell’abbonameiitp e 
resclusiva polizza Unipól, uiia’^DÌIjm 
assicurativa ricoveri da infortì che 
vale solo per le persoiie fìsiche. Lajrp- 

soltoscritto rabbò^amfento^ 1 
valida dal momento in cui la ricevi,^ 
dura 1 anno e coprelutta la famiglia. 
E’ una bella tranquillità, no? Inoltre, 
chi siabbona a 6-7 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de rtJnità senza mag¬ 
giorazione di prezzo. 

Per chi si abbona a 5 giond: grande 
sconto suirabbonamentoo, anche 
questo caso, l’esclusiva polita Uabmi 
per te e la tua famiglia. E’ proprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 

Per tutti: tarìfTe bloccate per 1 annoo 
.unrgiomale che ti offre ProÌ,|àQmP, 
un informazione sempre più quaioi-i; 
cata e approfondita per capire megiib 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi Si 
abbona la domenica, avrà in 
gio i libri domenicali. A leggere l’ILlm- 
tà ci guadagni sempre. Ad^bbonartì 
ci straguadagni. Ecco come devi fare:' 
c/c postale n° 430207 intestate a l’IM- 
tà. V ie Fulvio Testi 75,2ultìl Milànò, 
0 assegno bancario o vaglia posile. 
Oppure versando l’importo nelle 
Sezioni o nélle Federazioni del Pei. 


7Giorni 1269.000 CmOOO £<9.1100 tGrOOOi, ^ 


SGinM £201000 £117000 £<0M0 £<1M0 LMMO 


SGloml £200.000 £109.000 £S£000 


4 Giorni £174.000 £ 00400 


3 Giorni £131.000 £ <0400 


2G!oml £ 06.000 £ «400 


ABBONAMENTO A L'UNnA. 
100% PI INTERESSE, 
25% DI RISRARMia 


f 


P 



X. 



































